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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

nelle miniere occupate 
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Mentre i lavoratori si mobilitano per lo sciopero generale 

Dura replica dei sindacati 
al governo per le riforme 

Il comunicato delle tre Confederazioni - Sottolineato il grave cedimento alle pressioni della 
destra - Proposte degli artigiani per estendere e rafforzare l'azione - Positiva risposta della 
Alleanza contadini all'appello di CGIL, CISL, U IL - li 6 aprile scioperano i giornalisti 


NEL SALUTO AL XXIV CONGRESSO DEL PCUS 

BERLINGUER RIAFFERMA 
LE POSIZIONI DEL PCI 

SULL’ INTERNAZIONALISMO 

La solidarietà con i paesi socialisti si accompagna al principio della piena indipendenza di ogni 
paese e di ogni partito — L'aiuto dell'URSS ai popoli in lotta per la libertà — L’avanzata del movi 
mento operaio e democratico in Italia e la prospettiva di una svolta a sinistra 


Regioni, 
secondo tempo 


I L CONVEGNO nazionale 
del PCI per l’attuazione 
piena dell’ordinamento re¬ 
gionale, che si apre oggi a 
liimini, giunge opportuno nel 
momento forse più difficile e 
delicato della vita delle Re¬ 
gioni. La fase costituente, 
che ha avuto al centro, fino 
a questo momento, l’adozio¬ 
ne degli statuti, affronta 
adesso il secondo tempo: 
quello dei decreti delegati e 
delle leggi-quadro per il tra¬ 
sferimento delle funzioni sta¬ 
tali, necessari per dare effet¬ 
tivo inizio alla completa rea¬ 
lizzazione dei poteri legisla¬ 
tivi e amministrativi dei nuo¬ 
vi organi decentrati dello 
Stato. 

Le Regioni hanno assolto 
sinora in modo largamente 
positivo, per l'impegno idea¬ 
le e politico delle forze auto¬ 
nomistiche, il compito loro 
spettante: gli statuti adotta¬ 
ti dai consigli regionali han 
no come base comune i temi 
della partecipazione demo¬ 
cratica e dei contenuti rifor¬ 
matori, i temi di fondo, dun¬ 
que. posti dal movimento di 
lotta operaia e democrati¬ 
ca. Si è cioè tradotta nella 
norma istituzionale regiona¬ 
le — ed è entrata così nel¬ 
l’ordinamento giuridico del¬ 
lo Stato italiano — quella vi¬ 
sione della « Regione aper¬ 
ta * che il nostro Partito ave¬ 
va posto agli elettori e a tut¬ 
te le forze democratiche già 
nella campagna elettorale, 
prospettando un diverso rap¬ 
porto tra le forze politiche e 
un nuovo modo di governa¬ 
re e di far politica, fonda¬ 
to sulla partecipazione e sul¬ 
l’autogoverno popolare. Ora 
la responsabilità primaria in¬ 
veste il governo, che si è 
impegnato a presentare i de¬ 
creti delegati entro il mese 
di giugno, affinchè siano ap¬ 
provati dal Parlamento en¬ 
tro l’anno. Ed è ovvio che 
tale responsabilità concerne 
sia i tempi sia i contenuti 
dei decreti. 

M a all’appuntamen- 

to decisivo dal quale di¬ 
pendono la conclusione del¬ 
la fase costituente e il pas¬ 
saggio all'attuazione piena 
dell’ordinamento regionale, 
le resistenze centralistiche e 
burocratiche, che trovano- 
nella DC e nel PSDI il prin¬ 
cipale punto di riferimento, 
si presentano con un’aggres¬ 
sività proporzionale all’im¬ 
portanza della posta in gioco. 
Battute nella campagna elet¬ 
torale, sconfitte nell’elabora¬ 
zione degli statuti, il loro ten¬ 
tativo di svilire il significato 
innovatore delle Regioni con¬ 
figurandole come meri stru¬ 
menti di decentramento bu¬ 
rocratico, anziché come per¬ 
no e avvio di una radicale 
riforma democratica dello 
Stato, queste resistenze at¬ 
tingono oggi nuovo impulso 
dal clima di incertezza e di 
crisi politica generale esi¬ 
stente nel paese. 

La controffensiva padrona¬ 
le e conservatrice si snoda 
lungo un filo conduttore che 


lega insieme l’azione antiope- 
raia, l’opposizione alle rifor¬ 
me sociali e il rifiuto alla tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
lo Stato. Non a caso: poiché 
lo scontro di classe e politi¬ 
co nel paese verte proprio 
sul tema di una nuova politi¬ 
ca di sviluppo economico e 
democratico, che. attraverso 
le riforme, assicuri alla clas¬ 
se operaia e alle masse popo¬ 
lari una condizione più alta 
e l’accesso a posizioni di po¬ 
tere piu avanzate nella fab¬ 
brica, nella società e nella 
sfera politica. 

Si tratta, insomma, di rea¬ 
lizzare in Italia un’alternati¬ 
va democratica e di sinistra 
alla crisi provocata dal falli¬ 
mento del centro-sinistra. Se 
la lotta per una nuova politi¬ 
ca economica nazionale e 
quella per la costruzione del¬ 
lo Stato democratico voluto 
dalla Costituzione repubbli¬ 
cana si nutrono di una me¬ 
desima logica, appare chia¬ 
ramente quale sia la dire¬ 
zione sulla quale orientare i 
nostri sforzi. 

O CCORRE operare per un 
collegamento sempre più 
stretto, sul piano della con¬ 
sapevolezza soggettiva e su 
quello dell’azione concreta, 
fra la lotta dei sindacati e 
delle forze sociali per le ri¬ 
forme e quella delle forze 
politiche di sinistra — so¬ 
cialiste. collocate o no all’op¬ 
posizione, laiche e cattoli¬ 
che — che si battono negli 
Enti locali, nei Consigli re¬ 
gionali e nei Parlamento. Nu¬ 
merose sono le indicazioni 
positive in tal senso che sca¬ 
turiscono dall’esperienza di 
questi primi mesi della vita 
regionale: e vanno dalla lar¬ 
ghezza degli schieramenti po¬ 
litici manifestatasi nei Con¬ 
sigli in occasione dell’elabo¬ 
razione e dell'approvazione 
degli statuti, come in altre 
occasioni qualificanti, alla 
solidarietà che ha riunito le 
Regioni e i sindacati nella 
critica ai progetti governati¬ 
vi di riforma, in primo luo¬ 
go a quello per la casa. 

Proprio su questa esperien¬ 
za di convergenza unitaria, 
confermata anche in un re¬ 
cente convegno a Venezia dei 
presidenti delle Regioni, va 
impostato il necessario rilan¬ 
cio dell’impegno regionalista 
di tutte le forze politiche e 
sociali democratiche. Nella 
misura in cui sapremo por¬ 
tare avanti la costruzione del¬ 
le Regioni aperte e sarà con¬ 
quistata alle Regioni la pie¬ 
nezza dei poteri loro asse¬ 
gnati dalla Costituzione, non 
solo si aprirà il passo alla 
riforma democratica delio 
Stato, ma, con la sconfitta 
delle forze conservatrici e 
burocratiche, il movimento 
di lotta operaia e democrati¬ 
ca per le riforme, per uno 
sviluppo democraticamente 
programmato dell’economia 
e per la crescita generale 
della democrazia nel paese 
potrà compiere una decisiva 
avanzata. 

Guido Fanti 


Oggi a Rimini 

SI APRE IL CONVEGNO 
DEL PCI SULLE REGIONI 


Da oggi Tipo a domenica 
si svolge a Rtmim il conve 
gnu nazionale del PCI sul 
tema. « Alle regioni lutti i 
poteri previsti dalla Costitu 
zione per fare avanzare l’ita 
ha verso una nuova demo 
crazia >. 

I lavori saranno aperti da 
tal discorso del compagno 


Novella, della Direzione, e 
da una relazione di Enzo Mo¬ 
dica. Sono presenti 250 con¬ 
siglieri regionali comunisti, 
parlamentari e amministrato¬ 
ri locali, dirigenti di organiz¬ 
zazioni di partito e rappre¬ 
sentanze dei partiti democra¬ 
tici, dei sindacati e delle or¬ 
ganizzazioni sociali. 


Il governo ha respinto le ri¬ 
chieste dei sindacati per il 
mantenimento degli Impegni 
assunti per la casa e la sani¬ 
tà, pur dichiarando che non 
si opporrebbe ad eventuali 
modifiche del suo provvedi¬ 
mento da parte delle Camere. 
Di conseguenza le tre Confe¬ 
derazioni hanno dovuto con¬ 
fermare io sciopero generale 
del 7 aprile prossimo, respin¬ 
gendo il pesante attacco con 
cui l’on. Colombo aveva cer¬ 
cato, nel corso dello stesso 
incontro, di accusare il movi¬ 
mento sindacale di attuare 
una pressione Ingiustificata. 
CGIL, CISL e UIL inoltre han¬ 
no confutato il tentativo dj Co¬ 
lombo di accreditare l’ipotesi 
di una presunta equidistanza 
del potere esecutivo fra le for¬ 
ze che si battono per una po¬ 
lìtica rltormatrice e quelle che 
invece ricorrono ad ogni mez¬ 
zo al fine di contrastarla 

Le tre confederazioni, dopo 
il fallimento dell’incontro svol¬ 
tosi mercoledì col governo sul¬ 
le riforme hanno diramato ieri 
un comunicato congiunto in 
cui si afferma anzitutto che 
« l’esito dell’incontro svoltosi 
a Palazzo Chigi nella serata 
del 31 marzo tra 11 governo e 
le delegazioni della CISL, 
CGIL e OIL ha ulteriormente 
confermato la necessità per le 
organizzazioni sindacali d’in¬ 
tensificare la lotta del lavora- . 
tori per dare maggiore soste¬ 
nutezza alla politica delie ri¬ 
forme » 

« Su questo piano — prose¬ 
gue il comunicato — l'azione 
finora svolta ha conseguito, 
attraverso il metodo del con¬ 
fronto. consistenti risultati po¬ 
sitivi ottenendo dal governo 
l’impegno d’intervento diretto 
e in tempi brevi per la casa 
e la sanità in stretto riferi¬ 
mento all’iniziativa dei sinda¬ 
cati e ai suoi precisi contenu¬ 
ti. Ciò trova conferma nella 
natura e nei risultati dei col¬ 
loqui intercorsi che avevano 
chiaramente indicato il propo¬ 
sito governativo di dare rispo¬ 
sta ampiamente positiva alia 
richiesta dei lavoratori. Tale 
azione ed I risultati raggiunti 
han • tuttavia provocato, co¬ 
me d’altra parte era prevedi¬ 
bile. la pesante reazione di 
quelle forze che sono contra¬ 
rie alla politica delie rifor¬ 
me Ciò ha prodotto I suoi 
effetti negativi sull’imposta¬ 
zione del DDL per la casa che 
ha subito successivi processi 
di arretramento 

« Ne è derivato un provve¬ 
dimento — affermano CGIL, 
CISL e UIL — che snatura 
profondamente I requisiti di 
una moderna politica della ca¬ 
sa In riferimento soprattutto: 
alla voluta oscurità nella qua¬ 
le s’intende lasciare il quadro 
istituzionale per conservare 
ampi spazi discrezionali al po¬ 
tere centrale: al proposito di 
non avviare un sicuro riasset¬ 
to dell'intervento pubblico la¬ 
sciando sussistere disordine e 
pluralità di enti; alla rinun¬ 
cia di attaccare con la neces¬ 
saria determinazione la for¬ 
mazione della rendita fondia¬ 
ria e della speculazione edili¬ 
zia, permettendo l'accesso dei 
privati nelle aree espropriate 
per fini di pubblica utilità e 
con i mezzi della collettività 
nazionale; alla mancanza di 
qualsiasi impegno od elimina¬ 
re l’attuale sistema di contri¬ 
buzione del salari con la con¬ 
seguenza che l’azione pubblica 
nei presente e nei futuro con¬ 
tinuerà ad essere in gran par¬ 
te finanziata dai lavoratori 
dipendenti » 

« Di fronte a questi evidenti 
arretramene del governo che 
non è riuscito a sottrarsi al¬ 
la pressione de] gruppi di 
conservazione contrari alla ri¬ 
forma, i sindacati hanno de¬ 
ciso d’intensificare razione di 
lotta dei lavoratori con la 
proclamazione dello sciopero 
dei 7 aprile. 

« La ooliticr delie riforme 
— sottolinea il documento — 
è lo strumento di demarca 
zinne più sicura fra coloro che 
sono dalia parte de) lavorato¬ 
ri ed intendono dare al Paese 
un assetto più giusto e mo¬ 
derno e coloro che intendono 
lasciare sostanzialmente inal¬ 
terate le oosizioni di privile 
gio nella nostra società In 
questa demarcazione il governo 
non può attestarsi su posi 
ziom di equidistanza perchè 
questa diviene una scelta per 
li mantenimento degli attuali 
equilibri di arretratezza nè 
può mascherare n proprio ce¬ 
dimento con ragioni di dife¬ 
sa delle prerogative costituzio¬ 
nali del governo e del Parla 
mento che I sindacati che 
non hanno mai inteso misco¬ 
noscere o porre in discus¬ 
sione » 

« I) cedimento del governo 
per la politica della casa po¬ 
trebbe ripetersi per Ut sani- 

(Segue in ultima pagina) 



ASPRI SCONTRI IN VIETNAM ìirsArrS 

giorni 25 basi nemiche, distrutto un « villaggio strategico » e una postazione di artiglierìa. 
Nella foto: un carrista di una colonna caduta in un'imboscata dei partigiani spara granate 
contro gli attaccanti A PAGINA 12 


ASILI - NIDO 


Discussione 


rapida 
alla Camera 

La legge non sarà portata in aula 
ma votata in commissione 

Il progetto di legge per gli asili-nido, promosso dalle 
tre confederazioni sindacali sarà esaminato con la proce 
dura più rapida- non andrà in aula ma sarà discusso dalie 
commissioni sanità e Interni della Camera in sede dell 
berante Questa Importante decisione, che era stata solle 
citata dalla Imponente manifestazione di donne organtz 
zata dall'UDI a Roma, è stata presa ieri mattina Le due 
commissioni hanno anche deciso di Iniziare l’esame del 
singoli articoli della legge la prossima settimana 

In questo senso si era già pronunciato il presidente 
della Camera. Perttnl. rispondendo alle sollecitazioni di una 
delegazione dell’UDI, della Lega nazionale per le auto 
nomie e i poteri locali, del sindacati Delegazioni analoghe 
hanno avuto incontri con esponenti del governo e del 
gruppi parlamentari della Camera 

Significative le dichiarazioni del vice presidente del 
Consiglio dei ministri. De Martino Egli si è dichiarato 
personalmente d'accordo con la legge, che prevede l’tstltu 
zione di 3 800 asili nido ed ha aggiunto che porrà la que¬ 
stione in sede di governo De Martino non ha nascosto tut¬ 
tavia che la legge troverà forti ostacoli di natura più poli 
tica che finanziaria, in quanto si tratta di intaccare vec 
chle strutture, di invertire una tendenza assai radicata e 
attorno alla quale si sono coagulati ben precisi interessi. 

La legge dei sindacati, infatti, non si limita a chiedere 
un certo numero di asili nido ma precisa che essi debbono 
costituire un « servizio pubblico ». che lo Stato dovrà dele¬ 
gare alle Regioni e ai Comuni, mentre sinora la politica 
dell’assistenza voluta e imposta dalla DC ha sempre la 
sciato tale compito. In funzione ■ caritativa » ad enti pub 
blici usati come strumento di sottogoverno, ad esempio 
i’ONMl, e ad una miriade di istituzioni religiose e private 
che spesso lucrano sulla pelle dei bambinL 

Si sono detti favorevoli al progetto di legge Lattanzi 
per il gruppo del PSIUP. Bertoldi per il PSI ed il ministro 
de per le Regioni. Gatto Evasiva invece la risposta data 
per il gruppo della DC da Zanlbelli ed Eletta Martini. 


Premendo perchè il massacratore dei civili vietnamiti sia scagionato 


NIXON FA SCARCERARE CALLEY 


Milioni di americani pensano che la responsabilità dell'orrenda strage di Song My non ricada soltanto sul te¬ 
nente assassino, ma sui generali e sugli uomini politici, sul governo e sullo stesso presidente: su un* intera 
classe dirigente che manda i giovani americani a massacrare altri popoli e li punisce ipocritamente se «esagerano» 


e loro? 


UNIVERSITÀ' 
Respinto il tentativo 
di abolire il valore 
legale della laurea 

Al Senato è stato respinto 
un tentativo della destra di 
abolire il valore legale del 
diploma di laurea. L'art. 2 
della legge universitaria è 
sialo approvato nel pome¬ 
riggio di ieri, dopo una so¬ 
spensione della seduta per 
la ricerca di un accordo, 
con il voto favorevole an¬ 
che di tutte le sinistre, con 
l'astensione della destra 
de, contrari i liberali. E' 
stato approvato un emenda¬ 
mento comunista all'artico¬ 
lo 3. 
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WASHINGTON. 1. 

Il presidente Nixon è per¬ 
sonalmente intervenuto oggi 
nel « caso Calley ». ordinando 
la scarcerazione immediata 
deirufficiaie, condannato dai 
la Coite marziale di Pori 
Benning all'ergastolo per la 
strage di Song My. « in attesa 
dei completamento di un am 
pio riesame del verdetto di 
colpevolezza » Nixon ha ema 
nato 11 suo ordine da San Cle 
mente, in California, dove si 
trova per una breve vacanza 
Il portavoce presidenziale ha 
detto che il presidente ha or 
dinato la scarcerazione perchè 
« convinto che Calley non deb 
ba essere confinato in carcere 
ir. allusa delia revisione e de 
gli eventuali ricorsi in ap 
pel Io » Sebbene il capo della 
Casa Bianca eviti un giudizio 
di merito, la formulazione del 
l’annuncio non lascia dubbi 
sul fatto che egli si attende 
da] « riesame » un capovolgi 
mento della sentenza 

La condanna all'ergastolo 
del ten Calley per la stra¬ 
ge di Song My ha provoca 
to in tutti gii Stati Uniti una 
ondata di emozione una «cri¬ 
si di coscienza», l'inizio di 
un'autocritica che investe la 
guerra vietnamita nei suo 
complesso. La destra patriot¬ 
tarda e bigotta, con alla te¬ 
sta quel nefasto personaggio 

(Segua in ultima pagina) 



ASCOLTAVAMO l’altro 
ten sera, davanti allo 
TV. un breve resoconto del 
la ■ relazione sulla econo 
mia nazionale » approvala 
poche ore prima dal Con 
sigilo dei ministri, e non 
riuscimmo a sottrarci alla 
sensazione che ancora una 
volta lossero messi sotto 
accusa i lavoratori Nulla 
di inesatto badale bene 
Niente che non abbiamo 
puntualmente ritrovalo te 
n sui riassunti, piu com 
pleti e piu ampi, tetti sui 
giornali Ma l'altra sera la 
TV ha nvelalo che « i sa 
lan ». nel 70, hanno rag 
giunto il 59% del reddito 
contro il del '69 E 

noi. a questo punto, ci sia 
mo chiesti, e i massimi 
redditi, nel 70, come sono 
andati7 Insamma, taccia 
mo analmente dei nomi 
Agnelli, Pirelli e t loro col 
leghi, grandi industriali. 
Tanno scorso, hanno mia 
scoto di più o di meno? 
Loro, personalmente, uno 
per uno, come sono serri’ 
pre da considerare uno per 


uno gli operai, ci hanno 
rimesso nel 70? 

Perche, vedete, noi non 
ce ne intendiamo e non 
abbiamo di incolla a con 
lessare che il linguaggio 
dei bilanci ci è quasi in 
comprensibile Ma un dato 
da questi documenti nsul 
la sempre con chiarezza 
quanto hanno guadagnalo 
in piu i lavoratori menile 
sui guadagni dei padroni 
t parliamo dei grandi pa 
dromi non riusciamo mai 
a sapere qualche cosa di 
preciso Siamo nati molti 
anni la e potremmo scn 
vere uno storia della no 
stra vita indicando la mi 
suro da salari nei tempi 
che abbiamo vissuto in 
quegli anni un melnlmec 
canteo, un muratore un 
bracciante guadagnava lan 
to, poi passò a tanto, poi 
sali ancora a tanto, poi ca 
lo. poi rimase disoccupato, 
poi ricominciò a lavorare 
a tanto, e ma invecchiando 
Ma durante quegli stessi 
decenni gli Agnelli e i Pi¬ 
re !li diventavano miliar¬ 


dari Abbiamo assistito al¬ 
la loro ascesa per tre ge¬ 
nerazioni Ebbene, avete 
mai saputo, m è mai stato 
detto urta volta sola, quan 
to hanno guadagnato un 
anno, un anno solo fra 
tanti, questi signori? 

La TV. l'altra sera, ci ha 
anche detto ciò che occor 
re lare perchè la nostra 
economia si assesti, e ha 
indicalo in questo ordine 
le piu urgenti e maggiori 
esigenze « lavorare, tnve 
stne e produrre dt piu • 
Ecco le priorità, come si 
dice quali piacciono a lot 
signori Bisogna lavorare 
dt piu. e voi sentite che la 
esorlazume è rivolta agli 
operai L'altro giorno ab 
biamo Ulto su un rotocal 
co che l'avvocato Agnelli 
era stato msto a Saint Mo 
ntz Volete scommettere 
che m era andato per ri 
condurre in fabbrico interi 
reparti di operai che. dtser 
tondo il lavoro, si erano 
recati m Svizzera a sciare? 

Fort «brace lo 


MOSCA, I 

Nella seduta di ieri del 
XXIV congresso del PCUS 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha preso la parola per 
portare ai congressisti il sa¬ 
luto del PCI. Ecco il testo in¬ 
tegrale del suo discorso: 

Cari compagni, porto a voi 
delegati al XXIV Congresso 
del Partito comunista dell’U¬ 
nione Sovietica e a tutti i com¬ 
pagni sovietici il saluto fra 
temo dei comunisti italiani e 
del segretario generale del 
nostro partito, compagno Lui¬ 
gi Longo. Ai comunisti ® a 
tutti i popoli dell'Unione So 
vietica rivolgiamo il vivo 
augurio che le decisioni di 
questo vostro congresso fac¬ 
ciano avanzare in tutti i cam¬ 
pi la vostra società socialista 
e l’edificazione delle basi ma¬ 
teriali e tecniche del comuni¬ 
Smo. Il fatto che nel piano 
economico per il quinquennio 
ora iniziato viene indicato lo 
obiettivo di un nuovo sostan¬ 
ziale elevamento del livello di 
vita materiale e culturale dei 
popoli sovietici pare a noi in¬ 
dicativo e importante. Noi non 
ignoriamo che questo sforzo 
di ulteriore espansione econo¬ 
mica si accompagna a un aiu¬ 
to crescente dell'Unione So¬ 
vietica a tutti i popoli in lot¬ 
ta per la propria indipenden¬ 
za e libertà e in primo luo¬ 
go all’eroico popolo vietnami- . 
ta e ai paesi arabi. Insieme 
tutto questo indica non solo la 
portata e la solidità delle con¬ 
quiste già raggiunte e l'im¬ 
mensa potenzialità della vo¬ 
stra società socialista, ma an¬ 
che il contributo fondamenta¬ 
le che l'Unione Sovietica dà 
per la difesa della pace mon¬ 
diale e per la costruzione di 
un mondo liberato dall’impe¬ 
rialismo. dalla fame e dalla 
guerra. 

La nostra solidarietà con fi 
vostro partito, con l'Unione So¬ 
vietica e con tutti i paesi so¬ 
cialisti è stata sempre e re¬ 
sta viva e operante. La no¬ 
stra solidarietà internazionali¬ 
sta non significa e non 
può evidentemente significare 
identificazione nostra eoo le 
scelte che ogni paese sociali¬ 
sta e più vi generale ogni 
partito comunista e operaio ha 
compiuto e compie nella pro¬ 
pria responsabilità, ma signifi¬ 
ca solidarietà di fondo con un 
paese come il vostro, eoo gli 
altri paesi socialisti, con tutto 
il mondo che ha già cambia¬ 
to. con la propria esistenza e 
le proprie conquiste. le sorti 
deH’umanità. Il nostro interna¬ 
zionalismo si basa sul ricono¬ 
scimento della piena indipen¬ 
denza di ogni paese e di ogni 
partito, e lascia posto, come 
è già avvenuto e come può 
sempre accadere, a momenti 
e motivi di dissenso e di di¬ 
vergenze. senza per questo in¬ 
debolire la solidarietà e Tini- 
pegno nella lotta per i gran¬ 
di obiettivi che ci accomu¬ 
nano 

Nel corso di un lungo e du¬ 
ro cammino, 0 nostro partito 
ba gettato profonde radici 
.elle masse operaie e popola¬ 
ri italiane, si è affermato co¬ 
me un'importante forza nazio¬ 
nale. Da Lenin prima dt tut¬ 
to. e poi da Gramsci e To¬ 
gliatti. ci è venuto l'insegna¬ 
mento a combattere per apri¬ 
re al nostro popolo una via 
verso il socialismo che cor¬ 
risponda alle particolari con¬ 
dizioni storiche, sociali e po¬ 
litiche del nostro paese, ol¬ 
tre che alle condizioni in cu! 
si svolge concretamente la 
lotta mondiale per la pace, 
p*r la democrazia e per fi so¬ 
cialismo. Noi cerchiamo inol¬ 
tre di indicare fin d’ora le 
grandi linee della società so¬ 
cialista che vogliamo costruire 
in Italia insieme e con fi con¬ 
tributo delle altre forze della 
classe operaia e del popolo. 
E noto che anche sui pro¬ 
blemi generali del socialismo, 
dei pensiero socialista e del 
movimento operaio internazio¬ 
nale il nostro partito, mentre 
studia attentameme I risulta¬ 
ti del lavoro pratico e teorico 
degli altri partiti, si sforza dì 
portare fi contributo specifico 
delle proprie esperienze e 
idee. In pari tempo noi re- 

(Segue a pagine II) 
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PAG. 2 / vita Italiana 


La .IV conferenza 
regionale 

La crescita 
del partito 
in Toscana 


Sviluppo del movimento an¬ 
tifascista: rapporto tra questo 
e 11 movimento di lotta per le 
riforme: azione per consoli¬ 
dare e sviluppare la riforma 
regionalista, lotta per raffor¬ 
zare l'unità delle sinistre alla 
Regione: contributo al supera¬ 
mento del centro sinistra e 
ad una svolta democratica nel 
Paese: su questi punti e su 
altri che ne sono specificazio¬ 
ne e complemento, i comuni* 
stl toscani hanno precisato 11 
loro impegno, avanzato nuo¬ 
vi obiettivi, criticato debolez¬ 
ze e ritardi, nella quarta Con¬ 
ferenza Regionale. 

Sono emerse cosi le punte 
avanzate dell’Impegno politico 
portato avanti in attuazione 
degli indirizzi del XII Con¬ 
gresso. Anzitutto, la capacità 
di individuazione di obiettivi 
di riforma per grandi settori 
produttivi (siderurgico, chimi¬ 
co. tessile, ecc.) o per zone e 
comprensori territoriali, da 
parte dei maggiori nuclei ope¬ 
rai. e di avanzare proposte e 
progetti che investono vasti 
strati sociali, dai tecnici ai 
profe -sionisti ai contadini, ai 
piccoli imprenditori su una li¬ 
nea d programmazione co- 
nomica, alternativa ell’attua- 
le meccanismo di sviluppo che 
fa arretrare la Toscana ri¬ 
spetto alle regioni più indu¬ 
strializzate. E su questa li¬ 
nea va posto tn luce l’apporto 
fattivo degli Enti locali e della 
Regione, che sempre più di¬ 
ventano punti di riferimento 
di una lotta di un movimento 
di massa che ogni giorno co¬ 
noscono nuovi episodi e nuovi 
scontri e che si orientano alla 
ricerca ed alla costruzione di 
una nuova politica economica 
nazionale. In questo quadro 
acquista rilievo la ripresa di 
un movimento contadino auto¬ 
nomo ma indirizzato alle gran¬ 
di scelte di riforma, che fiac¬ 
ca 1 tentativi in atto di creare 
un blocco rurale antioperaio 
approfittando della crisi della 
mezzadria. 

E infine va sottolineata la 
crescita del Partito e della 
FGCI tra le forze interessate 
alla riforma della scuola, del¬ 
la cultura, nel movimento stu¬ 
dentesco. tra 1 docenti. 

Naturalmente, sono apparse 
le debolezze, gli spunti di mu¬ 
nicipalismo e di provinciali¬ 
smo. le spinte corporative, le 
tendenze settoriali, che non 
mancano anche in una regione 
avanzata come la Toscana e 
possono costituire germi peri¬ 
colosi di infezione in una fase 
di controffensiva reazionaria. 
Il segno, tuttavia, è po itivo. 
E su questo segno — che è 
poi la spinta, la tendenza 
emergente nella società to¬ 
scana — si costruisce la nuo¬ 
va unità delle sinistre alla Re¬ 
gione. non senza urti e contra¬ 
sti (su cui speculano e cerca¬ 
no d’inserirsi destre e mode¬ 
rati) ma puntando all'anco¬ 
raggio con la t scelta di cam¬ 
po », compiuta dalla Giunta, 
ver o le forze sociali più avan¬ 
zate. e alla dimensione polift- 
ca. dirompente, del decentra¬ 
mento regionalista. Su que¬ 
ste basi, i rapporti pollile' so¬ 
no davvero « aperti »: gli ap¬ 
porti delle altre forze politi¬ 
che. cattoliche, ma anche so¬ 
cialdemocratiche, repubblica¬ 
ne. sono non soltanto ammes¬ 
si ma sollecitati. Ed è signi¬ 
ficativo che in queste condi¬ 
zioni si riveli la crisi della di¬ 
rezione doroteo-fanfaniana del¬ 
la DC toscana, tutta impe¬ 
gnata ora a recuperare foizo- 
samente i settori del Partito 
che recalcitrano dinanzi alla 
prosecuzione di una fallimen 
tare politica clientelare. 

E* nello sviluppo di questi 
rapporti politici che la To¬ 
scana può offrire il miglior 
contributo ad uno sblocco posi¬ 
tivo della crisi organica del 
centro-sinistra. Qui la Confe¬ 
renza Regionale ha svolto la 
sua ricerca più critica. La di¬ 
mensione nazionale della loro 
esperienza, della loro respon¬ 
sabilità, è avvertita bene dai 
comunisti toscani. 

La capacità di gettare tutto 
questo peso sulla bilancia de¬ 
gli equilibri generali, naziona¬ 
li, deve essere affinata e pun¬ 
tualizzata. Alcune vie però so¬ 
no state individuate: e nella 
crescita politica del movimen¬ 
to delle riforme, e nel rappor¬ 
to tra la Regione toscana e le 
altre regioni nella lotta per la 
autonomia e i poteri costitu¬ 
zionali, e nella battaglia a 
fondo contro il clientelismo 
democristiano e per aiutare la 
formazione di nuovi rapporti 
politici unitari. 

Culmine di questi impegni, 
tutti di rilievo, la continuità e 
lo sviluppo deiriniziativa uni¬ 
taria contro le involuzioni rea¬ 
zionarie. fasciste, autoritarie 
nel paese. Su queste linee, 
non dubitiamo, la battaglia 
dei comunisti toscani potrà 
conoscere nuovi risultati, da 
offrire al nostro Partito, e al¬ 
la crescita democratica del¬ 
l’Italia, dopo la IV Conferen¬ 
za Regionale. 

Alberto Cocchi 
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Piu acuto lo scontro sulle riforme 


Dissensi nel governo 
sulla legge per la casa 
attaccata dai sindacati 


Dichiarazioni del capo di stato maggiore Difesa ! 


Riaffermato il dovere 
di fedeltà delle FF.AA. 
alla Costituzione 


I! ministro Lauriceila indica alia Direzione del PSI alcuni punti negativi 
della legge che porta il suo nome — Pareri discordi sulla grave oron^ta 
di stralcio — Il fanfaniano Arnaud per leggi antisciopero — Napolitano 
su « Rinascita » sui temi delle riforme e la sinistra 


Il discorso del generale Marchesi durante le esercitazioni della 
squadra navale a Gaeta - Presenti il ministro Tanassi, numerosi 
parlamentari e tutte le più alte autorità militari - «Le forze armate 
non saranno mai intaccate da nessuna corrente antidemocratica» 


L'incontro dell'altra notte tra 
Colombo e le segreterie delle 
Confederazioni sindacali è ve¬ 
nuto a confermare, se ve ne 
fosse ancora bisogno, il punto 
critico cui è giunto lo scontro 
sulle riforme. Ci si trova di 
fronte. In effetti, alla contrad¬ 
dizione fondamentale dell'at¬ 
tuale coalizione governativa. 
aU'lntemo della quale la de¬ 
stra de e la segreteria dello 
« Scudo crociato * danno di¬ 
mostrazione di voler mirare al 
c tanto peggio tanto meglio » 
per giungere poi — attraverso 
successivi momenti di logora¬ 
mento e di crisi — all'afTer- 
mazione di una visione conser¬ 
vatrice dei problemi. In que¬ 
sto quadro rientrano anche le 
interessate manovre allarmi¬ 
stiche. che in alcuni casi ra¬ 
sentano l'irresponsabilità o ad¬ 
dirittura il dolo, circa la si¬ 
tuazione economica. 

Dopo l’Incontro governo-sin¬ 
dacati. il PSI è direttamente 
Investito del grave contrasto 
apertosi sul disegno di legge 
per la casa. Alla riunione del¬ 
la Direzione socialista (comin¬ 
ciata ieri mattina e sospesa e 
rinviata a stamane per per¬ 
mettere una discussione nel 
gruppo dei deputati), il mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici Lau- 
ricella ha ammesso che nel 
provvedimento che porta la 
sua firma sono contenute tal- 
cune smagliature e contraddi¬ 
zioni che derivano dalla lunga 
e defatigante elaborazione in 
sede governativa » (in altre 
parole, dai peggioramenti im¬ 
posti dalla DC). Il ministro ha 
detto anche <r che è possibile e 
necessario ottenere ulteriori 
miglioramenti con l’ausilio dei 
sindacati »; ed ha parlato del¬ 
la necessità di rivedere i punti 
seguenti: 1) fondo unico per 
l’edilizia (alcuni aspetti sono 
stati snaturati); 2) ripristino 
del ruolo delle Regioni; 3) le 
norme per l’esproprio di pub¬ 
blica utilità riguardano le 
aree della legge 167 e le aree 
necessarie per le opere di ur¬ 
banizzazione e per tutte le 
opere pubbliche con inden¬ 
nizzi basati sul valore agrico¬ 
lo (Lauriceila ha detto di rite¬ 
nere che possano essere « rie¬ 
saminati i criteri per la deter¬ 
minazione degli indennizzi nel¬ 
le zone A e B*); 4) possibili¬ 
tà di ottenere c ulteriori garan¬ 
zie » sulla tempestiva disponi¬ 
bilità dei mutui; 5) il ministro 
ha infine sottoposto alla Dire¬ 
zione del suo partito alcune 
questioni che riguardano la 
congiuntura e quindi l’occupa¬ 
zione nel settore edilizio. Su 
quest’ultimo punto si è svolto, 
secondo quanto sappiamo, il 
dibattito. Si tratta infatti di de¬ 
cidere a favore o contro lo 
stralcio di una parte del di¬ 
scusso provvedimento della ca¬ 
sa. Colombo si è già espresso 
in favore di questo stralcio: e 
sembra che anche De Marti¬ 
no, Giolitti e Lauriceila abbia¬ 
no espresso un’opinione analo¬ 
ga. anche se nel governo vi 
è dissenso sul carattere e sui 
limiti di tale provvedimento. Il 
capo gruppo Bertoldi e la sini¬ 
stra socialista si sono pronun¬ 
ciati nettamente contro. 

Giolitti. intervenendo alla 
riunione della Direzione, ha 
calorosamente sostenuto inve¬ 
ce la tesi dello stralcio edili¬ 
zio. Parlando poi della Monte- 
dison, il ministro del Bilancio 
ha osservato che la « parteci¬ 
pazione pubblica alla Monle- 
dison non ha la funzione di 
tutelare interessi aziendali, nè 
può farsi coinvolgere in una 
lotta o in una collusione tra 
questi interessi »; egli ha chie¬ 
sto perciò una diretta assun¬ 
zione di responsabilità di ge¬ 
stione da parte del governo. 

II fanfaniano Amaud. con 
una intervista a Gente, ha ri¬ 
lanciato la proposta di leggi 
antisindacali ed antisciopero. 
« Bisogna — ha detto — rego¬ 
lare urgentemente il diritto di 
sciopero ». 

NAPOLITANO Ai problemi 

delle riforme è dedicato l'edi¬ 
toriale di Rinascita del com¬ 
pagno Giorgio Napolitano. Egli 
rileva, anzitutto, che gli ulti¬ 
mi mesi hanno confermato la 
validità di alcune « valuta¬ 
zioni di fondo » dei comunisti 
relative alla politica governa¬ 
tiva e agli orientamenti delle 
classi dominanti. « Si entra 
appena ora — osserva Napoli¬ 
tano — nella fase della di¬ 
scussione parlamentare sul so¬ 
lo disegno di legge per l'edi¬ 
lizia e l’urbanistica, che già 
rappresenta un netto arretra 
mento rispetto agli impegni 
presi agli inizi di febbraio, 
dopo i nuovi incontri con i 
sindacati svoltisi nel mese di 
gennaio ». I limiti sostanziali 
e la lentezza dell'attuale go¬ 
verno confermano che il PCI 
ha avuto ragione < nel parla¬ 
re di una manovra moderata 
come dell’elemento caratteriz¬ 
zante della politica di Colom¬ 
bo e del gruppo dirigente de. 


che è poi la politica finora 
prevalsa, nonostante le pres¬ 
sioni del PSI, all'interno della 
coalizione governativa ». 

Dopo essersi soffermato sui 
caratteri dell’« esperienza di 
lotta per le riforme » che il 
movimento operaio sta attual¬ 
mente compiendo, Napolitano 
afferma che, per quanto attie¬ 
ne alla ricerca di alleanze, 
« il limite invalicabile è cer¬ 
to quello del carattere strut¬ 
turale che debbono presenta¬ 
re le singole riforme e la po¬ 
litica di riforme e cioè quel¬ 
lo della capacità che esse deb¬ 
bono sprigionare di mettere 
in movimento un processo di 
profondo rinnovamento delle 
strutture economiche e socia¬ 
li ». Egli infine rileva che è 
« nella messa a punto di una 
linea unitaria detta sinistra 
per un nuovo sviluppo econo¬ 
mico programmatico che è le¬ 
gata oggi l'estensione del 
fronte per la difesa della de¬ 
mocrazia e dell'area del con¬ 
senso e dell’impegno per una 
politica di riforme, ed è le¬ 
gata la possibilità di contra¬ 
stare e rovesciare la pressio¬ 
ne crescente delle forze con¬ 
servatrici e moderate sui te¬ 
mi della recessione e della 
produttività. E' ammissibile 
che ad una discussione ravvi¬ 
cinata su questi problemi — 
afferma Napolitano — e ad 
uno sforzo comune di elabora¬ 
zione continuino a sottrarsi an¬ 
che forze come quelle del 
PSI. che pur si sono impe¬ 
gnate nel discorso sulla "co¬ 
struzione di equilibri politici 
più avanzati”? Non è anche 
e soprattutto su queste basi 
che tali equilibri vanno co¬ 
struiti. e. se sì vuole, che va 
verificata la nostra conce¬ 
zione della "nuova maggio¬ 
ranza"? ». 

C. f. 


Entro il 25 maggit 


Parere di 
tutte le 
Regioni per 
le leggi sul 
Mezzogiorno 


Alla Camera, la commissio¬ 
ne bilancio, riunita in sede 
legislativa, ha approvato nel 
testo del Senato la legge che 
rifinanzia per il 1971, e nella 
misura di 262 miliardi, la 
Cassa per il Mezzogiorno. I 
deputati comunisti si sono 
astenuti nel voto su questo 
provvedimento, che si è reso 
necessario avendo 11 governo 
fatto scadere la legge in vi¬ 
gore fino al 1970. 

Quella votata è una legge 
transitoria in attesa che il 
Parlamento vari gli strumenti 
per il prossimo quinquennio 

Per gli interventi nel Mez¬ 
zogiorno nel futuro, dinanzi 
alla commissione Finanze e 
Tesoro di Palazzo Madama 
sono un disegno di legge co¬ 
munista e quello governativo, 
sul quali oggi fa la sua rela¬ 
zione il senatore Cifarelli. Il 
dibattito, però, sarà aggior¬ 
nato al 25 maggio, data entro 
la quale presumibilmente sa¬ 
ranno giunti alla commissione 
1 pareri (espressi sotto forma 
di mozione o ordine del gior¬ 
no) di tutti 1 consigli regio¬ 
nali d’Italia. 

A questi, infatti, la Com¬ 
missione — ed è un elemento 
politico da sottolineare — tra¬ 
mite 1 Presidenti delle Regio¬ 
ni, che saranno singolarmente 
consultati dal 14 fino al 22-23 
aprile, chiederà espressamen¬ 
te di pronunciarsi sulle pro¬ 
poste e sull’esame. 


GAETA, 1 

La fedeltà delle forze arma¬ 
te alla Costituzione repubbli¬ 
cana, il loro impegno per la 
salvaguardia delle istituzioni 
democratiche, la subordinazio¬ 
ne alla volontà popolare, al 
Parlamento, sono stati affer¬ 
mati stamane dal capo di 
Stato Maggiore della Difesa, 
generale Marchesi, con un 
intervento che sembra suona¬ 
re replica alle gravi dichia¬ 
razioni dell'ammiraglio Birin* 
delli. Il discorso del generale 
Marchesi — che pure contie¬ 
ne alcuni accenti di ambigui¬ 
tà — è stato pronunciato al 
termine della esercitazione 
che ha visto impegnate diver¬ 
se unità della squadra nava¬ 
le, nelle acque del golfo di 


Gaeta. Le manovre si sono 
svolte alla presenza del mi¬ 
nistro della Difesa, Tanassi, 
del sottosegretari Guadalupl 
e Lattanzi, dei presidenti le 
commissioni Difesa della Ca¬ 
mera e del Senato, dei parla¬ 
mentari che fanno parte del¬ 
le stesse commissioni, dei ca¬ 
pi di Stato Maggiore dell’eser¬ 
cito, della marina e dell’ae¬ 
ronautica, di numerosi alti 
ufficiali e giornalisti. 

E, al di là dell’interesse per 
le esercitazioni, c’era una cer¬ 
ta attesa per le previste di¬ 
chiarazioni di Tanassi e del¬ 
le autorità militari, sia in 
merito alla « crisi » che se¬ 
condo alcuni investirebbe cer¬ 
ti strati delle forze armate, 
sia perché si attendeva una 


Inutile provocazione, le armi non c’erano 


Milano: perquisite le case 
di 5 sindacalisti della Pirelli 


MILANO, 1. 

Magistratura e carabinieri 
hanno preso oggi una nuova 
e provocatoria iniizativa re- 

? >resslva. Le case di cinque 
avoratori della Pirelli, tutti 
conosciuti attivisti sindacali, 
sono state perquisite all’alba 
da militi dell’arma. I carabi¬ 
nieri hanno esibito ai cinque 
compagni allibiti un ordine di 
perquisizione, firmato dal dr. 
Recupero, della procura di 
Monza, in cui si specificava 
che scopo dell’operazione po¬ 
liziesca era « il fondato moti¬ 
vo di ritenere che nelle abi¬ 
tazioni fossero occultati note¬ 
voli quantttativi di armi e di 
esplosivi ». Naturalmente nel¬ 
le case dei cinque lavoratori 
non è stato trovato assoluta- 
mente nulla. 

I lavoratori colpiti da que¬ 
sta incredibile operazione po¬ 
liziesca sono conosciuti e sti¬ 


mati rappresentanti sindacali 
della fabbrica. Sono Benso 
Lippi, Roberto Pedrotti, il se¬ 
gretario della sezione sinda¬ 
cale aziendale della UIL; Luigi 
Roma, del direttivo naziona¬ 
le e della segreteria provincia¬ 
le della FILCEA-CGIL; Lucia¬ 
no ricciarelli, del consiglio di 
fabbrica; Gianfranco Maestri. 

L'iniziativa repressiva ha 
già provocato immediate rea¬ 
zioni di protesta. Le segreterie 
della CGIL, CISL e UIL « ma¬ 
nifestano la loro sorpresa e il 
loro sdegno per questa azione 
che assume carattere intimi¬ 
datorio nei confronti dei la¬ 
voratori che prestano la loro 
opera in favore del sindacato 
della classe lavoratrice». Le 
sezioni sindacali della icocca 
hanno affisso alle uscite ma¬ 
nifesti di protesta. Per questa 
mattina è convocato il comita¬ 
to antifascista della Bicocca. 


Battuto al Senato lo schieramento di destra 


Respinto il tentativo di abolire 
il valore legale della laurea 

L'articolo 2 della legge universitaria approvato col voto contrario dei liberali e 
l'astensione della destra de — Passa un emendamento comunista all'articolo 3 


Dopo il rinvio della commissione 
parlamentare di vigilanza 


Dichiarazioni di Galluzzi 
sulla situazione alla RAI 

Il PCI chiede la partecipazione 
della Presidenza del Consiglio 
Un giudizio dell’on. Granelli (de) 

“ Dopo la mancata riunione della Commissione Parla- 

- mentare di Vigilanza sulla RAI-TV che doveva svolgersi 

- ieri e che è stata rinviata al giorno 22. l’on. Carlo 

• Galluzzi ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

Z « La decisione dei parlamentari comunisti, socialpro- 
Z letari e indipendenti di non presentarsi alla riunione della 

- Commissione di vigilanza por protestare contro la modifica 
” dell'ordine del giorno, fissato dalla commissione stessa 
Z nella sua precedente seduta, ha avuto lo scopo di ribadire 
Z l'inderogabile necessità della presenza della Presidenza 
2 del Consiglio. Tale decisione si inquadra nella linea che 

- abbiamo fin qui seguito legata alla necessità di sciogliere 
Z i nodi attuali della situazione della RAI TV ed in partico- 
Z lare di una svolta nella gestione, di un mutamento nella 
Z Direzione e di un aumento dei puteri della Commissione 
2 parlamentare contestualmente all'avvio immediato della 

- riforma dell'Ente. 

Z « L’urgenza di affrontare rapidamente questi problemi. 
Z per i quali il governo si deve impegnare a verificare con 
£ la Commissione di vigilanza la situazione dell'Azienda. 
“ deriva anche dalla opportunità di respingere le manovre 

• delle destre esterne ed interne all’Ente che tendono a 
Z trovare diversivi più o meno scandalistici al reale pro- 

1 bleina posto dai comunisti di un mutamento radicale nella 

2 gestione e negli indirizzi della RAI TV ». 

2 Anche l’on. Granelli (DC) ha rilasciato una dichiara- 
« zione in cui si afferma che « è urgente che il governo 
Z apra un dialogo autorevole e costruttivo a livello parla 
Z mentare attorno a provvedimenti improrogabili che si 
2 impongono per superare, pur nei limiti della legislazione 
; vigente, la crisi in atto ai vertici della RAI TV che si 
2 npercuote negativamente sulla funzione stessa del ser- 
“ vizio. Non si tratta di istituzionalizzare un rapporto tra 
2 Presidente del Consiglio e Commissione di vigilanza, ma 
“ di corresponsabili zzare le sedi parlamentari ad un processo 

• di normalizzazione della RAI TV che si ponga fin da ora. 

• sia pure con una iniziativa eccezionale e nei limiti del 

- possibile, nella prospettiva di una riforma ancorata alla 

1 esplicita pubblicizzazione del servizio e allo svolgimento 
Z di una sostanziale e continua azione di controllo del Par- 

2 lamento. Per questo è indispensabile che il prcannunciato 

- incontro tra governo e commissione di vigilanza avvenga 
Z al più presto, con la partecipazione diretta del presidente 
Z del Consiglio ». 


Altra combattuta giornata 
nel dibattito sulla legge uni¬ 
versitaria a Palazzo Madama. 
E’ una battaglia, comunque, 
che sta dando alcuni frutti, e 
obbligando il governo e mag¬ 
gioranza a raccogliere alcune 
istanze sostenute dai comuni¬ 
sti e dalle sinistre e a respin¬ 
gere le più arretrate rivendi¬ 
cazioni delle destre. Approva¬ 
to mercoledì sera il primo ar¬ 
ticolo della legge con modifi¬ 
cazioni notevoli rispetto al te¬ 
sto originario sulla questione 
qualificante del rapporti fra 
università, enti locali e forze 
sociali, ieri l'assemblea votan¬ 
do l’art. 2 con l’inserimento 
di una modifica sostenuta dai 
comunisti, ha respinto l’attac¬ 
co della destra de e dei libe¬ 
rali al valore legale dei titoli 
di studio. 

L'articolo tende a mettere 
un freno al proliferare scan¬ 
daloso di università private 
sotto la pressione di interessi 
clientelar! di potere o dei 
grandi gruppi economici pri¬ 
vati. A questo scopo l'articolo 
fissa le caratteristiche secon¬ 
do le quali una istituzione 
culturale può essere definita 
università degli studi: tale 
definizione può essere usata, 
hanno sostenuto i senatori co¬ 
munisti. in un emendamento 
che poi il relatore di maggio¬ 
ranza il de Bertola, ha fat¬ 
to proprio nella sostanza, ol¬ 
tre alle università statali, le 
università non statali auto¬ 
rizzate a rilasciare titoli a- 
venti valore legale. 

A questo punto liberali e 
destra de. che già nella discus¬ 
sione generale avevano con¬ 
dotto una larga offensiva a 
favore dell'abolizione del valo¬ 
re legale dei titoì: universita¬ 
ri — in nome di una concezio 
ne privatistica daU’umversità 
e dell'interesse dei grandi 
gruppi privati a gestire in pri¬ 
ma persona la formazione dei 
loro quadri al di fuori del 
controllo dello stato — sono 
Insorti Poiché del valore lega 
le dei titoli di studio si par¬ 
la in un articolo successivo 
della legge, la destra non va 
leva infatti giocarsi subito 
l'esito di questa battaglia. 

Dopo un serrato dibattito 
in aula, e una serie di con 
sultazioni, alla ripresa pome¬ 
ridiana dei lavori l'assemblea 
ha approvato, con il voto fa 
vorevole anche dei comunisti 
e delle sinistre, l'astensione 
della destra de e li voto con¬ 
trario del liberali, l’intero te¬ 
sto dell’art. 2 con l'emenda¬ 
mento comunista. Esso sanci¬ 
sce, oltre alla definizione del¬ 
le università, anche questioni 
relative alla loro sede: ogni 


ateneo, dice a questo propo¬ 
sito la norma, ha sede in un 
unico centro dove funzionano 
i dipartimenti che lo compon¬ 
gono. 

Si è passati quindi alla di¬ 
scussione sull’art. 3 che fissa 
le norme per la istituzione 
di nuove università. Anche su 
questo secondo articolo, è ap¬ 
parso subito chiaro che la 
maggioranza non avrebbe po¬ 
tuto non tenere conto di al¬ 
cune osservazioni di fondo del¬ 
le sinistre, contenute in una 
serie di emendamenti presen¬ 
tati dai compagni Romano , 
Sotgiu, Fortunati, Bonazzola, 
Piovano, Papa, Fame ti e dai 
senatori del PSIUP Pellicano, 
Cucca, Naldini, Masciale. Al¬ 
barello. 

Infatti lo stesso relatore di 
maggioranza Bertola si è fat¬ 
to promotore di un articolo 
sostitutivo che in parte mi¬ 
gliora il testo della commis¬ 
sione; l'assemblea ha poi ap¬ 
provato un emendamento co¬ 
munista che riguarda la pro¬ 
grammazione di nuovi atenei, 
collegandola al piano plurien¬ 
nale di sviluppo dell'univer¬ 
sità. 

Il testo della maggioranza 
stabiliva invece che le nuo 
ve università venissero isti¬ 
tuite sulla base del program¬ 
ma quinquennale nazionale: 
la modifica permetterà, come 
hanno sostenuto gli oratori 
comunisti, una maggiore ela¬ 
sticità e temp/itività di inter¬ 
vento, nei casi in cui sia ur¬ 
gente istituiré nuovi atenei. 

E* invece rimasta nel testo, 
nonostante il parere contrario 
dei comunisti, l'indicazione 
che le nuove università da 
vr&nno istituire un numero di 
corsi di laurea non inferiore 
a 5: ciò rischia — hanno so 
stenuto le sinistre — di fava 
rire l'istituzione di universi 
tà di piccole dimensioni, nel 
le quali non potrebbe realiz¬ 
zarsi quel carattere interdi¬ 
sciplinare deU'insegnamento e 
della ricerca che invece da 
vrebbe caratterizzare la ri¬ 
forma. 

Il testo completo deU’arL 3 
non è stato però ancora vo 
tato Sono state lasciate in sa 
speso infatti due importanti 
questioni: quella del numero 
massimo di studenti per ogni 
università, che la compagna 
Bonazzola ha proposto non da 
ver superare i 15 mila (il prò 
blema verrà probabilmente ri¬ 
solto in un successivo arti¬ 
colo della legge); e quella del¬ 
la istituzione di nuove univer¬ 
sità per le regioni che ne so¬ 
no sprovviste. 


v. ve 


presa di posizione dopo quan¬ 
to aveva detto Birindellt (un 
deplorevole discorso in cui si 
preannunciavano « casi di co¬ 
scienza », a cominciare dnl 
suo, nell’ipotesi di un ingres¬ 
so dei comunisti nell’area del¬ 
la maggioranza). 

Una volta concluse le ma¬ 
novre — portate a termine 
in buona parte nonostante le 
proibitive condizioni atmosfe¬ 
riche, e che hanno visto im¬ 
pegnati gli incrociatori « Vit¬ 
torio Veneto » e « Calo Dui¬ 
lio », i cacciatorpedinleri « Im¬ 
pavido » e « Impetuoso », le 
fregate « Alpino ». « Bergami¬ 
ni » e « Fasan », il sommergi¬ 
bile « Tozzoli » e altre unità 
— ha preso la parola 11 mi¬ 
nistro Tanassi. Poche frasi di 
circostanza, di nessun rilievo. 

Più impegnativo il discorso 
del generale Marchesi. Il ca¬ 
po di Stato Maggiore ha esor¬ 
dito ricordando che da qual¬ 
che tempo attraverso « arti¬ 
coli, interviste, interpellanze 
parlamentari e iniziative dì 
varia natura sono stati ma¬ 
nifestati dubbi sulla efficien¬ 
za e saldezza morale delle 
forze armate ». A parte la sin¬ 
golarità di mettere sullo stes¬ 
so piano le interpellanze par¬ 
lamentari con altre « iniziati¬ 
ve » (tipo quella dei sedicenti 
« amici delle forze armate »), 
Marchesi ha cercato di ri¬ 
condurre 11 problema della 
« efficienza » nei termini rea¬ 
li: ha detto che la struttura 
militare va considerata in una 
prospettiva di equilibrio nel 
quadro della realtà economi¬ 
ca e sociale del Paese, e che 
bisogna valutarne serenamen¬ 
te ombre e luci, senza ecces¬ 
sivo allarmismo o ottimismo. 

Dopo aver sottolineato ì sa¬ 
crifici delle forze armate e 
la loro dedizione alle istitu¬ 
zioni, Marchesi ha tenuto a 
ribadire che in questa « tra¬ 
dizione » si continuerà, « in 
silenzio e nel quadro della 
più stretta legalità ». Il ge¬ 
nerale ha poi dedicato un 
ambiguo, e un po’ grossolano 
inciso a una pretesa «azione 
sorda e costante tesa a di¬ 
screditare le forze armate»: 
e qui il capo di S. M. ha mes¬ 
so insieme, alla rinfusa, le 
scritte dinanzi alle caserme 
con lo «sfruttamento di epi¬ 
sodi sporadici » per creare 
attorno alle forze armate un 
clima di « sfiducia e di sa 
spetto». Ma, è bene sottoli¬ 
nearlo, non sono certo delle 
scritte che possono «scredi¬ 
tare » le forze armate: al con¬ 
trario, sono proprio gli inter¬ 
venti sullo « stile » di Brin¬ 
delli, le inaccettabili interfe¬ 
renze in una sfera politica 
che è estranea ai militari, 
che possono seminare « sfi¬ 
ducia e sospetti ». 

D’altra parte, anche Mar¬ 
chesi deve essersene reso con¬ 
to, visto che subito dopo è 
entrato in una implicita pole¬ 
mica con l’ammiraglio. Dopo 
aver precisato di parlare ca 
me « capo responsabile », il 
generale’ha infatti affermato 
che « le forze armate sono 
compatte, moralmente sane, 
profondamente conscie del 
compito loro affidato, la di¬ 
fesa del Paese e la salvaguar¬ 
dia delle istituzioni democra¬ 
tiche ». 

« Il Capo dello Stato, il 
Parlamento, il governo, il po¬ 
polo italiano — ha aggiunto 
ancora Marchesi — possono 
essere certi che le forze ar¬ 
mate non saranno mai intac¬ 
cate da nessuna corrente an¬ 
tidemocratica, occulta o pa¬ 
lese, che si proponga di di¬ 
stoglierle dai loro doveri isti¬ 
tuzionali, o da forze eversive 
di qualsiasi natura che ten¬ 
tino di sovvertire, ricorrendo 
alla violenza, l’ordine costi¬ 
tuito». E ancora, concluden¬ 
do, il capo di S.M. ha te¬ 
nuto a ribadire che « le forze 
armate sono genuina espres¬ 
sione del Paese e sicuro pre¬ 
sidio della Costituzione». 

Marcello Del Bosco 


7-8 dicembre: 
una strana 
esercitazione 
di guardie 
forestali 

« SI. è vero: nella notte del 
7 dicembre ho portato i miei 
uomini fino alla via Olimpica. 
Eravamo circa duecento in di¬ 
visa — la nostra divisa somi¬ 
glia a quella delle Guardie di 
Finanza — con le armi e con 
le attrezzature. Ma è falso che 
volessimo metterci a disposi¬ 
zione del principe Borghese 
per compiere il colpo di Sta 
to. La verità è quella che ho 
già riferito in una relazione 
presentata al ministero della 
Agricoltura, e cioè che erava¬ 
mo diretti ai Colli Albani per 
fare un’esercitazione Vi ab 
biamo rinunciato quando già 
avevamo imboccato la via O 
limpica, perché pioveva a di 
rotto ». 

Questa dichiarazione è stata 
fatta all ANSA dal « colonne! 
Io » Berti, che comanda la 
Scuola Allievi Guardie Fore 
stali di Cittaducale 

Le notizie sui movimenti 
delle guardie forestali di Clt 
taducale nella notte fra il 7 
e l’8 dicembre, erano giunte 
per la prima volta aU’ufTlcio 
politico della questura di Ro¬ 
ma nel giorni scorsi. In uno 
scritto anonimo. 
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Liste comuni in alcune circoscrizioni 


Un accordo 
PCI-PSIUP per 
le elezioni 
in Sicilia 

La consultazione avrà luogo quasi certamente il 
13 giugno Domenica una grande manifesta¬ 
zione unitaria indetta dai due partiti a Palermo 


PALERMO, 1. 

PCI e PSIUP condurranno 
unitariamente la battaglia per 
le elezioni regionali siciliane 
che quasi certamente si svol¬ 
geranno il 13 giugno. I due 
partiti. Inoltre, presenteranno 
liste comuni in una serie di 
circoscrizioni tenendo conto 
della necessità di sfruttare 
il particolare meccanismo e- 
lettorale siciliano non solo 
per conquistare 1 voti ma 
anche per assicurare alle for¬ 
ze della sinistra una più ade¬ 
guata rappresentanza parla¬ 
mentare. 

Il testo dell’accordo tra co 
munisti e soclalproletarl è 
stato reso noto oggi. Dome- ! 
nica, il documento verrà illu | 
strato dal segretario regio 
naie del PCI, Emanuele Mara 
luso. e da quello del PSIUP. 
Vincenzo Gatto, nel corso di 
una manifestazione indetta al 
cinema Abadan e presieduta 
dal senatore Simone Gatto 
della sinistra ìndipendente. 

Nel documento si sottolinea 
Innanzitutto come la batta¬ 
glia elettorale per 11 rinnovo 
del Parlamento siciliano sia 
un momento assai significa¬ 
tivo della lotta più generale 
che la classe operaia, le mas¬ 
se lavoratrici, le forze pro¬ 
gressiste conducono nel Pae¬ 
se per consolidare le conqui¬ 
ste di questi anni, per scon¬ 
figgere tutti 1 tentativi ever¬ 
sivi. per dare alla crisi poli¬ 
tica uno sbocco positivo e 
avanzato. In questa lotta. Mez¬ 
zogiorno e Sicilia non sono 
stati assenti: « Lungi dal rima¬ 
nere passive e dal costituire 
una palla di piombo o una 
Vandea. le regioni meridiona¬ 
li e le Isole sono state teatro 
di grandi lotte che hanno 
colto successi di portata na¬ 
zionale ». 

E’ nel fuoco di questa batta¬ 
glia politica e sociale — ri¬ 
leva il documenta — che 11 
PCI e il PSIUP hanno cemen¬ 
tato la loro unità e hanno 
assolto al loro compito di gui¬ 
da delle masse lavoratrici in 
lotta. Nello stesso tempo, la 
coscienza della necessità di 
dare uno sbocco politico con¬ 
seguente alle lotte, ha conqui¬ 
stato nuovi strati popolari ed 


I bilanci alla Camera 


Poteri alle 
Regioni per 
l'agricoltura 


I gravi problemi dell’agri- 
coltura italiana e la necessi¬ 
tà di dare rapidamente alle 
regioni più larghi poteri in 
questa materia, sono stati 
trattati ieri alla Camera dal 
compagno Bonifazi, nel prose¬ 
guimento della discussione del 
bilancio preventivo dello Sta¬ 
to per il 1971. Dopo aver ri¬ 
levato che le recenti decisio¬ 
ni adottate a Bruxelles non 
potranno non risolversi in una 
accentuazione delle difficoltà 
in cui versa la nostra econo¬ 
mia agricola. Bonifazi ha af¬ 
fermato che le regioni devo¬ 
no essere messe in grado di 
operare nel campo della ri¬ 
strutturazione della proprietà 
agraria, e di utilizzare diret¬ 
tamente i fondi, che il go¬ 
verno sembra invece orienta¬ 
to a destinare al rifinanzia- 
mento del secondo Piano ver¬ 
de e della legge sulla difesa 
del suolo. 

Sempre più urgente diventa 
inoltre la trasformazione dei 
contratti di mezzadria e di ca 
Ionia in affitto, piegando la 
resistenza dei grandi proprie¬ 
tari ed adottando misure che 
ricompensino su altri terreni 
i piccoli e medi. Si tratta, in 
definitiva, di avviare una nuo¬ 
va politica di forte sostegno 
delle imprese coltivatrici di¬ 
rette e del loro libero asso¬ 
ciazionismo. 

II compagno Gastone ha so¬ 
stenuto che non è tanto pre¬ 
occupante l'entità delle spese 
correnti (84.8 per cento) pre¬ 
viste da) bilancio rispetto al¬ 
le spese per investimenti (15.2 
per cento), quanto piuttosto 
la dequalificazione delle stes¬ 
se spese correnti. Se l'incre¬ 
mento di queste, infatti, de¬ 
rivasse da maggiori impieghi 
a vantaggio della Sanità o 
della Pubblica istruzione, non 
potremmo parlare di spese 
inrq-roduttive. Tale incremen¬ 
to. invece, è provocato soprat¬ 
tutto dalla scarsa produttività 
dell apparato burocratico, che 
non è un frutto nella fatalità, 
ma di precise scelte politiche 
delle classi dominanti e del 
governo Gastone ha quindi 
sottolineato la necessità di 
una profonda riforma della 
burocrazia, da realizzare es 
senzia'menle mediante il de¬ 
centramento regionale, e di 
una efficace lotta contro gli 
sprechi 

Hanno anche parlato su di 
versi argomenti il soctalpro 
letamo Amodet. il socialista 
Raffaele Di Nardo, i demicri 
siiam Graziosi, Verga. Fusa 
ro. Marrocco e Revelli, il li¬ 
berale Monaco, i missini Ro- 
mualdi. D'Aquino e Ferdinan¬ 
do Di Nardo. 


ha finito per Influenzare e 
coinvolgere anche la stessa 
politica del PSI e della si¬ 
nistra cattolica. Ciò ha con¬ 
sentito di sbarrare il passo 
ai tentativi dei gruppi diri¬ 
genti della DC. dei repub¬ 
blicani. del socialdemocratici 
e della destra fascista, di stru¬ 
mentalizzare il malcontento 
crescente di vasti strati della 
popolazione vittime, in modi 
e misure diversi, della politica 
dì centro sinistra 

« Quando il valore di questa 
unità e il senso di questa 
lotta — osserva a questo pun¬ 
to il documento — sono ve¬ 
nuti meno, come nei momenti 
conclusivi della recente crisi 
regionale, lo forze moderate 
e conservatrici sono riuscite 
ad avere qualche successo ». 

Bisogna quindi rimuovere 
le cause che rendono preca¬ 
ria e instabile la situazione 
e favoriscono l’attacco di de¬ 
stra. Occorre in primo luogo 
liquidare definitivamente il 
centro sinistra, le sue formu¬ 
le. la sua politica. 

Tracciato, a questo propo¬ 
sito. un realistico bilancio del¬ 
le conseguenze nefaste di dieci 
anni di centro sinistra in Si¬ 
cilia. PCI e PSIUP denuncia¬ 
no la mancata risoluzione di 
problemi profondi e sentiti 
«che corrompe lo stesso isti¬ 
tuto autonomistico determi¬ 
nando un allarmante distacco 
della regione dalla coscienza 
delle masse e favorendo gravi 
fenomeni di corruzione e bu¬ 
rocratizzazione ». 

Gravi appaiono le responsa¬ 
bilità del PSI che in questi 
anni ha fornito una copertura 
alla DC assolvendo nei ratti, 
ad un ruolo subalterno. Le 
stesse convergenze sul terreno 
legislativo con le sinistre di 
opposizione (« che pure han¬ 
no segnato momenti Impor¬ 
tanti per la vita della regio¬ 
ne») non bastano, da sole, 
a coprire le responsabilità so¬ 
cialiste e quelle delle sini¬ 
stre de « le cui posizioni sono 
state sempre riassorbite da 
una logica interna di partito 
e di potere che finisce col 
mortificarle e dividerle ». Ora 
occorre che queste forze pas¬ 
sino al contrattacco, escano 
in campo aperto, rompano la 
logica de) centro sinistra, tro¬ 
vino la necessaria unità con 
le sinistre di opposizione. 

« Dopo un decennio di cen¬ 
tro sinistra dominato dalla 
DC, si pone il problema che 
sia la sinistra, tutta la sini¬ 
stra, a porre la sua candi¬ 
datura alla direzione della 
Regione »; del resto « tutto 
quello che di positivo si è 
potuto registrare in questi 
anni, porta il segno della sua 
forza e della sua volontà ». 

Rifiuto, quindi, di mezze 
misure. E’ illusorio ed errato 
pensare di soddisfare con un 
accordo DC PSI la esigenza 
di a un programma di rinno¬ 
vamento della società sicilia¬ 
na quale emerge dalle lotte 
del lavoratori » perché non ba¬ 
sta cambiare formula ma oc¬ 
corre cambiare politica, pri¬ 
vare di ogni copertura a si¬ 
nistra la DC e soprattutto gua¬ 
dagnare maggiori consensi al 
PCI e al PSIUP « costruendo, 
attorno ai due partiti, uno 
schieramento di tutte le s!ni- 
stre che pesi in modo deter¬ 
minante in ogni scontro come 
In ogni incontro, e che sia 
capace di riempire il vuoto 
politico e di potere aperto 
dalla crisi del centro sini¬ 
stra». 

Il terreno di Incontro è 
rappresentato, per 1 due par¬ 
titi. da un programma di svi¬ 
luppo alternativo, fondato sul¬ 
la riforma agraria, su un di¬ 
verso tipo di industrializza¬ 
zione strettamente collegato 
all’agricoltura e al territorio, 
e sulla soluzione dei proble¬ 
mi di civiltà - 

D'altra parte «questa unità 
va oggi ancor più rinsaldata, 
perché rappresenta il punto 
di coagulo di un nuovo bloc¬ 
co di forze sociali e politi¬ 
che capaci di avviare la Sici¬ 
lia sulla strada del suo ri¬ 
scatto. Da qui l’impegno uni¬ 
tario per le elezioni, che sa¬ 
rà articolato anche in forma 
di Uste comuni. «Quello che 
chiediamo — è detto nella 
parte conclusiva dell’accordo 
— è una avanzata nostra, un 
generale spostamento a sini¬ 
stra, per dare alla regione un 
governo fondato sulla unità 
delle sinistre». 

g- *- p- 


Intervento 
del MEC 
per la crisi 
vinicola 

La commissione agricola del 
MEC ha trasmesso al consiglio 
dei ministri una proposta d'in¬ 
tervento per la soluzione della 
crisi del vino. In essa si pre¬ 
vede per i produttori la possi¬ 
bilità di portare alla distilla¬ 
zione -.1 vino invenduto e di ri¬ 
cevere 625 lire per grado etta 
grado La commissione prevede 
che. data la gravità delia crisi, 
le quantità di vino portate alla 
distillazione potranno raggiun¬ 
gere i tre o quattro milioni di 
ettoliti; m ltalia( dove. però, 
la quantità di vino invenduto 
raggiungerebbe i 20 milioni di 
ettolitri) ed un volume pres- 
socchè analogo in Francia. 


Tutti 1 compagni senato¬ 
ri sono impegnati SENZA 
ECCEZIONE ad essere pre¬ 
senti alla seduta od ie r n a. 
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Un interessante dibattito 
al convegno del PSI 

I TECNICI 
COME ALLEATI 

II terreno di un'azione comune con la classe operaia 
In crisi l'autoritarismo e la struttura gerarchica nelle 
fabbriche * Precisi attacchi alla tecnocrazia e al¬ 
l'ideologia della «efficienza» aziendale 


Le lotte operaie hanno ri¬ 
messo in discussione alla ra¬ 
dice, ovunque nelle aziende, 
i rapporti gerarchici, le strut¬ 
ture e i veicoli deH’autorita- 
rismo. Nessun trionfalismo, 
ma è un fatto che ormai in 
ogni luogo di lavoro lo scon¬ 
tro si articola in maniera de¬ 
terminata, ostinata, proprio 
sui temi del potere operaio 
che naturalmente comporta¬ 
no a diversi livelli tutti i 
problemi dei ritmi di lavoro, 
delle qualifiche, del salario. 
Questa è stata la novità di 
fondo delle lotte di questi 
ultimi due anni, dell’autun¬ 
no, dell’inverno e della pri¬ 
mavera. 

E’ da queste premesse —• 
per sua buona fortuna — che 
si è mosso il recente conve¬ 
gno su « Tecnici e classe ope¬ 
raia » tenuto a Roma dal PSI 
per iniziativa, in particola¬ 
re, dei Nuclei aziendali so¬ 
cialisti. E essendo partito sul 
piede giusto, il convegno ha 
dato buoni risultati. 

Vi sono intanto parecchi 
vizi e errori possibili che si 
è riusciti a evitare: la tenta¬ 
tone di mettersi « dalla par¬ 
te del tecnico »; l’errore — 
non nuovo per certi settori 
del PSI — di perdersi nei 
meandri della tecnostruttu¬ 
ra, ovvero della tecnocrazia 
e dell’ideologia efficientisti- 
ca; l’abbaglio del sociologi¬ 
smo aziendale di marca ame¬ 
ricana. Citiamo questa casi¬ 
stica, si badi, perché ci sono 
stati tempi in cui proprio 
questi furono gli specchiet¬ 
ti che attrassero alcune allo¬ 
dole socialiste o pseudo-so¬ 
cialiste, ma comunque uffi¬ 
ciali. 

Ebbene, nel convegno ro¬ 
mano dei giorni scorsi, nulla 
di questo è emerso. Relazioni 
impostate da una angolazio¬ 
ne nettamente di classe e 
chiaramente politica (sia in 
quella di Lezzi che Pintrodu- 
zione di Roberto Cassola); 
interventi di tecnici che sono 
saliti alla tribuna per criti¬ 
care proprio la « qualifica » 
di tecnico che rischia di iso¬ 
lare e di corporativizzare 
una categoria che rappre¬ 
senta invece un anello deci¬ 
sivo della catena di trasmis¬ 
sione del potere padronale; 
discorsi qualche volta anche 
sorprendenti di oggettiva re¬ 
visione di posizioni effioien- 
tistiche passate, tenuti da au¬ 
torevoli esponenti socialisti. 

E’ stato proprio il ministro 
Giolitti a dire, concludendo 
il convegno, che « nella stra¬ 
tegia riformatrice del PSI un 
apporto insostituibile può ve¬ 
nire dai tecnici che occupa¬ 
no una posizione di "cer¬ 
niera ” nella società indu¬ 
striale, per dare alla tecnolo¬ 
gia (mai neutrale) un signi¬ 
ficato politico alternativo: 
occorre demistificare il mito 
tecnologico dell’efficienza e 
della produttività erette da 
mezzi a valori assoluti ». 

Possibile un’alleanza orga¬ 
nica fra tecnici e operai? Il 
discorso si fa qui certamen¬ 
te più complesso. In un acuto 
intervento, al convegno, si 
è detto che il tecnico, fru¬ 
strato e sempre più proleta¬ 
rizzato nelle sue funzioni al¬ 
l’interno della fabbrica 
(quando non è addirittura 
soltanto un cane da guar¬ 
dia), cerca fuori, nella socie¬ 
tà, la sua soddisfazione, i 
simboli del suo « diverso * 
staUts sociale. 

Ecco allora, ad esempio, 
che il discorso sui tecnici 
si ricollega a quello gram¬ 
sciano circa i rapporti fra 
classe operaia e ceti medi. 
Nel corso di una tavola ro¬ 
tonda — svoltasi nel qua¬ 
dro del convegno fra Ric¬ 
cardo Lombardi, Bruno Tren- 
tin, il professor Romagnoli 
il direttore generale della 
« Temi * Osti e Brenna del¬ 
le ACLI — si è detto anche 
che sarebbe grave errore da 


parte della classe operaia il 
non cogliere le potenzialità 
della « crisi di identità » che 
il tecnico oggi sta vivendo 
all’interno della fabbrica: se 
i tecnici in quanto portatori 
di autonomi valori creativi 
non verranno rapidamente 
accolti nel quadro di tutta la 
strategia della lotta operaia, 
ciò significherà fare un pre¬ 
zioso regalo ai padroni, rega¬ 
lare loro nuovamente una 
efficace massa di manovra. 

Torniamo ancora al dibat¬ 
tito. Le denunce più amare 
vengono proprio dai tecnici 
(non da Osti, più conciliante 
di tutti in verità): denunce 
circa l’evasione, il qualunqui¬ 
smo, il crumiraggio anche, 
e comunque l’ansia di car¬ 
riera e quindi spesso il ser¬ 
vilismo. Certo è questa l’ere¬ 
dità che i tecnici come cate¬ 
goria si trovano sulle spal¬ 
le; e del resto non furono 
selezionati e assunti a suo 
tempo proprio sulla base 
discriminante di quei valo¬ 
ri negativi? Ma la crisi è 
esplosa, va maturando e guai 
se la classe operaia non mo¬ 
strasse di essere sufficien¬ 
temente adulta per compren¬ 
derne i difficili passaggi e 
per tenere fermo l’obiettivo 
finale dell’alleanza. 
Un’alleanza che deve potere, 
in prospettiva, mettere in 
crisi tutta l’attuale organiz¬ 
zazione — e divisione — del 
lavoro nelle aziende come 
nella società. 

La fine deH’autoritarismo 
( « la divisione fra governan¬ 
ti e governati » come l’ha 
definito Lombardi) è un 
obiettivo comune e investe 
con forte impatto la fabbri¬ 
ca e la società insieme: una 
conflittualità che diventa 
momento di autonoma conte- 
stazione da parte del sindaca¬ 
to (e come tale resta in vita 
anche nella società sociali¬ 
sta), come ha detto Trentin. 

Va sottolineato, ci sembra, 
che una tematica di questo 
tipo, sottratta a tutte le pa¬ 
stoie sul « menagement » e 
sulla « promozionalità * che 
ancora pochi anni fa trova¬ 
va fortuna in tante confe¬ 
renze o tavole rotonde di 
centro-sinistra, è una vera 
novità per il PSI — o per lo 
meno di determinati settori 
del PSI — dell’ultimo decen¬ 
nio. Ci sono qui le basi 
per un discorso nella azien¬ 
da e nella società con quei 
compagni socialisti che nel¬ 
la fabbrica lottano unitaria¬ 
mente (e pensiamo al salu¬ 
to che ha portato al conve¬ 
gno la compagna dell’. Areo- 
statìca » occupata) e che ri¬ 
scoprono una tematica ge¬ 
nuina di classe. 

Tematica che non va cer¬ 
to inquinata con differenzia¬ 
zioni abbastanza singolari co¬ 
me quella fatta da Giolitti 
al convegno, a proposito, del¬ 
la programmazione: « Una 
strategia che subordina al 
momento politico come scel¬ 
ta dei fini, il momento eco¬ 
nomico come scelta dei mez¬ 
zi ». Più chiaramente e più 
vicino al senso del convegno, 
Trentin ha detto che gli 
obiettivi e i risultati econo¬ 
mici dei recenti, massicci 
scioperi, non devono trarre 
in inganno: altrove, in altri 
paesi — ha detto in sostan¬ 
za — con meno scioperi si 
è ottenuto in termini pura¬ 
mente salariali anche più di 
quello che abbiamo otttenuto 
noi. Ma la novità e originali¬ 
tà di queste lotte sta nel 
fatto che esse si sono collo- 
cjte come autonoma, decisa 
e permanente richiesta di 
un crescente potere operaio, 
potere dei lavoratori, nella 
fabbrica e nella società. E’ 
un discorso questo che pone 
basi effettive, ci sembra, per 
la fertile alleanza fra tecni¬ 
ci e operai di cui sì è detto. 


Ugo Baduel 


DOMENICA PROSSIMA SI VOTA PER IL RINNOVO DELLE AMMINISTRAZIONI MUNICIPALI 


Cile: 


II 


II 


erezione verità" 


Ne ha proposto il lancio lo stesso presidente Allende per rispondere con i fatti alle calunnie internazionali sulla situazione cilena 
Le misure prese in cinque mesi dal governo di Unità popolare in un Paese giunto all’orlo del collasso — Dalle nazionaliz¬ 
zazioni del rame e delle banche alla lotta contro l’analfabetismo e alla riforma agraria — 1 rapporti con i Paesi socialisti 




Le grandi scritte murali che rappresentarono nelle città cilene un originale contributo alla campagna elettorale a favore di Allende e delle forze di sinistra: no al fascismo, sì alle riforme 


Una ricerca storica tra i « libri segreti » dei Medici 

Lorenzo 

il Magnifico evasore 


La tecnica dei banchieri 
fiorentini per frodare il fisco 
Un « Banco » che collegò 
numerose compagnie, con la casa- 
madre a Firenze, filiali 
alPestero e imprese industriali 
L’organizzazione «più grande 
in fatto di mercanzia che sia mai 
stata al mondo» 

Per lo studioso olandese 
De Roover, sarebbe un’ingiustizia 
non chiamarli capitalisti 



Lorenzo il Magnifico dei Ghirlandaio. 


Una volta Lutero definì papa Cle¬ 
mente VII (Giulio di Giuliano de’ 
Medici, cioè il nipote di Lorenzo il 
Magnifico) uomo scaltrissimo « prima 
perchè italiano, poi perchè fiorenti¬ 
no. che vale tre italiani, poi perchè 
figlio bastardo di uno della famiglia 
Medici, il che vale sette italiani ». Il 
giudizio fu espresso da Lutero a ta¬ 
vola, quindi in allegria, ma ciò non 
toglie che esso, al di là dell’enfasi 
polemica dell'uomo che si era ribellato 
all’oppressione della Curia Romana, 
sla il segno, una prova alla rovescia, 
del potere che ancora si attribuiva al¬ 
la « mercantia » Italiana — a quella 
fiorentina In primo luogo e alla casa 
Medici In particolare — in un periodo 
che si può considerare di declino per 
i Medici e per l’Italia (siamo nel 1532, 
quando a dettar legge nella finanza e 
nella politica europee sono se mai i 
Pugger di Augusta e la casa Asburgo). 

Ma il prestigio dei Medici era sta¬ 
to sempre alto. «La casa più grande 
che in fatto di mercanzia, sia mai sta¬ 
ta al mondo » l’aveva giudicata al prin¬ 
cipio del secolo Filippo de Couimy- 
nes, consigliere di Carlo Vili, il re 
di Francia che nel 1194, senza estrar¬ 
re la spada dal fodero, aveva posto 
fine all’indipendenza italiana costruita 
sul filo del rasoio dalla politica d’equi¬ 
librio di Lorenzo il Magnifico. 

La storia dei Medici, mercanti e 
banchieri — da Giovanni di Bicci, che 
prestò denaro a Baldassarre Cossa (il 
papa, contestato, Giovanni XXIII, ri¬ 
vale di Martino V), avendone in pe¬ 
gno una ricca mitria ornata di gioielli, 
a Lorenzo il Magnifico ed a suo figlio 
Piero (1494) — si può ora leggere in 
italiano nel volume di Raymond de 
Roover, Il Banco Medici, dalle origini 
al declino (La Nuova Italia, collana 
del pensiero storico, presentazione di 
A. Sapori, pagine 639) uscito per la 
prima volta in inglese nel 1963 e già 
noto quindi agli esperti. Il de Roover, 
un olandese emigrato negli Stati Uni 
ti che dal mondo degli affari è giunto 
alla storia economica, mira fra l’altro 
a smentire la tesi di Max Weber se¬ 
condo cui Io spirito capitalistico sa¬ 
rebbe un prodotto della riforma di 
Calvino. 


I Medici sono anteriori di molti de¬ 
cenni alla riforma — costata il de 
Roover — « ma negare che erano ca¬ 
pitalisti volti al conseguimento della 
ricchezza sarebbe far loro un’ingiusti¬ 
zia tutt'altro che lieve». L'obiezione 
al Weber non è nuova, né sta in que¬ 
sto l’interesse del libro, quanto nel 
vasto materiale che esso offre in chia¬ 
ve di storia « microeconomica », cioè 
di un settore ben delimitato, di una 
sola azienda, in un momento tutta¬ 
via cruciale per la storia italiana e in 
un punto, Firenze, dove le contraddi¬ 
zioni erano giunte al massimo di ten¬ 
sione, con un grande Comune medio¬ 
evale che tentava di erigersi a stato 
territoriale conservando la struttura 
della città-stato repubblicana. 

II de Roover analizza i « libri se¬ 
greti » dei Medici e fornisce la sintesi 
di un’immensa mole di materiale che 
lui ha consultato, con l’aiuto della mo¬ 
glie, nel corso di un’ampia ricerca 
svolta nell’Archivio di Stato di Fi¬ 
renze, dimostrando che il Banco Me¬ 
dici, almeno nei primi se&sant’anni 
di vita (fino al 1455) fu una vera e 
propria « holding company » ante lit- 
teram, una combinazione di compagnie 
in nome collettivo, con una casa-ma¬ 
dre a Firenze, filiali all’estero, e im¬ 
prese industriali (lana, allume). Ogni 
ramo prendeva commissioni a carico 
degli altri come, se si trattasse di ditte 
completamente indipendentt I Medici 
avevano almeno 11 50 per cento del ca¬ 
pitale in ogni società 

Il materiale fornito dal de Roover 
offre la tentazione di estrarre e se¬ 
gnalare particolari gustosi, come la 
tecnica dei banchieri fiorentini, primi 
gli stessi Medici, per evadere il fisco. 
Vanno ricordati, a questo proposito 
gli studi di un altro storico america¬ 
no, Mervin B. Becker, successivi a 
quelli del de Roover, in cui sono ana¬ 
lizzati alcuni periodi della storia fio¬ 
rentina al ritmo della politica fisca 
le e la lotta politica è connessa a 
motivazioni che fanno capo al dilem¬ 
ma fra imposizione diretta e Imposi 
zione indiretta. 

Ma il punto più Interessante e più 
controverso dell’opera del de Roover 
è un altro: quello del declino del 


Banco Medici, legato alla figura di 
Lorenzo. Cosimo de’ Medici, il pater 
patriae, ha saputo scegliere benissi¬ 
mo i suoi amministratori — spiega 
il de Roover —, Lorenzo e Piero no, 
e ciò alla fine ha provocato il disa¬ 
stro. Se il governo mediceo non fos¬ 
se stato rovesciato nel 1494 per l’insi¬ 
pienza politica di Piero de’ Medici e 
in seguito all’invasione francese, esso 
sarebbe caduto in maniera ancor più 
vergognosa in seguito al dissesto to¬ 
tale del Banco. Lorenzo aveva evi¬ 
tato la bancarotta solo con delle mal¬ 
versazioni a carico del Comune. 

Non tutti gli storici hanno accet¬ 
tato questa spiegazione. Senza respin¬ 
gere del tutto la tesi dell’incapacità 
commerciale di Lorenzo (che porta le 
firme illustri del Machiavelli e del Guic¬ 
ciardini) è stato fatto rilevare che Lo¬ 
renzo è stato prima di tutto un uomo 
politico che mirava a costruire l’edi¬ 
ficio del proprio potere e, in questo 
gioco, ha sacrificato il patrimonio pri¬ 
vato per la conquista di un nuovo e 
più vasto patrimonio: Io Stato. La 
chiave di interpretazione da finanzia¬ 
ria ed economica diventa politica. Ma 
l’intreccio di politica ed economia de¬ 
ve considerarsi strettissimo in una cit¬ 
tà come Firenze dove i mercanti era¬ 
no considerati lo « stomaco » del cor¬ 
po sociale e dove lo stesso Lorenzo 
spiega che « si può mal vivere ricco 
senza Stato». Se mai andrebbe appro¬ 
fondito l’esame dei rapporti fra oli¬ 
garchia dominante e classi subalterne 
(partendo dal « terrore » provocato 
dalla ribellione dei Ciompi), fra città 
e campagna, fra Medici e Curia di 
Roma. Questo sembra il solo modo di 
andare oltre la spiegazione del de Roo 
ver di un Lorenzo de’ Medici tutto 
volto all’arte, alla letteratura e all’urna 
nesimo che, per certi versi, appare co¬ 
me un’applicazione forzata della cri¬ 
tica del Machiavelli ai principi italia¬ 
ni i quali credevano che per mante¬ 
nere il potere « bastasse sapere negli 
scrittoi pensare una risposta acuta * 
(Arte della Guerra). Il Magnifico, ci 
sembra, fu davvero ben altro. 


Gianfranco Berardi 


CON TANTO DI ANNUNCIO DEL GIORNALE RADIO FRANCESE 


Pesce d’ap rile per le auto del Mec 

La « notizia » annunciata dalla radio ieri mattina alle sette: i ministri a vevano deciso la circolazione a sinistra - Migliaia di telefonate per sapere 
quando sarebbe entrato in vigore il provvedimento - Lo scherzo includeva anche Ntalia, dov’era ritenuta possibile la rivolta degli utenti delia strada 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 1 

Un pesce d’aprile grosso co¬ 
me una balena è caduto sta¬ 
mattina alle sette sulla cola¬ 
zione di migliaia di francesi, 
molti dei quali sono partiti 
per la fabbrica o l’ufficio con 
un senso di malessere addos¬ 
so e una preoccupazione più 
che giustificata. Alle sette in¬ 
fatti (e poi un’ora dopo, co] 
Giornale radio delle otto) la 
governativa ha annun¬ 


ciato che in nottata 1 sei mi¬ 
nistri dei trasporti del Merca¬ 
to Comune, riuniti a Bruxel¬ 
les. avevano deciso di adotta¬ 
re la circolazione automobi¬ 
listica a sinistra entro un me¬ 
se per tutti i paesi dell’Eu¬ 
ropa comunitaria. 

La giustificazione? Più che 
ragionevole: poiché Tlnghilter- 
ra aveva adottato 11 sistema 
decimale e si apprestava a 
enormi sacrifìci per entrare 
nel Mec, la piccola Europa 
aveva deciso a sua volta di 


fare una concessione all’In- 
ghilterra 

L’annuncio, dato con un to¬ 
no che non ammetteva dub¬ 
bi, era poi commentato dai 
vari corrispondenti della ra¬ 
dio francese nelle principali 
capitali europee. Secondo co¬ 
storo, se le prime reazioni dei 
tedeschi erano poco allegre 
ma disciplinate, quelle degli 
italiani facevano sperare in 
una rivolta degli utenti della 
strada. Ma il corrispondente 
da Roma si affrettava a dire 


che Agnelli aveva già ordinato 
la sospensione della produzio¬ 
ne automobilistica e, in attesa 
di avviare le nuove catene di 
montaggio col volante a de¬ 
stra, si era rivolto ad una 
produzione sperimentale coi 
volante al centro, cioè adat¬ 
tabile sia alla circolazione a 
destra che alla circolazione a 
sinistra. 

Quanto al francesi — la no¬ 
tizia era arrivata troppo tar¬ 
di, in nottata, per apparire 
sulla stampa parigina che ha 


l’abitudine di «chiudere» as¬ 
sai presto — dovevano cosi 
rassegnarsi a riprendere «le 
vecchie abitudini del popolo 
gallico che, come è noto, an¬ 
dava a cavallo tenendo la ma¬ 
no sinistra per poter meglio 
sguainare la spada con la de¬ 
stra». 

Si dice che, tra le sette e 
le otto di stamattina, l’ufficio 
permanente di informazione 
sulla circolazione automobili¬ 
stica, che la radio mette ogni 
giorno a disposizione degli 


utenti della strada, sia stato 
assalito e bloccato da migliaia 
di telefonate: se ne voleva sa¬ 
pere di più, e la data esatta 
di entrata in vigore del nuo¬ 
vo regolamento, e la possibi¬ 
lità di adottare il volante a 
destra su una automobile che 
Io ha a sinistra, e cosi via. 

Soltanto due ore dopo, ma 
già molti avevano guardato il 
calendario, la radio si deci¬ 
deva a sciogliere i dubbi 


Nostro servizio SANTIAGO DEL CILE, Aprile 

Domenica 4 aprile i cileni saranno chiamati a elezioni: in tutto il paese per 
il rinnovo delle amministrazioni municipali e, nel collegio senatoriale deU’estrcmo 
sud. per il seggio resosi vacante con l’assunzione del compagno Salvador Allende 
alia presidenza della Repubblica. Si tratta di una consultazione di notevole rilievo, non solo 
perchè, a sette mesi dalla vittoria del candidato di Unità Popolare e a cinque dalla sua 
entrata in carica, essa costituisce una sorta di verifica dell’orientamento popolare e nem¬ 
meno perchè per la prima 


volta il diritto di voto verrà 
esercitato dai giovani di di¬ 
ciotto anni; ma per ragioni 
ben più complesse. 

Il governo di Unità Popola¬ 
re del Cile è al centro di 
una martellante campagna di 
calunnie e di controverità si¬ 
stematicamente condotta da 
tutte le voci del padrone, da¬ 
gli Stati Uniti all’Europa. Per 
esempio, il governo cileno ha 
proposto ia costituzione di fri- 
btinales de vecinos eletti da¬ 
gli abitanti del quartiere o 
della borgata per la concilia¬ 
zione delle liti, giuridicamente 
irrilevanti, ma che fermenta¬ 
no disordine e corrosione del 
tessuto di vaste zone della 
convivenza sociale: ad esem¬ 
pio nelle sterminate periferie 
di tuguri, dove un secchio di 
acqua può dare motivo a di¬ 
spute selvagge. Quella del go¬ 
verno di Santiago è dunque 
un’iniziativa che vuole contri¬ 
buire, nell'autogoverno, all’e¬ 
ducazione comunitaria. Ma 
tant’è: per spaventare le ani¬ 
me timorate basta un facile 
gioco di parole, si corregge 
« tribunale vicinale » in « Tri¬ 
bunale del Popolo » e cosi si 
aggiungono piccoli sassi al 
muro di menzogne che attor¬ 
no all’esperienza dell’Unità 
Popolare cilena reazionari e 
moderati tentano di innalza¬ 
re. Tale campagna chiama in 
causa questioni ben più gravi. 
Le ha denunciate il 15 feb¬ 
braio scorso Io stesso presi¬ 
dente Allende, ricordando co¬ 
me la semplice decisione di 
costruire un porto per la pe¬ 
sca industrializzata ha scate¬ 
nato l’in -inuazione, sulla 
stampa nord-americana, che il 
Cile sta per aprire le sue co¬ 
ste all’installazione di basi 
militari sovietiche. In quella 
conferenza stampa Allende ha 
proposto il lancio, su scala in¬ 
temazionale, dell’c Operazione 
Verità ». Ebbene, quale è la 
verità dei primi cinque mesi 
del governo di Unità popo¬ 
lare? 

Le decisioni 
del governo 

Alle mistificazioni e alle ca¬ 
lunnie, vale ia pena di oppor¬ 
re la schematica elencazione 
delle principali misure adot¬ 
tate e in corso di attuazione 
da parte del nuovo governo 
cileno. Con una sola avverten¬ 
za: esse vanno inquadrale nel¬ 
la situazione economico-socia- 
le di un paese pervenuto nel 
1370 ai limiti del collasso, 
con il più alto tasso d’infla¬ 
zione del mondo (assieme al 
Vietnam del Sud) e con uno 
degli indici più alti di morta¬ 
lità infantile. 

Adeguamento degli sti¬ 
pendi pari all’aumento 
del costo della vita registra¬ 
tosi nel 1970 (aumento medio 
delle retribuzioni del 34,9%; 
aumento del salario minimo 
operaio del 65%). Aumento del 
100% degli assegni familiari 
degli operai. Blocco dei prez¬ 
zi al livello 1970: ribasso del¬ 
l'interesse del credito banca¬ 
rio per i piccoli e medi indu¬ 
striali: blocco del rialzo del 
dollaro. 

Requisizione da parte 
dello Stato della fabbrica 
« Alimentos Purina S A » dei 
gruppi Rockefeller e A. Ed 
wards per sabotaggio della 
produzione; espropriazione 
della fabbrica tessile « Bella¬ 
vista Tomi » (la più impor¬ 
tante del settore) per viola¬ 
zione delle leggi vigenti; de¬ 
creto di esproprio della « La¬ 
nera Austról » del gruppo Su- 
mar. Acquisizione da parte 
dello Stato delle azioni in pos 
sesso di privati della Compa¬ 
gnia carbonifesa « Lota-Scwa- 
ger» « passaggio dell’ammi- 


1 ) 


2 ) 



7) 


3) 


4) 


Astrazione della stessa ai la¬ 
voratori; altrettanto per la 
< Compagnia acciaio del Pa¬ 
cifico ». Assunzione dell’im¬ 
portazione del petrolio e dei 
lubrificanti da parte del- 
l'« Azienda nazionale del pe¬ 
trolio » (Enap). Nazionalizza¬ 
zione della distribuzione del 
petrolio e derivati. 

Avvio del programma 
per la liquidazione dello 
analfabetismo nel quadro di 
un complesso di misure con¬ 
cernenti la scuola di ogni or¬ 
dine e grado. Inizio del Pian 
de emergendo habitaciónal 
che prevede nel giro di quat¬ 
tordici mesi la costruzione di 
centomila abitazioni. Defini¬ 
zione e avvio di un piano di 
emergenza per la provincia di 
Cautìn comprendente espro¬ 
priazione di latifondi, costru¬ 
zione di abitazioni, opere pub¬ 
bliche, attività per lo sviluppo 
culturale concernenti soprat¬ 
tutto le minoranze mapuche 
(allTncirca duecentocinquan- 
tamila superstiti dei popoli di 
Araucania. costretti a vivere 
nelle « riserve » dopo la pacifi¬ 
cazione — e cioè lo stermi¬ 
nio — conclusasi alla fine del 
secolo scorso). 

Accelerazione del proces¬ 
so di riforma agraria sul¬ 
la base della legge del go¬ 
verno Frei e in questo qua¬ 
dro: esproprio nella provincia 
di Magallanes di uno dei piu 
grandi latifondi della America 
Latina — 520 mila ettari —; 
costituzione del Consiglio na¬ 
zionale e dei Consigli provin¬ 
ciali contadini che dovranno 
discutere e fissare le linee 
della politica agraria; orienta¬ 
mento del credito dell’Istituto 
di sviluppo agropastorale 
(INSAP) alle cooperative con¬ 
tadine, ai piccoli e medi col¬ 
tivatori e ai collettivi di pe¬ 
scatori. 

Presentazione al Parla¬ 
mento di un disegno di 
legge di riforma costituziona¬ 
le per la nazionalizzazione im¬ 
mediata e con indennizzazio- 
ne equa della « Gran mine¬ 
ria » del ramo riguardante i 
bacini sfruttati dai colossali 
trusts Anaconda, Kennecott 
Andina. 

Inizio della statizzazione 
delle banche, la cui pri¬ 
ma Lappa si realizza con l’ac 
quisizione delle azioni banca¬ 
rie dei privati da parte del¬ 
la Corporazione per lo stimolo 
della produzione (Corfo). Il 
progetto prevede che le ban¬ 
che saranno dirette da rap¬ 
presentanti dei lavoratori, dei 
titolari di depositi e delio 
Stato. 


5) 


6) 


Ripresa delle relazioni 
diplomatiche con la Re¬ 
pubblica socialista di Cuba; 
stabilimento delle relazioni di¬ 
ploma tiche con la Repubblica 
popolare cinese e di relazioni 
commerciali con la Repubbli¬ 
ca democratica di Corea; av¬ 
vio delle procedure per lo sta¬ 
bilimento delle relazioni diplo¬ 
matiche con la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca; firma di 
un rilevante accordo culturale 
e scientifico e messa in ese¬ 
cuzione dei precedenti accordi 
commerciali e finanziari con 
l’Unione Sovietica; manteni¬ 
mento dell’accordo col Perù 
e con l’Ecuador per la dife¬ 
sa del limite delle acque ter¬ 
ritoriali a 200 miglia (conte¬ 
stato dagli USA). 

Nel corso della campagna 
elettorale il presidente Allen¬ 
de si era impegnato a far 
si che il governo di Unità Po¬ 
polare garantisse a tutti i 
bambini cileni fino ai 15 anni 
almeno mezzo litro di latte al 
giorno: nei primi tre mesi la 
amministrazione ha distribui¬ 
to 48 mila tonnellate di latte 
in polvere. 

Gli interessi 
dei lavoratori 

H bilancio è dunque impo¬ 
nente. Ma la questione non è 
solo di quantità. Giustamente 
il compagno Victor Diaz della 
Commissione politica del PCC, 
presentando la relazione al 
Comitato Centrale riunitosi ai 
primi di marzo, ha affermato: 
« La nazionalizzazione della 
Gran Mineria del rame, la 
nazionalizzazione della banca 
come primo passo per abbat¬ 
tere i monopoli e la riforma 
agraria definiscono una politi¬ 
ca autenticamente cilena, pa¬ 
triottica e rivoluzionaria. Con¬ 
tro il governo popolare si al¬ 
lineano i gruppi imperialisti, 
i loro agenti e servitori che 
tradiscono l’interesse naziona¬ 
le, i latifondisti e i clans del- 
l’oligarchia finanziaria. Però 
questa politica del governo po¬ 
polare corrisponde nel con¬ 
tempo agli interessi attuali e 
permanenti della classe ope¬ 
raia. dei contadini, delle mas¬ 
se popolari e urbane, la gio¬ 
ventù, le casalinghe, i profes¬ 
sionisti e i tecnici, l’intellet¬ 
tualità, gli artigiani, gli altri 
ceti medi, i piccoli e medi Im¬ 
prenditori. Coesa attorno al 
governo popolare questa 
schiacciante maggioranza dei 
cileni sta compiendo una ge¬ 
sta che culminerà con la vera 
e piena indipendenza naziona¬ 
le e con la costruzione della 
società nuova ». 

Qui si coglie il senso degli 
avvenimenti che si susseguono 
in Cile dallo scorso settem¬ 
bre e che ne fanno il centro 
nevralgico dello scontro di 
classe e politico nell’intero 
«emisfero americano». Il go¬ 
verno di Unità Popolare sta 
portando avanti il suo pro¬ 
gramma sostenuto da una cre¬ 
scente mobilitazione popolare, 
tra ostacoli giganteschi, in un 
clima avvelenato dalla resi¬ 
stenza eversiva della cospira¬ 
zione interna e dell’imperiali- 
cmo, di cui la campagna di 
menzogne, prima accennata, 
costituisce componente e ri¬ 
flesso. Per intendere appieno 
la partita che in Cile si sta 
giocando e che nelle elezioni 
del 4 aprile avrà un momento 
importante, occorrerà esami¬ 
nare come si sviluppa la con¬ 
troffensiva degli interessi oli¬ 
garchici e imperialistici, che 
con tutti i mezzi tentano 
sbarrare il cammino che de¬ 
ve portare i lavoratori cileni 
al potere reale, di cui il go¬ 
verno costituisce solo una po¬ 
sizione, per quanto fondamen¬ 
tale. 

Renato Sandri 
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PAG. 4 / economia e lavoro 




Lotta di popolo in Sardegna per 



il lavoro 


l’Unità / venerdì 2 aprile 1971 


, » 

Cresce il caos mentre si vogliono promuovere i burocrati 


Giornata di lotta 
degli artigiani 

Proposte della CNA per estendere 
e rafforzare la battaglia unitaria 


Il Comitato direttivo della 
Confederazione nazionale del- 
l'artigianato ha discusso gli svi¬ 
luppi della situazione relativa 
alla politica delle riforme ri¬ 
levando che: « Per quanto ri¬ 
guarda i risultati della discus¬ 
sione chiusa alla Camera del 
deputati sulla riforma tributa¬ 
ria, essa non ha risolto i pro¬ 
blemi decisivi del rapporto fra 
imposte dirette e indirette e 
della giustizia nella distribu- 


ha tolto alle regioni ed ai co¬ 
muni ogni facoltà di imposi¬ 
zione autonoma, limitando le lo¬ 
ro possibilità di iniziativa: ha 
scelto metodi di accertamento 
che sono validi solo al fine del 
reperimento dei redditi minori, 
ma appaiono a priori impoten- 


CNA ha chiesto inoltre che sia¬ 
no abbreviati i tempi della ri¬ 
forma sanitaria e dell'istitu- 
zione del Servizio sanitario na¬ 
zionale e che, nella fase inter¬ 
media della riforma quando lo 
Stato assumerà gli oneri delle 
rette ospedal.ere, si ponga il 
blocco a ogni aumento delle 
quote che gli artigiani versano 
per le loro mutue, e affidando 
alle stesse una congrua parte 
di queste quote da devolvere 


Assemblea permanente Enpa * : ancora !ontana 

nelle miniere occupate I l’assistenza diretta? 


Sono migliaia di lavoratori che occupano i pozzi nei bacini che Piccoli ha deciso di smobilitare 
Come negli Anni Cinquanta - Il Cagliari gioca con Riva a Iglesias e l'incasso va a sostegno della lotta 


zione degli oneri fiscali, mentre per corrispondere agli artigia¬ 


ni le prestazioni di assistenza 
generica e farmaceutica. 

Di particolare importanza per 
le aziende artigiane è il pro¬ 
blema della riduzione delle ta¬ 
riffe per l'energia elettrica, che 
esse versano attualmente in 
modo sperequato nei confronti 


ti nei confronti dei redditi mag- delle grandi imprese. 


giori; ha introdotto la nuova 
imposta sul valore aggiunto con 
un sistema di aliquote tale da 
minacciare un aumento indiscri¬ 
minato del costo della vita e 
un aggravio dei costi di pro¬ 
duzione. 

Punti di particolare rilievo 


Il ripristino delia riduzione 
del 25% per tutto l'ammontare 
delle tariffe fino a 30 kw — per 
cui è stato presentato in Par¬ 
lamento un nostro progetto di 
legge insieme ad altri — è per¬ 
tanto una richiesta urgente, per 
la soddisfaz.one della quale gli 


per gli artigiani — ha ribadito artigiani sono decisi ad usare 


la CNA — sono l’elevazione a 
un milione e 500 mila lire del¬ 
la quota di reddito esente da 
imposta per tutti i redditi in¬ 
feriori a 5 milioni e con la 
riduzione delle aliquote per det¬ 
ti redditi; una applicazione dei- 


tutti i mezzi dell’azione sin¬ 
dacale. 

Il Comitato direttivo della 
CNA, dopo aver preso atto del 
movimento già in corso nella 
maggior parte delle provincie, 
invita le proprie associazioni 


l’IVA con aliquote variabili in provinciali ad intensificare il 


relazione alla natura dei beni 
e dei servizi, che comporta la 
quota minima per tutti i beni 
e servizi di prima necessità; 
la forfetizzazione dell’ammon¬ 
tare dell’ imponibile dell* IVA 
st» ssa. 

La CNA ha sottolineato al¬ 
tresì la esigenza che gli arti¬ 
giani e gli altri lavoratori au¬ 
tonomi siano messi nella condi¬ 
zione di accedere alla proprietà 
della casa, con lo stanziamento 
di contributi specifici alla coo¬ 
perazione abitativa per i lavo¬ 
ratori autonomi, e con il ver¬ 
samento di contributi da parte 
degli artigiani come previsto 
per gli altri lavoratori. 

Il Comitato direttivo delia 


movimento unitario per il rag¬ 
giungimento di queste rivendi¬ 
cazioni, e per imporre il diritto 
delle organizzazioni artigiane a 
essere consultate dal governo 
e dai ministri competenti sui 
grandi problemi che. come quel¬ 
lo della riforme coinvolgono gli 
interessi fondamentali 
Riferendosi, infine, all'appel¬ 
lo delle Confederazioni per lo 
sciopero generale del 7 aprile, 
la CNA ha invitato le associa¬ 
zioni aderenti « ad avanzare im¬ 
mediate proposte unitarie per 
realizzare convergenze che ren¬ 
dano possibile la partecipazio¬ 
ne delle organizzazioni artigia¬ 
ne. in forme tali da garantirne 
la personalità e l'autonomia ». 


Sciopero del 7 

Mobilitati anche 
tutti i contadini 

Positiva risposta dell 9 Alleanza al- 
Vappello delle tre Confederazioni 


« L’Alleanza dei Contadini — 
dice un comunicato — rispon¬ 
de positivamente all’appello 
delle Confederazioni sindacali 
ad "una grande battaglia ri- 
vendicativa e democratica al. 
la quale chiamano tutti i la¬ 
voratori di ogni categoria, tut- 


proposte di riforma avanzate 
dal governo, che in alcuni ca¬ 
si come per le questioni fisca¬ 
li assumono aspetti negativi 
che possono peggiorare le at¬ 
tuali condizioni delle masse 
lavoratrici in genere e dei 
contadini in particolare e sui 


ta intera l’opinione pubblica ritardi e le inadempienze nel 


democratica, perche unendosi 
nel clima della più ampia so¬ 
lidarietà morale con là clas¬ 
se lavorativa, favoriscano il 
successo di una battaglia ir¬ 
rinunciabile di progresso e di 
civiltà ’’. L'Alleanza pertanto 
saluta lo sciopero generale del 
7 aprile, impegna le proprie 
organizzazioni a parteciparvi 
nelle forme più opportune, in¬ 
vita tutti i contadini italiani 


campo della riforma sanitaria 
e della sicurezza sociale, men¬ 
tre si aggrava la situazione 
di crisi delle imprese coltiva¬ 
trici per il blocco dei finan¬ 
ziamenti pubblici e della pia¬ 
nificazione zonale. 

L’Alleanza Nazionale Conta¬ 
dini sollecita infine che siano 
rapidamente affrontati, anche 
alla luce delle recenti decisio¬ 
ni comunitarie, 1 problemi di 


a far sentire la propria voce I una nuova politica agraria. 


e le proprie specifiche rivendi¬ 
cazioni. 

L'Alleanza Nazionale dei 
Contadini ha da tempo sotto- 
lineato. sulla base della auto 
noma valutazione degli inte¬ 
ressi delle grandi masse con¬ 
tadine, l’esigenza di realizzare 
profonde riforme nel campo 
della casa, della sanità, del 
fisco, dei trasporti in stretta 
connessione con i temi di fon¬ 
do dello sviluppo economico, 
del Mezzogiorno, dell’agrcol¬ 
tura, della scuola, cella pub¬ 
blica amministrazione. L’Al¬ 
leanza Contadini concorda coi 
giudizio espresso da' sindaca¬ 
ti sulla inadeguatezza delle 


Domani a Torino 


Convegno 
sullo riformo 


basata su profonde riforme 
fondiarie, agrarie e di merca- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1. 

I minatori lo avevano an¬ 
nunciato e lo hanno messo 
In pratica: di fronte alla mi¬ 
naccia di smobilitazione dei 
bacini metalliferi e della atti¬ 
vità estrattiva, che materia¬ 
lizzava ancora una volta lo 
eterno spettro della disoccu¬ 
pazione, hanno attuato, con 
fermezza e disciplina, la de¬ 
cisione di una lotta ad ol¬ 
tranza fondata sull’appoggio 
delle forze popolari e delle 
Amministrazioni locali. 

II ministro Piccoli sapeva 
del programma di lotta per¬ 
chè I minatori glielo avevano 
portato sul tavolo durante 1 
numerosi Incontri bilaterali, 
facendogli capire come que¬ 
sta fosse una via di uscita 
non solo per le maestranze 
di Monteponi e di Montevec¬ 
chio, ma per l'Intera popola¬ 
zione del Sulcls - Iglesiente 
e del Guspinese. Come nei 
tremendi anni Cinquanta, mi¬ 
gliaia di minatori sardi sono 
tornati dentro i pozzi per oc¬ 
cuparli. E come nei tremen¬ 
di anni Cinquanta, si tratta 
di una battaglia per la so¬ 
pravvivenza. 

AU’interno. gli operai sie¬ 
dono in assemblea permanen¬ 
te, discutono con 1 loro diri¬ 
genti sindacali, stabiliscono il 
collegamento con la città e 
col Consiglio regionale, attra¬ 
verso i slndaci ed l respon¬ 
sabili dei partiti di sinistra. 

«Non è vero — precisa la 
Commissione interna — che 
l’occupazione degli impianti è 
stata decisa senza il consen¬ 
so dei sindacati come hanno 
scritto 1 giornali di Cagliari 
e Sassari. Abbiamo discusso 
fino alle 4 del mattino con 
i segretari provinciali del sin¬ 
dacati di categoria. Manca del¬ 
la CGIL, Armosino della CISL 
e Musino della UIL, ed altri 
dirigenti. Siamo poi arrivati 
alla conclusione di effettuare 
una permanenza ad oltranza 
nelle miniere. Resteremo nei 
pozzi e nel cantieri, col pie¬ 
no accordo delle organizzar 
zionl sindacali, fino a quan¬ 
do 11 presidente del Consi¬ 
glio Colombo non si sarà de¬ 
ciso ad Incontrare la delega¬ 
zione della regione diretta dal 
presidente della Giunta ono¬ 
revole Giagu per definire 11 
programma delle Partecipa¬ 
zioni statali relativo all’inte¬ 
ro settore minerario». 

Dopo tante dure batoste 
(circa 20.000 minatori licen¬ 
ziati dal dopoguerra ad oggi, 
col bacino carbonifero ormai 
quasi in disuso), classe ope¬ 
rala e popolazione si ritro¬ 
vano uniti come non mal. Il 
« pacchetto » di Piccoli (cioè 
due insediamenti petrolchimi¬ 
ci di base in cambio della 
chiusura delle miniere) viene 
respinto senza alcuna possi¬ 
bilità di compromessa Sin¬ 
dacati, amministrazioni comu¬ 
nali. Consiglio regionale ricon¬ 
fermano la linea unitaria del 
tre momenti di ricerca, col¬ 
tivazione e trasformazione sot¬ 
to gestione pubblica rigettan¬ 
do l’operazione compiuta dal- 
l’AMMI di incorporare i soli 
stabilimenti metallurgici del¬ 
la Monteponi. 

Un episodio di costume si 
è aggiunto alla solidarietà au¬ 
tentica, vasta, che viene da 
ogni categoria di lavoratori 
e dalla intera opinione pub¬ 
blica: la squadra del Caglia¬ 
ri. con Gigi Riva, è giunta 


PROCESSO CONTRO IL LICENZIAMENTO DI UN MEMBRO DI C. I. 

Il magistrato dentro la Fiat 

La causa promossa dal compagno Armenia, vittima della 
rappresaglia - I testimoni interrogati nella fabbrica 


TORINO, 1 

Il pretore dott. Converso, che deve giudi¬ 
care la causa intentata dal membro di CI 
della Fiat, sezione Spa, Giovanni Armenia, 
contro la direzione dell'azienda per opporsi 
al licenziamento che gli era stato notificato 
il giorno 1 aprile '70 con la motivazione di 
presunte violenze ai danni di un crumiro 
durante lo sciopero per le riforme che si 
era svolto il 27 marzo del 1970, ha disposto 
l'audizione dei testimoni all’interno dello sta¬ 
bilimento, anziché nel suo ufficio alla pre¬ 
senza dello stesso Armenia e dell'aw. Spa¬ 
gnoli che lo rappresenta e ai legali della 
Fiat. 

L’importanza di una tale procedura risulta 
evidente se si considera come la precisione 
delle testimonianze, soprattutto in questo ge¬ 
nere di cause, sia fondamentale. 

Che il licenziamento del compagno Armenia 
fosse stato un atto di rappresaglia della Fiat 
nei confronti della organizzazione interna dei 
lavoratori, era risultato subito dalle testimo¬ 
nianze dei compagni di lavoro, i quali ave 
vano affermato che il crumiro si era tagliato 
con un attrezzo che aveva afferrato nel ten¬ 


tativo di scagliarlo contro quanti lo invita¬ 
vano a partecipare allo sciopero. Ma alla 
direzione in quel momento di grande ten 
sione, di forte lotta operaia non rimaneva 
altro se non la carta della provocazione, e 
l'ha giocata con il licenziamento dì uno dei 
dirigenti sindacali più qualificati. 

Che si trattasse di una montatura e che 
le violenze attribuitegli non fossero in realtà 
mai state commesse, gli operai della Spa 
centro lo hanno compreso immediatamente, 
ed hanno risposto con una azione quanto 
mai decisa riportando con un corteo di tutti 
i lavoratori la lettera di licenziamento alla 
direzione, e organizzando all’interno della 
fabbrica uno sciopero a turni avvicendati 
che si è protratto diversi giorni. 

Questi stessi operai, mentre erano al la¬ 
voro davanti alle macchine della fabbrica 
sono stati i testimoni che si è trovato da¬ 
vanti al pretore, il quale per la prima volta 
in cause di questo tipo si è potuto rendere 
cosi conto dell’ambiente e della posizione dei 
vari testi nelle stesse condizioni in cui i 
fatti si sono verificati. 


Contro 

la repressione 

Forte lotta 
dei nucleari 


Ieri hanno scioperato 1 la¬ 
voratori del CNEN dei cen¬ 
tri della Casaccia, Frascati e 
sede centrale in risposta ai 
gravi atti di respressione av¬ 
venuti al centro di Bologna 
dove sono stati denunciati 
tre dipendenti. Malgrado la 
polizia abbia tentato di im¬ 
pedire l’accesso alla sede del 
CNEN, i lavoratori sono riu¬ 
sciti ugualmente a svolgere 
l’assemblea nei locali della 


Su due filoni fondamentali 
— quelli ormai tradizionali 
di ogni importante assise sin¬ 
dacale — si sviluppano 1 la¬ 
vori dell’Vin congresso della 
Filziat-CGIL che si svolge ad 
Aricela e che si concluderà 
domani; lotta In fabbrica con¬ 
tro l’organizzazione capitali¬ 
stica del lavoro e lotta nel¬ 
la società per il raggiungi¬ 
mento di quelle riforme che 
dovranno rappresentare un 


me nuove di collegamento e 
di unità tra lavoratori della 
terra e operai dell’industria. 
Di fronte all’attacco padro¬ 
nale che si manifesta al Nord 
e al Sud. anche se con for¬ 
me diverse, dovremo saper 
unire strettamente — ha det¬ 
to Cicerchia — la risposta 
che parte dalle fabbriche, 
agli edili, ai braccianti, ai 
mezzadri e coloni, ai disoc¬ 
cupati. Lo stesso sviluppo dei- 


primo fondamentale passo l’unità sindacale deve essere 


verso un nuovo e più demo¬ 
cratico sviluppo economico. 

Questi due grandi temi, pro¬ 
fondamente collegati fra loro 
e a loro volta contenuti in¬ 
sostituibili dell’unità sindaca¬ 
le, sono il fulcro di ogni in¬ 
tervento seguito con attenzio¬ 
ne dai delegati. 

La sala è costantemente pie¬ 
na: tra i 307 delegati nume¬ 


fondato sulla costruzione di 
questo fronte unitario di clas¬ 
se. Cicerchia ha proposto in 
questo senso la costruzione 
di strumenti di coordinamen¬ 
to a livello territoriale: comi¬ 
tati di zona unitari tra ope¬ 
rai, braccianti, contadini, al¬ 
l’interno dei quali individuare 
e discutere obiettivi comuni 
di lotta. 


rosisshni I giovani e ragazze Precedentemente aveva por- 
SShS tato il saluto delle tre orga- 


alla loro prima significativa 
esperienza sindacale. La oc¬ 
cupazione della Pantanella di 
Roma, costituisce un rlchia- 


nizzaztoni metalmeccaniche il 
segretario nazionale Sandro 
Degni della Uilm sottolinean¬ 


te con la consultazione di tut- ad litedas rT” » , 

te le organizzazioni-intanine g n «nio c<5K? 5ede centr ^ e ’ prom “ sa ^ 

Richiama infine l’urgenza di sindacati di categoria ade¬ 
rizzare la riforma delia vez^deì^ miniere^ sul cam- renti ^ CISL e mL ' 

mezzadria e della coionia e di f®, 1 , 1 ® MonteSon! ha^rio- A1 termine della riunione è 

S Sto IIm partita Smicherote stata approvata una mozione 


rwjiiin. uubWLUiàue un ricini*- j 

mo pressoché, costante per 1 2? 


rea ; Ì72are la riforma delia 
mezzadria e della coionia e di 
bloccare la controfLiasiva de¬ 
gli agrari contro mezzadri co¬ 
loni e fittavoli con apDositi, 
immediati provvedimenti. 

La lotta per le riforme e un 
nuovo tipo di sviluppo è oggi 
grande e decisivo impegno 
delle masse lavoratrici e in 
esso pertanto i contadini ita¬ 
liani debbono avere un 'oro 
proprio, autonomo, decisivo 
ruolo ». 


congressisti, n presidente del¬ 
l’assemblea di volta in volta 
segnala la sottoscrizione del¬ 
le diverse fabbriche, delle di- 


Al termine della riunione e I verse delegazioni. Una pro- 


con la formazione locale, e 
l'intero incasso è stato ver¬ 
sato al Comitato di solida¬ 
rietà promosso dalla Ammi¬ 
nistrazione comunale di sini¬ 
stra per aiutare materialmen¬ 
te gli operai e le loro fa¬ 
miglie. 

Giuseppe Podda 


in cui si chiede il ritiro del¬ 
le denunce, la riassunzione 
del lavoratore di Saluggia, li¬ 
cenziato in conseguenza di un 
incidente avvenuto per cau¬ 
se di lavoro, la sospensione 
della non erogazione dello 
stipendio ai lavoratori colpi¬ 
ti da malattia. 


fonda espressione di solida¬ 
rietà di classe. Non è un caso 
quindi se il palco è stato 
«ornato» dai grossi cartelli 
scritti dagli operai dei vec¬ 
chio pastificio romano. 

La giornata di ieri è stata 
caratterizzata dagli interventi 
dei segretari nazionali delle 
altre categorie e da quelli, 
particolarmente significativi, 
di due operai, uno della Fer- 


rappresenti la migliore ri¬ 
sposta al padronato; Degni 
ha inoltre sottolineato co¬ 
me non si possa accetta¬ 
re l’incompatibilità a tut¬ 
ti i livelli e che il processo 
unitario esclude la spoliticiz- 
zazione del sindacato. 

I lavori della mattina so¬ 
no stati conclusi dal segre¬ 
tario generale della Fulpia - 
CISL. Eraldo Crea (il segre¬ 
tario della Uila-UIL. Titano 
Bigi aveva portato il proprio 
saluto il giorno prima). 

Dopo aver denunciato aper¬ 
tamente quelle componenti 
della CISL che tentano di 


sanitaria 


TORINO, 1. 

Sabato alle ore 9, al teatro 
Carignano di Torino, avran¬ 
no inizio 1 lavori del conve¬ 
gno nazionale dei comitati 
sanitari di base per la riforma 
sanitaria. 

Nel momento in cui il go¬ 
verno è diviso sul disegno di 
legge da presentare al Par¬ 
lamento, essendo già venuto 
meno all’impegno preso con 
i sindacati di preparare il 
testo della riforma entro il 
15 marzo scorso, acquista 
grande rilievo rinizlatlva del 
comitati unitari di base, che 
sono gli organismi rappresen¬ 
tativi sorti in fabbrica e nei 
quartieri per affrontare In mo¬ 
do nuovo, anticipando la ri¬ 
forma, i più urgenti pro¬ 
blemi di tutela della salute. 

Il convegno avrà quindi 11 
valore di proposta di riforma 
partendo dalle esperienze ma¬ 
turate neirattività svolta dal 
comitati sanitari di base. So¬ 
no previste relazioni di G. 
p. Carpo, operaio del consi¬ 
glio di fabbrica Fiat Mirafio- 
ri di Torino, del sindaco di 
Sesto S Giovanni, Libero Ria- 
gì, dell’ing Giovanni Avonto, 
della Olivetti c membro del 

R mitato sanitario locale di 
rea. 

Al convegno, che proseguirà 
1 suol lavori domenica 4, par¬ 
tecipano delegazioni operaie, 
nlnaeci, operatori sanitari, sin¬ 
dacalisti parlamentari 


Una dichiarazione del compagno on. Olmini 

Le iniziative dei comunisti 
per la legge sul commercio 

Votati gli articoli che prevedono i piani di sviluppo della rete di vendita 
Respinti i tentativi del governo di favorire le aziende di distribuzione 


raro di Alba (Cuneo) e 1 altro spezzare il processo unitario 

V 1 » °P® ra ) a de " a Ramaz- e riportare indietro cosi tut- 

zotti. Cominciamo da questi. jq jj movimento operaio. Crea 

«Dopo anni di silenzio ab- ha parlato a lungo della co- 

biamo imparato a lottare; il struzione dell'autonomia e dei- 

padrone. quando abbiamo oc- l'unità dal basso, dalla fab- 

cupato la fabbrica, perchè ave- brica attraverso le nuove strut- 
va fatto la serrata di fronte ture, 
alle nostre richieste sul pre- « n,. 

mio di produzione ha capito rionc«5ca Kaspini 

che le cose andavano cam- . -■ .. 

blando. Da quell'obblettivo I .. 

siamo passati ad altri e con- ] Per || contratto 


U compagno on. Olmini a 
proposito della legge sulle li¬ 
cenze di commercio ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: Dopo lunghe e aspre 
battaglie in Commissione In¬ 
dustria e commercio sono 
stati votati gli articoli 10 e 
11, naturalmente anche da 
noi, che sono quelli più im¬ 
portami. Sono infatti gli ar¬ 
ticoli che prevedono i « piani 
di sviluppo della rete di ven¬ 
dita», 1 criteri informatori, i 
parametri, che devono esse¬ 
re preparati da Commissioni 
comunali e votati dai consi¬ 
gli di tutti i comuni italiani, 
grandi e piccoli. AU'art. 10 
alcuni emendamenti missini, 
socialdemocratici, di qualche 
DC, miravano a sottrarre ai 
comuni la potestà di fare pla¬ 
ni, per rinviare alle Regioni 
un generico potere di dare 
direttive; l’obiettivo vero era 


va formulazione, più debole 
del testo iniziale ma accet¬ 
tabile, stabilisce che « il pia¬ 
no rileva la consistenza del¬ 
la rete distributiva e detta 
norme e direttive per Io svi¬ 
luppo e l'adeguamento delle 
medesime» e che «per il ri¬ 
lascio dì nuove autorizzazio¬ 
ni determina, anche con ri¬ 
ferimento a singole zone, il 
limite massimo in termini di 
superfici globali, separata- 
mente per settori merceolo¬ 
gici. delia rete di vendita per 
generi di largo e generale 
consumo, in modo da pro¬ 
muovere lo sviluppo e la pro¬ 
duttività del sistema e da as¬ 
sicurare il rispetto della li¬ 
bera concorrenza nonché un 
adeguato equilibrio tra le va¬ 
rie forme distributive ». 

Il piano, approvato dal Con¬ 
siglio Comunale, è soggetto a 


verno, sbagliato e pericoloso: 
I* emendamento governativo 
diceva che il piano doveva 
stabilire il numero dei nego- 


zotti. Cominciamo da questi. 

«Dopo anni di silenzio ab¬ 
biamo imparato a lottare: il 
padrone, quando abbiamo oc¬ 
cupato la fabbrica, perchè ave¬ 
va fatto la serrata di fronte 
alle nostre richieste sul pre¬ 
mio di produzione ha capito 
che le cose andavano cam¬ 
biando. Da quell'obblettivo 
siamo passati ad altri e con¬ 
temporaneamente alla costi¬ 
tuzione dei delegati ». Dalla 
esperienza dì fabbrica è poi 
passato a parlare della bat¬ 
taglia per le riforme: « Mi so¬ 
no distaccato dalla terra che 
amavo — ha detto — per 
non trovare miseria, ma ades¬ 
so se pensiamo a quello che 
costa la casa, la scuola, alla 
mancanza di servizi sanitari, 
mi chiedo se nel Nord non 
stia arrivando la stessa mi- 


otauiutc ii liuuiuiuti iiukvt . . , _ , _ ____ ■ _ 

zi e non le superfici globali, “2? d,Sh 


quello di Impedire di fare 1 revisione quadriennale 
piani con i parametri del- Questo testo è stato votato 
rart li, poiché i due arti- a maggioranza dopo che il 
coli sono strettamente colle- nostro gruppo si era ferma- 
gati. mente opposto ad un emen- 


L’art, 11 votato in una nuo- «lamento sostitutivo del Go 


e che doveva essere duplice, 
una parte per il dettaglio tra¬ 
dizionale, e l’altra, per i ne¬ 
gozi oltre i 400 metri qua¬ 
drali. In questo modo si san¬ 
civa la fetta consistente da 
dare alla grande distribuzio¬ 
ne. La nostra battaglia ha 
obbligato il governo a ritira¬ 
re l'emendamento e ad ac¬ 
cettare la nuova formulazio¬ 
ne preparata dal Comitato 
ristretto. 

Ora si affronteranno gli 
articoli che riguardano 1 po¬ 
teri di intervento delle Re¬ 
gioni, le procedure per le 
autorizzazioni e i criteri pre¬ 
ferenziali delle assegnazioni, 
il riconoscimento delle fun¬ 
zioni delle cooperative di con¬ 
sumo e le norme transitorie. 

Siamo a buon punto ma 
occorre mobilitazione delie 
categorie e dell'opinione pub¬ 
blica per condurre in porto 
una buona legge. 


voratrice della Ramazzotti si 
è invece a lungo soffermata 
sui problemi delia organiz¬ 
zazione del lavoro in fabbri¬ 
ca dedicando poi parte del 
suo intervento alla battaglia 
per gli asili-nido, che — ha 
detto — possono rappresen¬ 
tare un importante strumen¬ 
to per l'emancipazione della 
donna nella società. Ci dispia¬ 
ce non poter ricordare tutti 
gii interventi, ognuno ricco 
di uno spunto, ognuno capa¬ 
ce di precise indicazioni di 
lotta (come quello approfon 
dito del compagno Ricci, se¬ 
gretario dei settore saccari¬ 
fero). 

Rifacendosi alla parte del¬ 
ia relazione di Gìanfagna ri¬ 
guardante il rapporto tra agri¬ 
coltura e industria alimenta¬ 
re. il compagno Cario Cicer¬ 
chia, segretario nazionale del¬ 
la Federbracclanti ha messo 
in risalto la necessità di for- 


In sciopero 
i panettieri 


E’ cominciato ieri il terzo 
sciopero indetto dai sindacati 
dei lavoratori panettieri (Fil 
ziat-CGIL. Fulpia CISL, lidia 
UTL) per d rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro scaduto d 31 
dicembre scorso. I a manifesta 
zione si svolge in maniera arti 
colata a livello provinciale ed 
avrà la durata complessiva di 
48 ore da attuarsi nell’arco di 
tempo che va da oggi al 14 
aprile prossimo. Le modalità 
particolari saranno decise nel 
corso di assemblee provinciali 
che si terranno nei vari capo- 
luoghi di regione. 

Per gli stessi motivi t lavo¬ 
ratori panettieri si erano aste¬ 
nuti dal lavoro durante t pri¬ 
mi giorni del mese scorso e 
il 27 marzo 1 sindacati di ca 
tegona avevano dichiarato « la 
propria disponibilità a parteci¬ 
pare in qualsiasi momento ad 
incontri con la controparte in 
sede ministeriale o sindacale ». 

Intanto per il 15 aprile è 
stato confermato un convegno 
delta categoria per decidere 
« altre eventuali manifestazioni 


In carica un commissario la cui gestione è scaduta da più di un anno 
La strana fretta di attribuire « benemerenze » a grossi funzionari - H 
silenzio per le rivendicazioni che riguardano la generalità dei lavo¬ 
ratori • Ferma denuncia del sindacato CGIL 


Positivo dibattito al Congresso della Filziat-Cgii 

UNITI AL NORD E AL SUD 

contro l’attacco padronale 

io sviluppo delle lotte di fabbrica e della battaglia per le ri¬ 
forme — Solidarietà con gli operai che occupano la Pantanella 
Gli interventi dei dirigenti delle altre organizzazioni sindacali 


Quando l’assistenza del- 
l'ENBAS passerà alla forma 
diretta? Quando se ne andrà 
11 commissario il cui manda¬ 
to, se non andiamo errati, è 
scaduto alla fine del 1969? 
Sono domande che Interessa¬ 
no centinaia di migliaia di 
dipendenti della pubblica am¬ 
ministrazione costretti a « su¬ 
bire », è proprio il caso di dir¬ 
lo, la « non-asslstenza » del* 
l’ENPAS, a pagare forti som¬ 
me per visite mediche, medi¬ 
cinali, etc., per vedersi rim¬ 
borsare cifre molto esigue, so¬ 
no domande che si pongono i 
dipendenti di questi enti che 
chiedono un rapporto demo¬ 
cratico all’interno del posto 
di lavoro. 

Si potrebbe rispondere che 
tutti i problemi degli enti mu¬ 
tualistici saranno affrontati 
nel quadro delia riforma del¬ 
la sanità: già si sa però che 
il governo intende rimandare 
a dopo due anni dall’entrata 
in funzione delle strutture sa¬ 
nitarie la soluzione di tali gra¬ 
vissimi problemi. Si tratta 
cioè di affrontare, ora, que¬ 
stioni ormai sempre più in¬ 
cancrenite; di dare soluzioni 
immediate che non prefigurino 
situazioni in contrasto con le 
scelte di fondo fatte dalle for¬ 
ze politiche e sindacali che 
rappresentano gli interessi di 
milioni di cittadini cui il go¬ 
verno ancora una volta sem¬ 
bra non voler andare Incon¬ 
tro. Ma soluzioni vanno date 
se si vuole evitare 11 più com¬ 
pleto marasma. 

Si è parlato di assistenza 
diretta erogata dall’ENPAS 
per i prossimi mesi fin dal 
mese di maggio per la preci¬ 
sione. Pare che ciò non possa 
avvenire. Sarebbe interessante 
conoscere per esempio a che 
punto sia la stesura della con¬ 
venzione con i medici. Ma su 
ciò si è steso un velo di si¬ 
lenzio. Forse avverrà come 
per gli aumenti che i dipen¬ 
denti della pubblica ammini¬ 
strazione attendono ancora 
dalla fine di ottobre dello scor¬ 
so anno. Del resto per tutte 
le cose che riguardano la 
«macchina» statale la regola 
del rinvio sembra essere di¬ 
ventata una norma. Anche da 
ciò si può ricavare la prova 
di quanto vi sla da modifica¬ 
re, mutare radicalmente nello 
apparato dello stato. 

Una volta tanto però al- 
l’ENPAS. certo non per il pas¬ 
saggio alla assistenza diretta 
e per la fine della gestione 
commissariale, si vuole fare 
una eccezione a questa rego¬ 
la del « rinvio » e ci si muove 
con grande solerzia. 

Il fatto si riferisce a certe 
promozioni che si starebbero 
per dare ad alcuni grossi fun¬ 
zionari ed è stato denunciato 
dal sindacalisti della CGIL. 

Mentre l’Ente vive nel caos, 
e le rivendicazioni di interes¬ 
se generale posto dal persona¬ 
le hanno trovato un fermo, 
è previsto un ciclo di promo¬ 
zioni che investe, guarda ca¬ 
so, esclusivamente tre qualifi¬ 
che (Direttore superiore, di¬ 
rettore principale e segreta¬ 
rio e ragioniere capo), ciclo 
di promozioni per cui — af¬ 
ferma il sindacato CGIL — 
« non esiste alcun valido mo¬ 
tivo se non quello di recepire 
meccanicamente situazioni 
chiaramente precostituite ». 

Il sindacato CGIL — nella 
sua presa di posizione — ren¬ 
de noti anche i nomi del pros¬ 
simi promossi. Vediamo un 
po’ i meccanismi di questi 
gravi atti. Dicono i dirigenti 
del sindacato CGIL; non ci 
opponiamo certo a «die i di¬ 
pendenti migliorino la loro po¬ 
sizione. Il fatto è però che 
non si possono fare discrimi¬ 
nazioni cosi gravi e che solo 
alcuni grossi funzionari possa¬ 
no usufruire di questo parti¬ 
colare trattamento. 

Il meccanismo delle pro¬ 
mozioni prevede che al mo¬ 
mento attuale possono essere 
conferiti soltanto i posti la¬ 
sciati vacanti per effetto di 
dimissioni, collocamento in 
pensione etc. Solo U 26 otto¬ 
bre 1971 possono essere confe¬ 
riti — grazie all’entrata m vi¬ 
gore a quella data di una de¬ 
libera — altri posti. La deli¬ 
bera n. 342 afferma infatti: 
■ L'immissione nei posti pur- 
tali in aumento nelle qualifi¬ 
che conseguibili a ruolo chiu¬ 
so avverrà nel corso di un 
triennio dalla data di approva¬ 
zione della presente delibe¬ 
ra ». Ed il orano giorno dei 
terzo anno delia data di ap¬ 
provazione delia delibera e. 
come dicevamo, il 26 ottobre 
1971. 

Il rappresentante della 
CGIL — continua ia nota dei 
sindacato — dopo « aver fer¬ 
mamente contrastato l'opera¬ 
zione che stava maturandosi, 
non aveva altra scelta che 
quella di abbandonare la se¬ 
duta per non coinvolgere, con 
ia sua presenza, il sindacato 
nella corresponsabilità di deci¬ 
sioni formalmente illegittime 
e sostanzialmente prevarica¬ 
trici ». 

L'Ente, si dice. Invece di 
compiere operazioni che ten¬ 
dano a precostituire situazio¬ 
ni di privilegio, dovrebbe met¬ 
tere tutte le proprie energie 
per risolvere I gravi problemi 
aziendali. Da qui ia decisione 
del sindacato di investire del 
problema il presidente ed il 
vicepresidente del Consiglio, li 
ministro del Lavoro, quello dei 
Tesoro e i) presidente del c»l 
legio sindacale dell’ENPAS. 
Inoltre si sta esaminando se 
quanto sta accadendo debba 
formare oggetto di denuncia 
anche alla Procura della Re 
pubblica, per cattiva ammini¬ 
strazione di pubblico denaro. 

Alessandro Cardulli 


DOPO LA CONFERENZA UNITARIA 

Metallurgici: da oggi 
riunioni nelle regioni 


Concluso il Comitato centrale della Fiom 


Da oggi, 1 problemi relati¬ 
vi all’attuazione delle decisio¬ 
ni della seconda conferenza 
unitaria del metalmeccanici, 
saranno esaminati in una se¬ 
rie di riunioni Interregionali. 

SI sono conclusi intanto. 1 
lavori del Comitato centrale 
delia FIOM. Il dibattito è sta 
to centrato sulla definizione 
delle linee della politica sin¬ 
dacale nei confronti di quella 
padronale e governativa e sui 
problemi del processo uni¬ 
tario dopo la seconda confe¬ 
renza. 

Riguardo al primo tema, 
tutti gli interventi sono stati 
sostanzialmente concordi nel 
rilevare la gravità dell'attacco 
antioperalo delle forze mode¬ 
rate e reazionarie. 

Altri interventi (Tonini. 
Coilidà. Sciavi) hanno riba¬ 
dito che allo schieramento 
reazionario che va emergen 
do bisogna contrapporre uno 
schieramento di alleanze del 
la classe lavoratrice che ve¬ 
da schierati a suo favore una 
serie di strati sociali dispo¬ 
nibili (tecnici, medici, conta 
dinl). La mobilitazione del¬ 
l’opinione pubblica non deve 
ridursi ad una richiesta di 
semplice solidarietà ma di 
partecipazione attiva (Bel¬ 
locchio). 

Riguardo alla lotta in fab¬ 
brica, il Comitato Centrale si 
è trovato d’accordo sulla pro¬ 


posta di aprire una fase of¬ 
fensiva sui temi delle piatta¬ 
forme costruite o da costrui¬ 
re (qualifica, orario, ritmo, 
cottimo), alla Fiat e nelle al¬ 
tre aziende in cui è imminen¬ 
te l’apertura di una verten¬ 
za (Sciavi. Sabattinl). 

Pastorino ha rilevato come 
all’attacco, che padronato, for¬ 
ze politiche moderate, agenti 
dell’imperialismo internazio¬ 
nale sviluppano contro il pro¬ 
cesso di unità del metalmec¬ 
canici e delle altre categorie, 
la risposta che I metalmecca¬ 
nici devono dare è quella di 
passare concretamente all’at¬ 
tuazione delle deliberazioni 
della seconda conferenza su¬ 
perando anche I momenti di 
incertezza che qua e là si ri¬ 
scontrano, mentre sul piano 
confederale le decisioni del 
• primi di febbraio implicano 
la conseguente scioltezza da 
parte di tutti nel superamen¬ 
to del rimanenti ostacoli. 

E' intervenuto anche il se¬ 
gretario nazionale della CGIL 
Forni che si è pronunciato 
per una estensione delle lot- 
te in tutte le categorie, sotto¬ 
lineando la necessità di un 
maggiore rapporto diretto tra 
confederazioni e lavoratori. 

Infine il dibattito si è sof¬ 
fermato sul problema del 
Mezzogiorno su cui è Interve¬ 
nuto anche uno dei rappre¬ 
sentanti della FIM presenti 
alla riunione. 


Braccianti da 3 giorni in sciopero 

Clima teso a Lentini per 
la resistenza degli agrari 


SIRACUSA, 1 

Tensione a Lentini, centro- 
chiave della ricca fascia agru- 
metata del Siracusano, dove 
da tre giorni è In atto un for¬ 
tissimo sciopero bracciantile 
per l’occupazione e contro gli 
agrari inadempienti alla leg¬ 
ge sul collocamento. 

In pratica: nessuno del 47 
titolari delle aziende più gros¬ 
se (per complessivi 9 mila et¬ 
tari di terra trasformata) ha 
ancora presentato I piani col¬ 
turali, sullacui base contrat¬ 
tare i livelli di occupazione. 

La consapevolezza che pie¬ 
gare gli agrari significhi ta¬ 
gliare il nodo della disoccu¬ 
pazione e del sottosviluppo ha 


fatto della lotta degli operai 
agricoli il patrimonio dell’in¬ 
tera città. 

Ma sinora la resistenza dei 
padroni non è stata piegata. 
Convocati in comune, per i pia¬ 
ni. se ne sono presentati in¬ 
fatti soltanto due, e dei mi¬ 
nori. Lo sciopero continua e se 
ne inaspriscono le forme men¬ 
tre si susseguono le occupa¬ 
zioni di aziende e la lotta va 
ad estendersi alle campagne 
di tutta la provincia dove uno 
sciopero è fissato per i pros¬ 
simi giorni. 

Domani, una delegazione di 
braccianti e sindacalisti sarà 
a Palermo, per chiedere l’In¬ 
tervento del governo regionale. 


Nel n. 14 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


La sinistra e le riforme (editoriale di Giorgio Napo¬ 
litano) 

Laos: la rotta sul sentiero (Emilio Sarai Amadè) 

Una nuova generazione di comunisfi (di Giulio Querdn) 

Tifo: da una parte e dall'altra del Tevere (di Franca 

Bertone) 

La verifica del PSIUP (di Luca Pavolini) 

Tessili: una ristrutturazione sulla pelle dei lavoratori? 

(di Sergio Garavini) 

Il « coltivatore ideale » l'hanno ucciso a Bruxelles (di 

Luigi Conte) 

Coldiretti? E perchè no? (di Attilio Esposto) 

Israele: il dominio dei falchi (di Massimo Robersi) 
Giordania: il nemico alleato (di Joseph Hallevi) 

Il cervello europeo della Fiat (di Paolo Santi) 

Sette lettere inedite di Gramsci 

Dibattito sul rapporto tra politica e cultura: Accanto al 
trono di Caterina I (di Giovanni Giudici) 

Custodiscono tesori per 100 lire l'ora (di Francesco Lo- 
perfido) 

Cinema • Sapienza critica di Bertolucci (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

Arti • Pittura e dolore (di Antonio Del Guercio) 

Televisione • Antigone: coraggio a metà (di Ivano CI- 

priani) 

Musica • Lo specchio ossessivo e alienato di Wozzeck 

(di Luigi Pestalozza) 

Ho scoperto In carcere Karl Marx (di Georges Jackson) 

La battaglia dalle idee * Paolo Leonardi, Socialismo Hi 
Tanzania; Luigi Rosiello. Linguistica saussuriana; Me¬ 
rio Spinella, Lezione di tiro; Paolo Cinanni, EnttgrailMO 
in Svizzera 


















I 


l'Unità / venerdì 2 aprile 1971 


Inquietanti risvolti politico-giudiziari dopo il brutale omicidio per rapina 


SOSTITUITO A GENOVA IL MAGISTRATO 
CHE INDAGAVA SULLE RADIO PIRATA ? 

L'istruttoria sull'esplosivo e sulle trasmittenti trovate nel garage di Mario Rossi verrebbe affidata al giudice che nel 1969 riesumò il reato di 
opinione — Perquisiti dalla polizia ia sede di una comunità cattolica e alcuni circoli giovanili — Chi è « il pugliese » ? 


Angoscioso episodio a Fondi 

Bimbo muore: 

all’ ospedale 
non c’era posto 

FORM LA, 1. 

« Queste cose accadono soltanto ai poveri e mai ai ricchi ». 
E’ la frase urlata con rabbia e disperazione da due giovani 
che, l’altro giorno, hanno sequestrato nel proprio ufficio, il 
dirigente dell’amministrazione dell’ospedale di Fondi, dove 
un bimbo di otto mesi non era stato ricoverato per mancanza 
di posti letto. Il piccino, Massimo Giuntini, successivamente, 
era morto nonostante il ricovero in una clinica privata di 
Terracina. 

Tutto era cominciato l’altro giorno quando Massimo era 
stato accompagnato a Fondi, all’ospedale di « San Giovanni 
di Dio ». Era stato colpito da gastrodifterite e le sue condizioni 
apparivano gravi. 

Il medico di turno all’ospedale dottor Contarini, nonostante 
questo, invitava la madre del bimbo, Gemma Antonetti, di 22 
armi a riportare via il figlio perché l’ospedale non aveva posti 
letto. La corsia pedriatica — aggiungeva il medico — aveva 
soltanto 9 letti e i bimbi ricoverati erano già 14. La signora 
Antonetti e i due conoscenti che l’accompagnavano (1 coniugi 
Fausto Puddu e Cristina Peppe) insistevano disperati anche 
per una sistemazione provvisoria, ma il medico era irremovi¬ 
bile. Il bimbo veniva, così, accompagnato d’urgenza a Villa 
Azzurra, a Terracina che era ad oltre trenta chilometri di 
distanza. 

Qualche ora dopo 11 ricovero, il bmbo decedeva. Uno zio 
del piccino Arnaldo Antonetti con l’amicc Alessandro De Spa¬ 
gnoli si recava, allora, all’ospedale di Fondi per protestare. 
Esasperati, i due sequestravano nel proprio ufficio l’ammini¬ 
stratore del nosocomio, gridando la loro rabbia con la precisa 
frase che abbiamo riportato all'inizio. L’amministratore ve¬ 
niva liberato piu tardi da una pattuglia di carabinieri e spor¬ 
geva denuncia per sequestro di persona contro i due giovani. 



TORINO: incriminati 19 direttori di cliniche universitarie 

Sotto accusa per truffa i "baroni 1 

Tra gli imputati figurerebbero anche il rettore dell’università, Mario Allara, il pro¬ 
fessor Giulio Cesare Dogliotti e il genero di quest’ultimo -1 capi di imputazione 
prevedono anche il peculato e gli interessi privati in atto d’ufficio 


II 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1. 

Nel giro di pochi giorni 11 
magnifico rettore dell'Univer¬ 
sità di Torino, prof. Mario 
Allara, una quindicina di di¬ 
rettori e quattro o cinque ex¬ 
direttori di cliniche mediche 
universitarie, più una mezza 
dozzina dei loro aiuti ed as¬ 
sistenti più « fidati », si ve¬ 
dranno aggiungere al titoli 
accademici una qualifica as¬ 
sai meno ambita e prestigio¬ 
sa: quella di imputati per una 
serie di gravi reati che po¬ 
trebbero andare dal pecula¬ 
to all’interesse privato in atti 
d’ufficio, all’abuso di atti di 
ufficio. Non è escluso, anche 
se forse la decisione verrà 
presa in un secondo tempo. 


che per due o tre dei som¬ 
mi clinici ci scappi anche la 
imputazione di truffa. 

E’ da undici anni esatti che 
il nostro giornale, attraverso 
una serie di rigorose inchie¬ 
ste pubblicate sulla pagina di 
cronaca cittadina, denuncia il 
malcostume instaurato nella 
facoltà di medicina torinese. 
Oltre ai vari casi di nepoti¬ 
smo ed abusi di potere, abbia¬ 
mo anche scritto e ripetuto 
da undici anni che 1 sommi 
clinici intascavano regolarmen¬ 
te i compensi fissi pagati 
dalle mutue per ogni ricovero 
e per ogni prestazione ambu¬ 
latoriale, lasciando percentua¬ 
li modestissime ai loro aiu¬ 
ti ed assistenti. Si tratta di 
somme che per la facoltà di 
medicina torinese ammontava- 


Incredibile al processo degli anarchici 

Mai nessun confronto 
con la supertestimone 


Dalla nostra redazione 

MELANO, 1 

Giunto appena ali’interro- 
gatorio degli imputati, il pro¬ 
cesso contro gli anarchici è 
già divenuto uno scandalo. 
Non Io diciamo noi, lo pro¬ 
clamano i fatti. Dunque una 
donna, Rosemma Zublena, del 
cui equilibrio si può dubitare 
ma di cui è certo il rancore 
contro l’amico che l’ha re¬ 
spinta, accusa quest’ultimo e 
altre persone di una serie di 
gravissimi reati fra i quali la 
strage che comporta addirit¬ 
tura l’ergastolo. Ora non di¬ 
ciamo il codice ma il più 
elementare senso di giustizia 
vorrebbe che, a prescindere 
da ogni altro accertamento, 
questa «supertestimone» ven¬ 
ga posta a confronto con gli 
accusati. Ebbene il confronto 
non è mai avvenuto nel corso 
deiristruttoria condotta dal 
consigliere Antonio Amati (lo 
stesso che ieri ha negato la 
scarcerazione ai due autori 
di un manifesto antimilitari¬ 
sta); ed avrà luogo solo nel 
prossimi giorni in udienza. 

Non basta Già ora si può 
dire che contro tre almeno 
dei sei imputati non esìsto 
no prove ma solo tenui indi 
zi, ciononostante sono rima 
sti in galera per due anni Se 
si aggiunge che due di que¬ 
sti imputati seppero di esse 
re stali denunciati solo molto 
tempo dopo l’arresto- e che 
altri, come I coniugi Corra 
dini, furono assolti in istrut¬ 
toria dopo mesi di detenzio 
ni. si comincia ad avere una 
idea dalla personalità del ma¬ 


gistrato istruttore sia del si¬ 
stema che gli lia permesso di 
agire a quel modo. Diciamo¬ 
lo chiaro, qui siamo al di sot¬ 
to del livello di una giustizia 
anche solo democratico-bor¬ 
ghese. 

All’apertura dell’udienza, la 
Corte esaurisce l’interrogato¬ 
rio del Faccloll il quale di¬ 
chiara di non avere mai co¬ 
nosciuto 1 coimputati Norscia. 
Mazzardi e Pulsinelli (e co¬ 
me si giustifica allora l’accu¬ 
sa di associazione a delin¬ 
quere?). 

Il Faccloll precisa inoltre 
che il commissario Pagnozzl 
tentò di attribuirgli anche un 
attentato avvenuto a Manto¬ 
va nel maggio del ’69 e per 
il quale l’altro ieri sono stai) 
arrestati quattro fascisti. 

Ed ecco giungere sul preto¬ 
rio prima Giuseppe Norscia, 
35 annt, poi la sua donna Cla 
ra Mazzanti. 24 anni, che non 
erano anarchici ma Iscritti al 
nostro partito. Devono rispon 
dere di associazione a delin¬ 
quere. detenzione e fabbrica¬ 
zione di un ordigno esplosivo 
e dello scoppio dello stesso 
al deposito di dischi della 
RCA in piazza Biancamano 2, 
avvenuto il 1. febbraio ’69 
Viene interrogata la Ma 2 - 
zanle 

PRESIDENTE: « Ci parli 
della Zublena e del Braschi.. » 

MAZZANTI: « EfTeltivamen 
te si conobbero in casa no¬ 
stra... Lui sembrava scoccia 
to e lei innamorata, tanto 
che minacciava di ammaz¬ 
zarsi... » 


p. I. g. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 1 

Una sorpresa nelle indagini In corso sui complici di Mari o Rossi, chiamato a ricomparire lunedi 5 aprile davanti alla 
Corte d'assise per rispondere dell'omicidio del fattorino dell'Istituto case popolari Alessandro Floris e di due tentati omicidi: 
a conclusione delle loro indagini sul presunto complice Salva tore Ardollno I carabinieri sembrano allinearsi sulla stessa 

posizione della questura. Esprimerebbero infatti l’opinione che l’Ardolino possa classificarsi soltanto come un mitomane e 
die non c’entri con il crimine compiuto da Rossi. Si tratta di una tesi che lascia un poco perplessi. Ardolino, come è noto, 
venne arrestato a Porta dei Vacca, nel cuore della vecchia Genova, a tre chilometri circa da via Bernardo Castello 
____ dove si era verificata la tra¬ 
gica rapina. La gente lo at¬ 
torniava ridendo mentre il 
giovane si infilava i seni fìnti 
sotto il maglione e tentava di 
indossare una sottana che gli 
restava stretta di cintura. 
Nessuno a Porta dei Vacca e 
nemmeno a Piazza Matteotti 
dove veniva bloccato il Rossi, 
sapeva nulla di quanto poco 
prima era accaduto presso la 
sede deU’Istituto case popo¬ 
lari. 

I carabinieri Irrompono a 
Porta dei Vacca e l’ArdoIùio, 
ammanettato, grida « io non 
c’entro niente con la rapina». 
Poi confessa. Lo « scemo par¬ 
la anche troppo » si sente di¬ 
re in questura. Ardolino di¬ 
chiara di aver partecipato con 
il Rossi e altri deila banda 
che. alla maniera di Cavalla¬ 
ro. maschera rapine e omici¬ 
di come atti di « guerriglia 
in città », a una precedente 
rapina alla Cassa di rispar¬ 
mio di Cornigliano. 

Non basta: il giovane con¬ 
fessa di avere sparato anche 
lui: la prova del guanto di 
paraffina risulta subito positi¬ 
va come per il Rossi. Anco¬ 
ra: è Ardolino a indicare il 

Sotto i ferri il nipote di Ribot !^ ois V he F,a9 *' 11 capofi ‘ a pe^ia^ap^^um^srcht 

UUllU 1 11 iliputc Ut AUUUl del galoppo americano, che verrà trovata soltanto tre 

si avviava a ripetere la smagliante carriera di Ribot, di cui è nipote, non potrà più cor- giorni dopo. Sulla figura del- 
rere. Mentre si alienava per il derby del Kentucky è caduto riportando una frattura ad lo « scemo » cerca di vederci 
una zampa. Nella clinica di Elmont nel New Jersey lo ha operato (nella foto) una équipe chiaro il sostituto procuratore 

di veterinari. Il nipote di Ribot verrà destinato alla monta Repubblica dott. Nicola 

Trifuoggi. Oggi il magistra- 

- ... . . . . - .... . - ■ 1 — — ■ - to si è recato in carcere per 

interrogare l’Ardolino e Giu- 

■ • • # _ • seppe Battaglia, il fattorino- 

direttori di cliniche universitarie 

. __ stiva la camera ardente del 

suo collega ucciso da Rossi e 
... accusato d’aver funzionato da 

H H H «basista» nella tragica ra- 

AM Md VlilIVV ■ Il 1% A% MA WS* ■ || Stamane, peraltro, negli am- 

MMmMWr ■ Mr I ■ ■ ■ ■ ll^lr filli dienti di Palazzo di Giustizia 

■ IPBI II III I I I wM I II II circolavano voci sulla possi- 

■ I la! LI U I I U I LI ILI li' III bilità che il procuratore del- 

™ ^P» ■ ■ ■ ■ la Repubblica dott. Francesco 

■ I Coco intenda affidare al dot¬ 

tor Trifuoggi soltanto la fun- 

_ . , . zinne di accusatore nel pro- 

che il rettore dell università, Mano Allara, il prò- 

_ 1 * ji ij* T • i* • ,• to stralciato da quello del 

genero di quest ultimo -1 capi di imputazione SSfcf.iS 

to e gli interessi privati in atto d’ufficio tor Virdis, mentre 6 sui « ri¬ 

svolti politici » rivelati dalla 
scoperta degli apparecchi ra 

no ad oltre un miliardo di-—---- dio trasmittenti e di esplosi- 

lire all’anno, di cui la fetta vo, sequestrati nel magazzi- 

più grossa toccava alle prin- ......... , , .... . no affittato dal bandito in via 

cipali cliniche, come la medi- || fflUtliCB IStTUttOTC tl3 UfiDOSltdtO 13 SBfltBflZd Piacenza 36, la indagine sa- 

ca diretta dal prof. Giulio _ “ _ rebbe affidata al FM dott. Ma- 

Cesare Dogliotti, la chirurgi- rio Sossi. Si tratta dello stes- 

ca diretta dal prof. Morino so magistrato che, nel 1969, 

(genero di Achille Mario Do- _ H _ _ _ _ _ _ riesumò dal codice Rocco i 

gliotti), la ostetrica e la pato- ■ I II H Rfl|lR| g PH Vi n reati di opinione, arrestò de¬ 
logia ostetrica diretta dai I I M| !■ Ufi I I R ■ ■■ I | I MA fi cine di studenti e operai dei 

proff. Vecchietti e Bocci, la E R || p| IVI II II I i I circoli e dei gruppuscoli ex¬ 
oculistica diretta dal profes- MA ■ ■■ ■ III vii ■ I ■ ■ Villi traparlamentari, fondando la 

sor Gallenga, la dermosifllo- prova di ipotizzate trame 

patica diretta dal prof. Mi- eversive sul sequestro di te- 

d ™ a * & &i ric& diretta _______ sti di Marx. Lenin, Stalla 

Trotski, Che Guevara, Mao 
■ I al I ■ Tse-tung, su dischi di canzo- 

IIU I ni della protesta e su raani- 

u uej cuenu privati « pagan- ® lesti, 

ti in proprio ». Abbiamo pub- Qualcosa che, senza stavol- 

blicato nomi e cifre precise _ ta giungere agli arresti, pe- 

che non sono state smenti- 1 4"b • •• • 1* • raltro somiglia alla passata 

te, ed hanno ottenuto un pri- Cfllfl M 1*111 VII Q HTlllfif71fl «repressione strisciante» si 

mo risultato: quello di in- vwlw I MI V 11 d lUUiZilv sta verificando anche m que- 

durre gli uffici delle imposte sti giorni. E’ stata operata 

comunali a raddoppiare o ad- una perquisizione alia sede 

dirittura a quadruplicare gli . della comunità cattolica di 

imponibili per l’imposta di fa- La vicenda del droga-boat, che Scotese. che è figlia del regi San Gottardo dove sono sta¬ 
migna denunciati da alcuni ha f a,t ? passare notti insonni a sta, e Carlo Casarctti sono te addirittura sequestrate bo- 

sommì clinici. Infine, tre me- c ? r, > giornalisti e a certi cara- imputati di detenzione di quan bine di nastri con registrazio- 

si e mezzo fa, si è mossa linieri che vedevano hascisc e tità imprrcisate di sostanze stu- ni di lezioni d’università Al¬ 
la magistratura’. Un sostituto LSD in ogni angolo, in ogni pefaccnti, comunque non inre- tre perquisizioni sono segna- 

procuratore ha ordinato alla gruppo di ragazzi, in ogni occa- rio-e ai grammi 20 (e non due late in abitazioni private e 

Guardia di finanza di seque- s;one - è ufficialmente « sgon- chili come dicevano i carabi- in circoli con sequestri di 

strare 1 documenti e la con- r,ata > dalla sentenza di rin- nieri). Riccardo Corso è accu- opuscoli e libri. 

tabilità degli ultimi cinque an- depositata V* sa !° di d ( !; t< £ ,z -‘ 0 , ne e u «> di ha- & necessario certo indaga 

ni in tutte le cliniche, e nel- Questi g t orni dal giudice istrut- schise; Gabriele Papinut.i di re su ila banda di delinquenti, 

lo stesso tempo, in base alle torc ’ j* enato Squillante. Centi- spaccio di droga; Antonio Pinna ma cos toro, come Cavallerò, 

nuove norme di procedura, ha na,a dl ragazzi furono interro- di detenzione di stupefacenti; nulla hanno da spartire con 

Invitato 1 clinici a nominar- g a h. gettati nella stona; decine Mauro Marini di detenzione e j e organizzazioni politiche e 

si un difensore come « indi- e . dc cine di famiglie furono uso di naschise; Alessandro An- culturali. Si tratta soltanto di 

ziati di reato». coinvolte per lo «zelo» assurdo tonaroli di detenzione e uso. ypg panda di criminali, tan- 

Ora terminato l’esame del- ^ carabinieri di piazza Maz La sentenza di rim io a giu- to vigliacchi da uccidere un 

la voluminosa rionimpn»ayinne zim - Ade 550 sono noti ufficiai- dizio inizia con un riepilogo dei lavoratore esemplare come il 

raccolta il sostituto procura- menf c i termini della vicenda. fatti e rileva che nella vicenda compagno socialista Alessan 

tore sta per trasmettere la ven - G,i ,m P utatl era n° -'«no state implicate altre per dro Floris per impossessarsi 

oratila al m.irf.w. 20 <su centinaia di fermati e sono per Io piu straniere la cui di 17 milioni destinati al pa 

p ria niiol mnmprnn interrogati): cera già stata una posizione è siala esaminata a gamento di salari e stipendi 

ria penale £?£?£ ? foSSet ’‘"defUK part< Y A ^ dl 0penU 6 ‘ mP ' egatl 

Per pochi direttori di clini- - indagini del pubblico scicelo rclatno alla morte di mascherature «ideologi 

che minoD cadrà ogni sospet- S cre"^» Sto dì'sw del Rossi non possono 

to ma ner eli altri è presso- ' ,au ,L s V iaiZK)s r ÌO t enizzi. oeaiia ai. uso ai stu creare confusione dopo il suo 

chè 'certa 6 1 ’incriminalioni^La C° vc ’ E , ^ , dir e subùo che peracenti e amica di alcun, efferato crimine di bestiale 

inchiesta ddto muratura * ^ SS p • so, ; ra lt ncorda , ’’ cronaca nera Bisogna che I 

ha preso le mosse da un di- SnS DoJe^no ™nU- P ,°‘ *' g!ud,Ce > s r '» u ore nella complici del bandito vengano 

«mosiiivn Hi insunorah!. 8~ re, *“i- . 00 . 5*"“ sentenza esamina le singole po- assicurati, tuttt. alla giusti 

sposiuvo ai legge insuperaoi- naia dl ragazzi «traviati dediU «..zioni «Il Cornerai aveva ca 1- 7 ia_ nrima che possano col ni 

le: la norma deha l^ge uni- al , a droga che invece d. andare ™ 0 _ ed i faU? gfi fvlvano re Jfcira 

versi tana dei 1924 che impo- a SCU ola contestavano e cerca- S razione - d attirare sm tolodelfa tracia che wn 

Ti m^ m aUa ' a °° ParadlSl artlficiaIi,? bar^‘ sotto rét,chet?a dS può ^lutaSe esSre ria 

cassa umversitaria tutte le 1 Benedetto Con circolodi ricreazione, un nume- scurato da una ■ dircttissi 

somme inrassafe ner nresta. versi. 42 ami. gestore de] cir- ro ragguarde\ole d’ giovani che. ma * a carico di un solo de 

rioni a na^amentn *^a Ha nar- 0050 * ^ ,eu ' sporting club »; Ro anche al mattino, marmando la Iinquente. 

te dei privati che da parte del- f' 1na 23 anm segre soiola. sarebbero affluiti al Se Ardolino non guidava la 

le mutui auVibue?XM^ ana del circolo; Graziella Sa> club, consentendogli lauti gua , Lambretta ». ma faceva, for 

In Anr!c^ Hi tcsc dl 20 anni c manto Carlo dagm. Sapeva, il Conversi, che soltanto da « calo» chi 

w^mrera?Urio^ StTdì Casarctti; Riccardo Corao ; d; Papprestamento di un locale sul Sj il Seducente d?l veicolo 

decìdere la ctesunalton? di ann i : Gabriele Papinutti, di modello di quell, per adulU e rhe ^rvi per la rapina? Non 

teli Sdirne à? £Si??to di m anni ’ Ant 1 ° 1 " , ° P»" 1 »: Mauro con caratteri ben diversi da C ’è tempo da perdere Bisogna 

SpareSature scSfiSe o ft ? ,- A ^ ssandro 1 Ant . ona Quelli con intento ricreativo (tra colpire subito questo orimi 

SrSmS ^^ Serenile r tutt * d ' 20 anm ’ 1 reatl di 51 vendevano bevande an naIe E u „ roS so di capelli» 

E conw abbiamo vgto I eli- 011 . dovranno rispondere sono che superalcoliche) avrebbe detto „ u pugliese » che il que 

nicl non hanno mai versato van 5 non tutti collegati alia costituito — anche per la mo- store di Genova smentisce sia 

(tranne che negli ultimi an- scenda del droga boat. Con d ' c a spesa e la mancanza di scappato agli agenti? II « pu 

ni per cifre ridicole) le som- versi deve nspondcro di con ‘ °5- n ' forrnu]a . ~. un .sicuro n- gijese» era ben presente in 

me IncSsSe all^niverelte. corso nella detenzione e nel chiamo per i giovani». via Bernardo Castello Era 

m n.ii hì commercio di sostanze stupefa- In questo clima alcune per- stato osservato prima della 

v,cf nti senza la prescritta auto sone, non più giovanisisme come rapina da diversi operai cne 

nzzazione. consentendo che di dimostra l’età dei rinviati a entravano e uscivano dalla 

«nrwrir.ro pH i ìnrrt riirJftr!^ ,ali 505,3020 s > facesse uso e giudizio, si sono inserite cer- sede deU’istituto 

commercio nel «New sporting cando di creare un gruppo de- L'opinione pubblica chiede 

club ». Deve rispondere in con dito alla droga. Molti giovani che si operi, subito, contro 

«ili rt’.if iHn nrohVh m corso dclla IntilIa d ' violazione sapevano tutto questo, ma il questi criminali, e non si va 

mente rive la con£o aS e * «7 *1 cod'CC PC- loro torto ò stato quelto di non da dl nuovo a . caco!» dl 

ScP che ritiravano nolenti r a,c , avevano adibito il aver denunciato la cosa. Per il streghe ». E* questo 11 dove 

nrlvaM no 1 ÌV rìfnirho pa " lenu locale privato del circolo a con- resto non hanno avuto difficoltà re primo della polizia e del 

piivm-i iieue eumene, vegno di persone che vi acce- ad ammettere allo stesso ma- 1» magistratura. 


no ad oltre un miliardo dl 
lire all’anno, di cui la fetta 
più grossa toccava alle prin¬ 
cipali cliniche, come la medi¬ 
ca diretta dal prof. Giulio 
Cesare Dogliotti, la chirurgi¬ 
ca diretta dal prof. Morino 
(genero di Achille Mario Do¬ 
gliotti), la ostetrica e la pato¬ 
logia ostetrica diretta dai 
proff. Vecchietti e Bocci, la 
oculistica diretta dal profes¬ 
sor Gallenga, la dermosifilo¬ 
patica diretta dal prof. Mi- 
dana, la pediatrica diretta dal 
prof. Gomirato. 

Alla cifra di un miliardo 
annuo versato dalle mutue 
bisogna aggiungere i proven¬ 
ti dei clienti privati « pagan¬ 
ti in proprio ». Abbiamo pub¬ 
blicato nomi e cifre precise 
che non sono state smenti¬ 
te, ed hanno ottenuto un pri¬ 
mo risultato: quello di in¬ 
durre gli uffici delle imposte 
comunali a raddoppiare o ad¬ 
dirittura a quadruplicare gli 
imponibili per l’imposta di fa¬ 
miglia denunciati da alcuni 
sommi clinici. Infine, tre me¬ 
si e mezzo fa, si è mossa 
la magistratura. Un sostituto 
procuratore ha ordinato alla 
Guardia di finanza di seque¬ 
strare i documenti e la con¬ 
tabilità degli ultimi cinque an¬ 
ni in tutte le cliniche, e nel¬ 
lo stesso tempo, in base alle 
nuove norme di procedura, ha 
invitato 1 clinici a nominar¬ 
si un difensore come «indi¬ 
ziati di reato ». 

Ora, terminato l’esame del¬ 
la voluminosa documentezione 
raccolta, il sostituto procura¬ 
tore sta per trasmettere la 
pratica al giudice istruttore, 
e da quel momento l’istrutto¬ 
ria penale diverrà « formale ». 
Per pochi direttori di clini¬ 
che minori cadrà ogni sospet¬ 
to, ma per gli altri è presso¬ 
ché certa l’incriminazione. La 
inchiesta della magistratura 
ha preso le mosse da un di¬ 
spositivo di legge insuperabi¬ 
le: la norma della legge uni¬ 
versitaria dei 1924 che impo¬ 
ne ai direttori delle cliniche 
di versare ogni mese alla 
cassa universitaria tutte le 
somme incassate per presta¬ 
zioni a pagamento, sla da par¬ 
te dei privati che da parie del¬ 
le mutue, attribuendo ai so 
lo consiglio di amministrazio¬ 
ne universitario ia facoltà di 
decidere la destinazione dì 
teli somme per acquisto di 
apparecchiature scientifiche o 
per compensi al personale. 
E come abbiamo visto, 1 cli¬ 
nici non hanno mai versato 
(tranne che negli ultimi an¬ 
ni per cifre ridicole) le som¬ 
me incassate allTJniversUà. 

Di qui l’accusa di pecula¬ 
to, perchè le cliniche sono 
istituti statali di Istruzione 
superiore ed i loro direttori 
sono pubblici funzionari. La 
accusa di interesse privato in 
atti d’ufficio verrà probabii 
mente rivolta contro quei cli¬ 
nici che visitavano pazienti 
privati nelle cliniche. 

Michele Coste 


il giudice istruttore h3 depositato I 3 sentenze 


UNA MONTATURA 
IL DROGA-BOAT: 

solo 9 rinvìi a giudizio 


La vicenda del droga-boat, che 
ha fatto pas-sare notti insonni a 
certi giornalisti e a certi cara¬ 
binieri che vedevano hascisc e 
LSD in ogni angolo, in ogni 
gruppo di ragazzi, in ogni occa¬ 
sione. è ufficialmente « sgon¬ 
fiata > dalla sentenza di rin¬ 
vio a giudizio depositata in 
questi giorni dal giudice istrut¬ 
tore, Renato Squillante. Centi¬ 
naia di ragazzi furono interro¬ 
gati. gettati nella storia; decine 
e decine di famiglie furono 
coinvolte per lo « zelo » assurdo 
dei carabinieri di piazza Maz¬ 
zini. Adesso sono noti ufficial¬ 
mente i termini della vicenda. 
Quelli veri. Gli imputati erano 
20 (su centinaia di fermati e 
interrogati): c’era già stata una 
selezione in seguito alle appro 
fondite indagini del pubblico 
ministero Franco Marrone. I rin¬ 
viati a giudizio ora sono solo 
nove. E’ bene dire subito che 
di questi solo tre hanno venti 
anni, gli altri sono ultra mag¬ 
giorenni. Dove sono le centi¬ 
naia di ragazzi « traviati dediti 
alla droga che invece di andare 
a scuola contestavano e cerca¬ 
vano paradisi artificiali»? 

Ecco 1 nomi: Benedetto Con 
versi. 42 anni, gestore de] cir¬ 
colo « New sporting club »; Ro 
sana Intiìla. di 23 anni, segre 
taria del circolo; Graziella Sco¬ 
tese di 25 anni e il manto Carlo 
Casarctti; Riccardo Corso, di 
?i anni ; Gabriele Papinutti, di 
30 anni. Antonio Pinna; Mauro 
Manni e Alessandro Antona 
roli, tutti di 20 anni. I reati di 
cui dovranno rispondere sono 
vari e non tutti collegati alla 
vicenda del droga boat. Con¬ 
versi deve rispondere di con¬ 
corso nella detenzione e nel 
commercio di sostanze stupefa¬ 
centi senza la prescritta auto 
rizzazione, consentendo che di 
tali sostanze si facesse uso e 
commercio nel « New sporting 
cluh ». Deve rispondere in con 
corso della Intilla di violazione 
dell’articolo 447 del codice pe¬ 
nale perchè avevano adibito il 
locale privato del circolo a con¬ 
vegno di persone che vi acce¬ 
devano per darsi all'uso di so¬ 
stante stupefacenti. Graziella 


Scotese. che è figlia del regi 
sta, e Carlo Casarctti sono 
imputati di detenzione di quan 
tità imprrcisate di sostanze stu¬ 
pefacenti. comunque non infe¬ 
riore ai grammi 20 (e non due 
chili come dicevano i carabi¬ 
nieri). Riccardo Corso è accu¬ 
sato di detenzione e uso di ha- 
schisc: Gabriele Papinutti di 
spaccio di droga: Antonio Pinna 
di detenzione di stupefacenti; 
Mauro Marmi di detenzione e 
uso di haschisc; Alessandro An- 
tonaroli di detenzione e uso. 

La sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio inizia con un riepilogo dei 
fatti e rileva che nella vicenda 
sono state implicate altre per 
sone per lo piu straniere la cui 
posizione è siata esaminata a 
parte. A parte è anche un fa¬ 
scicolo relativo alla morte di 
una giovane roman.» Caterina 
Peruzzi. dedita all’uso di stu 
pefaccnti e amica di alcuni 
degli stranieri sopra ricordati. 

Poi il giudice istruttore nella 
sentenza esamina le singole po¬ 
sizioni. «Il Conversi aveva cal¬ 
colato — ed i fatti gli avevano 
dato ragione — di attirare sul 
barcone, sotto l’etichetta del 
circolo di ricreazione, un nume¬ 
ro ragguardevole d> giovani che. 
anche al mattino, marmando la 
scuola, sarebbero affluiti al 
club, consentendogli lauti gua 
dagni. Sapeva, il Conversi, che 
l’apprestamento di un locale sul 
modello di quelli per adulti e 
con caratteri ben diversi da 
quelli con intento ricreativo (tra 
l’alto si vendevano bevande an¬ 
che superalcoliche) avrebbe 
costituito — anche per la mo¬ 
dica spesa e la mancanza di 
ogni formula — un sicuro ri¬ 
chiamo per i giovani ». 

In questo clima alcune per¬ 
sone, non più giovanisisme come 
dimostra l’età dei rinviati a 
giudizio, si sono inserite cer¬ 
cando di creare un gruppo de¬ 
dito alla droga. Molti giovani 
sapevano tutto questo, ma il 
loro torto è stato quello di non 
aver denunciato la cosa. Per il 
resto non hanno avuto difficoltà 
ad ammettere allo stesso ma¬ 
gistrato che il problema riguar¬ 
dava poche persone. 
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Com'è morta in carcere Carol Lobravico 

La moglie di Berger 
legata da 4 giorni 

urlava «aiutatemi!» 


Dal nostro inviato 

SALERNO, 1 

C’è un verbale scritto il 6 agosto ’70, 
tarda mattinata, che segna l’inizio del¬ 
l’agghiacciante viaggio verso la morte per 
Carol Lobravico, attrice del Living Thea- 
tre, « catturata » assieme al marito Wil¬ 
liam Berger e ai loro ospiti durante una 
irruzione notturna nella villa di Praiano, 
sulla costiera amalfitana, dove trascorre¬ 
vano la villeggiatura. Adesso che Berger 
è stato assolto, è sotto accusa l’intera mac¬ 
china della giustizia. E noi riteniamo di 
poter documentare cos’è stato questo pro¬ 
cesso, cos’è stata quella « operazione an¬ 
tidroga», perché ì responsabili siano chia¬ 
mati a risponderne e perché ci si decida 
a fare in modo non solo a parole, ma 
concretamente, che vicende del genere 
non possano mal più verificarsi. 

Cominciamo dal verbale. « Visito la si¬ 
gnora Carolyn Lobravico Berger nata il 
1932 e rilevo che trattasi di soggetto in 
condizioni generali scadenti, poco orien¬ 
tato nello spazio e nel tempo, pupille ipo- 
teagenti alla luce e all’accomodazione; ri¬ 
flessi agli arti superiori vivaci, fiacchi agli 
arti inferiori, rombergismo (disturbo del 
l’equilibrio, ndr ). Si rileva stato sub con¬ 
fusionale. Pressione 110 su 70, polso 95 al 
minuto primo. Diagnosi: sindrome confu 
stonale da sospetto uso di alcaloidi del¬ 
l’oppio. Si ritiene urgente, necessario e 
indispensabile il trasferimento in ambien¬ 
te psichiatrico poiché il soggetto allo stato 
attuale si giudica pericoloso per se e per 
gli altri. Letto firmato sottoscritto, dottor 
Luigi Testa, medico legale da Salerno, car¬ 
ceri di Amalfi». 

Era dalle 2 del mattino che Carol e 
William e gli altri, sorpresi mentre sta 
vano per andarsene a letto pieni di sonno, 
venivano tenuti svegli e intorno a loro 
: si svolgeva un rito che non capivano e 
■ che li terrorizzava. Documenti, impronte, 
visite mediche, domande strane, ordini im 
periosi, risposte scattanti, di nuovo do¬ 
mande strane. Lei, Carol, non aveva vo¬ 
luto rispondere al vicepretore dl Amalfi, 
continuando a dire che non capiva cosa 
stesse mai succedendo, e che cosa voles 
sero. Era stanca, si sentiva male, voleva 
il suo medico, le sue medicine, il suo let 
to per dormire e per svegliarsi credendo 
di aver sognato, di aver fatto un incubo. 

Ma non era un incubo. In altre stanze 
del carcere di Amalfi i carabinieri, i mi¬ 
liti della finanza e 1 poliziotti che ave¬ 
vano partecipato all’operazione antidroga 
stavano consegnando a tre periti — che 
erano 11 dalla notte prima, appositamente 
« predisposti » dalla procura di Salerno — 
tutto quello che avevano trovato in casa 
di William e di Carol: 37 siringhe dl pla¬ 
stica con su scritto « Disposable »; tre pa¬ 
sticche, una fiala di acqua distillata, una 
tabacchiera contenente sostanza stupeia- 
cento. 

Ci vorranno un paio di mesi perché 1 
periti dichiarino e perché il giudice si 
convinca che le siringhe di plastica ser¬ 
vivano a Carol per le iniezioni. Si buttano 
subito dopo l’uso, non sono una grande 
novità, anzi, sono consigliate per le tera¬ 
pie a chi ha malattie infettive. E sempre 
dopo mesi si viene a sapere che non è 
droga l’acqua distillata, nè lo sono le pil¬ 
lole (comunissime, per il mal di teste) e 
che In quella tabacchiera che nessuno sa 
a chi appartiene c’è soltanto qualcosa che 
viene definito «quasi un grammo» d! ma¬ 
rijuana. 

Sappiamo cosa è accaduto dopo 8 mesi 


a Berger: assoluzione per insufficienza di 
prove. Dopo 2 mesi e mezzo ai suoi amici: 
proscioglimento in istruttoria. E dopo 70 
giorni a Caiol: la morte. Ne sta parlando 
da giorni tutta la stampa italiana e stra¬ 
niera. con orrore, indignazione, protesta. 
Dagli atti processuali risulta che piu vol¬ 
te, con insistenza, « impetrando », un av¬ 
vocato difensore e lo stesso William Ber¬ 
ger avevano chiesto al pubblico ministero 
dott. Marchesiello che conduceva le inda¬ 
gini, di liberare Carol, o almeno di darle 
le cure del caso. Non si scherza con l’epa¬ 
tite, e Carol, al momento dell’arresto, pe¬ 
sava 44 chili. 

Ebbene la giustizia italiana si è compor¬ 
tata nel riguardi di Carol Lobravico in 
modo paradossalmente perfetto. C’è un 
provvedimento per Carol: « Tenuto conto 

-Ile gravi condizioni di salute della Lo- 
bravico, autorizza il ricovero della stessa 
in altra clinica privata, scelta dai suoi 
congiunti, con piantonamento a spese di 
parte». Capito? Il suo unico congiunto è 
nell’altro manicomio, quello criminale ma¬ 
schile di Napoli (lei è a Pozzuoli, e già 
ha preso il tifo), e, fra le cose che non può 
fare, c’è anche la scelta di una clinica 
privata per sua moglie. 

Negli atti processuali non c’è la dichia¬ 
razione della sua compagna dl sventura, 
Florence Nicaise, che la vide legata invo¬ 
care disperatamente aiuto per quattro gior¬ 
ni. Il 16 settembre il direttore sanitario 
del manicomio criminale femminile di 
Pozzuoli scrive al giudice istruttore co¬ 
municando che Carol « è affetta da febbre 
di natura da determinare». Ne chiede il 
trasferimento al centro clinico chirurgico 
delle carceri di Poggioreale, in Napoli. Ma 
il 25 settembre Carol è ancora al manico¬ 
mio dl Pozzuoli quando alle 4 del mattino 
viene colta da violenti dolori addominali 
accompagnati da scariche diarroiche. E il 
2 ottobre del '70 siamo all’« addome acu 
to ». « Necessita ricovero urgente nel cen¬ 
tro clinico di Poggioreale». Sappiamo co¬ 
sa è accaduto dopo: quando stava proprio 
per morire la portarono all'ospedale « Car¬ 
darelli ». dove i medici le aprirono il ven¬ 
tre, e dovettero richiudere di corsa: ope¬ 
razione inutile, il tifo era arrivato ad uno 
6tato cosi avanzato da aver già perforato 
vasta parte dell’intestino. Al « Cardarelli » 
servivano posti-letto, c'era folla. Poiché or¬ 
mai doveva morire, Carol fu trasportata 
in un altro ospedale nap iletano dall’an¬ 
tico nome sinistro: «Gli Incurabili». Vi 
mori. 

« Attualmente trovasi ricoverata nello 
ospedale Incurabili per perforazione ti¬ 
fosa, il che rattrista particolarmente il 
marito Berger» è il singolare, stupefa¬ 
cente commento che troviamo nel capitolo 
processuale relativo agli « accertamenti 
medico-legali ». Nello stesso capitolo là 
conclusione dei periti: « Non si hanno ele¬ 
menti per ammettere una intossicazione 
cronica da stupefacenti nei soggetti esa¬ 
minati ». 

«Visto l’articolo 378 CPP dichiara non 
doversi procedere contro Lovrabico Ber¬ 
ger Carolina in ordine al reato a lei ascrit¬ 
to perchè estinto per morte di essa im¬ 
putata»: ci perdonino I lettori, ma è pro¬ 
prio questa la trascrizione fedele e testua¬ 
le del brano relativo a Carol nella sen¬ 
tenza del giudice istruttore Raffaello Ve¬ 
rasani, depositata il 25 febbraio 1971. Po¬ 
trebbe essere senz’altro la scritta da met¬ 
tere sulla pietra tombale della povera at¬ 
trice. 


Eleonora Puntillo 
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Dopo l'approvazione dello Statuto regionale 


Appello unitario delle 
forze regionaliste per 
il progresso in Abruzzo 

Impegno per l'unità dei lavoratori nello spirito della Res’stenza • Superare 
ritardi e campanilismi - Larga convergenza nel voto della carta statutaria 



Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA, 1. 

Anche l’Abruzzo ha 11 suo 
Statuto regionale. Con 37 voti 
favorevoli ed uno contrarlo, 
su 38 consiglieri presenti (era¬ 
no assenti nella seduta un 
missino ed il rappresentan¬ 
te del PLI 11 quale però, ha 
fatto sapere che 11 suo voto 
ò favorevole allo Statuto), al¬ 
le 22,30 di Ieri sera con un 
caloroso e prolungato applau¬ 
so dei consiglieri regionali e 
del numeroso pubblico pre¬ 
sente è stato approvato de¬ 
finitivamente lo Statuto del¬ 
la Regione Abruzzo. A favore 
hanno votato PCI, DC, PSI, 
PSIUP, PSDI, PRI e il PLI; 
contro soltanto 1 missini. 

E' stato un voto di larghis¬ 
sima maggioranza costituente 
che assume un valore stori¬ 
co-politico — come è stato 
affermato da tutti 1 capigrup¬ 
po nelle dichiarazioni di voto 
— che va bene al di là del 
fatto contingente e che di¬ 
mostra una ritrovata volontà 
di concordia tra le genti di 
Abruzzo per superare vecchi 
ritardi ed incomprensioni che 
spesso hanno dato luogo a 
gravi fatti dolorosi che non 
debbono più ripetersi. Que¬ 
sta non vuol essere — è stato 
ancora detto — una vuota di¬ 
chiarazione di circostanza, ma 
im preciso impegno politico 
che tenda a costruire nella 
regione e con la regione una 
più intensa dialettica tra le 
diverse forze politiche, un 
modo nuovo di affrontare ed 
avviare veramente a soluzio¬ 
ne 1 mali storici che afflig¬ 
gono da decenni la società 
abruzzese e le sue popola¬ 
zioni. 

Negli Interventi del repub¬ 
blicano Memmo, del compagno 
Lanciaprima del PSIUP, del 
compagno Cerceo del PSI, si 
ò significativamente accentua¬ 
to 11 concetto della volontà 
politica che deve oggi guida¬ 
re le forze regionaliste nel 
grosso Impegno di realizza¬ 
zione pratica di tutto ciò che 
nella carta costituente regio¬ 
nale è scritto. 

Il compagno Sandirocco, ca¬ 
pogruppo del PCI, svolgendo 
la dichiarazione di voto a no¬ 
me del comunisti, ha detto 
che « esprimiamo un giudizio 
fondamentalmente positivo 
sullo Statuto che questo con¬ 
siglio regionale ha già appro¬ 
vato nei suoi articoli e nella 
sua articolazione ». « Giudizio 
positivo — ha continuato San- 
tirocco — In rapporto al con¬ 
tenuti programmatici, che In¬ 
dicano una prospettiva di rin¬ 
novamento per la nostra re¬ 
gione, propongono l’avvio di 
un processo che certo sarà 
faticoso, difficile, ma proprio 
per questo dovrà Impegnare 
a fondo le forze democrati¬ 
che e regionaliste per avvia¬ 
re a soluzione 1 drammatici 
problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della regio¬ 
ne, attraverso 11 blocco del¬ 
l’esodo, la piena occupazione, 
la valorizzazione del lavoro e 
delle risorse umane e mate¬ 
riali ». « Per quanto ci riguar¬ 
da — ha concluso tra l’altro 
Santirocco — noi comunisti 
continueremo con più vigore 
la nostra battaglia democra¬ 
tica in collegamento con le 
forze più avanzate dello schie¬ 
ramento democratico e regio¬ 
nalista perchè lo statuto nel 
suoi contenuti di effettivo rin¬ 
novamento politico, sociale ed 
economico diventi la realtà 
nuova del nostro Abruzzo ». 

Il presidente della giunta 
Crescenzi, dopo aver esalta¬ 
to 11 momento di concordia 
che ha portato tutte le forze 
regionaliste a definire ed ap¬ 
provare lo statuto, ha detto 
che « l’Abruzzo può contare 
su questo spirito nuovo di 
solidarietà, di responsabilità 
e di consapevolezza della sua 
classe dirigente regionale ». 

Il presidente della Regione 
Mattucci dopo l’approvazione 
dello Statuto, ha pronuncia¬ 
to un discorso valorizzando 
11 momento storico di que¬ 
sto voto, ed illustrando il si¬ 
gnificato, il ruolo, che deve 
e volge re oggi l’istituto regio¬ 
nale In difesa delle genti di 
Abruzzo. 

La sedute si è conclusa 
con la lettura di un appello 
degli abruzzesi sottoscritto da 
tutti 1 gruppi regionalisti. In 
esso si dice fra l’altro: « E*, 
questo, un avvenimento sto¬ 
rico per l’Abruzzo, che non 
segna la conclusione del pro¬ 
cesso costituente, ma apre 
una nuova fase di questo 
processo, quella operativa, de¬ 
stinata ad imprimere alla vi¬ 
ta e al destino della comu¬ 
nità regionale un nuovo cor¬ 
so ner il bene di tutti gli 
abruzzesi e soprattutto dei la¬ 
voratori e dei giovani ». « Le 
componenti politiche regiona¬ 
liste — è detto ancora nel¬ 
l’appello — che alla stesura 
- dello Statuto hanno dato qua¬ 
lificante contributo, assumo¬ 
no l’impegno, ciascuno nel 
proprio ruolo e secondo la 
singolare caratteristica ideo¬ 
logica, di porsi al servizio 
della regione, in una comu¬ 
nione di intenti, senza confu¬ 
sione, ma pure senza pregiu¬ 
dizi. per II progresso del po- 
' ' polo abruzzese, per l'unità dei 
lavoratori e delle forze che si 
Ispirano al valori della resi 
stenza, protesi, oggi con mag¬ 
giore consapevolezza di ieri, 
verso mete di promozione ci¬ 
vile nel superamento di vec¬ 
chie mentalità campanilistiche 
e di squilibri economici, so- 
dall e culturali ». 

Giovanni Sanfilli 


L'estorsione a De Laurentiis 

Nominati i periti 
al processo Pisano 

Udienza Interlocutoria Ieri mattina al processo contro 
Giorgio e Paolo Plsanò. rispettivamente direttore e redat¬ 
tore del rotocalco fascista a Candido ». Il Tribunale ha anzi¬ 
tutto nominato I periti che dovranno esaminare I nastri messi 
a disposizione da Dino De Laurentiis e che provano l’estor¬ 
sione: sono Sante D’Aquino, della polizia scientifica, Vincen¬ 
zo De Santis. perito Industriale della RAI, e Michelangelo 
Carosl. tecnico della RAI. Periti di parte sono stati nomi¬ 
nati 11 prof. Barduccl (per la parte civile) e 11 prof Da¬ 
nilo Brlani (per la difesa). AI periti ufficiali il Tribunale 
ha consegnato una serie di quesiti al quali bisogna dare 
risposta; domani, nel corso della nuova udienza, verranno 
scelti 1 locali nel quali saranno eseguite le perizie. 

1 giudici hanno anche ascoltato alcuni testimoni, di mi¬ 
nor rilievo dal punto di vista processuale: l’avv. Moscon, ex 
presidente dell'Ente gestione cinema: Ottavio Mancini, prò- 

f rietarlo del negozio presso il quale De Laurentiis acquistò 
due registratori; Ermenegilda Alessl, che battè a macchina 
1 testi degli articoli sull'Ente cinema apparsi su « Candido ». 
Hanno riferito soltanto su circostanze marginali. 



Mentre cresce la risposta popolare 

A Cagliari 
nuove 

provocazioni 
dei fascisti 

Denunciati a Bari due poliziotti che tolleraro¬ 
no manifestazioni di apologia del fascismo 


Croci e fango dov’era una città 

In questa vallata esisteva, prima del terremoto del 31 agosto 
dello scorso anno, la città peruviana di Vungay, abitata da 
circa 20 mila persone. A tanti mesi di distanza v'è ancora 
desolazione, fango e sei croci, issate su una bara, a ricordare 
che in quel punto, dove sorgeva un quartiere della città 
distrutta, è morta una famiglia di sei persone. Ora il governo 
peruviano e l'organizzazione per la protezione dell'infanzia 
che fa capo all'ONU sfanno predisponendo servizi per l'assi¬ 
stenza ai bambini. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1. 

Cresce la risposta popola¬ 
re alla trama di provocazio¬ 
ni fasciste. Significativo un 
telegramma di solidarietà do¬ 
po il tentativo di assalto tep¬ 
pistico alla sede della fede¬ 
razione comunista di Cagliari 
giunto dall’Aquila e firmato 
dai capi gruppo al Consiglio 
regionale dell'Abruzzo Memmo 
(PRI). Maggi (PSDI). Cerceo 
(PSI). Di Ponzio (PLI). Lan¬ 
ciaprima (PSIUP), Sandirocco 
(PCI), Fabiani (DC). Dice il 
telegramma: « I gruppi anti¬ 
fascisti del consiglio regiona¬ 
le abruzzese condannano la 
vile azione teppistica dell'ag¬ 
gressione contro la sede. I 
dirigenti e i militanti comu¬ 
nisti. confermando l'impegno 
comune nella difesa del va¬ 
lori insopprimibili della Resi¬ 
stenza e degli Istituti demo¬ 
cratici repubblicani ». 

In questo clima di riscossa 
democratica si prepara a Ca¬ 
gliari la grande manifestazio¬ 
ne unitaria antifascista di do- 


Mandati di comparizione per la Gotelli e Cini di Portocannone 

ONMI: mai ordinati i controlli 

A Roma 74 istituti organizzati a! di fuori dei regolamenti previsti - La formale incriminazione dei dirigenti accusati di una 
serie di reati - Ispettori inesistenti - La situazione ail'« Are en ciel » e ai S. Michele secondo gli accertamenti del pretore Infelisi 


Lettera dei deputati comunisti 

Il governo 
intervenga per 
gli emigrati 
in Svizzera 

I problemi della situazione l di idee con 1 rappresentanti 
degli emigrati italiani in delle Colonie libere italiane. 


Svìzzera sono al centro di 
una lettera che i compagni 
on.li Vincenzo Corghi, Claudio 
Cianca e Giovanni Bortot — 
reduci da una visita sul luo¬ 
go — hanno inviato al sotto- 
segretario agli Esteri on. Al¬ 
berto Bemporad. Ecco 11 to¬ 
sto della lettera: 

« Onorevole sottosegretario, 
di ritorno da una visita da 
noi compiuta per incarico del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista in Svizzera, successiva¬ 
mente aH’assassinio dell’ope¬ 
raio Alfredo Zardlnl. avvenu¬ 
to a Zurigo, vorremmo sot¬ 
toporle alcune nostre conside¬ 
razioni e proposte 

« Durante la visita da noi 
compiuta, abbiamo avuto mo¬ 
do si avere proficui scambi 


Domani e domenica 

Convegno sul PCI 
nell'emigrazione 

Domani e domenica avrà luo¬ 
go a Modena, nel quadro delle 
iniziative per il 50- anniversa¬ 
rio del PCI, un convegno na¬ 
zionale sul tema: • L'emigra¬ 
zione nel processo dì formazio¬ 
ne del PCI ». 

Il convegno si aprirà domani 
alle ore 15 nella sala di cultura 
del Palazzo dei Musei, con una 
introduzione di Arturo Colombi 
e quattro comunicazioni: sul¬ 
l'emigrazione in Francia (Giu¬ 
lio Cerreti); sull'emigrazione In 
Belgio, Svizzera e Lussembur¬ 
go (Stefano Schìapparelii); sul¬ 
l'emigrazione nel Nord Africa 
(Maurizio Valenzi); sull'attuale 
emigrazione (Nicola Gallo). 

Il convegno si concluderà do¬ 
menica alle ore 10 con una pub¬ 
blica manifestazione al teatro 
Storchi, nel corso della quale 
parleranno I compagni Arturo 
Colombi e Giuliano Paletta. Al 
convegno parteciperanno dele¬ 
gazioni da tutte le Federazioni. 

Sul Convegno 
degli emigrati 
in Germania 

Abbiamo dato notizia Ieri 
del comunicato conclusivo 
del Convegno degli emigrati 
Italiani In Germania, tenutosi 
a Francoforte. Il titolo del- 
rinformazione. che accenna¬ 
va a « colloqui Italo tedeschi », 
è però Inesatto I 300 delegati 
presenti al Convegno erano 
tutti italiani, aderenti alle As¬ 
sociazioni FII.EF, ACM. UNA 
IE. FAIEG. patronati INCA. 
IT AL e CALI, e rappresentanti 
italiani dellTO Metall Al ter¬ 
mine del Convegno era stato 
deciso che il comitato d'inte 
sa tra le Associazioni prende¬ 
rà contatti a breve scadenza 
con la Confederazione sinda¬ 
cale tedesco occidentale, DGB. 


con quelli delle ACLI, con nu¬ 
merosi nostri connazionali, 
con il console generale d'Ita¬ 
lia a Zurigo, ministro Russo, 
e con il consigliere d'amba¬ 
sciata addetto ai problemi del¬ 
la emigrazione ministro Mi- 
gneco e infine con l’ambascia¬ 
tore d’Italia in Svizzera. 

« E' nostra convinzione che 
il delitto Zardini, che si in¬ 
quadra nella campagna raz¬ 
zista e xenolooa in atto in 
Svizzera alimentata da ben 
note lorze punitene e sociali, 
abbia fortemente acuito la 
tensione esistente e lo stato 
di disagio e preoccupazione 
in cui vive la nostra emigra¬ 
zione. 

« L’inasprimento della situa¬ 
zione è determinato da una 
parte, dall’incalzare sempre 
più virulento e minaccioso dei 
gruppi xenofobi, che addos¬ 
sano ai lavoratori stranieri 
la colpa delle difficoltà eco- 
nomicne e sociali esistenti 
— traendo in inganno una 
parie della popolazione sviz¬ 
zera — e dall'altra dalla con¬ 
vinzione. che è propria della 
nostra emigrazione e che è 
anche nostra, che il governo 
italiano non faccia quanto è 
necessario per tutelare con 
fermezza gli interessi e la di¬ 
gnità dei nostri emigrati 

« Deve poi essere tenuto pre¬ 
sente che li iatture principa¬ 
le del malcontento della no¬ 
stra emigrazione è costituito 
dalla rottura delie trattative 
iteio-svizzeie per una pro¬ 
fonda revisione dell accordo 
cu emigrazione dei i«h. ne 
intolieranui condizioni degli 
stagionali, dei iruniaiieri, .a 
mancala soluzione dei pruoie- 
mi cena l.Oera ctrcoiazione 
della manodopera, degli allog¬ 
gi, aeua scuoia, uegu asm lu¬ 
do, dell'istruzione prolessiona- 
le e le discriminazioni subite 
dalia nostra emigrazione esi¬ 
gono uria ripresa vigorosa aei- 
l'miziativa del governo Italia 
no sui piano oua’.eraie e m 
ogni altra sede ime.naz:--r-eie 
idonea pere né tali problemi 
abbiano una soluzione ade¬ 
guata secondo le fspertauve 
degli emigranti, delle loro or¬ 
ganizzazioni. e dei.e organiz¬ 
zazioni sindacali. 

« Pertanto noi riteniamo sia 
necessario e urgente un nuovo 
intervento presso 1 governo 
svizzero per chiedete 1) mi¬ 
sure adeguate contro ie atti¬ 
vità razzistiche e xenofobe 
in atto e perchè sia garan¬ 
tita l’incolumità fisica dei cit¬ 
tadini italiani In Svizzera; 
2) perchè siano riprese rapi¬ 
damente le trattative per ’.a 
soluzione dei problemi della 
nostra emigrazione, tenuto 
anche conto che il 30 giugno 
scade il termine entro il qua¬ 
le sarebbe possibile disdetta¬ 
re l'accordo lialo-s vizze ro del 
1964». 

La lettera conclude chieden¬ 
do la convocazione della com¬ 
missione esteri e del comi¬ 
tato ristretto per l’emigra¬ 
zione. 


La situazione nei settore un compromesso con i grandi intanto presentate altre due 
chimico e nella Montedison è azionisti privati In base al Lwe ri» TartP ri ri Z 

stata al centro di una riu- quale l’attuale presidente del- Snella federazione ^are 

nlone della commissione In- l’ENI. Cefis. diventerebbe pre- SVlLi p« T “_ n 

dustria del Senato, dopo la sidente della Montedison men- ~uso skmin ed *parte Ti 

analoga iniziativa avutasi alla tre il dottor Girotti assume- c Ppr etnrin dèlia n ™m 

commissione Bilancio della rebbe la presidenza dell’ENI. “|gclSo EUo tSrv2- 

Camera su sollecitazione dei Anche al Senato. Cava e a la Dnm^ snSS centro 
parlamentari comunisti. Piccoli hanno prospettato In f, hì°pq 

Alla commissione del Sena- termini allarmanti la mas- “ Sn 

to. ieri, hanno riferito 1 mi- sieda presenza del capitale 1?Aimi«n' 

nistri dell’Industria Gava e straniero nel settore chimico do Pf! 250 151 ran 

delle Partecipazioni statali italiano. 

Piccoli. Per quel che concer- 

ne li piano chimico la sua * che gridavano, a A Reggio e 

elaborazione, secondo i mini- «... . cominciata a Roma finirà» 

stri è molto lontano dalla Giornalisti in Sciopero fe la^semnda denuncia g con 

conclusione e per quello che .__-. ,• *" JJr*. „, a con 

pnnpomc io MnntaHicnn Dir». tro il comandante la stazione 


conclusione e per quello che ._:_. 

concerne la Montedison. Pic¬ 
coli ha dichiarato che il go- |Ìm 7 nifirni 

verno non intende in alcun * JJIUllll 

modo modificare Io stato di t/A 

cose, costituito dalia parteci- 11011 L Affiliti 

pazione paritaria di aziende , 

pubbliche con il capitale pri- Da sette giorni i giornalisti 
vato. Ciò perchè il governo dell’Arena di Verona sono in 
non vuole assorbire la Mon- sciopero. 


Manda!! di comparizione, ossia formale Incriminazione, per la presidentessa dell'ONMI 
Angela Gotelli, per i cinque componenti delia giunta esecutiva dell'ente, per il presidente del 
comitato romano. Renato Cini di Portocannone e per il direttore sanitario. Il pretore Luciano 

Infelisi ha firmato nei giorni scorsi i mandati di comparizione e qualche notizia è trapelata da¬ 
gli ambienti di palazzo di Giustizia sui reati di cui sono accusati i dirigenti dell’Opera. L’ac¬ 
cusa contestata dal pretore è quella di concorso in omissione di atti d’ufficio. In particolare, 

per quanto riguarda la giunta ___ 

esecutiva dell'ONMI, Angela 

Gotelli (che è stata chiamata . . # # . _ 

a rispondere davanti al ma- Dir n 101*0710111 fll SAIIflta 

gistrato per il 7 prossimo) nel- UILIliarUilUm Ul JCI1UIU 

la sua qualità di presidente, e - 

gli altri, come componenti del- 

la st e ssa giunta, si sarebbero Jkff ■ 

resi responsabili d’aver viola- IVI fin T Ari 1 CflYl • ■ 

to le norme previste dagli ar- lYAUIllVUlOUll • A IttUll 

ti coli 52 e 53 del testo unico 

della legge sull’ONMI del 1934. 1 • 

ro di nominare ispettori il non vuole mutamenti 

vigilanza temporanea su tutti 

gli istituti e nei singoli comi- La situazione nel settore un compromesso con i grandi 
tati provinciali. Il magistrato chimico e nella Montedison è azionisti privati in base al 

durante questa prima fase del- stata al centro di una riu- quale l’attuale presidente del¬ 
l'inchiesta ha accertato che nione della commissione In- l’ENI. Cefis. diventerebbe pre¬ 
questi ispettori non sono mai dustria del Senato, dopo la sidente della Montedison men- 

stati nominati. analoga iniziativa avutasi alla tre il dottor Girotti assume- 

Per quanto riguarda Cini di commissione Bilancio della rebbe la presidenza delI’ENI. 

Portocannone che dovrà pre- Camera su sollecitazione dei Anche a! Senato. Gava e 

sentarsi al giudice l'8 aprile parlamentari comunisti. Piccoli hanno prospettato in 

nrnuimn e u direttore sani- Alla commissione del Sena- termini allarmanti la mas- 
terio dell’ONMI il Drimo c«> *«. ieri, hanno riferito 1 mi- sieda presenza del capitale 

me presidente 'del comitato H^tr! dell'Industria Gava e straniero nel settore chimico 

romano dell’ente e il secondo delle Partecipazioni statali italiano. 

come responsabile sanitario, Piccoli. - Per c -^ e < ' oncer ‘ ___ 

avrebbero omesso di organiz- elaborazione, secondo i mini- «... 

zare. disporre, programmare stri. è molto lontano dalla Giornalisti in SCIOperC 

ed attuare l dovuti controlli conclusione e per quello che ._ * 

sugli istituti di assistenza al- concerne la Montedison. Pic- 

l'infanzia di Roma. co * ! ha dichiarato che il go- Dm T ngurni 

_ verno non intende in alcun " H ,WI 1,1 

In particolare 1 ca n eri modo modificare lo stato di mìa 

che hanno operato alle dipen- cose, costituito dalla parteci- 11011 6SC6 L AfGItQ 
denze del pretore Infelisi, pazione paritaria di aziende 

avrebbero Individuato ben 74 pubbliche con il capitale pri- Da sette giorni i giornalisti 

istituti nei quali non sono mai vato. Ciò perchè il governo dell’Arena di Verona sono in 

ctati ovnitì ( dovuti controlli non vuole assorbire la Mon- sciopero. 

stati svolti 1 dovuti co - tedison nelIe partecipazioni La lotta proseguirà ad ol- 

Un altra accusa specifica ri- statali. Le stesse dimissioni tranza finché non sarà data 

volta dal magistrato a Cini di Girotti da vice presidente, positiva risposta alle riven¬ 
di Portocannone è quella di Piccoli le ha minimizzate, af- dicazioni avanzate dalla as- 

non aver fatto svolgere 1 ne- fermando che non bisogna semblea dei giornalisti che ri- 

,-rmf rolli impnico sani drammatizzare il fatto essen- guardano, fra I altro, 1 poteri 

cessar! contr gì do essQ f rutto soltanto di con del direttore, le funzioni del 

tari nell istituto « Are en elei ». trasti interni esplosi nella comitato di redazione, il ri¬ 
nonostante avesse ricevuto Montedison. A questo prop- fiuto delle interferenze ester- 

due Inviti specifici in tal sen sito va riferito che in taluni ne nei confronti del direttore 

so dalla prefettura di Roma. ambienti corrono voci secon e dei redattori, il pagamento 

mP «.» ricorderà dopo la do le 9 uaIi n mantenimento delle giornate di sciopero 

Come si ri o . po dello status quo alla Monte- provocate dal mancato rispet- 
visita del magistrato, l asilo dison sarebbe il frutto di to di accordi già sottoscritti, 
nido di via Cassia Vecchia era 
stato chiuso per ordine della 
prelettura. Anzi era stato il 

primo istituto visitato dal pre- SONO IN CORSO TRATTATIVE DA ALCUh 

tore. quello da cui praticamen 
te è partita 1 inchiesta. 

Per quanto riguarda gli svi- # ^ 9 . -m » 

luppi delle indagini sui sin Ua/)1DTQ 1TQI1QTID PAO 

gol. istituti il magistrato sta OUtlCld ItdllClIlC tUD 

rebbe ora esaminando la si 

tuazione del San Michele. I . i i 1 A * 

dirigenti di questo istituto. MATA *31 11 T €| ! |P* ITI 

che erano stati denunciati da A V vC di? %A Lv 1)1 (wVICLAv^ A Ai, 
alcuni ex istitutori, in un ten 

Ulivo di difesa, hanno quere Conferenza stampa dell'ambasciafore magiaro a Re 

lato questi ultimi comunque medicinali a capitale misto nel Mezzogiorno d'itali 
sembra accertato che il fasci 

colo del San Michele finirà Migliorano continuamente l colarmente sviluppato). Esi- 
alla procura della Repubblica rapporti economici, culturali e sterebbe, inoltre, un progetto 
perché sarebbero stati indivi politici tra l’Italia e lunghe per la costruzione in Sicilia 

duati reati non di competenza r ia Lo ha affermato ieri a di una industria per la fabbri 

della pretura. Roma, in una conferenza cazione di succhi di frutte 

Intanto mentre continua la stampa, l’ambasciatore in Ita- l r * entrambi i casi verrebbe- 

perizia sui cibi omogeneizzati ha della Repubblica Popolare ™sto U |taIc^ 2 heres^ PlW 
sequestrati all’« Are en Ciel » Ungnerese, Jòsef Bényi, il Queste nuove, importanti 
il medico legale dottor Biagio quale ricopre queste carica iniziative si inseriscono, come 

La Rocca ha depositato alcu nel nostro Paese da alcuni dicevamo, in un quadro assai 

ne perizie relative allo stesso mesi. Fra l’altro — ha detto positivo dei rapporti e degli 

asilo e agli istituti «Gesù di Bényi, nel corso dell’incontro scambi commerciali fra 1 due 

vino operaio », « San Gregorio con * giornalisti sono sta- paesi. Il volume complessivo 
.1 » « Onera Pia Rivai te avviate trattative per la di questi ultimi, nel corso del 

al ceno » «opera m Rivai cost p Jzior>e Jn Ungheria di una 1970, ha raggiunto la cifra 

di » e « Santa Maria della rele dl autostrade da parte di di record di 230 milioni di 

Provvidenza». Per alcuni di società italiane (il rappresen dollari. In particolare l’espor- 

, questi Istituti la perizia non tante del governo ungherese fazione dell’Ungheria verso 

ha Individuato situazioni par ha, però, aggiunto che ana- l'Italia, rispetto al 1969, è au¬ 
ricolari gravi. La perizia ri loghe trattative sono in corso mentata dei 21 per cento e 

guardante 1*« Are en Ciel » ri- con società inglesi e glappo- l’importazione dallTtalia del 

«iarda anche le lesioni rtscon nes,) e - contemporaneamente, 29 per cento. 

piarda anche le lesion riscon per Ja costruzJone nel Me z 7 o Per quanto concerne 1 rap 

trate sul corpi di due barn giorno d’Italia, da parte di porti politici l’ambasciatore 

bine, Sabrina Bonino e Bar- industrie ungheresi, di com- ungherese ha ricordato I oonti- 

bara Cusino, 1 due casi che plessi per la produzione di nul scambi di visite fra espo- 

hanno dato l’avvio all’inchle- farmaci (questo settore della nenti del governi del due pae- 

sta. Industria ungherese 6 parti- si: per 1 prossimi mesi è pre- 


menica. Le adesioni già per¬ 
venute coprono l'intera area 
politica democratica regiona¬ 
le. Una importante iniziativa 
viene dalle scuole cittadine 
con la costituzione di comi¬ 
tati unitari di studenti e do 
centi per stroncare l’attività 
dei teppisti, considerate le 
reazioni passive della polizia 

Le bande fasciste imperver¬ 
sano tuttora in città. Respinti 
come meritavano nel tentati 
vo di assaltare I locali della 
federazione comunista, 1 tep 
pisti hanno ripiegato su at 
tacchi canaglieschi contro sin 
goli compagni e democratici 
con bastoni e catene. 

Il fronte delle operazioni è 
tornato, in questi giorni, nei 
pressi delle Facoltà universi¬ 
tarie e degli istituti medi su 
perlori. Volantini dal tono 
provocatorio in cui si fa apo 
logia aperta dei metodi e del¬ 
le idee fasciste, insultanti nei 
confronti delle forze demo¬ 
cratiche, circolano ad ogni ora 
nel pressi delle scuole e del 
la città. La polizia si limita 
a guardare. Cosi un giovane. 
Francesco Corda, è stato ag 
gredito In via Pola; uno stu 
dente del « Pacinotti ». Anto¬ 
nio Marras, ha avuto la mac¬ 
china danneggiata; un uni¬ 
versitario è stato minacciato 
sotto casa. 

Per stroncare le aggressio¬ 
ni di cui sono oggetto, gli 
studenti dei vari istituti han¬ 
no già proceduto alla costi¬ 
tuzione di comitati unitari dì 
vigilanza antifascista. I comi¬ 
tati sono fin d’ora operanti 
nei licei « Siotto » e « Paci- 
notti » e all’istituto tecnico 
« Leonardo da Vinci ». Altri 
comitati sono in via di co¬ 
stituzione in tutti gli istituti. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 1. 

Finalmente Luciano Boffi> 
li, il noto picchiatore fasci¬ 
sta autore di appostamenti a 
cui facevano seguito botte con 
catene contro giovani comu¬ 
nisti e antifascisti, è stato 
tratto in arresto sotto l’ac¬ 
cusa di violenza privata e 
danneggiamenti nei confronti 
del compagno Silvio Suppa, 
assistente universitario, e di 
violenza privata contro un al¬ 
tro giovane. Cesare PontrellL 

I fatti si sono verificati la 
sera dell'8 marzo scorso, men¬ 
tre il compagno Suppa rin¬ 
casava. Pontrelli fu aggredito 
qualche giorno dopo. 

Alla Magistratura sono sta 
te intanto presentate altre due 
denunce da parte del segre¬ 
tario della federazione bare 
se del PCI, compagno Tom¬ 
maso Sicolo. e da parte del 
segretario della PGC1 provin 
ciale, compagno Elio Conta¬ 
gila. la prima sporta contro 
il commissario di PS che il 
21 gennaio scorso tollerò che. 
dopo un comizio di Almiran 
te, si svolgesse un corteo non 
autorizzato di giovani fascisti 
che gridavano: # A Reggio è 
cominciata, a Roma finirà » 


tedison nelle Partecipazioni 
statali. Le stesse dimissioni 
di Girotti da vice presidente. 
Piccoli le ha minimizzate, af¬ 
fermando che non bisogna 
drammatizzare il fatto essen¬ 
do esso frutto soltanto di con 
trasti interni esplosi nella 
Montedison. A questo prop; 
sito va riferito che in taluni 
ambienti corrono voci secon 
do le quali il mantenimento 
dello status quo alla Monte- 
dison sarebbe il frutto di 


La lotta proseguirà ad ol¬ 
tranza finché non sarà data 
positiva risposta alle riven¬ 
dicazioni avanzate dalla as¬ 
semblea dei giornalisti che ri¬ 
guardano, fra l’altro, 1 poteri 
del direttore, le funzioni del 
comitato di redazione, il ri¬ 
fiuto delle interferenze ester¬ 
ne nei confronti del direttore 
e dei redattori, il pagamento 
delle giornate di sciopero 
provocate dal mancato rispet¬ 
to di accordi già sottoscritti. 


dei carabinieri di Rutigliano 
che non era intervenuto, du¬ 
rante le ultime elezioni am 
minlstrative. nonostante di¬ 
versi inviti, per far cancella¬ 
re scritte sui muri della cit¬ 
tà che dicevano: « Non vota 
te » ad opera di aderenti al 
Movimento di «Avanguardia 
nazionale » e. fatto ancor più 
grave, per non aver denun 
ciato il fatto alla Procura del 
la Repubblica. 

Da sottolineare che alcuni 
dei denunciati: Roberto Visi 
berti di Trani e Gennario 
D’Aprile di Gioia del Colle 
descritti come aderenti alla 
« Avanguardia nazionale ». so 
no iscritti al MSI. 

i. p. 


SONO IN CORSO TRATTATIVE DA ALCUNI MESI 

Società italiane costruiranno 
rete autostradale in Ungheria? 

Conferenza stampa deU'ambasciafore magiaro a Rema - Forse fabbriche di 
medicinali a capitale misto nel Mezzogiorno d'Italia - Migliorano i rapporti 


Migliorano continuamente l 
rapporti economici, culturali e 
politici tra rilalia e ITJnghe 
ria Lo ha affermato ieri a 
Roma, in una conferenza 
stampa, l'ambasciatore in Ita¬ 
lia della Repubblica Popolare 
Ungnerese, Jòsef Bényi, il 
quale ricopre queste carica 
nel nostro Paese da alcuni 
mesi. Fra l’altro — ha detto 
Bényi, nel corso dell’incontro 
con i giornalisti — sono sta 
te avviate trattative per la 
costruzione in Ungheria di una 
rete di autostrade da parte di 
società italiane (il rappresen 
tante del governo ungherese 
ha, però, aggiunto che ana¬ 
loghe trattative sono in corso 
con società inglesi e giappo¬ 
nesi) e, contemporaneamente, 
per la costruzione nel Mezzo 
giorno d’Italia, da parte di 
industrie ungheresi, di com¬ 
plessi per la produzione di 
farmaci (questo settore della 
Industria ungherese 6 parti¬ 


colarmente sviluppato). Esi- visto un viaggio in Italia de! 
sterebbe, inoltre, un progetto primo ministro ungherese. Bé 

per la costruzione in Sicilia nyi ha ricordato che questo 

di una industria per la fabbri continuo scambio di visite fra 

cazione di succhi di frutte i due paesi, oltre che al re 
Ir. entrambi i casi verrebbe- ciproco miglioramento dei rap 

ro costituite società a capita porti, tende a creare le oondi 

le misto italo-ungherese ziom per una distensione ir. 

Queste nuove, importanti Europa e nel mondo, 
iniziative si inseriscono, come U rappresentante del gover 
dicevamo, in un quadro assai no ungherese si è, poi, soffer 
positivo dei rapporti e degli malo sul SIgnlfIcalo delle pr os 
scambi commerciali fra 1 due 

paesi. II volume complessivo s r y ie consultazio.il -letterali 
di questi ultimi, nel corso del 1 500 paese (si vota per 
1970, ha raggiunto la cifra eleggere 1 consigli locali e la 

di record di 230 milioni di assemblea nazionale 11 5 

dollari. In particolare l’espor- aprile), 
tazlone dell’Ungheria verso Ultimo argomento: la condì 
l’Italia, rispetto al 1969, è au- zlone della società ungherese 
mentata dei 21 per cento e 1 continui miglioramenti de! 
l'importazione dallTtalia del tenore di vita (il reddito na 
29 per cento. rionale negli ultimi cinque an 

Per quanto concerne 1 rap- ni è aumentato del 31 per 
porti politici l’ambasciatore cento) e lo sforzo per rende 
ungherese ha ricordato I oontl- re sempre più rispondenti at 
nul scambi di visite fra espo- bisogni dei lavoratori gli stru 
nenti dei governi dei due pae- menti politici e amministra¬ 
si: per 1 prossimi mesi è pre- tiri. 
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Lettere —— 
a IV Unita' 


Per tutelare la 
salute dei 
giovani militari 

Caro direttore, 

ho un figlio che sta com¬ 
piendo il servizio militare c, 
come certamente comprende¬ 
rai, leggo sempre con inte¬ 
resse gli articoli e le lettere 
che il giornale pubblica sul- 
l’argomento. Vedo che con 
una certa frequenza appaiono 
scritti di giovani che denun¬ 
ciano le condizioni malsane 
iti cui sono costretti a vivere 
nelle caserme e, fatto parti¬ 
colarmente preoccupante per 
noi genitori, apprendo che 
ogni tanto (anzi, piuttosto 
spesso) si verificano casi mor¬ 
tali. 

Anche mio figlio mi scrive 
che nella sua caserma chi si 
ammala non viene curato a- 
deguatamente; e che spesso, 
di fronte alle minacce del co¬ 
mandante del reparto, giova¬ 
ni che non si sentono bene 
non chiedono neppure di 
« marcare visita » per timore 
di subire punizioni. 

Questi ufficiali forse credo¬ 
no di vivere ancora nell'SOO 
e non si adeguano al tempi 
nuovi Ma se da narte dei re¬ 
sponsabili delle Forze armate 
vi è tanta insensibilità, non 
sarebbe II caso che i parla¬ 
mentari intervenissero, per 
chiedere di poter fare dette 
ispezioni nelle caserme, sen¬ 
za preavviso? 

Gradirei molto una rispo¬ 
sta di un nostro deputato e 
in anticipo ringrazio. 

M. T. 

(Napoli) 

Risponde al lettore 11 com¬ 
pagno deputato Giuseppe Fa- 
soli, che fa parte della com¬ 
missiono Difesa della Camera. 

Nello scorso mese di gen¬ 
naio, attirando la attenzione 
del ministro della Difesa sul 
ripetersi di casi di decesso dì 
giovani militari per malattie, 
alcuni deputati comunisti gli 
scrivevano che « se le situa¬ 
zioni indicate nella stampa 
corrispondessero a realtà, es¬ 
se sarebbero di gravità tale 
da richiedere un immediato 
fermo intervento, perchè 
quanto dipenda o possa esse¬ 
re dipeso da colpa, negligen¬ 
za, lentezza od insufficienza 
di mezzi, sia oggetto di ade¬ 
guati provvedimenti da parte 
degli organi competenti, fino 
ai livelli più alti ». E aggiun¬ 
gevano: «... sta a cuore del 
deputati comunisti non lo 
scalpore su fatti luttuosi e su 
situazioni dolorose, bensì un 
intervento pronto ed efficace, 
sia perchè siano tutelate vi¬ 
te di giovani militari sia per 
riaffermare la necessità di as¬ 
sicurare con il massimo im¬ 
pegno il pieno funzionamen¬ 
to di strutture per cui il Pae¬ 
se destina tanta parte della 
spesa pubblica ». 

Nella sua risposta 11 mini¬ 
stro ha fornito notizie sul de¬ 
corso del casi Indicati, dalle 
quali si desume che quello 
che era possibile fare per 
salvare la vita dei giovani mi¬ 
litari era stato fatto, seppur 
con esito negativo. Un fatto 
però è certo: decessi di gio¬ 
vani militari per malattie 
continuano a verificarsi e non 
è una forzatura metterli in 
relazione « con le situazioni 
malsane in cui sono costretti 
a vivere nelle caserme », co¬ 
me M. T. di Napoli scrive. 

Troppi sono ancora gli al¬ 
loggiamenti militari sistema¬ 
ti in edifici vetusti, non po¬ 
chi del quali furono conventi 
requisiti all'epoca dell'Unifi¬ 
cazione o, nella migliore del¬ 
le ipotesi, furono costruiti tra 
la fine del secolo scorso e 
l'Inizio di questo: edifici quin¬ 
di privi di servizi generali, 
e, particolarmente, di servizi 
Igienici tali da non favorire 
11 diffondersi di malattie in¬ 
fettive, fra chi, come i mili¬ 
tari, è costretto a convivere 
in collettività. 

Sensibile a questa situazio¬ 
ne, il gruppo dei deputati co¬ 
munisti della Difesa ha pre¬ 
sentato la proposta di legge 
Nahcum n. 1480 al fine che 
questi vecchi edifìci — situa¬ 
ti ormai nelle parti più cen¬ 
trali e più intensamente abi¬ 
tate delle città — siano ce¬ 
duti a particolari condizioni 
ai Comuni, in modo che lo 
Stato, anche con il danaro 
ricavato dalla cessione delle 
aree, possa porre mano alla 
costruzione di nuove e mo¬ 
derne caserme, che diano al 
militari alloggiamenti raziona¬ 
li, efficienti. Ma. nonostante 
le incessanti sollecitazioni, il 
governo non Intende ancora 
porre in discussione la propo¬ 
sta di legge ricordata. 

L’altro aspetto che deve es¬ 
sere sottolineato è che anco¬ 
ra oggi, quando si discute di 
una riforma sanitaria uno del 
cui criteri di base è costitui¬ 
to dalla medicina preventiva, 
nelle caserme non si tiene 
conto di ciò. Al momento 
dell’amiolamento vengono fat¬ 
te le famose vaccinazioni, sì; 
ma che ci sia assidua, neces¬ 
saria attività preventiva nes¬ 
suno è disoosto a sostenerlo. 
Una organica riforma sanita¬ 
ria dovrà anche affrontare 
l’aspetto della tutela della sa¬ 
lute nell’ambito delle FF.AA. 

Infine, il controllo sulle ca¬ 
serme. con ispezioni persino 
« senza preavviso » di parla¬ 
mentari. è richiesta mal ac¬ 
cantonata dai deoutati e dai 
senatori comunisti delle com¬ 
missioni Difesa. Ma dovreb¬ 
be ormai essere noto che 
mentre da una parte si fa di 
tutto per far credere che ci 
sia disinteresse per i proble¬ 
mi militari e ner le condi¬ 
zioni dei cittadini che ne so 
no investiti, ria 1 )'altra fi go 
verno e le autorità militari — 
purtroopo sin qui riuscendo 
vi — hanno tetto d' tu»to ner 
tenere il Parlamento lontano 
dalle «''elte militari di fondo 
ed all’oscuro delle eondizio 
ni Ir» e».! i reparti militari 
vivono ed operano. Una for 
te pressione popolare oo'rà 
alla fine indurre eli organi 
di governo ad aprire le por 
te delle caserme non sola 
mente in occasione di ma 
nifestarioni ufficiali, nelle nm 
li tuno s» fa risultare pu^te 
ed in efficienza, ma enefi® 
ouando è ne-^-cario per in. 
riavere. er»nt»-oltare « nir'p'ti 
concorrere a modificare le 
condizioni di vita dei citta¬ 


dini in s°rvizio militare, per ! 
poter dare al Paese la sicu¬ 
rezza che chi assolve al « sal¬ 
erò dovere di serv<re la Pa¬ 
tria », come dice la Costitu¬ 
zione repubblicana, ha tutela¬ 
to il non meno sacrosanto 
diritto di avere conservata • 
curata pienamente la sua sa¬ 
lute e difesa la sua perso¬ 
nalità. 

GIUSEPPE FASOLI 

(Deputato del PCI) 

Le tasse del 
« padrone » di 
una topaia 

Egregio direttore, 

vorrei sapere quale atteg¬ 
giamento ha preso o prenderà 
il partito comunista sulla ri¬ 
forma tributaria, anche alla 
luce di casi come il mio. A 
costo di tanti sacrifici, molti 
operai si sono costruiti, come 
me, una casetta, e devono 
pagare per questa la « tassa 
sui fabbricati » anche se, 
quando vanno in pensione, 
prendono IH mila lire al me¬ 
se. 

Atttialmente uno che ha li¬ 
na casetta e che per costruir¬ 
la ci ha messo tutti gli anni 
della sua vita, anche se per¬ 
cepisce una pensione da fa¬ 
me è considerato « ricco »: e 
uno che si prende una pen¬ 
sione di 200 mila lire al me¬ 
se viene considerato « pove¬ 
ro » se non è padrone di una 
topaia. Io vivo a Cagliari, pe¬ 
rò provengo da un paesetto 
di provincia. Nel mio paese 
ho una casa che quando viene 
affittata mi danno 15 mila li¬ 
re al mese; ed io a Cagliari 
pago un affìtto dì 30 mila 
lire. Per la casa di mia pro¬ 
prietà vengo tassato (anche 
se non riesco ad affittare) 
di 26 mila lire annue. 

Vi sembra giusta una situa¬ 
zione come questa? 

Porgo moltissimi ossequi. 

NINO CASTANGIA 
(Cagliari) 

La nostra opinione è che là 
casa debba essere considera¬ 
ta un servizio sociale acces¬ 
sibile a costi non speculativi 
a tutti 1 cittadini. Pertanto 
l’abitazione occupata dal pro¬ 
prietario non dovrebbe esse¬ 
re considerata una fonte di 
reddito nè. tanto meno, un 
indice di « ricchezza ». Il let¬ 
tore tenga presente però che 
la riforma urbanistica e del¬ 
la casa, al pari della riforma 
tributaria, sono oggi al cen¬ 
tro di una grande lotta po¬ 
polare. Per il fisco l’aspetto 
essenziale è che vengano esen¬ 
tati dalle Imposte le merci 
ed 1 servizi di prima neces¬ 
sità — quelle Imposte che 
tutti i lavoratori pagano con 
aggravio ben maggiore di al¬ 
tri ceti sociali — oltre all'ele¬ 
vamento del reddito esente e 
delle quote esenti per ciascun 
familiare a carico, e alla crea¬ 
zione di una scala mobile per 
adeguare annualmente que¬ 
ste esenzioni. La riforma, 
cioè, deve risolvere 1 casi par¬ 
ticolari come quello segnala¬ 
to dal lettore con imo spo¬ 
stamento d'insieme del cari¬ 
co fiscale, (r. s.ì. 


Quante discrimina¬ 
zioni con la famosa 
legge n. 336 

Caro direttore, 

in relazione alla legge n. 336 
riguardante i benefici concessi 
ai combattenti dipendenti del¬ 
lo Stato, presso il ministero 
delle Poste — servizio del per¬ 
sonale — si è verificato eh» 
sono state definite da tempo 
le pratiche per l’applicazione 
dell’articolo 1 relative alle do¬ 
mande presentate da funziona¬ 
ri della carriera direttiva ed 
alti burocrati in testa, mentre 
quelle degli impiegati inferio¬ 
ri sono state accantonate in 
attesa di non si sa che cosa. 

E’ chiaro che la preceden¬ 
za assoluta voluta dare ai 
* direttivi • determina per es¬ 
si un privilegio rispetto * al¬ 
l’operazione riassetto » della 
carriera e dello stipendio, in 
quanto che alla liquidazione 
dei benefici economici ottenuti 
subito, per quanto sopra det¬ 
to, si aggiungeranno adeguata¬ 
mente quelli in virtù del ria»- 
setto. Gli « inferiori » debbo¬ 
no invece attendere? 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da un ex combattente, 
impiegato del gruppo 
« C » (Roma) 

* 

Cara Unità, 

come si è potuto constata¬ 
re, sul problema della famo¬ 
sa 33$. per i benefici combat¬ 
tentistici, si è aperta una gros¬ 
sa polemica in quanto questa 
legge purtroppo ha creato 
combattenti di serie A e di se¬ 
rie B. 

Ora la 336 ha riconosciuto 
certi benefici ad alcune cate¬ 
gorie di lavoratori, lasciando¬ 
ne fuori tante altre. Con ciò 
non togliamo dire che quanto 
è sancito in questa legge non 
deve essere dato, tuttaltro. Pe¬ 
rò togliamo che essa sia at¬ 
tuata nella sua interezza e 
con sollecitudine, sema che 
siano altri lavoratori a fame 
le spese: è lo Stato che si 
deve accollare tutti gli oneri. 

Inoltre, vogliamo mettere tn 
evidenza che nonostante tan¬ 
te proposte di legge presenta¬ 
te in questi ultimi tempi dot 
vari schieramenti parlamenta¬ 
ri per correggere gli errori 
della 33$. si constala che tut¬ 
te le attese sono tradite an¬ 
cora una volta. Il nuovo testo 
esplicativo in discussione tn 
questi giorni nelle varie Com¬ 
missioni, da quanto ai è po¬ 
tuto apprendere, non solo la¬ 
scia fuori tanti ex combattenti , 
ma lascia fuori in maniera di- 
scriminante una notevole cate¬ 
goria dì lavoratori, facenti 
parte delle cafccorie indicate 
nella stessa legge 31$. solo 
nerchè collocati in pensione 
prima del 7 marzo 19$$. 

Ecco perché ri rivolgiamo 
av-ora una mUa a l'Unità, per 
sri 1 ler}fr>re » ~tn presa di posi¬ 
zione dei nnttri parlamentari. 

Grazie deH’osnitalità 

ANTONIO DAMIANO 
(Roma) 


m. * V, J ‘ 
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Abolire la 
censura e 
affrancare 
il cinema 

Stando al vari disegni legi¬ 
slativi, che giacciono alla Ca¬ 
mera dei deputati, e a un ab¬ 
bozzo di legge compilato dal 
Ministro dello Spettacolo, ono¬ 
revole Matteotti, si direbbe 
che tutti gli schieramenti po¬ 
litici siano propensi a sop¬ 
primere la censura ammini¬ 
strativa e a mantenere un 
controllo per ciò che attiene 
alla tutela dei minori. Tutta¬ 
via, l’apparenza inganna. Le 
differenze più profonde sorgo¬ 
no in merito al periodo succes¬ 
sivo alla eventuale e relativa 
liberalizzazione e concernono 1 
possibili interventi dell’autori¬ 
tà giudiziaria. C’è chi ritiene 
che la soluzione Ideale consi¬ 
sterebbe nel concentrare in 
un’unica sede, a Roma, il va¬ 
glio delle controversie legali, 
e chi invoca una rapida e 
snella procedura e che la com¬ 
petenza sla attribuita al giu¬ 
dice della località ove II film 
è stato proiettato per la pri¬ 
ma volta. La diversità di opi¬ 
nioni non è di scarso momen¬ 
to, giacché mentre in un caso 
si finirebbe per creare un ve¬ 
ro e proprio tribunale speciale 
per i reati cinematografici, 
nell’altro si tende a garantire 
più ampi margini di dialettica 
al giudizio. 

Su questo aspetto esistono 
divergenze difficilmente com¬ 
ponibili, ma altri punti di con¬ 
trasto sono ravvisabili allor¬ 
ché si risale alla matrice po¬ 
litica del problema. 

La censura, qualsiasi tipo di 
censura è in sé antidemocra¬ 
tica, in quanto nasce da un 
intento paternalistico e da una 
Istituzionalizzata sfiducia ver¬ 
so 1 cittadini, considerati alla 
pari di una grande massa di 
infanti. Essa rappresenta un 
grave limite posto alla libertà 
d'espressione e di comunica¬ 
zione e colpisce i produttori 
delle idee e 11 pubblico. E non 
è — non cl siamo stancati 
di precisarlo — l'unica forma 
di repressione da cui difen¬ 
dersi. 

I primi attentati alla liber¬ 
tà di espressione e di comuni¬ 
cazione si verificano al livello 
del possesso discriminato de¬ 
gli strumenti per il tramite 
dei quali il cinema diventa 
una realtà concreta. In que¬ 
sta area vige la legge del pro¬ 
fitto e nel suo nome tutto è 
lecito: privare gli spettatori 
del diritto alla conoscenza dei 
film più significativi che si 
realizzano nel mondo, cosi co¬ 
me lasciar languire nei cas¬ 
setti qualsiasi progetto che, 
per le sue particolari caratte¬ 
ristiche, non garantisca, al¬ 
meno sulla carta, un guada¬ 
gno al finanziatori; cosi come 
condannare alla clandestinità 
le opere di valore artistico e 
culturale che non indulgono 
alle formule di più facile 
presa. 

Chiunque si professi aman¬ 
te della libertà, se Intende 
persuadere, non ha alcun mo¬ 
tivo per ignorare questa fac¬ 
cia della questione, insepara¬ 
bile dall’altra. Dunque, se si 
desidera operare per un au¬ 
mento della libertà, non è le¬ 
cito scindere i due comi. Per¬ 
ciò non basta pronunciarsi a 
favore della fine della censura 
amministrativa, ma occorre 
perseguire una politica e pre¬ 
disporre strutture che consen¬ 
tano di decondizionare l'atti¬ 
vità cinematografica e di af¬ 
francarla da ipoteche di ogni 
specie. 

Ed è qui che i conti non 
tornano più e si chiarisce la 
vera natura delle proposte 
avanzate. Per esemplificare, 
fra i de vi sono forze che 
auspicano il superamento del¬ 
la censura amministrativa so¬ 
lo perchè 1 censon della Fer- 
ratella si sarebbero rivelati 
troppo tolleranti. Cioè, vi sono 
forze che vagheggiano una 
nuova censura affidata al po¬ 
tere giudiziario. 

Quando ci si accinge a rior¬ 
dinare le società cinemato¬ 
grafiche statali nei modi che 
sappiamo; quando 1 ministeri 
dello Spettacolo e delle Par¬ 
tecipazioni pretendono di ap¬ 
provare o no 1 programmi 
dellltalnoleggio, dell’Istituto 
Luce e di Cinecittà; quando si 
rifiuta la costituzione di un 
circuito pubblico a carattere 
culturale; quando si evita, nel¬ 
le formulazioni legislative, di 
assumere precisi Impegni cir¬ 
ca la funzione alternativa del¬ 
l’intervento statale nella cine¬ 
matografia; quando si è ostili 
alle istanze di democratizza¬ 
zione; quando autorevoli per¬ 
sonaggi della DC, in camera 
charitatis, palesano il loro di¬ 
sappunto perchè la socie¬ 
tà statale di noleggio distri¬ 
buisce Sacco e Vametti In luo¬ 
go di film anticomunisti; 
quando si ritarda e si procra¬ 
stina la elaborazione di una 
nuova legge organica del cine¬ 
ma, si dimostra dì non mira¬ 
re a un allargamento della li¬ 
bertà. 

Questo è anche il senso che 
si ricava dalla bozza della 
legge che il ministro Matteot¬ 
ti ha approntato per discipli¬ 
nare 11 regime del pubblici 
spettacoli cinematografici e 
teatrali nei confronti del mi¬ 
norenni. Ritorneremo presto e 
dettagliatamente sul testo an¬ 
cora allo stadio di oonoepi- 
mento. ma intanto è doveroso 
opporgli un’obiezione pregiudi¬ 
ziale. Se veramente si desi¬ 
derasse venire incontro alle 
esigenze della Infanzia, degli 
adolescenti e dei giovanissimi, 
non a una ennesima regola¬ 
mentazione di stampo repres¬ 
sivo si dovrebbe giungere, 
bensì sarebbe opportuno deli¬ 
berare provvedimenti costrut¬ 
tivi. Tuttavia, anziché Istitui¬ 
re sale per I ragazzi, produr¬ 
re film per I più piccoli, dif¬ 
fondere il buon cinema nelle 
scuole, si ricorre al peggior 
e un.co rimedio che da noi si 
pratica’ quello delle proibizio 
ni Censorio permane, quindi, 
lo spirito con cui st affronta¬ 
no questioni urgenti e set 
tanti, avendo cura di sepa 
rare anello da anello, s) da 
permettere che prevalgano an¬ 
odi* criteri borbonici 

m. ar. 
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BB contro 


Domani l'anteprima nazionale 


Pelè 

schierata 
al centro 
dell'attacco 


«Nostro fratello 
donna» prende 

il via a Torino 



PARIGI — Brigitte Bardot si è schierata al centro dell'attacco 
della squadra di calcio mista St. Etlenne-Marsiglia che ha 
affrontato l'altra sera allo stadio di Colombes il Santos di Pelè. 
Dato il calcio d'inizio, però, la bella attrice ha abbandonato 
Il campo e ha raggiunto in tribuna il suo nuovo accompagnatore 
Christian Kalt. La partita era a beneficio della Lega francese 
contro il cancro. NELLA FOTO: B.B. saluta Pelè e I cal¬ 
ciatori del Santos 


le prime 


Teatro 

L’avventura 
di un povero 
cristiano 

L’avventura di un povero 
cristiano di Ignazio Silone 
ebbe alcune repliche a San 
Miniato, ai primi dell’agosto 
1969, neH'allestlmento dello 
Stabile dell'Aquila. Ora lo ri¬ 
propone a Roma, in una nuo¬ 
va edizione, la Compagnia 
della Giostra. Il «povero cri¬ 
stiano» del titolo è 11 frate 
abruzzese Pietro Angclerlo del 
Morrone, fatto papa sul finire 
del Duecento, e divenuto per¬ 
ciò Celestino V. Il suo pon¬ 
tificato. come tutti sanno, du¬ 
rò pochi mesi, e terminò (ca¬ 
so unico, nella vicenda mil¬ 
lenaria della Chiesa) con le 
dimissioni dall’alto incarico. 

Ignazio Silone rivaluta pie¬ 
namente la figura di Fra Pie¬ 
tro. La linea e il significato 
del dramma si accentrano su 
questi episodi fondamentali: 
l’umile religioso viene eletto 
per compromesso, dopo oltre 
due anni d’un Conclave dila¬ 
niato dalla lotta tra le grandi 
famiglie romane e gravato dal 
pesanti interventi della dina¬ 
stia francese regnante a Na¬ 
poli. Ma egli ha l’appoggio 
dei suoi compagni « spiri¬ 
tuali » francescani, già og¬ 
getto di persecuzione; e ha 
il favore del popolo minuto. 
Celestino V tenta dunque di 
ricondurre la Chiesa alla ca¬ 
sta nudità primitiva. Fallisce 

10 scopo, e abbandona il tro¬ 
no papale, ma continua a 
battersi per i suoi ideali, ri¬ 
schiando pure di essere stru¬ 
mentalizzato dai francesi. Il 
nuovo papa. Bonifacio Vili, 
cerca anche lui di recuperar¬ 
lo ai propri fini; non riuscen¬ 
dovi. Io fa sopprimere. 

Silone vagheggia un «cri¬ 
stianesimo demitizzato, ridot¬ 
to alla sua sostanza morale». 

11 dissidio ch’egli agita (senza 
troppe scosse, comunque) nel 
lavoro teatrale ha quindi una 
staticità di fondo, e scarse 
rispondenze attuali: è arduo 
stabilire connessioni tra la 
predicazione ascetica ed evan¬ 
gelica di Celestino V, da un 
lato, e l’operosità tutta terre¬ 
stre d’un Giovanni XXIII, 
dall’altro. H problema reale 
essendo sempre quello non 
del disimpegno delia Chiesa 
dal «mondo», ma d’un di¬ 
verso tipo d’impegno. Rile¬ 
vammo già, in occasione del¬ 
le rappresentazioni sanminia- 
tesi, come i dialoghi tra Ce¬ 
lestino e il cardinale Caeta- 
ni, il futuro Bonifacio Vili, 
si risolvano, sotto questo pro¬ 
filo, in un colloquio tra sor¬ 
di. e come le tensioni effet¬ 
tive del nostro tempo, den¬ 
tro e fuori la Chiesa, vi si 
riflettano in misura molto 
modesta. I riferimenti al pre¬ 
sente sono, semmai, di specie 
aneddotica, e quasi pettegola: 
servono a suscitare risaline, 
tra scandalizzate e compia¬ 
ciute. nel pubblico borghese, 
ma non turbano davvero nes¬ 
suna coscienza. 

Per nulla inquietante è, del 
resto, lo spettacolo. La regia 
di Sergio Bargone segue da 
presso il testo e, con qualche 
attenuazione, le sue prolissi¬ 
tà; la recitazione degli attori 
si adegua al clima oratoriale, 
sollevandosi di rado dal livel¬ 
lo della sempiice correttezza. 
Antonio Crast è Celestino V, 
Cario Hintermann è Bonifa¬ 
cio Vili. In parti diverse, 
con vario merito, appaiono 
Carlo Tamberlant, Lino Sola¬ 
ri, Paolo Todisco, Giovanni 
Conforti. Mariapia Nardon, 
Giulio Glrola, Gianni Conver¬ 
sano, Vincenzo Ferro, Aldo 
Rendine. Scene e costumi di 


Silvano Fallenl, musiche da 
canti gregoriani. E applausi, 
al Valle, dove sono comin¬ 
ciate le repliche. 

ag. sa. 
Cinema 

I killers della 
luna di miele 

« Opera prima » cinemato¬ 
grafica d’un compositore di 
musica « seria », Léonard 
Kastle. I killers della luna 
di miele fu visto alla Mostra 
di Pesaro, nel settembre scor¬ 
so, e riscosse giusta atten¬ 
zione. Ispirato a fatti reali, 
accaduti negli anni del dopo¬ 
guerra in America, il film 
narra la storia d’una singo¬ 
lare coppia di assassini. Mar¬ 
tha Beck e Raymond Fernan- 
dez: lei un’infermiera ciccio¬ 
na, lui un «maschio latino» 
sfruttatore di donne. I due 
s’incontrano tramite un’agen¬ 
zia per « cuori solitari ». e di¬ 
ventano amanti; ma lui conti¬ 
nua a sposare le altre: zitel¬ 
le. ragazze madri, vedove an¬ 
ziane o ancora giovani. Lei, 
fingendosi sua sorella, gli è 
complice neU’lntrappolare, nel 
derubare e, se le circostanze 
lo impongono, nel sopprimere 
quelle sventurate. Il patto è, 
però, che Raymond non con¬ 
sumi nessuno dei suoi nume¬ 
rosi matrimoni. Quando, una 
volta, Martha si scopre in¬ 
gannata. denuncia alla poli¬ 
zia l’ultimo e il peggiore dei 
crimini commessi. La dida¬ 
scalia finale ci informa che 
entrambi i killers furono mes¬ 
si a morte nel 1951; ma, per 
quanto sembra, seguitando ad 
amarsi. 

Del resto, il genere di rap¬ 
porto tra i sessi che il regista 
ci propone, in questa sua 
«cronaca-commedia di delit¬ 
ti». è tale da giustificare il 
più atroce dei sodalizi. E* 
una specie di bestiario fem¬ 
minile, ottuso affamato e pi¬ 
golante, quello nel quale il 
« bel » Raymond si aggira, 
come un osceno gallinaccio. 
Ma la sferzante qualificazione 
borghese e patriottica di alcu¬ 
ne, almeno, delle vittime 
(quella matura damigella che 
intona America America nel 
bagno prenuziale, quella ve¬ 
dova di guerra afflitta da ne¬ 
vrosi celebrativa) sottolinea 
la mostruosità di tutto un 
mondo, del quale Raymond e 
Martha costituiscono le punte 
estreme, tuttavia non immoti¬ 
vate. Certo, siamo lontani dal¬ 
la lucida metafora del Mon- 
sieur Verdoux chapliniano. 
Pure, nel suo premeditato 
squallore, la rappresentazione 
che Léonard Kaìstle ci offre, 
in uno spoglio «bianco e ne¬ 
ro », raggiunge notevole in¬ 
tensità. Formidabile la prota¬ 
gonista, Shirley Stoler. effica¬ 
ci Tony Lo Bianco e gli altri. 

ag. sa. 


Un ciclo di film 
del neorealismo 
al Circolo Flaminio 

Al Circolo Culturale Sporti¬ 
vo Flaminio (piazza Perin Del 
Vaga, 4 • Scala D) verrà pre 
sentato un breve ciclo di film 
del neorealismo italiano. Oggi 
è in programma Achtung, ban¬ 
diti! di Carlo Lizzani; venerdì 
9 sarà la volta di Morte di un 
amico di Franco Rossi; vener¬ 
dì 16 sarà proiettato II sole 
sorge ancora di Aldo Vergvro; 
concluderà il ciclo, venerdì 23, 
Sciuscià di Vittorio De Sica. 
Le proiezioni avranno inizio 
alle ore 21, e ad esse seguirà 
un pubblico dibattito. L’ingres¬ 
so ò gratuito. 


Il pubblico potrà vede¬ 
re lo spettacolo inter¬ 
pretato da Adriana e 
Miranda Martino, no¬ 
nostante ia censura del 
Comunaie di Firenze 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 1. 

Finalmente, in barba a « no¬ 
stra sorella censura », lo spet¬ 
tacolo-recital di polemica im¬ 
postazione storico - politica, 
Nostro fratello donna, dopo 
circa sette mesi dalla sua 
realizzazione, commissionata 
a suo tempo dal Teatro Co¬ 
munale di Firenze, verrà rap¬ 
presentato in « anteprima na¬ 
zionale » a Torino, sotto la 
cupola in plastica del quar¬ 
tiere periferico Le Vallette 
alle 21 di sabato e di dome¬ 
nica prossimi. L’iniziativa è 
partita dal locale comitato di 
quartiere e si varrà dell’orga¬ 
nizzazione del Teatro Stabile 
cittadino. Lo spettacolo, nato 
e realizzato nell’ambito di un 
lavoro di équipe, è interpre¬ 
tato da Adriana e Miranda 
Martino e da Roberto Pistone; 
di Virginio Puecher la regia e 
l’impianto scenico; i testi e i 
numerosi documenti, che ne 
costituiscono una componen¬ 
te essenziale, sono a cura di 
Onorio Dolcetti; le musiche 
originali di Benedetto Ghiglia, 
che ha anche curato le ricer¬ 
che e gli arrangiamenti di 
circa una sessantina di can¬ 
zoni, altra componente fon¬ 
damentale di questa storia di 
musical-politico; di Vladimiro 
Settimelli il commento visi¬ 
vo, basato su di una serie di 
diapositive, illustranti la con¬ 
dizione della donna dall'epoca 
della famiglia patriarcale ai 
nostri giorni. 

Come si può già intuire da 
questi pochi cenni informati¬ 
vi, si tratta di uno spettacolo 
composito, la cui impostazio¬ 
ne a più piani rappresentati¬ 
vi e comunicanti, strettamen¬ 
te integrantisi a vicenda, si 
ripropone — come ci ha pre¬ 
cisato Adriana Martino, so¬ 
rella di Miranda — di mette¬ 
re a fuoco la condizione del¬ 
la donna, il difficile, trava¬ 
gliato iter della sua emanci¬ 
pazione, In rapporto con 1 tes¬ 
suti sociali che da sempre 
l'hanno condizionata, tentan¬ 
do nello stesso tempo di su¬ 
perare certe sterili quanto 
anacronistiche impostazioni 
femministe di tipo quasi raz¬ 
zista, che vorrebbero contrap¬ 
porla astoricamente ed apoli¬ 
ticamente al « nemico » ma¬ 
schio. Emancipazione quindi 
«posta non in termini di fe¬ 
licità, bensì in quelli di li¬ 
bertà» secondo quanto pre¬ 
cisa l’autore del testi Onorio 
Dolcetti. «La donna, come II 
proletario (...) è sfruttata 
più del proletario, poiché in 
cambio della sua libertà le 
si fa dono degli Ingannevoli 
tesori della sua femminilità ». 
da cui la maggior «fatica — 
sono ancora parole di Dolcetti 
— a prendere coscienza e a 
trovare il posto giusto nella 
lotta per una nuova società». 

Si è accennato, agli inizi, 
dei borbonici interventi cen¬ 
sori che bloccarono lo spetta¬ 
colo, sin dall'ottobre dello 
scorso anno, alla vigilia della 
sua andata in scena al Teatro 
Metropolitan di Piombino, su 
decisione dei dirigenti del 
Teatro Comunale di Firenze, 
che In precedenza l’avevano 
commissionato, su Idea e ini¬ 
ziativa di Adriana Martino e 
di alami esponenti di sini¬ 
stra dell’ente teatrale fioren¬ 
tino. L'assurdo quanto in¬ 
tollerante provvedimento, pro¬ 
vocato dall’ala più reaziona¬ 
ria e codina della DC fioren¬ 
tina, determinò dimissioni va¬ 
rie, interpellanze e discussio¬ 
ni negli enti locali toscani, 
prese di posizione nel mondo 
teatrale italiano, iniziative 
sindacali e interrogazioni par¬ 
lamentari. Ora, neutralizzati, 
almeno per il momento, i di¬ 
sgustosi pruriti di « madama 
Anastasia ». lo spettacolo po¬ 
trà finalmente essere propo¬ 
sto al giudizio di un vasto 
pubblico, prevalentemente po¬ 
polare. Dopo le due rappre¬ 
sentazioni torinesi, Nostro 
f ratell o donna farà un giro 
ATER: Il 5 aprile sarà in Ro¬ 
magna, a Bagna cavallo; il 6 
a Carpì; il 7 a Modena; 1*8 a 
Reggio Emilia; il 13 a Massa 
Fiscaglia ed il 14 a Capparo 
in provincia di Ferrara, ed 
il 15 e 16 nel capoiuogo fer¬ 
rarese. ner concludere questa 
sua prima tournée, il 17 a 
Prato Non resta che augurar¬ 
gli un’ottima partenza da To¬ 
rino. 

Nino Ferrerò 


«Diario di classe» 
oggi 

all’Adriacine 

L’ARCT di Roma replica due 
volte oggi, venerdì 2 apri¬ 
le, all’Adriacine (via del Forte 
Trionfa’e. 4) lo spettacolo 
Diario di classe di Vittorio 
Franceschi, con il collettivo 
di « Nuova Scena ». 

L'iniziativa è stata presa 
in collaborazione con gruppi 
di studenti dei Liceo Castel- 
nuovo e di altre scuole. Alla 
rappresentazione delle ore 16 
parteciperà una delegazione 
della Pantanella occupata. Il 
secondo spettacolo s'inizierà 
alle ore 21. 


Mostre d’arte: Vespignani 

Colore e verifica 

dell’autobiografia 

r 

Esposte alla Promotrice di Torino le pitture dei ci¬ 
cli « Imbarco per Citerà » e « Album di Famiglia » 



Rai vi/ 

controcanale 


Dal noitro inviato 

TORINO, 1. 

Renzo Vespignani * Torino; 
Società Promotrice Belle Ar¬ 
ti; 15 marzo-7 aprile. 

Dal 1967 a oggi, Renzo Ve¬ 
spignani ha lavorato a due 
cicli organici di pitture, ora 
qui esposti: « Imbarco per 
Citerà», già noto per mostre 
a Milano e a Ferrara, che 
comprende 28 quadri datati 
1967-1969 ed è presentato da 
Giovanni Testori; « Album di 
famiglia» che comprende 25 
quadri datati 1969-1971 ed è 
presentato da Michel Sager. 
Quanti sono rimasti turbati 
dalla terribile malinconia del¬ 
la vecchiaia d’Europa che Vi¬ 
sconti in Morte a Venezia, ha 
figurato nel tipo di von As- 
chenbach, così inevitabilmen¬ 
te travolto dal panico della 
decadenza e della morte ma 
anche cosi proiettato verso la 
giovinezza, più grande turba¬ 
mento proveranno di fronte 
a questi due- cicli che, per 
essere ossessivamente costrui¬ 
ti con i personaggi del pitto¬ 
re, della sua donna, dei fi¬ 
gli e di pochissimi amici, por¬ 
tano alle estreme conseguen¬ 
ze di significato e di linguag¬ 
gio le possibilità liriche e co¬ 
noscitive d’una pittura reali¬ 
sta della vita contemporanea 
fondata sull’autobiografia. Nel 
’67, dopo una lunga ricerca 
pittorica di grandi anatomie 
come simboli e metamorfosi 
della violenza contemporanea, 
Vespignani si chiude tra quat¬ 
tro pareti d’una stanza un 
po’ come von Aschenbach-Vi- 
sconti scende al Lido di Ve¬ 
nezia. Fuori della stanza au¬ 
tobiografica Vespignani lascia 
tutte le possibili amplificazio¬ 
ni che il linguaggio potrebbe 
fare delia realtà. Del potere 
della immaginazione sembra 
diffidare: si fida dell’occhio, 
dello specchio e del riflesso. 
Il suo anti-avanguardismo si 
fa radicale posizione « natura¬ 
lista » intellettuale. Sulla «pel¬ 
le » della propria pittura, cer¬ 
ca di provocare una vera e 
propria caduta dei segni pla¬ 
stici colti. 

Nel ciclo «Imbarco per Ci¬ 
terà», pittore della violenza 
ma incapace di violenza, Ve¬ 
spignani dipinge un dissolvi¬ 
mento di un gruppo sociale 
tra feste, cene, torte in fac¬ 
cia, moda, erotismo e un ne¬ 
vrotico ridere nella stanza 
coloratissima. Il dissolvimen¬ 
to del clan è dipinto come 
grottesco di quello sprofonda¬ 
mento storico che figurò 
Watteau nell’eròtico imbarco 
del cortigiani per l’Isola di 
Citerà. Una volta serrate por¬ 
te e finestre delia stanza del¬ 
la pittura, nel tentativo di te¬ 
nere fuori per un certo tem¬ 
po fatti e idee della storia, 
Vespignani si accanisce sul 
comportamento di violenza o 
di amore dei suol personag¬ 
gi, li fa attori, li fa clowns, 
in un crescendo di Isterismo 
e di egoismo — se salva qual¬ 
cuno. è il più derelitto, 11 più 
«umiliato e offeso» come 
quel vecchio Franz per 11 qua¬ 
le i colori del mondo sono 
ancora quelli della ghirlanda 
che cingeva la fronte del gio¬ 
vinetto « rosa » di Picasso. Ma 
la storia cacciata dalla porta 
rientra dalla finestra: il pitto¬ 
re — non l’aveva previsto al¬ 
l’inizio dell'autobiografia — fa 
lui stesso da « cavallo di 
Troia» alla storia, la intro¬ 
duce nella stanza con 1 suoi 
pensieri più profondi e du¬ 
revoli. Così, mentre esaurisce 
tutte le possibilità di una pittu¬ 
ra del teatro della morte e 
del dissolvimento di gruppo 
sociale, e di clan borghese-in¬ 
tellettuale, fa concreta espe¬ 
rienza pittorica che l'occhio 
non realizza un sostanziale 
avvicinamento alla vita e che 
l’immagine stessa del dissol¬ 
vimento opulento e ridente 
non risulta cosi globale e ti¬ 
pica. 

Direi, anzi, che resta mol¬ 
to difficile costruire una 
tale immagine contemporanea 
con tipi umani che sulle gra¬ 
cili spalle loro portano cosi 
pochi significati del mondo e 
dei suoi conflitti. La pittura 
di Vespignani trova il suo 
maggiore splendore non nel 
personaggi recitanti dell'« Im¬ 
barco per Citerà », ma net 
personaggi dolenti. « poveri », 
patetici per come sono inna¬ 
morati della vita, per come 
sono segnati dai costo uma¬ 
no di un comportamento uma¬ 
no nella vita (il pittore stes¬ 
so quando recita meno. Franz 
e Titina figurata in ritratti 
memorabili per il fiato gros¬ 
so e la malinconia) E’ su 
questa esperienza finale del 
primo ciclo che Vespignani 
cambia direzione dello sguar¬ 
do e. fondandosi sui risulta¬ 
ti assai tipici det ritratti di 
figure sole, dipinge i primi 
quadri del ciclo « Album di 
famiglia ». Rimane la stanza 
ma è quella delia vita quoti¬ 
diana e aperta alle luci dei 
giorno e della notte. La pic¬ 
cola folla dei cortigiani è usci¬ 
ta di scena e si è portata 
via i troppi colori, il troppo 
trucco, la cagnara che ma¬ 
schera la paura. II « clima », 
ora, è più vicino a quello 
della stanza di Bunuel in 
L’angelo sterminatore. Tutto 
il ciclo è una grande sequen¬ 
za di ritratti (la madre e il 
padre, la moglie Netta, i figli 
Alessandro e Marta) e di au¬ 
toritratti. Ritorna la primiti¬ 
va anatomia come verifica, nel¬ 
la figura grecizzante, delia 
violenza, della paura ma an¬ 
che della bellezza di vivere. 

L’occhio, nei ritratti dei geni¬ 
tori, in quelli di Netta incin¬ 
ta con i figli e nel ritratti 
del figli, si è molto avvicina¬ 
to alla vita. Qui l’autobiogra¬ 
fia si apre, si rompe: i per¬ 
sonaggi familiari non sono *i- 


Renzo Vespignani: « Ritratto 


ducibili alla autobiografia, so¬ 
no altri e di altra oggettivi¬ 
tà, sono forme anche di una 
costruzione della vita che ha 
altri sensi, altri problemi, al¬ 
tra direzione. Con questi ri¬ 
tratti mi sembra che Vespi- 
gnanl ritrovi una ricchezza di 
senso umano della vita. I co¬ 
lori del mondo sono al lìmi¬ 
te del bianco e nero, molto 
asciutti e severi, con durezze 
vitree e metalliche di cui fu 
maestre il Pontormo: la pittu¬ 
ra sta al necessario senza sen¬ 
timentalismi e sbavature. Il 
colore ha straordinari timbri 
lirici ora notturni ora mattu¬ 
tini; il « clima » è stanco, fa¬ 
ticato ma chiaro e sereno. Le 
figure della donna e dei fan¬ 
ciulli stanno sempre su una 
soglia come per il saluto del¬ 
la notte o l’apparizione del 
mattino. 

Ci sono ancora momen¬ 
ti recitanti per Vespìgna- 
nl che rifà il grottesco, que¬ 
sta volta al suo mestiere di 
pittore, nei panni di van 
Gogh, di Lautrec e dell'ere¬ 
tico che non crede all'avan¬ 
guardia di Duchamp. Ciò che 
è Importante In questi quadri 
di « mascherate » è il pro¬ 
gressivo avvicinarsi di un mu¬ 
ro poco avanti l’uscita di sce¬ 
na del • pittore: è la totale 
consumazione dello spazio per 
lo spettacolo della vita. L’ap¬ 
parizione del muro, graffito, 
scritto, di stanza umanamen¬ 
te abitata da chi lavori, con 
piccoli chiodi che segnano sot¬ 
tili ombre allo scivolo della 
luce di mattino vero, segna, 
forse, l’esaurimento dell’espe¬ 
rienza pittorica autobiografica. 

E grande quadro, poi, con la 
giacca grigioverde e il filo di 
ferro appesi al chiodo .è la 
riconquista, da parte di Vespi¬ 
gnani, delle cose vere che con¬ 
tano nella vita: come una 
crescita su quel senso uma¬ 
no popolano che era il filo 
costruttore dei tanti disegni 
del dopoguerra. Un quadro du¬ 
ro, necessario, esatto come il 
tempo richiede. 


di Villier » 


Una lettera 
del servizio 
stampa 
della RAI-TV 

Il capo del servizio stampa 
della RAI, Gian Paolo Cresci, 
ci ha inviato questa lettera, 
in relazione ad alcuni articoli 
da noi pubblicati nei giorni 
scorsi, che ben volentieri ri¬ 
portiamo integralmente. Gli 
articoli in questione, del resto, 
non avevano alcuna intenzio¬ 
ne, né alcun «sapore» scan¬ 
dalistici, ma tenevano, come 
sempre, a ribadire la posizio¬ 
ne nostra, del PCI, sui fon¬ 
damentali problemi delia ri¬ 
forma della RAI-TV. Posizio¬ 
ni che proprio oggi vengono 
esposte anche dal compagno 
on. Carlo Galluzzi in altra par¬ 
te del giornale. H richiamo al¬ 
l’articolo 8 della legge sulla 
stampa fatto da Gian Paolo 
Cresci ci sembra, quindi, af¬ 
fatto superfluo. Ma ecco 11 
testo della sua lettera: 

« Egregio Direttore, 

« a proposito delle notizie 
pubblicate sui nn. 89 e 90 del 
Suo giornale dei giorni 31 mar¬ 
zo e 1. aprile, a norma dell’ar¬ 
ticolo 8 della legge sulla stam¬ 
pa, la prego di pubblicare la 
seguente rettifica. 

« Nessuna comunicazione, né 
orale né scritta, è stata rice¬ 
vuta da amministratori, diri¬ 
genti e funzionari dell’Ente ra¬ 
diotelevisivo che fosse inviata 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca o da qualsiasi altro ordine 
della magistratura. 

a Con l’occasione dobbiamo 
precisare anche che le noti¬ 
zie riguardanti la gestione del¬ 
la RAI sono inesatte, 
a Cordiali saluti. 

Gian Paolo Cresci (Capo 
Servizio Stampa RAI) ». 


UNA PROPOSTA SBAGLIATA 
Si può ricercare l’utopia di 
una fratellanza fra gli uomini 
all'interno di questa società, 
prima ancora ai mutare que¬ 
sta società? Tale, se non ab¬ 
biamo inteso male, è la do¬ 
manda che si pone Utopia, il 
film scritto, sceneggiato e di¬ 
retto da Toni De Gregorio 
che affronta — con aperto 
spirito cattolico — il tema di 
Nomadelfia: cioè di quella 
città cattolica che tenta di 
recuperare lo « spirito cristia¬ 
no » autentico, fatto di amore 
fra gli uomini e di eguaglian¬ 
za. Diciamo subito che questo 
film è condotto con un taglio 
critico sollecitante che, se non 
pregiudica il giudizio fittale 
negativo, costruisce certamen¬ 
te una gabbia narrativa assai 
moderna, agile ed a tratti af¬ 
fascinante. Facendo ricorso, 
infatti, alle più moderne tec¬ 
niche narrative cinematogra¬ 
fiche Toni De Gregorio rie¬ 
sce a dare alla sua opera — 
ottimamente interpretata da 
Lou Castel, ma più ancora 
da Anna Bonasso e Paolo 
Graziosi — un senso ambi¬ 
guo che sollecita ripetutamen¬ 
te l’attenzione critica del te¬ 
lespettatore: ed a questa, an¬ 
zi, va incontro rispondendo 
alle sue domande (almeno ad 
alcune) via via che si pon¬ 
gono. Il rapporto tra l’espe¬ 
rienza di Nomadelfia e il 
mojido, fra problematica in¬ 
dividuale e problematica so¬ 
ciale, fra utopia della vita 
semplice e necessità di sfrut¬ 
tare certi meccanismi della 
società dei consumi, sono sol¬ 
levati lungo tutto l'arco del 
film: cosi che un certo tipo 
di spettatore « critico » può 
avere l'impressione di vedersi 
tagliare tutta una serie di ar¬ 
gomenti, fino a dover concor¬ 
dare almeno sull’interrogativo 
finale: l’esperienza costruita 
da don Zeno a Nomadelfia è 
davvero una « utopia »? 

Toni De Gregorio, oltretut¬ 
to, raggiunge questa stimolan¬ 
te ambiguità costruendo tutto 
il film sulle reticenze « in¬ 
tellettuali » di un giovane re¬ 
gista che vorrebbe svolgere 
un film su questa esperienza 


ma senza credervi: fino alla 
svolta finale, appunto, in cui 
viene colto dal salutare dub¬ 
bio. Il regista, ovviamente, sta 
in luogo dello spettatore sma¬ 
liziato dei giorni nostri il qua¬ 
le, tanto per fare un esem¬ 
pio illuminante, si scontra e 
discute perfino sulla possibi¬ 
lità-impossibilità di una azio¬ 
ne sindacale. 

Ma qui, appunto, è l'ingan¬ 
no — o l'equivoco doloroso 
— del film e del suo regista. 
In effetti nessuno dei prota¬ 
gonisti di Utopia affronta, sfa 
pure per un momento, il pro¬ 
blema dello scontro di clas¬ 
se: e quindi non esamina, sta 
pure in termini cattolici che 
certamente non mancano di 
elementi critici, il problema 
della « ingitistizia » di questa 
società sotto il segno del¬ 
lo sfruttamento dell'uomo sul¬ 
l'uomo determinato da un si¬ 
stema sociale fondato sul plu¬ 
svalore e sul profitto. Sotto 
questo aspetto, anzi, diremmo 
che la « modernità » lingui¬ 
stica di Utopia è da assimi¬ 
lare a quella di certo film 
underground (cinema d’avan¬ 
guardia) che eleva, ad esem¬ 
pio, l'utopia degli hippies a 
scelta politica: una scelta che. 
come è noto, non disturba 
i reali centri di potere della 
società capitalistica, ma che 
anzi toma a questa di como¬ 
do come sfogatoio di possibi¬ 
li e intollerabili rivolte. Con 
questa carenza di fondo — 
che, se non altro, rischia di 
essere carenza culturale, giac¬ 
ché il marxismo è componen¬ 
te essenziale anche della più 
vivace cultura cattolica — il 
messaggio di generica denun¬ 
cia di Utopia finisce con l’es¬ 
sere innocuo, malgrado la sua 
altrettanto generica buona vo¬ 
lontà. Ed è un peccalo, per¬ 
ché gli spunti critici non man¬ 
cano, mentre invece l’insie¬ 
me sembra ridursi ad un pro¬ 
blema di coscienza individua¬ 
le che fa sorridere chi sappia 
quanto sia storicamente inno¬ 
cua (anzi, in fin dei conti, 
rassicuraiite per il sistema di 
potere) questo tipo di rivolta. 

vice 


Dario Micacchi 


Siete cambiati 
Siamo cambiati 



è il settimanale 
dei tempi nuovi 


Da questo numero 

più pagine 
più fatti 
più Inchieste 

nuove firme e un nuovo inserto 
una nuova veste 



oggi vedremo 

LA TERZA ETÀ’ (1°, ore 13) 

La trasmissione di Marcello Perez e Guido Gianni do¬ 
vrebbe affrontare il problema degli anziani nella nostra so¬ 
cietà: ma si chiude sempre su moralistici consigli personali, 
cosi come sembra intenzionata a fare in questa puntata dove 
il tema della convivenza fra giovani e anziani viene affron¬ 
tato attraverso il racconto in prima persona di una anziana 
signora che, dopo aver lavorato in una famiglia accudendo 
al bambini, viene allontanata e cacciata in manicomio. Con 
questa confessione si vorrebbe dimostrare che l’anziano «do¬ 
vrebbe dilatare i propri interessi sull’intera società umana», 
varcando «! limiti del ristretto cerchio familiare ». 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

La quarta puntata della rubrica di Gino Negri mette 
a confronto musica sacra e musica profana, non esclusa la 
esperienza della musica «beat» in chiesa. Quest’ultima parte 
è affidata al complesso a Formula 3 » che eseguirà il Dies 
Irae, un pezzo beat di accompagnamento alla Messa. Seguirà 

Q uindi un dibattito con un gruppo di giovani sulla portata 
1 questo genere musicale e verrà quindi illustrato il con¬ 
trasto fra bene e male (cosi almeno annunciano i comuni¬ 
cati ufficiali) nella lirica: in pratica verranno eseguiti l’Ave 
Maria e U Credo daU’Ofeffo, ponendoli a confronto con la 
strega Lirica di Un ballo in maschera e con Azucena del 
Trovatore. 

«DANZA DI MORTE» (2°, ore 21,20) 

Dramma di August Strindberg, rappresentato per la pri¬ 
ma volta nel 1900. L’opera segna 11 passaggio dallo Strind¬ 
berg naturalistico a quello impegnato In una ricerca sul 
rapporto fra simbolo e realtà; una ricerca che pone il 
drammaturgo svedese fra gli autori contemporanei più sen¬ 
sibili allo sviluppo di una problematica destinata ad influen¬ 
zare profondamente un largo settore delia cultura del nove¬ 
cento, fino al nostri giorni. La vicenda di Danza di morte 
si svolge infatti su un’isola dove, chiusa praticamente in 
una torre, vive una coppia che rifiuta qualsiasi contatto 
con il resto dell’umanità, ed è rinserrata nel ricordo astioso 
dei propri fallimenti. A questo isolamento si oppone un vec¬ 
chio amico di famiglia: e il suo intervento, anche se pare 
fallire, provoca Invece una scossa che sembra poter ricon¬ 
durre 1 due protagonisti a riprendere contatto con la realtà. 
Svolgimento e conclusione, tuttavia, sono sempre ambigui: 
come aopunto vuol essere ambiguo, per Strindberg, Il rap¬ 
porto fra sogno e realtà. Gli Interpreti di questa versione 
televisiva, diretta da Sandro Sequl. sono Lilla Bri gnome, 
Gianni Santuccio, Achille Millo e Rachele GhersL 


programmi 


TV nazionale 

10.00 Film 

(Per Roma e zone col¬ 
legate) 

12.30 Sapere 

Questa nostra Italia 

13.00 La terza età 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
17,00 Uno, due e~ tre 

17.30 Telegiornale 

1745 La TV dei ragazzi 
L’amico libro. Bac¬ 
chette magica. Vange¬ 
lo vivo 


1845 Spazio musicale 

19.15 Sapere 

La pubblica ammini¬ 
strazione 

1945 Telegiornale sport * 
Cronache italiane * 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21.00 TV 7 

22.15 MHIedlschl 
2340 Telegiornale 

TV secondo 

2140 Telegiornale 

2140 Danza di morte 

di August Strindborg 


Radio 1° 

Or* 6: Mattatine 
GionuMe ntio or*: 7. S, 12. 13. 
14. 15, 17, 20. 23,05; 7.45: 
l*n M Parlamento: 5,30: Lo 
cooroei Oc; menino: 9.15: Vot 
eo io; 10: Speciale GR; 11.30: 
Geflene 4M mel a s i ra me; 12 
e IO Smasft! Dittiti a colpo 
«•coro-. 12.31: (Merico ecce¬ 
teri eccetera: 13.15: I favolo¬ 
si: Frank Si cetra 13.27: Uno 
comnHn -n trenta minuti. 
Comi San ta ccio in • XX Se¬ 
colo ■ 4t Sen Hecttt e Charles 
Mac Arthur; 14,15: Beon pò- 
m o ri »yo: lfc » rapar» «elle 
Rifieni; 16.20: Per voi gio¬ 
vani; 15,45: Italia che lavoro; 
19: Cont i o n or ata. 19.30: Coun¬ 
try 6 Western Voci e moti ri 
4M talli a mer i ca no 19,51: Sol 
n o et i I mercati: 20,20: Un clas¬ 
sico all’anno, li principe ga¬ 
leotto Lattare dal Decomeròn 
41 Giovanni Saccoccia-, 21: I 
Concerti di Milena. Direttore 
Aldo toccete; 22.40: Chiare 


Radio 2° 

Ore 5- ti mattiniera; Gior 
naie radio ore: 5,25. 7.30 

5.30. 9.30. 10.30. 11.30. 

12.30, 13,30, 15,30. 15,30, 


17.30, 19.30. 22.30. 24; 7.40i 
Buongiorno con Nicola Di Bo¬ 
ri • 1 Four Kents; 8.40: Son¬ 
ai o colon deirorchestra; 9,50: 
Barabba di P5r Leg ér fc v lst; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Chiamate Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.35; 
Noi. ■ Beatles; 13: Hit Parade ; 
15.15; Long Playmg; 15,30: 
Speciale GR; 19 . 02 : Monadi 
sera; 19.55: Quadrifoglio; 20 
a 10: Indianapolis; 21: Llhri- 
stasen; 21.45: Novità disco¬ 
grafiche francesi; 22: Il scora¬ 
titele; 22,40: Eroi per fioco. 
Originale radiofonico dì Roberto 
Mazzucco; 23.05: Musica leg¬ 
gera. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: Musica a poesia; 12 
e 20; I maestri delrìnterpro- 
taztone; Soprano Maria Callosi 
13: Intermezzo; 14,30: Lo So¬ 
nate di Georg Friedrich Haen- 
del; 15. Il protagonista. Opero 
•n un atto di Georg Kaiser. 
Musica di Kurt We.ll; 17.20: 
Fogli d’album; 17.35: lazz 
oggi, 15: Notizia del terzo; 
15.45: Piccolo pianeta-, 19,15: 
Tulio Beethoven Opera varie; 
20,15 La chimica al servirlo 
dell'uomo: 21i Giornale del 
terre-, 21.30: Il mestiere det- 
ragente segreto. Un pro gr ammo 
di Nino Lillo. 
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PAG. 8 / roma - regione 


In preparazione della campagna elettorale 


ALLE 18 S’INIZIA 
LA CONFERENZA 
CITTADINA DEL PCI 

Relazione del compagno Petroselli - Presiede¬ 
rà Ingrao - 1 lavori si concluderanno domenica 


Ingrao inaugura la sezione comunista della zona industriale 


Facciamo 


l'Unità / venerdì 2 aprile 1971 


Sviluppi nelle indagini per i « latti di Verona » 


Arrestato il capo 


14.000 operai di Pomezia» di «ordine nuovo» 


Il tesseramento già al 103 per cento - La nuova sede centro di coordinamento e di saldatura poli¬ 
tica delle lotte — Il collegamento con la popolazione — Impegno per le prossime elezioni 


Comincia oggi alle ore 18, 
nel teatro della Federazio- 
ne, la conferenza cittadina 
convocata in preparazione 
della campagna elettorale. 
La conferenza, che conti¬ 
nuerà domani alle 16,30 
e si concluderà domenica 
alla ore 9, si articolerà 
sul seguente ordine del 
giorno: « L'iniziativa uni¬ 
taria e di lotta dei comu¬ 
nisti per una nuova condi¬ 
zione umana e civile della 
città, per il lavoro e le 
riforme, per un diverso 
sviluppo economico, per 
l'avvenire di Roma capi¬ 
tale, democratica e anti¬ 
fascista ». 

Il compagno Luigi Pe- 
troselli, segretario della 
Federazione, terrà la re¬ 


lazione, mentre i lavori 
saranno presieduti dal 
compagno Pietro Ingrao, 
della direzione del Partito. 

Alla conferenza debbono 
partecipare: I membri del 
Comitato Federale e Com¬ 
missione di controllo, I 
Comitati di zona, i com¬ 
pagni dei Comitali diret¬ 
tivi delle sezioni, i com¬ 
pagni parlamentari, i con¬ 
siglieri regionali, comuna¬ 
li e provinciali di Roma, 
i segretari delle cellule 
aziendali, nonché i mem¬ 
bri del Comitato Federale 
della FGCI e i dirigenti 
dei circoli. 

Tutte le sezioni sono in¬ 
vitate a regolarizzare per 
l'occasione tutte le tessere 
del 1971 già fatte. 



PROVINCIA 

Tutto da fare 
per l'assetto 
delle carriere 

Seduta in tono minore alla 
Provincia. L’unico fatto di ri¬ 
lievo è stato una interrogazio¬ 
ne del gruppo comunista sul¬ 
l’annoso problema della ristrut- 


L’attività del Consiglio regio- . to che pubblichiamo in altra 
naie resterà bloccata fino al 14 I parte del giornale. 


aprile. La lunga « vacanza » è 
stata decisa ieri mattina a mag¬ 
gioranza dall’ ufficio di presi- 


Sui risvolti che hanno por¬ 
tato alla crisi si è intanto avuta 
un’altra dichiarazione del prò- 


. n • i- - 1 un aiua ut\.iuai az.iunu uv,i piv- 

denza del Consiglio, riunito nel sindaco socialista Di Segni. «La 

Palazzo Riccardi. Hanno votato tesi di una Roma-megalopoli — 
contro la decisione di rinvio 1 ha detto — rappresenta il fon¬ 
compagni Ciglietti, vice presi- damento della crisi della filun¬ 

dente. e Velletri. segretario del- ta regionale. Questa tesi non 
l’assemblea regionale. La riu- poteva che riprodurre i mede- 
nione —• è detto nel comunica- s : m j schieramenti contrapposti 


to ufficiale — avverrà il 14 
aprile alle ore 17 e si protrar- 


che si registrarono nel Comi¬ 
tato regionale per la program- 


rà nei giorni successivi al fine inazione economica, quando ven¬ 
di discutere le dimissioni della ^ effettuato il primo tentati- 
giunta Mechelli, la « eventuale vo j n questo senso ». Nessuna 


Unità a sinistra 
su scelte avanzate 


Il Comitato regionale del PCI e il gruppo 
consiliare alla Regione, a conclusione della 
riunione svoltasi ieri, hanno diramato il se¬ 
guente documento: 


tubazione degli uffici e rassetto Se di mla nuova giunta » meraviglia ' quindf- afferma JA CRISI della giunta di centro-sinistra alla Regione è = 
Sfe SSS? J? 1 « d esaurire «il precedente or- Di SegSi - se si è avuta oggi "J» d JLPdi una coalizione inca- - 


Nella risposta gli amministra¬ 
tori hanno candidamente am¬ 
messo che in cinque anni non 


dine del giorno che comprende. una convenienza sul program- *“» «»*«««■ - 

tra l’altro, il voto sulle dichia- m a rSTonale fra demrcristiani di F»™ovamento delle popolazioni del Lazio e di Roma - 

_•_.• L. __i- Hid iCoiuiiaie im uciiiuLiisiiaiu r>anit.l. Innalzata Hallo formo ori ìnokiva Ha Ita al in Hai 


paci di far fronte, su un terreno avanzato, alle esigenze “ 


a r_ii n razioni programmatiche e conte- 

e stato fatto niente. Quanto pri- s t U almente le elezioni dei con- 
ma — ha detto 1 assessore Pa- „- 


ris — verrà affrontato il prò- „ 

blema. Se teniamo conto che os Jf dah J eglona5 * . , 

alla fine del mese il Consiglio II presidente del Consiglio Pai¬ 
provinciale verrà sciolto, non si teschi, che ha approvato il nn- 

comprende quando l’impegno v >° a * 14 aprite, ha rilasciato 
verrà mantenuto. una dichiarazione alla stampa 

11 gruppo comunista ha inol- P cr giustificare U suo voto. Se- 

tre presentato una interroga- condo Palleschi la « maggioran- 


sigli di amministrazione dei sei 


e liberali. « Queste circostanze, 
però — prosegue Di Segni — 
inducono noi socialisti all’otti- 


capitale. Incalzata dalla ferma ed incisiva battaglia del Z 
gruppo comunista, che ha giudicato le dichiarazioni prò- - 
grammatiche della Giunta moderate e sostanzialmente Z 


teschi, che ha approvato il rin- vinsero nel luglio 1969 la loro ^ j 

vio al 14 aprile, ha rilasciato battaglia nel CRPE del Lazio ® 

una dichiarazione alla stampa e imposero un disegno di as- riHo° S Ha vninfr» Jlmnirp 

per giustificare il suo voto. Se- setto territoriale». 5000 le responsabilità della DC che ha. voluto stabilire 


rione sulla situazione degli in¬ 
fermieri dell’ospedale S. Maria 


za » non è ancora pronta ad 
affrontare un dibattito nell’aula 


Le affermazioni di Di Segni 


un rapporto artificioso tra la crisi della giunta e reiezione 
dei Consigli d’amministrazione degli ospedali (che è di 


della Pietà. Secondo una de- consiliare. Delle difficoltà in- centro della crisi del eentro- 

nuncia inoltrata dalla commis- teme alla « maggioranza » è ri- sinistra. Ma non sembra che 

sione interna alla magistratura prova la riunione del gruppo ji gruppo de alla Regione ab- 

ben 74 infermieri diplomati ven- regionale della DC che si è bia mostrato di intendere i ter- 


colgono un aspetto delle moti- esclusiva competenza del Consiglio) per tentare la manovra — 
vazioni politiche che stanno al Hel rinvio senza scadenze, allo scodo di evitare l’indiSDen- “ 


vaziom pcnticne cne stanno ai de j rinvio senza scadenze, allo scopo di evitare l’indispen- 
centro della crisi del centro- sabile chiarimento politico e di esautorare il Consiglio 
sinistre!• non scmbrfl che dolio suo prcro^&tivc 

bia g S£S?ato C df intendimi La riprova più. clamorosa, dell’orientamento moderato 


«v** * » iiitviimvii uipiuiitavi »vu -_ - — — -— — uia uroowaiv vii i »v*- . .. ^ , 

gono utilizzati dali’amministra- pronunciato per un rinvio sen- mini del dissidio che l’ha diviso e conservatore della giunta si è avuta allorché il gruppo m 

zione provinciale in settori di- 23 scadenze della convocazione d ,; -n-;-,];,,»; Nella r : nnione te liberale ha presentato un ordine del giorno di approva- 

versi da quelli per i S sono del Consiglio regionale. nuteTàltro «S è stata st zione delle dichiarazioni del presidente Mechelli. La eoa- - 

stati assumi. GlfirfeiSSri ven- Sulla crisi della giunta di riputa h ttSTXt tutto c prò »**«*« 'SftSg Z 

fiono infatti impiegati negli uf- centrosinistra e sulle prospetti- essere ricucito * giacché le di- * - 


fici, usati come autisti o adi- ve che la crisi stessa può por- vergenze nel centrosinistra non 

biti ad altre mansioni. Gli in- tare, hanno svolto un ampio sono poi tanto rilevanti. La riu- 

terroganti (Marletta. Agostinel- dibattito il comitato regionale nione si è conclusa con Fin¬ 
ii. Luciana Bergamini e Rossi) del PCI e il gruppo consiliare. tento di riprendere n dialogo 

chiedono alla giunta di sapere La relazione introduttiva è sta- con gli altri partiti e rimettere 

se, quanto è stato denunciato ta svolta dal compagno Paolo in piedi una coalizione identica 

all’autorità giudiziaria corrispon- Ciofi. Al termine della riunione a quella crollata nei giorni 

de al vero. è stato annrovato un doeumen- .scorsi. 


già ampiamente messo in luce dall’andamento del dibat¬ 
tito. La concezione di Roma metropoli e della Regione 
come centro di potere, esposta nelle dichiarazioni del pre¬ 


tento di rivendere fl dialogò sidente. non poteva infatti non trovare l’appoggio di quelle - 
tento ai nprennere n . aiarogo nniitiche tarate ai ceti dìù conservatori e retrivi. - 


è stato approvato un documen- 


con gli altri partiti e rimettere 
in piedi una coalizione identica 
a quella crollata nei giorni 
scorsi. 


Accompagnata da rappresentanti del PCI e dell'UNIA 

Delegazione di baraccati 
ricevuta ieri in prefettura 

Nuovamente isolati a Tiburtino gruppetti di pseudo rivoluzio¬ 
nari che hanno cercato di provocare lo scontro per lo scontro 

Ieri mattina una delegazio- quanto, con il reperimento di borghese e anche disinforma- 

ne di baraccati che avevano 3000 alloggi, si potrebbero te agenzie di stampa hanno 

occupato le case di via Diego risolvere ta situazioni più gra- dedicato ieri all’azione dei 

Angeli, al Tiburtino, si è re- vi dei senza tetto. Ma non è gruppetti. Le avventure di 

cala in Prefettura accompa- la sola iniziativa nè l’ultima questi individui, quelle spe¬ 
gnata dai compagni Siro Trez- in ordine di tempo. A chi ha eie di barricate, il fuoco dei 
Zini, della segreteria della Fe- scoperto all’ultima ora ta « oc- copertoni, la distruzione di 
derazione e consigliere provin- cupazioni * come gesto ultra- un banco di fioraio (!), sono 
ciale, e Addo Tozzetti, segreta- rivoluzionario, basterebbe ri- stati esaltati dalla stampa 
rio delle Consulte popolari e cordare quelle recenti del Co borghese, - tutta contenta di 
consigliere comunale. Al pre- Iosseo. dell’Esquihno, di Por- portare avanti il discorso de- 
fetto è stata rinnovata la ri- tuense dove è stato impedito gu « opposti estremismi ». 


letto è stata rinnovata la ri- tuense dove è stato impedito gu « opposti estremismi ». 
chiesta deH’esproprio delle che grosse società private por- La realtà politica è che lo 
case sfitte per risolvere i prò- tasserò a termine ulteriori di- scopo di Questi gruppetti I 

blemi dei senza tetto ed è segni speculativi. E, accanto quali hanno scoperto il pro¬ 
stata illustrata la situazione a questi, sono stati ottenuti blema della e dei barac- 

drammatica di decine di fami- ulteriori successi nelle assem- nati soltanto ora. e ner chiarì 


glie che, dopo essere state blee elettive: 600 milioni stan- 
sloggiate dalla polizia, ora ziati dalla provincia, le trat- 


uitenon successi neue assem- cali soltanto ora, e per c hiar i 
blee elettive: 600 milioni stan- fini avventuristici, era lo 
ziati dalla provincia, le trat- scontro per lo scontro. Ma a 
tative iniziate dal Comune giocare alla * guerriglia » so- 


non sanno dove andare. Il tative iniziate dal Comune giocare alla «guerriglia» so- 

prefetto si è impegnato a ri- per prendere in affitto prò- n o rimasti mercoledì sera 

solvere 1 casi piu urgenti e, prio gli stabili di via Diego completamente soli. I barac 

per quanto riguarda l’espro- Angeli. Altre Iniziative sono cali certo non li hanno se- 

prio, ha assicurato la sua di- state inoltre prese per la gujti. Ien hanno tentato nuo- 

sponibilità annunciando in ta- l’occupazione, per la riduzione vamente, a Tiburtino, di « sol- 
le senso che avrebbe solleci- e l’auioriduzione dei fitti. levare le masse», e’sono ri- 


sponibilità annunciando in ta¬ 
le senso che avrebbe solleci¬ 
tato al ministero dei Lavori 
Pubblici i finanziamenti ne¬ 
cessari. 

E’ questa deH’esproprio del- 


e l’autonduzione dei fitti. levare le masse », e sono ri- 

Questi i tatti, questi i ter- masti ancora isolati. E così 
mini di una grande lotta nel- rimarrannofin o a cne la loro 

■» » ■*-» 51 SKJìiS&SSr.? 


le case sfitte una delle propo- 5000 inser,ti elementi di pro- i oro aziones 1 ispirerà contro 

ste concrete che il PCI e le vocazione per il movimento chi veramente interpreta e di- 

organizzazioni democratiche democratico. La riprova sta fende gli interessi dei lavorm- 

portano avanti da tempo in negli articoli che la stampa tori e delle masse popolari. 


forze politiche legate ai ceti più conservatori e retrivi. - 
Questa concezione è un siluro contro il piano dì assetto Z 
del territorio che aveva per obiettivo il decongestiona- - 
mento di Roma e il riequilibrio del Lazio. Essa ignora Z 
la necessità di un nuovo tipo di sviluppo economico e non “ 
si misura sui grandi problemi di Roma capitale; evita — 
di affrontare il tema decisivo di un nuovo ampio sviluppo • 
della democrazia fondato sulla partecipazione dei Comuni - 
e delle formazioni sociali; mira a perpetuare un vecchio Z 
modo di gestire il potere e a mantenere in piedi un • 
blocco sociale moderato, che ha i suoi pilastri nella ren- » 
dita fondiaria e nel capitale monopolistico. Z 

Q UESTA linea politico-programmatica deve essere rove- z 
vesciate. Affermare una visione diversa, avanzata della - 
Regione, del ruolo stesso di Roma capitale è interesse Z 
generale, nazionale delle forze politiche autenticamente • 
regionaliste, se non si vuole infliggere un colpo alla poli- . 
tica delle riforme, allo sviluppo democratico del paese. - 
Perciò i comunisti considerano la crisi della Regione del - 
Lazio — la prima In una regione a statuto ordinario — Z 
come un banco di prova per tutte le forze politiche. In - 
questa crisi si misura la reale volontà innovatrice del Z 
PSI e della sinistra DC, finora corresponsabile delle scelte — 
fondamentali compiute dal gruppo dirigente del partito » 
democratico-cristiano; si mette alla prova ia politica affer- * 
mata nell’ultimo CC socialista, che punta sugli « equilibri - 
più avanzati ». Z 

Il confronto politico in atto deve avere l’obettivo di Z 
emarginare le forze conservatrici e moderate interne al “ 
centro-sinistra sulla base di un programma avanzato cor Z 
rispondente alle istanze di rinnovamento delle masse, di - 
realizzare una nuova unità a sinistra che si misuri sino - 
in fondo sulla prospettiva di direzione del Consiglio regio- " 
naie. Tale confronto deve avvenire sul terreno di una - 
politica di riforme e di piena occupazione, considerando Z 
la soluzione della questione meridionale come condizione - 
essenziale per un diverso tino di sviluppo di Roma e del ~ 
Lazio, e riaffermando il valore decisivo dell’istituto regio- ; 
naie per un nuovo assetto dello Stato, per l’accesso alla - 
gestione del potere di un nuovo blocco sociale e politico, Z 
per l’avvenire stesso di Roma capitale. 2 

TL COMITATO regionale del PCI e il gruppo consiliare - 
ribadiscono l’urgenza di un chiarimento politico che - 
deve svolgersi al più presto nell’ambito del Consiglio. Z 
Deve essere al tempo stesso battuto qualsiasi tentativo Z 
di tramutare la crisi della giunta in una paralisi dell’as- - 
semblea • regionale. Oltre alla elezione dei Consigli di - 
amministrazione degli ospedali, che è problema prioritario Z 
e non più dilazionabile di fronte alia crisi di tutto il Z 
sistema ospedaliero e sanitario, la Regione deve far fronte * 
ad altri importanti impegni: discussione sulle leggi di Z 
riforma per la casa, la sanità, la Cassa per il Mezzogiorno, - 
che interessano in modo acuto milioni di cittadini romani ® 
e del Lazio; iniziative per la difesa dell’occupazione; Z 
questione dei controlli, della sede, dell’organico. Il Consiglio Z 
regionale può e deve far fronte a questi impegni. Tutte Z 
le forze interessate a una politica di rinnovamento e • 
aH’affermazione piena dell’istituto regionale devono respin- - 
gere la pretesa arrogante e antidemocratica della DC di • 
paralizzare il Consiglio. . Z 


E 1 Clemente Graziani, implicato nel 1954 nel traffico di esplosivi 
diretto dal deputato missino Cesare Pozzo — Il mandato di cat¬ 
tura parla di « riorganizzazione del disciolto partito fascista » — Sarà 
messa al bando l’associazione paramilitare di estrema destra? 


La magistratura ha deciso 
di colpire e mettere al bando 
l’organizzazione fascista di 
« ordine nuovo » La notizia 
sembra scaturire dall’arresto, 
avvenuto la notte scorsa a Ro¬ 
ma, di un noto esponente del¬ 
l’associazione paramilitare di 
estrema destra, e precisamen¬ 
te di Clemente Graziani, 48 
anni, che, secondo quanto è 
emerso dalle prime indagini, 
sarebbe il capo di quella fran¬ 
gia di terroristi fascisti che 
non sono rientrati nel 1969 
nel MSI insieme a Pino Rauti. 

Il mandato di cattura spic¬ 
cato dal giudice istruttore par¬ 
la di « riorganizzazione del dì¬ 
sciolto partito fascista» (rea¬ 
to previsto nella legge 20 giu¬ 


gno 1952 n. 645 che applica la 
XII disposizione transitoria 
della Costituzione repubblica¬ 
na). E’ prop'io la formula¬ 
zione dell'accusa che lascia in¬ 
tendere che l’arresto del Gra¬ 
ziani può essere solo il primo 
di una serie di atti, che po¬ 
trebbero assicurare alla giu¬ 
stizia esponenti fascisti. L’art. 
1 della legge del ’52 dice che: 
« si ha lu riorganizzazione del 
disciolto partito fascista quan¬ 
do una associazione o un ino- 
vimento perseguono finalità 
antidemocratiche proprie del 
partito fascista, esaltando, mi- 
nacciando o usando la violen¬ 
za quale metodo di lotta poli¬ 
tica o propugnando la sop¬ 
pressi one delle libertà garan- 


Alle pareti, accanto ai ritratti di Lenin e Togliatti grandi foto di lotte operaie; lavoratori davanti ai can¬ 
celli di una fabbrica, un corteo della Breda, operai ai forni. Immagini appena sbiadite ma che nella 
nuova sede della sezione del PCI, inaugurata ieri a Pomezia, danno il senso del filo ideale che lega 
quei volti di lavoratori sconosciuti ai giovani, o non giovani, comunisti di Pomezia. E’ nata una sezione operaia. Già da 
stasera — ha detto il compagno Pietro Ingrao della Direzione — noi iniziamo a lavorare: questa che chiamiamo inaugura¬ 
zione sia il primo importante momento collettivo di vita politica. Impegno di tutti dovrà essere quello di trasformare questa 

sode in un centro di idee, di 

___ ' elaborazione, di arricchimento, 

ma anche e soprattutto di coor¬ 
dinamento e di saldatura poli- 

Un documento del comitato regionale e del gruppo consiliare del PCI S’SSsiS 

— - — - - - - --— — - —--- -——-- zia. Questa sezione sarà più 

forte quanto più forte sarà il 
nostro partito fra i 14 mila 

0 G ^ HI J 9 Vi lavoratori della zona, e dentro 

I Q /)1*1 ci rlnl /ìatitPA . C1H1CTVQ 

Jua CI ibi UCl telili U ” olinoli a 

Nella sala si erano raccolti 

_ __ decine e decine di compagni (la 

ji jB T| G M ® sezione dedicata all’eroe spa- 

non deve bloccare la Regione mMzm 

^ socialisti. Alla presidenza, ac¬ 

canto ad Ingrao i dirigenti Vi- 

Il consiglio regionale tornerà a riunirsi solo il 14 aprile - Una protesta dei rappresentanti del PCI nell’ufficio di presidenza 
Di Segni ribadisce che il dissidio fra de e socialisti è quello di Roma-megalopoli - Il gruppo regionale de non assume impegni rSS ia R ™ r »° 

liare di Pomezia Renna e i 

. ,,. .. —segretari delle cellule aziendali 

° p^bhchiamo m altra (alcune delle quali costituite solo 

jarte del giornale, , _ _ da poche settimane) della Litton, 

Sui risvolti che hanno por- ■ mm m della Veguastampa. della Feal- 

ato alla crisi si è intanto avuta WllITlI Q SIlllSTl CI sud, deU'Euromobilia. Con l’ef- 

in’altra dichiarazione del pro- ■ ■ ■ ■ w ■ fìcace « racconto » di come vive 

iindaco socialista Di Segni. « La _ un lavoratore a Pomezia — den- 

esi di una Roma-megalopoli — ^ ^ IA m _ tro e fuori la fabbrica— è ini- 

ìa detto — rappresenta il fon- C|l Cr0IT0 fl lf U fl Tn TI* ziato l’intervento del giovane 

lamento della crisi della fiiun- +0WW WBVIIV wm w segretario, Rino Corradi, operaio 

a regionaìe. Questa tesi non della Litton: «I padroni — ha 

wteva che riprodurre i mede- — 11 detto — attaccano la nostra sa¬ 
limi schieramenti contrapposti ’ Iute mentre lavoriamo ma anche 

:he si registrarono nel Comi- Il Comitato regionale del PCI e il gruppo - quando usciamo dai cancelli: 

ato regionale per la program- consiliare alla Regione, a conclusione della “ sugli autobus, con la mancanza 

nazione economica, quando ven- riunione svoltasi ieri, hanno diramato il se- - di servizi sanitari, nelle aule 

ìe effettuato il primo tentati- guente documento: Z buie e umide dove sono co- 

•o in questo senso ». Nessuna _ . . ,, . . .. . , , . — stretti i nostri figli... Proprio 

neraviglia, quindi — afferma T A CRISI della gimita di centro-sinistra alla Regione e — questi problemi e quello della 
)i Segni - se si è avuta oggi la crisi di una linea politica e di una coalizione inca- _ casa> ormai all’ordine del giorno 

ma convergenza sul program- Pf cl . d > far fr ° nte - ?, u 1111 terreno avanzato alle esigenze - per ognuno di noi. ci hanno posto 

na regionale fra democristiani di flavamente ^J 1 ®, Popolazioni del Lazio e di Roma - r es igenza di rinnovare e raffor- 

, liberali « Queste circostanze capitale. Incalzata dalla ferma ed incisiva battaglia del I zare l’organizzazione politica, 

lerà _ prosegue Di Segni - gruppo comunista, che ha giudicato le dichiarazioni prò- - attraverso questa nuova sede, 

ndueono noi socialisti all’otti- grammatiche della Giunte moderate e sostanzialmente _ costruita con l’impegno dei co- 

nismo perché sono le stesse conservatrici, del tutto inadeguate ad accogliere le istanze ; munisti di Pomezia* (è in corso 

ielle quMi le forze popolari dl partecipazione delle masse popolari e a richieste di . una sottoscrizione cittadina che 

inscio nel luglio 1969 la loro nuove economiche e sociali, la coalizione ai centro- ; per n suo succe sso dimostra 

.attaglia nel CRPE del Lazio sinistra e andata in frantumi alla pnraa prova politica- - quanto vivo sia l’interesse di 

imposero un disegno di as- mente , impegnativa cui e otetasottoposte. Gravi e Pianti I tutte ]e forze democratiche alle 

ette ten-itorìale » 5000 le responsabilità della DC che ha voluto stabilire - nostre iniziative). 

. ■ . „ . un rapporto artificioso tra la crisi della giunte e reiezione - Dodo aver ricordato le impor- 

Le affermazioni di Di Segni dei consigli d’amministrazione degli ospedali (che è di ; tanti iniziative cui la nuova sc¬ 
elgono un aspetto aeiie moti- esclusiva competenza del Consiglio) per tentare la manovra - zione ha deciso di dar vita — 

azioni politiche che stanno al d el rinvio senza scadenze, allo scopo di evitare l’indispen- Z dalla pubblicazione di un gior- 

? n : f m dc ”a crisi centro- sabi le chiarimento politico e di esautorare il Consiglio - nale all’inchiesta sulla salute 

l X rÌI ah delle sue Prerogative. I con la collaborazione di stu- 

ii» mostrato di infondere i fer- La riprova più clamorosa dell’orientamento moderato Z denti e ricercatori, alla costitu- 

nini del dissidio che l’ha diviso e conservatore della giunta si è avuta allorché il gruppo . zione di un comitato unitario 

lai «v-iatieti Meli» nione fe liberale ha presentato un ordine del giorno di approva- z operaio antifascista che si batta 

n » S< r»ifrn t, 'aierm a zione delle dichiarazioni del presidente Mechelli. La eoa* • per il superamento della Cassa 

»en..f » i» fe-; eho f„tt« * n nA lizione di centro-sinistra si è così trovata nelle condizioni z del Mezzogiorno e del Consorzio 

J«,e^n»af»eehA Te P di° di dover prendere atto del proprio fallimento, del resto - industriale Roma-Latina — il 

ergSize^iS^nteósteiSrà non ® ià ampiamente messo in luce dall’andamento del dibat- Z compagno Corradi si è soffer- 

nnn f»nto^w»m; ri rì^i tito. La concezione di Roma metropoli e della Regione - mato sul prossimo impegnativo 

ì r n come centro di potere, esposta nelle dichiarazioni del pre- • appuntamento che attende i co- 

anto Hi rinSr! il hì»wÌ sidente, non poteva infatti non trovare l’appoggio di quelle - munisti: le elezioni comunali. 

Òn gli altefnartiU e rimettere Politiche legate ai ceti più conservatori e retrivi. = «Dobbiamo svolgere in questo 

? Diedi una eS zioL Questa concezione è un siluro contro il piano di assetto Z senso un grosso lavoro - ha 

oSil» croata atomi del territorio che aveva per obiettivo il decongestiona- - detto - in considerazione del 

queiia crouaia nei giorni mento di Roma e il riequilibrio del Lazio. Essa ignora Z fenomeno di pendolarità che e 

la necessità dl un nuovo tipo di sviluppo economico e non “ la caratteristica dominante di 

si misura sui grandi problemi di Roma capitale; evita m Pomezia ». 

-- di affrontare il tema decisivo di un nuovo ampio sviluppo Z Dopo brevi parole dei com- 

della democrazia fondato sulla partecipazione dei Comuni - pagm Renna e Quattrucci. sa- 

j ||f|iy|A e delle formazioni sociali; mira a perpetuare un vecchio Z lutato da un caldissimo applau- 

0611 URIA modo di gestire il potere e a mantenere in piedi un • so ha iniziato a parlare il ccm 

blocco sociale moderato, che ha i suoi pilastri nella ren- m pagno Ingrao. « Dobbiamo es- 

* dita fondiaria e nel capitale monopolistico. “ sere coscienti che andiamo yer- 

Q UESTA linea politico-programmatica deve essere rove- Z t° 

vesciate. Affermare mia f 2 ^ una grandc prova attende 

TOCCO TI Regione, del ruolo Stesso diRamn capitaleè ntefesse . t „ schieramento operaio e 

I MVVU11 generale, nazionale de H,® ..T»™ 1 ' c ^® = oopolare. La campagna reaziona- 

regionaliste. se non si vuole infliggere un c»lpo alla . ria, sfociata nello squallido quan- 

Uca de le riforme, allo sviluppo democratico del ire. ; to oscliro complotto - ha detto 

£ Perciò i comunisti considerano la crisi della Regione del - ingrao - è indirizzata chiara- 

TfillUrCI Lazio la prima m una regione a statuto ordinario » mente contro di voi compagni 

■ W ■ ■ ** ■ %** come un banco di prova per tutte le forze politiche. In - olierai contro le grandi maw 

qm=U crisi fi misura la reale volontà innovatrice del : ? a T<Srìd rt,e dalla sUmw 

PSI e della sinistra DC. finora corresponsabile delle scelte - Da HronaIe \en™ono definite *’in- 

wml* nvnlurÌA. fondamentali compiute dal gruppo dirigente del partito » saziabili”, ogni qual volta pon- 

pseuao nvoiuzio- democraticaonstiano; si mette alla prova ia politica affer- z gono l’esigenza di un diverso 

, _ ■ mata nell ultimo CC socialista, che punta sugli «equi.ibn • sviluppo economico. Guardiamo 

• ■O per IO SCOntrO piu avanzati ». m Pomezia. testimonianza diretta. 

Il confronto politico in atto deve avere l’obettivo di “ fisica, materiale degli attentati 

h Q _„, . emarginare le forze conservatrici e moderate interne al - e delle lacerazioni che questo 

» 2i .fu» a ’ centro-sinistra sulla base di un programma avanzato cor . sistema sa compiere. Quando 

iwiiratn rispondente alle istanze di rinnovamento delle masse, di • i lavoratori chiedono le riforme 

-nmnotti il “S* realizzare una nuova unità a sinistra che si misuri sino * questi signori rispondono che 

t ; i ,, i 3 ra?, oi. o c^ 1 I* 1 fondo su li a prospettiva di direzione del Consiglio regio- ” dobbiamo stare attenti alla pro¬ 
to hs harri to' i inL ni naie. Tale confronto deve avvenire sul terreno di una - duttività. ma noi sappiamo qua- 

i» h- politica di riforme e di piena occupazione, considerando Z h sono le profonde radici di 

A’ fin * iti n * 01 soluzione della questione meridionale come condizione - certe difficoltà economiche, co- 
'•>» sono essenziale per un diverso tino di sviluppo di Roma e del - me sappiamo che c’è liquidità 

i»Lazio, e riaffermando il valore decisivo dell'istituto reeio- Z nelle banche e quindi possibi- 
2»rì»re avanti u ritoccai He! na,e P® r un nu °vo assetto dello Stato, per l'accesso alla - lità di investire. Queste risorse 

jonare avanu 11 aiscorso ae- gestione del potere di un nuovo blocco sociale e politico, Z non vengono però impiegate per 

u opposti estremismi ». per l'avvenire stesso di Roma capitale. - la collettività dal grande pa- 

l ° { TL COMITATO regionale del PCI e il gruppo consiliare ~ dronato - mentre, il governo sta 

^n° ^ ribadiscono l’urgenza di un chiarimento politico che - a guardare: quindi nostro ìm 

uau hanno scoperto il prò- j.i mrckiin - pegno dovrà essere colpire da 

Jlema della casa e dei barac- J*ve svolgersi al piu presto nell ambito del Consiglio. . una parte le speculazioni, ma 

iati soltanto ora, e per chiari Deve essere al tempo stesso battuto qualsiasi tentativo - anche ch j edere uno Stato di . 

ini avventuristici, era lo di tramutare la crisi della giunta in una paralisi dell’as- - verso, che abbia nuove leve, 

contro per lo scontro. Ma a semblea - regionale. Oltre alla elezione dei Consigli dl « nuovi strumenti per la dire- 

iocare alla « guerriglia » so- amministrazione degli ospedali, che è problema prioritario Z zione del paese, che dia sviluppo 

B f ì »J era e non più dilazionabile di fronte alla crisi di tutto il Z e potere alle assemblee elet- 

ststemA Osptt.aHcro e ramur. » . h dàra far frante : 

uiti. Ien hanno tentato nuo- ad altri importanti impegni, discussione sulle leggi di „ senle ^ qua j c momento politico 

amente, a Tiburtino, di « sol- riforma per la casa, la sanità, la Cassa per il Mezzogiorno, - avranno luogo le elezioni am 

avare le masse », e sono ri- che interessano in modo acuto milioni di cittadini romani - ministrative. che riguardano 

nastì ancora isolati. E così e del Lazio; iniziative per la difesa dell'occupazione; Z zone e città nodali della nazione, 

imarrannofin o a cne la loro questione dei controlli, della sede, dell’organico. Il Consiglio Z Queste elezioni - alle quali do 

regionale può e deve far fronte a questi impegni. Tutte Z ^ remo dociicarc grande imoe 

tunisino massimalistico e la . _ Z gno — segneranno o no il pas- 

oro aziones 1 ispirerà contro I 1,, f £ rze I ^ tercss * te * t d rimiovamento * - saggio delle conquiste dell’au- 

h1 veramente interpreta e di- all’affermazione piena dell’istituto regionale devono respin- - tunno da ,| a fab brica alla so- 

ende gli interessi dei lavora- gere la pretesa arrogante e antidemocratica della DC dl • c totà: e in particolare nel La- 

ori e delle masse popolari. paralizzare il Consiglio. * zio e a Roma, 


Atroce fine di un pensionato 

Paralizzato 
brucia vivo 
sulla sedia 


Voleva accendere un fiammifero che 
è caduto sulla stoffa — Bloccato dal¬ 
la malattia, non ha potuto salvarsi 


E’ bruciato vivo bloccato 
sulla sedia speciale che, para¬ 
litico, si era fatto costruire 
appositamente per sé. Tutto 
per un fiammifero: l’uomo 
voleva accendere una siga¬ 
retta e il cerino è caduto sul¬ 
la stoffa, le ha appiccato il 
fuoco. Lui non ha potuto met¬ 
tersi in salvo: quando lo han¬ 
no soccorso, era ormai una 
torcia umana. E’ morto poche 
ore più tardi al S. Eugenio. 

Vittima dell’allucinante tra¬ 
gedia è Angelo Zucchi, 61 an¬ 
ni, pensionato, abitante in via 
Jenner 45. Era rimasto mo¬ 
mentaneamente solo in casa, 
visto che i familiari erano usci¬ 
ti per fare degli acquisti. Lui, 
paralizzato da anni, era sedu¬ 
to sulla sua poltrona a rotel¬ 
le: ha fatto per accendere una 
sigaretta ma, purtroppo, il 
fiammifero gli è caduto di 
mano, è finito sulla stoffa 
della poltrona, di fibra sinte¬ 


tica e quindi facilmente in¬ 
fiammabile. 

Angelo Zucchi ha tentato in 
ogni modo di spegnere le fiam¬ 
me, di gridare aiuto ma la 
sua infermità non gli ha con¬ 
sentito di chinarsi verso il fuo¬ 
co, di domarlo. D’altronde le 
sue grida disperate non sono 
state udite da nessuno. Solo 
più tardi un inquilino, scen¬ 
dendo le scale, ha visto del 
fumo passare da sotto la por¬ 
ta d’ingresso e si è impres¬ 
sionato, ha dato l’allarme. 
L’uscio è stato abbattuto a 
spallate. 

I soccorritori si sono trovati 
davanti ad un atroce spetta¬ 
colo. Il paralitico era comple¬ 
tamente preda del fuoco ma 
aveva ancora la forza di invo¬ 
care aiuto. Lo hanno traspor¬ 
tato con un’ambulanza al S. 
Eugenio dove esiste un repar¬ 
to spicciale pier gli ustionati 
ma ogni cura è stata vana. 


Era stato liberato 5 giorni fa 


«Jo» di nuovo 
a Regina Coeli 



Cinque giorni dopo essere tor¬ 
nato libero. Jo le maire è stato 
di nuovo arrestato. 11 boss, or¬ 
inai in disarmo, della mala fran¬ 
cese è stato prelevato a casa 
sua in via Belisario da uomini 
della Mobile e condotto a Re¬ 
gina Coeli: poche ore prima il 
presidente della IV sezione del 
Tribunale penale aveva firmato 
un’ordinanza al proposito acco¬ 
gliendo una richiesta della que¬ 
stura che definisce il Rossi 
« elemento socialmente pericolo¬ 
so » e chiede che \ enga posto 
« in soggiorno obbligatorio ». 
Come è noto, in casa del boss 
fu ucciso, mesi orsono. Enrico 
Passigli: i presunti assassini. 
Michelucci e Riecobene. sono 
in carcere e Jo le maire era 
stato arrestato a sua volta per 
favoreggiamento. Da sabato 
scorso era in libertà vigilata. 

Nell» foto: Jo le maire. 



In agitazione 
gli studenti 
dell’istituto 
oer il turismo 


Gli studenti dell’istituto per ’1 
turismo « Cristoforo Colombo » 
in via Terme di Diocleziano sono 
in agitazione da 6 giorni. La pro¬ 
testa iniziata sul tema specifico 
dei viaggi (un argomento impor¬ 
tantissimo : n questo tipo di scuo¬ 
la) si è successivamente allar¬ 
gata ai temi dell’autoritarismo, 
della riforma scolastica, di un 
turismo che rifiuti l’attuale im 
postazione elitaria. 

Nell'istituto, frequentato da 
650 ragazzi e ragazze. ; giovani 
hanno bloccato ogni attività. So 
no di continuo in assemblea, e 
hanno deciso di continuare la 
loro protesta finché non verrà n 
no accolte una serie di richieste 
(sintetizzate in 6 punti) che van 
no dall'istituzione dei gruppi di 
studio alla discussione sulla 
scelta dei libri di testo. 


Casa della Cultura 

Oggi alle ore 21.30 si terrà 
un dibattito presso la Casa 
della Cultura, via de! Corso 
267. sul tema: a II ruolo at¬ 
tuale della critica» a propo 
sito del libro di Giacomo De¬ 
benedetti « II romanzo del no¬ 
vecento ». Interverranno: Re¬ 
nato Sanili. Nino Borsellino. 
Giorgio Manganelli e Walter 
Pedullà. 

Lutto 

E’ scomparso il compagno 
Giovanni Tarroni, 84 anni, del¬ 
la sezione di Ostia Antica. 
Iscritto al Partito dalla sua 
fondazione, ha contribuito al¬ 
la fondazione della sezione di 
Ostia Antica Ai familiari del 
lo scomparso giungano le più 
sentile condoglianze dei com 
pagm della sezione e dell’l/ni/n 

Istituto Gramsci 

Oggi alile ore 16,30 inizierà 
airistituto Gramsci, via del 
Conservatorio 55, un corso di 
« Economia politica », che sarà 
svolto da Antonio Pesanti. 


tite dalla Costituzione... ». 

E’ chiaro che un'« associa¬ 
zione » o un « movimento » di 
cui parla la legge, presuppone 
la partecipazione di più per¬ 
sone. Per questo si ritiene In 
alcuni ambienti giudiziari che 
l'imputazione contro il segre¬ 
tario di « ordine nuovo » do¬ 
vrebbe colpire anche altri ade¬ 
renti a questa organizzazione, 
1 cui nomi sono del resto noti 
da tempo all’ulTìcio politico 
della questura. Ma non è del 
resto solo questa l’associazio¬ 
ne paramilitare affiliata al 
MSI. L’inchiesta dovrebbe 
quindi essere estesa anche ad 
altre organizzazioni di estre¬ 
ma destra. 

Il Graziani è stato arresta¬ 
to nella sua abitazione in via 
Lisbona 18 ai Paridi. Gli in¬ 
quirenti sostengono che la sua 
carcerazione non 6 da porre 
in relazione con il complotto 
reazionario orchestrato da Va¬ 
lerio Borghese. Il nome di 
questo personaggio sarebbe, 
infatti, saltato fuori nel corso 
delle indagini per i « fatti di 
Verona » che hanno già provo¬ 
cato l’arresto di due ex-uffi¬ 
ciali di para e due studenti, 
tutti esponenti di « ordine 
nuovo », accusati di una serie 
di reati che vanno dagli atten¬ 
tati all’apologià di fascismo. 
Secondo alcune voci, invece, 
ci sarebbero stati dei legami 
sotterranei tra il segretario di 
« ordine nuovo » e il « fronte 
nazionale ». 

Il fatto certo, comunque, è 
che il Graziani è da tempo 
noto per le sue attività terro¬ 
ristiche. Nel maggio del 1954 
fu arrestato nel corso di una 
indagine che portò alla sco¬ 
perta di una banda di terro¬ 
risti, raccolta attorno al depu¬ 
tato missino Cesare Pozzo 
(eletto in quel periodo nella 
circoscrizione di Verona), in¬ 
dicato dai suoi stessi complici 
come colui che trasportava 
esplosivi dal Nord nella capi¬ 
tale. 

La notizia dell’arresto del 
Graziani ha messo in subbu¬ 
glio gli ambienti di estrema 
destra a Roma. Si è appreso 
infatti che le indagini conti¬ 
nuano e altri arresti potreb¬ 
bero essere effettuati quanto 
prima in base agii elementi 
in possesso della magistra¬ 
tura. 


Dai compagni 


Identificato un 
fascista che 
tentò d'assaltare 
la sez. Nomentano 

E’ stato identificato dai com¬ 
pagni e consegnato alla polizia 
uno dei fascisti che la sera del 
16 gennaio scorso tentarono di 
assalire la sezione comunista 
del Nomentano ma che rice¬ 
vettero una sonora lezione e 
furono messi rapidamente in 
fuga. Si chiama Ermanno 
Imondi ed abita in corso Trie¬ 
ste: i poliziotti non erano riu¬ 
sciti a rintracciarlo per tutto 
questo periodo. Ieri, però, lo 
hanno notato alcuni compagni 
davanti alla scuola Avogadro, 
lo hanno bloccato e consegna¬ 
to agli agenti. 

L’Imondi è l’autore materia¬ 
le del ferimento del compa¬ 
gno Sante Moretti, ma i que¬ 
sturini si sono limitati ad 
identificarlo e quindi lo hanno 
rilasciato. Contro di lui, co¬ 
munque, esiste una precisa 
denuncia. Come è noto, altri 
due teppisti furono bloccati 
dai compagni e consegnati ai 
poliziotti che li arrestarono: 
adesso sono già a piede libero. 


Incontro del PCI 
coi contadini 

Nuove manifestazioni conta¬ 
dine indette dal Partito, si svol¬ 
geranno domenica prossima nella 
prov incia di Roma. A Palestrina. 
promossa dalla zona del PCI, nel 
cinema Pierluigi, avrà luogo Io 
incontro dei dirigenti comunisti 
con i contadini di Palestrina. 
Valmontone, Artena. Labico. Gc- 
nazzano. Olevano. S. Vito. Par¬ 
leranno i compagni Carlo Sbar¬ 
della ed il sen. Luigi Conte, del¬ 
la commissione centrale agraria. 

A Nettuno, nei locali dell* se¬ 
zione. il compagno on. Gino Ce- 
saroni parlerà ai contadini del 
comune. 


Occupata 

l'ambasciata 


giordana 


Gli studenti giordani e pale¬ 
stinesi. venuti a Roma da molte 
città italiane, hanno occupato. 

.eri mitt.na. per alcune ore, 
l'ambisciata giordana per pro¬ 
testare contro i massacri dei 
partigiani di Al Fatah da parto f 

dell'esercito di Hussein. 1 gio- ^ 

vani studenti hanno dimostrato jj 

il loro appoggio alla rivoluzione £ 

palestinese e hanno inviato un [ 

telegramma di protralo Ol go¬ 
verno giordano. 
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Non pagato l’acconto 


PROCESSO MILIANI : si è conclusa l'istruttoria dibattimentale 
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Importanti impegni per l’unità e le lotte 


CAPITOLINI : UN NUO VO TESTE 11 convegno degli elettrici 


OGGI DESERTI 
GLI UFFICI 

Trattative rotte all'Atac e alla Stefer - Domani 
in lotta i 450 lavoratori dei supermercati SMA 


PER DE LELLIS 

E’ un commerciante che si è presentato spontaneamente - Ricorda che il giovane entrò nei locale e 
chiese di «Manetta» - Scontro tra PM e difensori - Domani ia prima arringa delia parte civile 


Hanno partecipato 400 delegati - Si è svolto ad Ariccia 


I 22 mila lavoratori capito¬ 
lini scendono oggi in sciopero 
per tutta la giornata; a par¬ 
tire dalle 9 gli operai e dalle 
(10 le altre categorie. La nuova 
manifestazione di lotta è stata 
decisa unitariamente dai tre 
sindacati dopo che il ministero 
degli Interni ha respinto la con¬ 
cessione ai lavoratori dell'accon- 
to mensile differenziato. «Con 
tale rigetto — scrivono i sin¬ 
dacati in un loro comunicato 
— viene messo direttamente in 
forse tutto il riassetto che da 
mesi si trova al ministero per 
l’approvazione; l’autorità mini¬ 
steriale infatti ha respinto t’ac¬ 
conto proprio per le analogie 
che esisterebbero tra questo e 
il meccanismo stesso del rias¬ 
setto. L’atto inqualificabile del 
ministero — proseguono i sin¬ 
dacati — costituisce una vera 
e propria rottura per quanto 
riguarda Roma dell’accordo sti¬ 
pulato a livello nazionale tra 
la categoria e il governo non¬ 
ché essere una prevaricazione 
nei confronti dell'amministra¬ 
zione comunale ». 

Stamane, durante lo sciopero 
i capitolini manifesteranno con 
un corteo che partirà dall’Arco 
di Giano e raggiungerà piazza 
del Campidoglio. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
Si sono interrotte stamane le 
trattative in corso ormai da 4 
mesi con l’ATAC e la STEFER. 
per realizzare una razionale 
riorganizzazione dei servizi for¬ 
nendo ai cittadini un trasporto 
migliore e più aderente alle 
loro esigenze. I sindacati ave¬ 
vano avanzato proposte organi¬ 
che in questo contesto, per ri¬ 
muovere l’attuale pesante si¬ 
tuazione esistente nelle aziende 
che si riversa sul servizio e sui 
dipendenti, costretti a prestazio¬ 
ni straordinarie che rappresen¬ 
tano una insostenibile forma di 
sfruttamento e a condizioni di 
lavoro fattesi impossibili. 

Stamattina i sindacati, hanno 
praticamente constatato l’impos¬ 
sibilità di giungere ad un ac¬ 
cordo soprattutto per quanto 
riguarda l’orario massimo di 
durata dei turni e sulla parte 
economica. Di conseguenza, le 
organizzazioni sindacali della 
CGIL. CISL e UIL ritengono ne¬ 
cessario ricorrere entro la 
prossima settimana alla lotta 
della categoria. L'intera situa¬ 
zione sarà comunque sottoposta 
al giudizio dei lavoratori in as¬ 
semblee che si svolgeranno oggi, 
domani e lunedi. 

BRACCIANTI — I braccianti 
romani aderiranno allo sciopero 
generale del 7 aprile prossimo 
per le riforme, mettendo in 
primo piano la necessità di ima 


riforma agraria e più in parti¬ 
colare alcuni obiettivi immedia¬ 
ti che riguardano la regione: 
innanzitutto il rispetto degli im¬ 
pegni governativi sulla parità 
previdenziale, poi un'interven¬ 
to dell'Ente di sviluppo con pia¬ 
ni zonali che affronti alle ra¬ 
dici i problemi dell'agro roma¬ 
no e in particolare quelli dei 
castelli romani, del Palomba¬ 
rese, di Testa di Lepre, Tra¬ 
gitta e Tragliatella; la regio¬ 
nalizzazione dell’ente di svilup¬ 
po: la presenza dei piani coltu¬ 
rali nelle aziende: il pagamen¬ 
to immediato della disoccupa¬ 
zione; la convocazione delle 
commissioni per il collocamento 
nelle ore serali. 

SUPERMARKET — I 450 la¬ 
voratori dei Supermercati SMA 
del gruppo Rinascente-Upim 
sciopereranno domani per tutta 
la giornata contro l’intransigen¬ 
za della direzione che rifiuta 
di discutere qualifiche, organi¬ 
ci. ambiente di lavoro, l’orario. 
Per di più. la direzione ha ten¬ 
tato di rompere la Compattezza 
della lotta con azioni di intimi- 
dazione e minacce. 

ISTITUTO POSTELEGRAFO¬ 
NICO — Pienamente riuscito lo 
sciopero dei lavoratori dell’isti¬ 
tuto postelegrafonico contro 
l’ingiustificato licenziamento di 
un lavoratore-studente. 


Alla Camera 
del Lavoro 

Oggi attivo 
sindacale 
unitario 

Si svolgerà oggi pomerig¬ 
gio alle 18 nel salone della 
Camera del lavoro l'attivo 
unitario dei dirigenti sinda¬ 
cali di tutte categorie per 
la preparazione dello sciopero 
generale del 7 prossimo. In¬ 
terverrà Michelangelo Clan- 
cagllnl segretario confederale 
della CISL. 

Intanto lunedi » martedì si 
terranno nei luoghi di lavoro 
assemblee unitarie. Lunedi 
nella sala delle Arti alla 
stazione Termini si svolgerà 
un attivo unitario del Ferro¬ 
vieri e, presso la CdL, l'atti¬ 
vo unitario di tutti I delegati 
edili. 


Domenica a Rieti una manifestazione unitaria 

Il 27° anniversario 
delle Fosse « Reatine > 


L’antifascismo reatino - sabino 
celebrerà domenica il 27. ecci¬ 
dio delle « Fosse Reathie ». 

Il 9 aprile del '44 — la notte 
del venerdì santo — i nazisti, 
servilmente coadiuvati da c gre¬ 
gari di provvisorie milizie » di 
Salò, come dice il manifesto 
che annuncia la manifestazione, 
prelevarono 15 antifascisti dalle 
carceri giudiziarie e li massa¬ 
crarono occultandone poi i cada¬ 
veri in una fossa fatta scavare 
precedentemente dagli stessi as¬ 
sassinati. Quasi tutti i 15 antifa¬ 
scisti erano della provincia reati¬ 
na, qualcuno di Roma. Dì altri 
non è stato mai possibile accer¬ 
tare l’identità per l’avanzato sta¬ 
to di decomposizione in cui fu¬ 
rono ritrovati oltre due mesi 
dopo l’eccidio. Alla manifestazio¬ 
ne. indetta dal Comitato perma¬ 
nente antifascista, aderiscono 
l’Anpi, l’Unione partigiani catto¬ 
lici. il Pei. Psi. Psiup. Pri. Psdi. 
Acli, i Circoli culturali Arci, 
* Dialogo », « Ghisleri », la Cgil. 
Cisl, Uil e. benrhé non aderenti 
al Comitato antifascista, la De 
e l’Uri. Hanno inoltre aderito 
alla celebrazione le Amministra¬ 
zioni comunale e provinciale. La 
manifestazione, che vedrà la pre¬ 
senza di tutte le forze partigiane 
e resistenziali della provincia, 
inizierà alle 9.30 sul luogo del¬ 
l’eccidio; il corteo dei parteci¬ 
panti raggiungerà quindi la piaz¬ 
za del Comune dove parlerà il 
seti. Arialdo Banfi, membro del 
Comitato nazionale permanente 
antifascista. 

La Amministrazione Comunale 
ha disposto perché pullman del 
Servizio urbano siano a disposi¬ 
zione della cittadinanza per rag¬ 
giungere le « Fosse » in località 
Quattro Strade. 


Oggi a Roma 
il sindaco 
di Bucarest 

Il presidente del Comitato ese¬ 
cutivo del Consiglio popolare 
municipale di Bucarest, sindaco 
generale Dumitru Popa, accom¬ 
pagnato dalla consorte, dal vice 
presidente del Comitato Nicolae 
Stanciu e da altri amministra 
tori, giungerà ogg: a Roma, 
all’aeroporto intercontinentale 
«Leonardo da Vinci». Dumitru 
Popa insieme al sindaco Cleho 
Darida inaugurerà nel pome¬ 
riggio alle ore 18. la mostra 
« Bucarest 71 » allestita nel Pa 
laao delle Esposizioni in via 
NutoMl*. 


Manifestazione 
antifascista 
e unitaria 
a Fiumicino 

• Grave atto all'Isti¬ 
tuto cambi - Un mani¬ 
festo della VI circo- 
scrizione 


Mentre nella città e nella pro¬ 
vincia si consolida e si estende 
il movimento unitario antifasci¬ 
sta. la direzione deUTstituto ita¬ 
liano Cambi ha scritto una let¬ 
tera di diffida ai funzionari per¬ 
chè sui tavoli degli impiegati 
sono stati distribuiti — il 18 
scorso — volantini e materiale 
del Comitato unitario antifasci 
sta che invitavano i lavoratori 
alla vigilanza. Il Comitato uni¬ 
tario « Roma centro » (PCI. 
PSI. PSIUP. giovani DC. MPL) 
ha immediatamente respingo 
questa presa di posizione anti¬ 
democratica esprimendo in un 
comunicato la piena solidarietà 
ai dipendenti e funzionari de¬ 
mocratici dell’istituto e impe¬ 
gnandosi a prendere tutte le ne¬ 
cessarie iniziative per tutelare 
il diritto dei cittadini di espri¬ 
mere nei posti di lavoro il pro¬ 
prio pensiero e l’attività poli¬ 
tica e sindacale come è sancito 
nello Statuto dei lavoratori. 

Domenica, intanto, a Fiumici¬ 
no avrà luogo un'altra forte 
manifestazione antifascista alia 
quale hanno adento PCI, PSI, 
PSIUP, PSDI e DC. Per il no¬ 
stro partito parlerà il compagno 
Antonello Tromba dori, per il 
rei Bonacina e per il PSIUP, 
Parola. 

L’attività dei comitati unitari 
antifascisti si svolge con una 
forte partecipazione di giovani, 
lavoratori e democratici. I di¬ 
pendenti del ministero dei La¬ 
vori Pubblici, su invito del co¬ 
mitato unitario, hanno tenuto 
nei giorni scorsi un’assemblea 
al termine della quale è stato 
votato un ordine del giorno di 
condanna del rigurgito fascista. 
Altri comitati unitari, intanto, 
sono stati formati a Palestina 
e a Castel Madama. 

Il Consiglio della sesta cir¬ 
coscrizione. infine, ha affisso 
per le strade un manifesto in 
cui. dopo la denuncia dei ri¬ 
gurgiti dello squadrismo, si in¬ 
vita la cittadinanza a denuncia¬ 
re prontamente ogni manifesta¬ 
zione eversiva e reazionaria. 


Si è chiusa l’istruttoria di¬ 
battimentale del processo per 
il delitto Miliani. £ si è chiu¬ 
sa con una voce ancora a la¬ 
tore dell'imputato. Domani, 
dopo un giorno di pausa, si 
riprende con 11 primo inter¬ 
vento, quello della parte ci¬ 
vile. 

Il primo teste interrogato 
Ieri è stato Rolando Meonl: 
45 anni, gestore anche lui di 
un circolo ricreativo. Dove¬ 
va confermare se Lucio De 
Lellis, alcuni giorni dopo 11 
delitto gli fece delle confiden¬ 
ze. Ma tutta la prima parte 
dell'udienza se n'è andata in 
una lunga disquisizione sul po¬ 
ker e sul giocatori. Qualche 
frase è servita per inquadra¬ 
re il personaggio Meoni: « Io 
sono un esperto nel gioco del 
poker, un acuto osservatore 
e sono In grado di capire se 
gli avversari sono giocatori 
leali o meno con una occhiata. 
Pensi signor presidente che 
una volta ho capito che un 
giocatore bleffava dalla vena 
del suo braccio... si, ogni vol¬ 
ta che bleffava questa vena si 
gonfiava ». 

Poi si è entrati nel vivo 
del processo. 

Presidente: Come ha co¬ 
nosciuto Lucio De Lellis? 

Meoni: Occasionalmente... 

Lucio è venuto a giocare nel 
mio locale nel '68. Poi duran¬ 
te le feste natalizie del ’69 lo 
prese la malattia della « zec¬ 
chinetta », gioco che a me 
non piace, e si era messo a 
frequentare il locale di Carlo 
Simone. 

Presidente: E lai si è lascia¬ 
to portar via un cliente così, 
senza dire niente? 

Meoni: Ognuno è Ubero di 
fare quello che vuole. 

Pjesidente: Lei si è mai re¬ 
cato nel circolo di largo Ca- 
mesana? 

Meoni: Qualche volta, la 
sera; se U mio locale era 
vuoto facevo una scappatina. 

Presidente: De LeUis quan¬ 
do giocava da lei perdeva o 
vinceva? 

Meoni: L’una e l'altra cosa 

Presidente: Qual è stata la 
cifra massima persa da De 
LeUis? 

Meoni: Dodicimila Ure. 

Presidente: E’ vero che lei 
lina quindicina di giorni fa 
si è recato da Simone per 
chiedergli se ricordava di aver 
visto la sera del 9 gennaio 
1969 Lucio De LelUs nel suo 
locale? 

Meoni: SI. Avevo letto sul 
giornali che il locale dove Lu¬ 
cio De LeUis diceva di essere 
stato la sera del delitto era 
introvabile. Poiché io cono¬ 
scevo questo locale sono an¬ 
dato da Carlo Simone e gli 
ho Aiiesto se ricordava di 
aver visto De LeUis. Mi rispo¬ 
se di no. 

Presidente: Le cose che ora 
lei dice alla Corte ieri le ha 
riferite ad un giornalista che 
ne ha fatto oggetto di un ar¬ 
ticolo apparso su un quoti¬ 
diano della sera. Oltre a que¬ 
ste cose però ne ha aggiunte 
altre. Le conferma? 

Meoni: Sì, io ho parlato dì 
un altro episodio. Una venti¬ 
na di giorni dopo il delitto 
Lucio De LelUs venne nel mio 
circolo. Non era allegro e 
sereno come al soUto. Gliene 
chiesi il motivo e lui mi ri¬ 
spose: «Rolando, sono stato 
interrogato tutto il giorno 
dalla polizia e alla fine ho 
dovuto dire una bugia per 
non far sapere che quella 
sera io stavo a giocare ». 

presidente: Lei chiese a De 
LelUs perchè la polizia l’ave¬ 
va interrogato? 

Meoni: No. queste cose non 
mi riguardavano. 

Presidente: Perché quando 
Lucio De Lellis è stato arre¬ 
stato lei non è andato dal 
giudice istruttore a riferire 
questa confidenza? 

Meoni: Ma io non volevo 
impicciarmi... d’altra parte 
De Lellis non me ne aveva 
parlato, perchè sarei dovuto 
intervenire io? In un primo 
momento comunque la circo¬ 
stanza era passata di mente 
pure a me. 

Presidente: Con la frase 
« quella sera » che cosa vole¬ 
va intendere il De LelUs? 

Meoni: Penso alla sera in 
cui è stato compiuto U delitto. 

PM.: In base a che cosa lei 
pensa che quella fosse la sera 
del delitto? 

La domanda ha fatto nasce¬ 
re un breve ma violento Inci¬ 
dente tra il professor Sotgiu, 
che difende De LeUis, e il 
pubblico ministero. 

Sotgiu: Evidentemente De 
Lellis era stato interrogato 
sul caso Miliani— 

PM. (alzandosi e gridan¬ 
do): Lei ha suggerito la ri¬ 
sposta al teste. Chiedo che lo 
Intervento venga messo a 
verbale. 

Sotgiu: Io non ho suggerito 
un bel niente... 

Altre battute molto aspre 
a cui pone termine lo stesso 
teste. 

Meoni: Non c’è bisogno di 


il partito 

ASSEMBLEE — Monte Ma¬ 
rio ore 21 (Germani); Prlmaval- 
le, femminile 14,30 (A. Mollnari); 
Quarticclolo, 19 (Tuvé), S. Ma¬ 
ria delle Mole, 29; Gallicano, 
IMO (Mammucari). 

COMITATI DIRETTIVI — Ar- 
dea, ore 20 (Maderchi, Quadruc¬ 
ci); Colleflorito, 19 (Cirillo). 

ZONE — Roma Sud, ore IMO 
in Federazione, Segreteria di 
Zona. 

CORSI - Appio Nuovo, ore 20 
(Nicese); Ardeatlna, 19 (Gorrata- 
na); Prati, 19 (A. Mollnari); 
Frascati, 17,30 (A. Tiso). 

CELLULA ENEL — Sabato In 
Federazione, allo oro 9,30 con 
| Romano Vitale. 


arrabbiarsi... adesso rispondo. 
Avevo saputo dai giornali che 
lo zio di Liliana Guido, fidan¬ 
zata di Lucio che io conosce¬ 
vo, era stato ucciso. 

Ancora qualche domanda e 
poi il teste è stato licenziato. 
Poi sulla pedana è salito Mi¬ 
chele Ruggiero, un commer¬ 
ciante che si è presentato 
spontaneamente. Ha detto di 
conoscere di vista Lucio De 
LeUis e la moglie. Frequenta¬ 
tore del circolo di largo Ca- 
mesena ha dichiarato che Lu¬ 
cio due anni fa, subito dopo 
le feste di Natale, entrò una 
sera nel locale e chiese se 
si era visto « Manetta ». Non 
ha saputo precisare però l’ora. 

Comunque la testimonianza 
è una conferma indiretta di 
quanto ha detto De LelUs e 
che è stato ribadito da altri 
testi, che cioè la sera del 
delitto, alle 20,30, si era re¬ 
cato al circolo per vedere 
Mario D’Ambra, detto « Ma¬ 
netta », il quale doveva re¬ 
stituirgli 20.000 Ure. 

Dopo la lettura di alcune 
perizie il presidente Falco ha 
dichiarato chiusa l’istruttoria 
dibattimentale. 

p. g. 


«Mosè» e 
« Tosca » 
all'Opera 

Domani, alle 18 (si prega fa¬ 
re attenzione aU’orarlo) fuori 
programma e a prezzi ridotti 
replica di « Mosè » di G. Ros¬ 
sini (rappr. n. 68) con lo stesso 
complesso artistico delle prece¬ 
denti rappresentazioni. Lunedi 
ultima replica in abbonamento 
alle quarte. « Tosca » di G. Puc¬ 
cini in abbonamento alle pri¬ 
me aerali avrà luogo martedì, 
alle 21. 

Al Lyceunt 
Romano 

Stasera alle 17,30 al Lyceum 
Romano concerto del doppio 
quartetto vocale « Benedetto 
Marcello ». con la partecipazio¬ 
ne del M.o Ronaldo Nicolosl. 
Verranno eseguite musiche di 
Vivaldi, Beatus vir e lo Stabat 
di Pergolesi interpretate da 
Scarangela. Barboni, G. Trlso- 
lint. M. Calderaro. R. Protanl, 
G. Fanzone. A. Jachetti, B. Fa¬ 
vola. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Stasera alle 18 Oratorio del 
Caravita (P.zza S. Ignazio - 
Via del Corso) organo e Van¬ 
gelo. Oratore padre Giachi. 
Organista W. Van de Poe. In¬ 
gresso libero. 


TEATRI 


ACCENTO (VI» Romolo Ges¬ 
si 8 . Tel. 574.10.76) 

Alle 21.30 la C.ta Piccola Ri¬ 
balta pres. « Quaranta...sex 
anni fa ». Regia di Costantino 
Di Malta 

ADRIACINE (Via del Forte 
Trionfale, 4) 

Alle 16 e alle 21 il circuito 
teatrale ARCI pres. « Diario 
di classe » di V Franceschi 
con il collettivo « Nuova 
scena ». 

AL PANTHEON 

Domani alle 16.30 « Cappuc¬ 
cetto rosso ». 

BEAT 72 (Via G. BeUt, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Alle 22 il Gran Teatro pres. 
« Le statue niovtbtli • sceneg¬ 
giatura di A Petito Regia C. 
Cecchi. Ultime repliche. 

BERNINI (Tel. 57.33.52) 

Alle 21 Loris Solenghi diret¬ 
tore artistico del G.A.D. Ber¬ 
nini pres. « La trilogia del 
Calvario » di G. Ulcelli. Regia 
di Giuliano Carucci. 

BLUE NOTE 

Alle 22 a grande richiesta 
torna solo per pochi giorni 
Phil Woods and his European 
Rithm Machine. (Via dei Cap¬ 
pellani 74 - Tel. 5805083). 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 il favoloso 
spettacolo « Paris la nuit * 
strip follies 

CENTI tCKI.LE (Pxza del fi* 
nuli Tel 288 ROTI 
Alle 21 « Manifesto dal carce¬ 
re » di Dacia Maraini. Regìa 
dell’autore. Scene di Guttuso. 

CENTRALE (Via OLsa) 

Alle 21.15 l’E.T.I. presenta 
la C.ta « Contemporanea » in 
« Aspettando Gndot • di S. 
Beckelt con L Alocco. G Cal- 
darelH. C. Colombo. M. M 
Giorgettl. S Masieri. F Pan¬ 
zoni, Scene e costumi eli F 
Ha Itisi ini Regia M M Gior- 
gettl 

DEI SATIRI (Tel SCIAI!) 

Alle 21.30 • Vita d’afllcio » 

commedia scritta e diretta da 
Alfredo M Tucd con L Mo- 
dugno. R Bolognesi. A Nico- 
tra. E 1-0 Presto. R Slumo 
Nov. assoluta 

DEI SERVI (Via del Mortati» 
n II Tel WG 130) 

Alle 21,45 ultima settimana 
nuove storie da ridere con S 
Spaccesi in « Gli Innamorati • 
di Campanile, • L’aumento * 
di Bozzati. « Opere di bene » 
di Gazzeltt Regia Pascutti 

DELLE ART» 

Alle 21.45 Fondazione Biondo 
la C ia Stabile dì Palermo 
pres. < Fiavla e le sue bam¬ 
bole * di S. Cappelli. Regia di 
Giorgio Prosperi. 

Kl l^Kfl (Tel 16? tifi 
Alle ore 21 la C.la del Quat¬ 
tro Moriconi. Balbo. Zoppelli. 
Agus pres • Satnmè » di Oscar 
Wilde Regia di Franco Enri¬ 
quez 

FILM STUDIO *70 (Via Orti 
deliberi l-C Tel S50.PM) 
Alle 18.30-20.30-22 30 omaggio 
a Greta Garbo « Grand Hotel » 
(1932) di Edmund Guldlng, 
con Joan Crawford. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 serata straordinaria di 
musica sud americana con la 
partecipazione di Alelandro 
Dakar e Sergio Ortega 

IL PUFF (Via del Saltimi » 
Tel 581.07.21 580.WLK9) 

Alle 22.30 « Vamos a magnar 
compagneros » di Amendola e 
Corbuccl con Fiorini, Llcary, 
D'Angelo. Ferretto. Grassi. 
All’organo E Giuliani. 

LE ALABARDE (Via Jandolo 
n. 9) 



Lucio De Lellis e la moglie Liliana sorridono durante l'udienza 
di ieri, nel processo che II vede accusati di omicidio 


Importanti e concrete deci¬ 
sioni per l’unità dei lavorato¬ 
ri elettrici sono state assun¬ 
te al convegno svoltosi ad 
Aricela e indetto dal sindaca¬ 
ti provinciali della FIDAE 
CGIL e della FLAEI-CISL. La 
UILSP pur avendo aderito 
non ha partecipato in quanto 
impegnata nella preparazione 
del proprio congresso provin¬ 
ciale. Il convegno, al quale 
hanno partecipato circa 400 
delegati, è stato aperto dalla 
relazione tenuta dal segretario 
zonale della FLAEI CISL, Lon- 
go, alla quale ha fatto seguito 
un nutrito dibattito conclusosi 
con una mozione che assume 
concreti impegni per portare 
avanti la sperimentazione del¬ 
le nuove strutture unitarie e- 
lette da tutti l lavoratori e 
che dovranno costruire e 
dovranno essere la base per 
11 sindacato nuovo. Importan¬ 
te contributo è stato portato 
dai segretari delle organizza¬ 
zioni camerali della CISL e 
CGIL DI Pietrantonlo e Pic¬ 
chetti; inoltre a nome della 
FIM FIOM UILM provinciali 
ha portato 11 saluto del metal¬ 
meccanici romani 11 segretario 
della FIM Chialastrl. 

Tra 1 temi al centro della 
discussione, la lotta per affer¬ 
mare una diversa organizza¬ 
zione del lavoro nel settore, 
capace di riqualificare la for¬ 
za-lavoro, la necessità urgente 
per i lavoratori di aprire un 
reale processo di riforme che 
sappia determinare un diverso 
sviluppo economico e sociale, 
la volontà di respingere i ten¬ 
tativi reazionari e di costrln- 


Schermi e ribalte 


Alle 21,30 « Gli Accademici in¬ 
tronati » pres. « Agnus Del ». 
Regia M. Fraschetti. 

NINO DE TOLL1S (Via della 
PagUa, 32) 

Domani alle 21,15 recital stra¬ 
ordinario di musica indiana 
«Raga e Tala » clessica stru¬ 
mentale (Sitar e Tabla) voca¬ 
le religiosa. 

PAKIUL 1 (Via G. Borei, 1 - 
lei. 803.523) 

Alle 21,30 la società Gene- 
sio pres « Le farfalle sono li¬ 
bere ■ di Gershe con A. Gior¬ 
dana, A. Cheiii, M. Berti. Re¬ 
gia di Bruzzo. 

QUIRINO ( lei. 675.485) 

Alle ore 21,15 L. Masiero, C. 
Giuffrè, M. Pjsu in « Otto me¬ 
le per Èva • di G. Arout da 
A. Cecov. adatt. ltal. di Diego 
Fabbri. Regia B D’Anza. Sce¬ 
ne di Guglielmlnetti. Musiche 
Carpi. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 

465.095) 

Alle 21 la CJa diretta da Ar. 
Ninchi pres. « Gli Innamora¬ 
ti » di C. Goldoni. Regia Dal 
Pozzolo. Scene e costumi di 
Pajola 

ROSSINI (Pxza S. Chiara . 

Tel. 652.770) 

Alle 21,15 fam. Checco e Anita 
Durante con L. Ducei nel 
grande successo comico « Don 
Desiderio disperato per ecces¬ 
so di bnon cuore » di Giraud. 
Regia di Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 - Tel. 3133.73) 

Alle 21,30 la C.ia dell’Atto 
pres. • Una famiglia felice » 
di Cooper con R. Antonelli. V. 
Di Prima, B. Galvan. A. M. 
Serra Zanetti. Regia L Tanl. 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 Garinei e Giovan- 
nini pres. • Allelnja brava 
gente » con Rascel e Proietti. 
Musiche di Modugno - Rascel. 
Scene di Coltellacci. 
TEATRINO DEI CANTA STO- 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 * 
Tel. 58.56.05) 

Alle 22.30 terza sett. « Porno 
subito • di Barbone. Floris, 
Rossetti con G. Pescuccl, R. 
Ridolft. Tiberl Regia di For- 
ges Davanzali. 

TEATRO DI VIA STA MIRA 55 
(V. Stamira 55 - Tel. 425109) 
Domani alle 21,15 il Gruppo 
Emme pres. « Non tatti I la¬ 
dri vengono per nuocere • e 
« I cadaveri si spediscono e le 
donne si spogliano» due atti 
unici di Dario Fò 
TEATRO JOANNEUitl (V. del¬ 
la Pineta Sacchetti, 644) 
Stasera alle 21,30 il Gruppo 
Universitario * 1 senzatetto » 
pres « Dimensione spirale » di 
M. Cagossi Regia di U Ciar- 
feo 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acouasnarta. 16 Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 21.30 il Teatro Libero ri¬ 
prende le repliche di • Iwona 
principessa di Borgogna ■ di 
W Gombrowicz Regia di A. 
Pugliese 
VALLE 

Alle 21.15 la C.ia della Gio¬ 
stra presenta « L’avventura di 
nn povero cristiano ■ di I Si- 
Ione con A Crasi. G Glrola. 
C Hintermann. C Tamberla- 
ni Regia di S Bargone 
VOLTURNO 

Alle 17-21 30 per ia prima vol¬ 
ta a Roma il solo, vero speri 
rii nudo strip-tease Festival 
”71 con la vedette Grazy Hor- 
se di Parigi Pa»callne ed una 
rassegna di attrazioni mon¬ 
diali Pepilo Alvarez. The Me- 
dinis. Gjan Madd (prezzi po¬ 
polari! 

• • • 

XVIII RASSEGNA ELETTRO- 
NICA NUCLEARE Roma 
Fur Palazzo del Congrewi 

24 marzo-4 aprile: Mostra-sin¬ 
tesi del progresso deii’eiettro- 
nica dell'energia nucleare, del¬ 
le attività spaziali Films spet¬ 
tacolari Orario- 9 * 22.30 In¬ 
gresso L 500 

VARIETÀ' 

AMBRA JtlVI NEI LI (Telefo¬ 
no t-Vf.TÌ 18 ) 

Vamos a matar compagneros 
e rivista Masinl-Cervi 
BRANCACCIO 
Alle 16 30 e 21.30 «Paris la 
nuil » strip follies. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 
Confessione di nn commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica (prima) 
AUTIERI dei ani») 

Torà! Toral Torà! con M. 
Balsam DR ♦ 

AMKASSADK 

La figlia di Ryan, con S. Mlles 
(VM 14) DR 9 

AMERICA (Tel. 586.IH) 
Brancalmne alle crociate, con 
V Gasxman HA A# 

ANTARES (Tel. 89PJM7) 

Rio Lobo con J. Wayne A 44 


Le sigla aha appaia»* u> 

canto al ti tali del fiiaa 
corrispondono aita se¬ 
gue»* sISMiffeaslon* par 
gena rii 

A a Avventuro** 

C e Comico 
DA s Disegno »-■«--f- 
DO = Documentarla 
DR a Drammatici* 

G = Giallo 
M s Musical* 

8 a Senilmente!* 

BA s satirico 

SM = Srnrlco-mltologto* 


D noatro gin disi* M film 
viene espresso ■*! moda 
seguente) 

♦ ♦♦♦♦ o accettacelo 
++++ a ottime 
♦♦♦ a buone 
44 a discrete 
♦ b mediocre 
▼ M 18 a vietato a* ott¬ 
anti di ìf amai 


APPIO (TeL 779.638) 

La moglie del prete, con S 
Loren S A4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Torà! Torà! Torà! (in orlgin.) 
ARI STO N (Tel. 353.230) 

Sacro e Vanitili, culi G. M 
Volontà DR ♦♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
L’uomo dalla porta accanto 
(prima) 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Django e Sartana aU’ultlmo 
sangue A 4 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Vamos a matar compagneros, 
con F. Nero A ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevala, con N 
Manfredi SA ♦♦ 

BOLOGNA (Te). 426.700) 

La prima norie de) dott. Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ♦ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Torà! Torà! Torà! con M. Bal¬ 
sam DR 4 

CAPRANICA (Tei 672.465) 

La donna Invisibile, con G. 

Ralli (VM 18) DR + 

CAPRANICHETTA (1.672.465) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A ♦ 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

10 sono la legge, con B. I-an¬ 
ca ster A ♦ 

COLA 111 RIENZO (T 350.584) 
I-a prima notte del dott. Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L, Buz- 
zanca (VM 14) SA ♦ 

CORSO (Tel. 679.16.91 ) 

Basta enarri»ria con M G 
Buccella <VM 14» S * 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
I.a prima norie del dori Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L Buz- 
zanca (VM 14» SA ♦ 

EDEN (Tel 380 188) 

Quando 11 sole scotta, con R. 
Walker Jr. (VM 18) DR ♦ 

EMBASSV (Tel K7tiZ45) 
Vernschka (prima) 

EMPIRE ( Irl 855.622) 

11 gallo * n*tsc r«Hlc. con J 

Francl«cu» «VM 14» G 4) ♦ 

EURC1NE (Piazza Itali» 6 
EUR Tel 591 (WJW) 

La prima notte del dott Da¬ 
nieli indnstriale col complesso 
del giocattolo, con L Buz- 
zanca (VM !4> SA 4 

RI-KdPA (lei *65 736) 
L’uomo dalla porta accanto 
(prima) 

FIAMMA (lei 471.1110) 

Morte a Vene/la <-««u I» Br>- 

carde DR • ♦♦♦ 

F!-AMMETTA (lei «70 464) 

Riposo 

GALLERIA (Tel 673.267) 

|Jt calma Oli, I" |..t,-riazzi 

*V\» >> »K 44 

GARDEN (Tel 582 848) 

Venga a prendere «I caffè da 
noi. con U Tognazzi 

(VM 14» SA • 
GIARDINO (lei 894 »46) 
Venga a prendere il caffè da 
noi. con U Tognazzi 

(VM 14) SA ♦ 

GIOIELLO 

D baco nella parete, con A 
Stewart (VM 18) DR + 

Gtll.OKN (Tel 755 002) 

tlranrale«>nr alle mwaie. rri». 
V Gasstuan SA #4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel 858.326) 

Sac'O c Veneriti con (> M 
Vnlnnie DR 4444 

KING (Vis Fogliano. S • Te¬ 
lefono 831.95.41) 

Il falso testimone .-nn Ci Ken¬ 
nedy 6 

MAESTOSO (Tel 1M.M) 

la» chiamavano frinita con 
T Hill A ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674J06) 

Ecco perché le mogli degli 
amanti di mia moglie sono 
mie amanti, con N Alden 

rVM in» s ♦ 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Venga a prendere II caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA * 


gere il governo a mantenere 
gli impegni presi con i sinda¬ 
cati. Sul nodo dell’Incompa¬ 
tibilità è stato sottolineato 
che autonomia non deve signi¬ 
ficare isolamento e spoliticò* 
razione delle masse lavoratri¬ 
ci, ma un nuovo impegno del 
sindacato nell'affrontare 1 pro¬ 
blemi della società. 

E’ emersa in sostanza la fer¬ 
ma decisione di costruire un 
sindacato unitario e di classe 
basato sulla più ampia de¬ 
mocrazia interna, Impegnato 
nella lotta per la trasforma¬ 
zione della società, che non 
voglia essere la mera som¬ 
matoria degli apparati e del¬ 
le attuali strutture. In questo 
senso si è stabilito di proce¬ 
dere alla realizzazione dei 
nuovi strumenti di base at¬ 
traverso la scelta dei delegati 
di gruppo omogeneo e la for¬ 
mazione di consigli di azienda 
e di settore, per permettere lo 
Intervento rinnovatore di tutti 
i lavoratori, che Incida anche 
sulle strutture orizzontali — 
come ha sottolineato 11 com¬ 
pagno Picchetti. Impegni con¬ 
creti sono stati assunti per 
andare a riunioni congiunte 
delle segreterie, del direttivi 
e dei comitati di lavoro per 
la stampa, le vertenze e la u- 
nlficazlone dell’Informazione 
e della formazione del nuovi 
quadri sindacali. 

Le conclusioni del convegno 
sono state tenute dal segreta¬ 
rio provinciale della FIDAE 
Caprioli che ha sottolineato 
come 11 ricco dibattito abbia 
espresso posizioni largamente 
unitarie. 


METRO DRIVE IN (lelefo. 
no 6U9.U2.43) 

Madly il piacere dell’uomo, 
con A. Delon (VM 10) S ♦ 
METROPOLITAN (1. o6».4UU) 
Scipione detto Nuche l'alritunu 
con M. Maslroumni SA ++ 
MIGNON 'VESSAI (T, 869493) 

I Clowns, di F. Felllni 

DO ♦♦♦ 

MODERNO (lei. 460 uHS&) 

Oltre l’Eden, con C. Juuraan 
(VM 18) DR +♦ 
MODERNO SALETTA ( lelefo. 
no 46UJ285) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se uQlclo imposte, con G. Mn- 
schin C ♦ 

NED YORK (Tel. 78U.271) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA ♦ 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 20.45 « I maestri cantori » 
di Wagner. 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

10 sono la legge, con B. Lan- 

caster . A ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica (prima) 
PARODINO (lei. 5U3.622) 
Waterloo (in english) 
QUATTRO FONTANE (Telefo- 
. no 480.118) 

Le novizie, con A. Glrardol 
(VM 18) SA + 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II conformista, con J L. TrIn¬ 
tignala (VM 14t DR 4444 

QU1RINETTA (Tel. 679.00.12) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo. con T Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Comma ZZ. con A. Arkin 

(VM 18) UR 44 
REALE (Te) -5X0-234) 

Una messa per Dracula 
(prima ) 

REA (Tel. 884.165) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A ♦ 

RITZ (TeL 837.481) 

L’uomo che venne dal nord, 
con P. O’Toole A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T 
Musatile (VM I4i DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Una lucertola dalia pelle di 
donna, con F Bolkan 

• VM 18) G ♦ 

ROVAL (Tel. 770.549) 

L’uomo che venne dal nord 
con P O’Toole A ♦ 

ROXY (Te). 870.504) 

Basta guardarla, con M G 
Buccella (VM 14) S ♦ 

SAI ONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

Antonio das .Mortes, con M. do 
Valle (VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

11 giardino del Finsi Contini 

con 17 Sanda UH è* 

SMERALDO (Tel 351381) 
Beato Ira le donne, con L. De 
Funes S ♦ 

SUPERCINEMA (Te). 485.498) 
Scipione delio anche l’Afri¬ 
cano. con 51 Mastroiannl 

SA +♦ 

riFFANY (Vi» A De Preti* 
Tel 462390) 

I killer* della lana di miele, 
con S. Stoler 

(VM 18) DR 
TREVI (Tei 6X9.619) 

I.o strano vizio delta signora 
W»rdh. con E Fenech 

t VM 18» G « 

rRDIMPHE (Tel 838 0033) 
Una Riessa del Oracela 
(prima) 

UMVFRSAL 

Rio Lobo con J. Wayne A 44 
VIGNA CLARA (fri 320359) 
Lo chlmavano Trinità, con T 
BUI A ♦ 

VITTHRIA (Tei 571357) 

Io sor.» la legge, con B Lan- 
caster A ♦ 

Seconde visioni 

ACIL1A: Galaxy Horror, con G 
Sanders A ♦ 

ADRIACINE: Riposo 


AFRICAL: La stella del Sud, 
con G. Segai A ♦ ♦ 

AIRONE: AlTinfemo senza ri¬ 
torno, con J. Brewer DR + 
ALASKA: I diavoli della guer¬ 
ra, con G. Madison A ♦ 
ALBA: Cuori solitari, con U. 

Tognazzi (VM 14) SA ♦♦♦' 
ALCE: La taverna di 7 peccati 
ALCYONE: Andree, con D. Las- 
sander (VM 18) S ♦ 

AMBASCIATORI: Una questio¬ 
ne d’onore, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA ♦♦ 
AMBRA IOVINELLI: Vamos a 
matar compagneros, con F. 
Nero A ♦ e rivista 
ANIENE: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C ♦ 
APOLLO: Brevi giorni selvaggi 
con B. Hershey DR +4)+ 
AQUILA: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA ♦ 
ARALDO: Il grande giorno di 
Jlm riagg, con R. Mitchum 

A 44 

ARGO: La caduta degli del, con 
I. Thulln (VM 18) DR ♦♦♦ 
ARIEL: Thrilling, con A. Sordi 

SA ♦ 

ASTOR: Tom e Jerry il topo è 
mio e lo ammazzo quando 
mi pare DA 4 

ATLANTIC: Uomini e filo spi¬ 
nato, con B. Keith A ♦ 
AUGUSTUS: L’ultimo avventu¬ 
riero, con B. Fehmiu A ♦ 
AURELIO: Katmandu, con D. 

O'Brien DR 44 

AUREO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufdclo Imposte con 
G. Moschin C ♦ 

AURORA: Facciamo l’amore, 
con M. Monroe S 44 

AUSONIA: Vamos a matar 
compagneros, con F. Nero 

A 4 

AVORIO; La donna venuta dal 
passato, con O. Berova A 4 
BELS1TO: La carica del 101 
DA 

BOITO: Vamos a matar compa¬ 
gneros, con F. Nero A ♦ 
BRANCACCIO: Alle 16,30 e 21.30 
a Paris la nuit a strip follies 
BRASIL: Quinto non ammaz¬ 
zare 

BRISTOL: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A ♦♦ 
BROADWAY: Visone nero su 
pelle morbida, con T. Baroni 
(VM 14) G ♦ 
CALIFORNIA: Venga a prende¬ 
re Il caffè da noi, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) SA ♦ 

CASTELLO: Un caso di coscien¬ 
za, con U. Jacobsson DR ♦♦ 
CLODIO: Il clan degli nomini 
violenti, con J. Gabin 

(VM 14) G ♦ 
COLORADO: Chiamata per 11 
morto, con J. Mason G 44 
COLOSSEO: La rivolta dei gla¬ 
diatori Sài 4 

CORALLO: Vagone letto per 
assassini, con Y. Montand 

G 44 

CRISTALLO: Al di là «I ogni 
ragionevole dubbio, con B. 
Newman (VM 18) DR *45 
DELLE MIMOSE: Isabella du¬ 
chessa del diavoli con B. Skay 
(VM 18) A ♦ 
DELLE RONDINI: La bambola 
di Satana, con E Schurer G ♦ 
DEL VASCELLO: Maciste con¬ 
tro Gengls Khan 
DIAMANTE: Come quando per¬ 
chè, con D. Gaubert 

(VM 18) DR ♦ 
DIANA: Venga a prendere 11 
caffè da noi. con U. Tognazzi 
(VM 14) SA ♦ 
DO RI A: Indagine sn nn cittadi¬ 
no al di sopra di ogni sospetto 
, con G.M Volonté 

(VM 14) DR ♦♦♦♦ 
EDELWEISS: Cosi dolce cosi 
perversa, con C. Baker 

CVM 18) G ♦ 
ESPERIA: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse affido Imposte, con 
G Moschin C ♦ 

ESPERO: D Dlstolero dell’Ave 
àiaria. con L Mann A ♦ 

FARNESE: Ciclo L. Visconti: 
Ossessione, con M. Girotti 
(Vài 16) DR 

FARO: L’nttimo avventuriero. 

con B Fehmiu A ♦ 

GUTI.ro CESARE*. H magnifico 
foorileege 

HiRt.FM: Quattro per Cordona 
con G Peppard \ 4 
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Aula Magna: a Faustina • 

Sala 35: ■ Il commissario Maigrot » 

Sala 36: « Quarta fantasia di Tom a Jtrry > 
OtLèZiUNb Uhi MiM» aKt 1 l alUlAHi 

■««notte d’insrooac L. 900 
Orari* ocpo aiz iccc» 9-33.30 


FROSINONE 

In crisi 
la Co.me.pa. 
del de Spaziani 


La fabbrica di pavimenti e ri¬ 
vestimenti Co.Me.Pa di proprie¬ 
tà del consigliere regionale de 
già sindaco di Fresinone, Dante 
Spazian], è sull’orlo delia chiu¬ 
sura, I 40 operai circa che vi 
orano impiegati, ad eccezione di 
due incaricati di ultimare al¬ 
cuni lavori, si trovano sotto cas¬ 
sa integrazione. Ancora una vol¬ 
ta non già la mancanza di un 
mercato, ma la carenza di orga¬ 
nizzazione e la cattiva ammini¬ 
strazione (stuoli <fi creditori pre¬ 
mono alle porte dell’azienda) 
provocano la disoccupazione di 
maestranze che difficilmente sa¬ 
ranno di nuovo occupate in una 
provincia dove l’attacco all’oc¬ 
cupazione assume dimensioni pre¬ 
occupanti. Ecco ancora una con¬ 
ferma die le sovvenzioni dalla 
Cassa del Mezzogiorno non «lu¬ 
tano l’occupazione 


Lutto 

E’ scomparso Nicola Di Tul¬ 
lio, di 69 anni. Alla figlia, la 
collega Maria Teresa e al ge¬ 
nero. il collega Romano Tam- 
berlich giungano le più sentite 
condoglianze dell’Unità. 


HOLLYWOOD: Colpo di sole 
IMPERO: La vendetta di Ursus, 
con G. Burke Sài + 

1NDUKO: Intimità proibite di 
una giovane sposa, con R. 
Brazzi (VM 14) S ♦ 

JOLLY: New York ore tre, con 
T. Musante (VM 18) DR ♦♦ 
JONIO: Noi slamo zlngarelll, 
con Stanilo e Olilo C ♦♦♦ 
LEBLON: Thrilling, con A. 

Sordi SA + 

LUXOR: Nel paradiso terrestre 
io vivo come Èva, con K. Wolf 
(VM 18) A ♦ 
MADISON: Quattro per Cordo- 
.ba, con G. Peppard A ♦ 

NEVADA: Un angelo per Sata¬ 
na, con B. Steele G + 

NIAGARA: La lunga ombra 
gialla, con G. Peck A ♦ 

NUOVO: La carica del 101 

DA 

NUOVO OLIMPIA: Bella di 
giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) DR 

PALLADIUM: Tarzan e 11 Aglio 
della giungla 

PLANETARIO: Astronomi» e 
cortometraggi 

PRENESTE: Il clan del 2 Bor¬ 
salini, con Franchi-Ingrasala 

C ♦ 

PRINCIPE: Hello Dolly! con B. 

Strcisand M ♦♦ 

RENO: Una notte per morire, 
con T. Baukliead G + 

RIALTO: Indagine sn un citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR ♦♦♦♦ 
RUBINO: Bloody marna (in ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: Boatnlk t 
marinai della domenica, con 

R. Morse C ♦ 

SPLENDID: Dinamite Jtm 
TIRRENO: Angeli della violen¬ 
za, con T. Stern DR ♦ 

TRIANON: I due seduttori, con 
M. Damon SA ♦♦ 

ULISSE: Tara* Bnlba 11 cosac¬ 
co, con W. Medon A ♦ 
VERBANO: L’unico gioco In 
città, con E. Taylor 8 ♦ 
VOLTURNO: Nini Tirabusciò la 
donna che inventò la mossa 
con M. Vitti SA ♦♦ 

Terze visioni 

BORO FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: La battaglia della 
Nerctva. con F. Nero DR 44 
NOVOCINE: Scacco Internazio¬ 
nale, con T. Hunter G ♦ 
ODEON: Un dollaro bucato, con 
M. VVood A ♦ 

ORIENTE: La valle delle bam¬ 
bole, con B. Parkins 

(VM 14) S ♦ 
PRIMAVERA: Riooso 
PUCCINI: n bell’Antonio, con 

M. Mastroiannl 

(VM 16) DR ♦♦ 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Mezzogiorno di 
fuoco con G. Cooper DR 444 
BELLE ARTI: àlouchette, con 

N. Nortier DR ♦♦♦♦ 

COLUMBUS: La vendetta del 

cavaliere nero 

DELLE PROVINCIE: I morituri 
con M. Brando DR + 

EUCLIDE: L’allegro mondo di 
Charlot C 444 

NOàlENTANO: Gli Inesorabili, 
con B. Lancaster A 44 

ORIONE: Scaramouche. con S. 

Granger A ♦♦ 

PANFILO: H diavolo alle 4. con 

S. Tracy DB + 

TIBUR: La sfida del giganti 

ANNUNCI ECONOMICI 


AURORA GIACOMETTI svende 
ultimi TAPPETI PERSIANI - CI¬ 
NESI prezzi eccezionatll! Altre 
mille occasioni!Il QUATTROFON¬ 
TANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio * cab in a tt o modico cor m I 
diagnosi # cura dalla ”»ol»*’ dtshaa* ' 


aloni * debolezza 
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' Protesta 
dell'UISP 
per gli 
stanziamenti 
in favore 
dell'ex-gil 

In relazione alla notizia 
riportata dai giornali sullo 
stanziamento di un miliar¬ 
do di lire a favore della I 
0.1, l’UISP ha diffuso 11 se- | 
guente comunlcasto stampa. 

La decisione governativa I 
di gettare un miliardo di | 
lire nel pozzo della gioventù 
Italiana ex GIL oltre che a I 
costituire una Iniziativa di | 
grande e preoccupante si¬ 
gnificato politico, rappre- I 
senta un atto Irresponsabile | 
neU’utlllzzo del pubblico de¬ 
naro poiché nell’attuale si- I 
tuazlone economica e socia- | 
le sla su un plano generale 
sla per quanto più stretta- I 
mente si riferisce al prò- | 
blemi giovanili, associazio¬ 
nistici e sportivi, la presi- I 
denza del Consiglio del mi- | 
nlstrl non trova altro da 
fare che tamponare Inuttl- I 
mente le falle di uno del I 
più deteriorati carrozzoni I 
ereditati dal fascismo. I 

E’ un tipico caso di mal- • 
costume sottogovernatlvo I 
con tanto di amichevoli te- * 
legrammt di un sottosegre- • 
tarlo all’attuale commlssa- I 
rio della G.I. non potendo * 
avere alcun senso 11 tenta- ■ 
tlvo di mantenere In vita I 
ad ogni costo un ente nato 1 
In seno al dlsclolto partito ■ 
fascista e che Insieme ad I 
esso doveva essere liqui- 1 
dato fin dal ’43, sopravvis- ■ 
suto fino ad oggi con otto i 
gestioni commissariali che 1 
hanno unicamente svolto la i 
funzione di sperperarne 1 I 
beni patrimoniali, svenden- 1 
doli o affidandoli a privati i 
ed accumulando, nonostante I 
questo, un deficit di tredici 1 
miliardi di lire. i 

L’UISP fa appello al par- I 
tltl e al movimenti giova- 1 
nlll democratici, al slnda- i 
cali e alle associazioni del I 
tempo libero per condurre a 
una battaglia unitaria af- i 
finché l'ente venga sciolto I 
ed 1 suoi residui beni, tot- 1 
torà non trascurabili, siano | 
assegnati alle Regioni e agli I 
Enti locali, prima che toc¬ 
chi loro la stessa sorte di I 
quelli già alienati. I 

E’ a questo livello, del re¬ 
sto, che puè essere ormai I 
ripreso qualunque discorso | 
su una politica di servizi 
per la gioventù nel campo I 
dello sport e del tempo li- | 
bero, che favorisca lo svi¬ 
luppo del libero assodarlo- I 
nlsmo democratico esten- | 
dendone la funzioni e le 
prerogative. I 


1 Le previsioni parlano di rottura ma non è esdu so l'accordo 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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Oggi rincontro Marchini-HH: 
via il «Mago», arriva Bernardini? 



Altro candidato alla sostituzione di 
Herrera è Scopigno ma nelle ultime ore 
le sue azioni sene scese sensibilmente 


Il c mago » Helenio Herrera potrebbe aver fatto il suo tempo 
alla guida della Roma. Se questa sarà la decisione del consiglio 
giallorosso molte sono le probabilità che al suo posto venga 
Fulvio Bernardini, e si tratterebbe di un clamoroso ritorno. 
Bernardini, detto « Fuffo > e anche < er core de Roma », sa¬ 
rebbe sicuramente gradito dalla maggioranza dei tifosi giallo- 
rossi anche se alla guida della Roma nel passato non ha avuto 
troppa fortuna. Nelle foto: HELENIO HERRERA a sinistra e 
FULVIO BERNARDINI 


Oggi, come preannunziato, 
avrà luogo l’incontro tra Al¬ 
varo Marchini e Helenio Her¬ 
rera che dovrebbe risultare 
decisivo ai fini della confer¬ 
ma o meno dell’allenatore 
alla guida della Roma per la 
prossima stagione. La succes¬ 
siva riunione del Consiglio di¬ 
rettivo giallorosso indetta per 
lunedi avrà, infatti, solo il 
compito di ratificare la deci¬ 
sione che scaturirà dal col¬ 
loquio di oggi. 

Fare previsioni sull’esito di 
questo colloquio, certo non è 
agevole, perché è noto che 
profondo è l’attrito tra Mar¬ 
chini ed Herrera, attrito che 
non affonda le sue radici solo 
nel principesco trattamento 
economico fino a ieri preteso 
dall’allenatore, perché se co¬ 
sì fosse si potrebbe tranquil¬ 
lamente prevedere che l’ac¬ 
cordo ci sarà, in quanto Her¬ 
rera, mangiata la foglia, pare 
abbia ridotto la sua richiesta, 
limitate le sue pretese (pur 
restando nell’ordine dei 100 
milioni). Ma il malizioso ri¬ 
tocco delle pretese da parte 
del « mago » peraltro subito 
pareggiato da costosi « sug¬ 
gerimenti » per la campagna 
acquisti e cessioni che porreb¬ 
bero Marchini nelle condi¬ 
zioni di spendere comunque 
più di quanto vorrebbe per 
non inimicarsi i tifosi, non 
deve avere convinto il presi¬ 
dente giallorosso: infatti se 
fino a ieri pomeriggio le no¬ 
tizie lasciavano supporre che 
l’accordo ci sarebbe stato, in¬ 
formazioni della tarda serata 
lasciano prevedere esatta¬ 
mente il contrario, e cioè ad¬ 
dirittura che Marchini, nel 
corso del colloquio, comuni¬ 
cherebbe ad Herrera che la 
Roma, per il prossimo cam¬ 
pionato, affiderà la guida tec¬ 
nica ad un altro allenatore. 
Se sarà vera quest’ultima ipo¬ 
tesi al Consiglio direttivo lu¬ 
nedi, Mar chini chiederà di ra¬ 
tificare il ben servito a don 


Sport e turismo in Cecoslovacchia 

Francesi e tedeschi sai Monti Giganti 
(presto arriveranno anche gli italiani ) 


DI RITORNO DA 
PRAGA, aprile. 

Splunderuv Mlyn è la perla 
più bella e lucente di una 
vera e propria collana costi¬ 
tuita da altre sei località, tut¬ 
te nella zona dei e Monti Gi¬ 
ganti» e sempre in un rag¬ 
gio di circa 150 km. da Pra¬ 
ga: Harachov, Pecz, Rokgtwi- 
ce, Vyclaby, Cemy Dui, Jan- 
ske Hazu. Ognuna di queste 
località è fornita di piste per 
la discesa, di trampolini per 
il salto e di impianti di ri¬ 
salita (per un totale di 18 


piste, 18 trampolini ed i rela¬ 
tivi impianti di risalita), ma 
a differenza di Splunderuv 
Mlyn nelle località vicine i 
prezzi sono assai inferiori: 
per esempio si possono tro¬ 
vare sistemazioni presso abi¬ 
tazioni private al prezzo di 
mille lire a persona per not¬ 
te e si può mangiare con un 
migliaio di lire a pasto (por¬ 
zioni abbondanti, cucina lo¬ 
cale, con cibi genuini, annaf¬ 
fiati da una ottima birra). 

Per questo le stazioni di 
sport invernali dei a Monti Gi¬ 


ganti » sono sempre affolla¬ 
tissime, da operai, studenti, 
lavoratori cecoslovacchi, non¬ 
ché da moltissimi stranieri 
(francesi e tedeschi soprattut¬ 
to: gli italiani ancora non 
hanno scoperto i « Monti Gi- 
gatiti »), per questo bisogna 
prenotarsi almeno tre mesi 
prima sia per la stagione in¬ 
vernale che per la stagione 
estiva. Infatti se da dicem¬ 
bre ad aprile la regione è 
affollata da sciatori (tutti bra¬ 
vissimi in genere, anche i più 
giovani), nei mesi caldi è 


Per i due incontri del 2 e 20 maggio con la RDT 

L'«Olimpica» in due versioni: 
la B a Dresda la A a Terni 


Dalla nostra redazkme 

FIRENZE, 1. 

Come annunciato oggi si è 
tenuta la riunione tecnicoor¬ 
ganizzativa dello «stati» az¬ 
zurro con il presidente della 
Federcalcio Franchi (rientra¬ 
to in nottata da Zurigo) e 
con la partecipazione del CT 
Valcareggi, degli allenatori fe¬ 
derali Vicini e Bearzot e del 
dottor Fini, segretario del 
settore tecnico, per vagliare 
il programma delle rappre¬ 
sentative nazionali che saran¬ 
no impegnate da mercoledì 7 
aprile al 10 giugno. 

Come era da prevedersi lo 
scoglio più difficile da supe¬ 
rare è la composizione della 
«Olimpica» che sabato 1* 
maggio a Dresda incontre¬ 
rà la rappresentativa della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. n retour-match sarà gio¬ 
cato a Temi il 20 maggio. 

Spieghiamo perchè i tecni¬ 
ci (la «Olimpica» è state af¬ 
fidata alle cure di Vicini con 
la consulenza del CT Valca¬ 
reggi) hanno già fissato una 
rosa di nomi, vale a dire Bei- 
tega, Landini, Spinosi, Zani- 
boni, Montorsi della Juventus, 
Villa del Milan, Liguori della 
Roma, Macchi e Gennari del¬ 
la Fiorentina, Bordon, Bella- 
gl e Fabian dell’Inter, Palici 
del Torino, Orari del Verona, 
tanto per citare i giocatori 
di maggior spicco. Doven¬ 
dosi giocare il primo incon¬ 
tro c or la RDT alla vigilia 
della tredicesima giornata del 
girone di ritorno c’è da pre¬ 
vedere il rifiuto da parte del¬ 
le società interessate alla lot¬ 
ta per la promozione e so¬ 
prattutto a quella per la re¬ 
trocessione. 

Per superare l’ostacolo allo¬ 
ra si è deciso che neir«01im- 

r lca » saranno impiegati solo 
giocatori che saranno volon¬ 
tariamente messi a disposizio¬ 
na dalle società. Per intender¬ 
ei, m non si verificheranno 
novità, a Dresda ci presente¬ 


remo con una squadra più 
debole di quella che Valca¬ 
reggi potrà invece schierare 
il 20 maggio a Temi a cam¬ 
pionato concluso. Per quanto 
riguarda le altre partite (rap¬ 
presentativa di serie B, junio- 
res. Under 21, Under 23, Na¬ 
zionale A) tutto è stato de¬ 
ciso dal punto di vista logisti¬ 
co ma non per quanto ri¬ 
guarda le scelte dei giocato¬ 
ri. O almeno nel vertice azzur¬ 
ro i problemi saranno stati 
esaminati, ma non sono stale 
rese noto le conclusioni. Per 
il primo incontro, in program¬ 
ma mercoledì 7 a Bergamo 
fra la rappresentativa di se¬ 
rie B e la Under 23 della 
Bulgaria i giocatori si ritro¬ 
veranno lunedì sera a Berga¬ 
mo. agii ordini di Valcareggi 
e di Bearzot. 

La Juniores (che è affidata 


a Vicini) il 14 aprile a Mace¬ 
rata disputerà il retour-match 
con la Repubblica federale te¬ 
desca (il primo incontro si è 
chiuso a reti inviolate) vale¬ 
vole per l’ammissione alla 
fase finale del torneo UEFA. 

La « Under 21 » il 5 maggio, 
a Trieste, giocherà in amiche¬ 
vole con la « Under 21 » del¬ 
l’Olanda: della formazione fa¬ 
ranno parte i giocatori utiliz¬ 
zabili per 1*« Olimpica » ma 
che non avranno giocato nella 
RDT. Cosicché la « Under 21 » 
non sarà altro che la bella 
copia dell’« G.impica », e la 
partita costituirà una specie 
di allenamento in vista del 
retour-match con la Olimpica 
della Repubblica democratica 
tedesca (del 20 maggio a Ter¬ 
ni). 

Loris Ciullini 


egualmente meta di un altro 
tipo di turismo, fatto soprat¬ 
tutto da persone bisognose di 
riposo che vogliono ritemprar¬ 
si nella calma, passeggiando 
nei boschi, arrampicandosi sui 
monti attraverso gli innume¬ 
revoli sentieri tenuti in per¬ 
fetto ordine dagli uomini del 
Servizio di Salvataggio. 

E * questa una organizzazio¬ 
ne caratteristica, fondata nel 
1935 a conclusione di una sta¬ 
gione nera che fece registra¬ 
re 14 sciagure mortali: com¬ 
posta attualmente da 182 mem¬ 
bri dei quali 44 stipendiati 
ed in servizio permanente, co¬ 
pre in modo capillare tutta 
la zona, si occupa di istrui¬ 
re i turisti dei pericoli cui 
possono andare incontro, chie¬ 
de loro di far conoscere Iti¬ 
nerario di ogni gita prima che 
partano, è pronta all’eventua¬ 
le recupero dei dispersi o del¬ 
le vittime delle valanghe (nel¬ 
la stagione invernale). 

La organizzazione inoltre è 
dotata di radio, di motoslit¬ 
te, di ambulanze della neve, 
conta nelle sue file diversi 
medici, tutti i suoi uomini 
sono in grado di prestare i 
primi soccorsi ad un ferito, 
e come se non bastasse man¬ 
tiene aperti i sentieri, ag¬ 
giorna e sorveglia i cartelli 
indicatori, in urM parola è 
una vera e propria polizza 
di assicurazione contro i ri¬ 
schi. Possiamo concludere al¬ 
lora affermando che i • Mon¬ 
ti Giganti » con la loro bel¬ 
lezza naturale e la buona do¬ 
tazione di servizi, costituisco¬ 
no nel loro complesso già 
oggi uno dei punti di mag¬ 
giore attrazione per il turi¬ 
smo: e lo saranno ancora di 
più nei prossimi anni specie 
se le autorità cecoslovacche 
continueranno t loro sforzi 
diretti a potenziare e a va¬ 
lorizzare la zona, non trascu¬ 
rando di pubblicizzarla ade¬ 
guatamente anche in Italia. 

Roberto Frasi 


Helenio e non c’è dubbio che 
il consiglio lo ratificherà. Ma 
sarà cosi? Conoscendo l’am¬ 
biente calcistico e quello ro¬ 
mano in particolare, dove le 
« decisioni » mutano dalla se¬ 
ra alia mattina il dubbio è 
per lo meno lecito. Anche l’ul¬ 
tima volta è andata cosi. Tut¬ 
to era fatto, tutto era stato 
preparato per disfarsi del 
« mago », poi è finito a taral- 
lucci e vino, con alcuni mi¬ 
lioni in tasca al trniner in 
cambio delle sue scuse. 

' Sempre stando a quanto si 
è potuto sapere intorno alia 
vicenda, a tarda sera Herre¬ 
ra resterebbe alla guida della 
Roma sino alla fine del tor¬ 
neo per contenere i « risenti¬ 
menti » nell’ambiente degli 
sportivi giallorossi, i • quali 
certamente, in caso di divor¬ 
zio non mancherebbero di 
esprimere la loro protesta 
contro i dirigenti della so¬ 
cietà. Ma davvero H.H. si 
presterà a recitare un tale 
ruolo? A giudicare dalle espe¬ 
rienze del passato è davvero 
poco probabile. E questo Mar¬ 
chini e gli altri dirigenti lo 
sanno bene. 

Sempre sul filo delle noti¬ 
zie raccolte, e per debita in¬ 
formazione di cronaca, dob¬ 
biamo aggiungere che sareb¬ 
be stato avviato anche il di¬ 
scorso sull’eventuale sostitu¬ 
to di Helenio Herrera. E’ ri¬ 
saputo che uno degli allena¬ 
tori maggiormente accredita¬ 
ti, per la stima che gode 
presso alcuni consiglieri gial¬ 
lorossi, è Manlio Scopigno. 
Ma anche per quanto riguar¬ 
da la scelta del nuovo allena¬ 
tore ci sarebbe, adesso, un 
orientamento diverso, un col¬ 
po a sorpresa. Non più di 
Manlio Scopigno, difatti, si 
parla, ma di un clamoroso ri¬ 
torno: quello di Fulvio Ber¬ 
nardini. E per la verità que¬ 
sta notizia non difetta cer¬ 
tamente di credibilità, se si 
considera che Manlio Scopi¬ 
gno non perde occasione per 
riaffermare che luì da Ca¬ 
gliari non si muoverà fin 
quando non lo cacceranno (e 
Arrica, a sua volta ribatte, 
che Scopigno, se vuole, può 
restare alla guida del Caglia¬ 
ri vita naturai durante...). 
Certo, la indissolubilità di 
questi matrimoni, malgrado 
tutte le proteste di sincerità, 
è da accettare con molto 
scetticismo: i milioni che cir¬ 
colano nel fallimentare mon¬ 
do calcistico di casa nostra 
hanno troncato di colpo più 
di un... amore eterno nel pas¬ 
sato. Comunque se Scopigno 
a Cagliari si trova bene, e il 
Cagliari mostra ancora di tro¬ 
varsi bene con Scopigno, non 
aocade la stessa cosa, invece, 
tra Bernardini e la Sampdo- 
ria: anche in questo rappor¬ 
to ci sono state delle incri¬ 
nature, anche tra Bernardini 
e Colantuoni c’è stato un lun¬ 
go dissidio (e anche qui non 
per il solo motivo dei calzon¬ 
cini blu). Un dissidio che 
sembra preludere davvero 
alla rottura. Per cui Bernar¬ 
dini veramente potrebbe es¬ 
sere disponibile, a fine cam¬ 
pionato, per assumere la gui¬ 
da della Roma. 

Tuttavia non è detto, per¬ 
ché come abbiamo accennato 
poc'anzi gli umori degli uomi¬ 
ni del football di casa nostra 
sono variabili assai: e potreb¬ 
be anche capitare che dopo 
tanto rumore Herrera resti a 
Roma, in perfetto accordo 
con Marchini, e magari con 
il Consiglio. Comunque stare¬ 
mo a vedere. E se son rose... 


Clay-rrazier: 
nel 1972 
la grande 
rivincita ? 

NEW YORK, i. 

L'incontro di rivincita fra 
Jo« Frazier e Cassiti* Clay, va¬ 
levole per il titolo mondiale dei 
pesi massimi, si disputerà nel 
1972. Joe Frazier, che si trova 
a Nuova York insieme al suo 
complesso « The knockouters » 
ha dichiarato: « lo sono certo 
che l'incontro di rivincita avrà 
luogo. Gay, malgrado la scon¬ 
fitta, ha dimostrato di essere, 
dopo di me, il più forte peso 
massimo del mondo. Comunque 
sono anche convinto che il Gay 
che ho affrontato l*i marzo è 
superiore a quello di quattro 
anni fa ». 

Anche Gay parla di rivincita. 



La rivincita l'8 maggio a Montecarlo 

«Si» del WBC per 
Benvenuti-Monzon 

Ma la WBA insiste nella sua opposizione 
Si vuole rilanciare Grlffith - Per ora Ben¬ 
venuti continua ad allenarsi a Milanello 


MONZON e BENVENUTI quasi sicuramente saranno di nuovo 
di fronte l'8 maggio a Montecarlo 


Domani spareggio a Roma e in TV 

Per Ignis-Simm 
già tutto esaurito 

Rubini non è preoccupato per la stanchezza che 
ii Simmenthal potrebbe avvertire dopo la tra¬ 
sferta di Leningrado per la Coppa delle Coppe 


Sabato sera al Palazzo del¬ 
lo sport di Roma lTgnis e il 
Simmenthal si giuocano tutto 
un campionato. Non ci saran¬ 
no appelli: chi vince si ag¬ 
giudicherà lo scudetto di cam¬ 
pione italiano del basket, li 
campionato ha visto le due 
più forti compagini prevale¬ 
re in tutti gli incontri e nel 
confronto diretto hanno vinto 
ciascuno la partita giuocata 
sul proprio campo. Di Varese 
la Ignis, di Milano il Sim¬ 
menthal è stata scelta Ro¬ 
ma come sede del necessario 
spareggio. La occasione è ot¬ 
tima per i numerosi appassio¬ 
nati romani di basket che non 
hanno ima loro squadra nella 
massima divisione ma al Pa¬ 
lazzo dello Sport sabato sera 
in maggioranza saranno i lom¬ 
bardi poiché migliaia sono sta¬ 
ti i varesini e i milanesi che 
hanno deciso di venire a Ro¬ 
ma per a il gran finale ». Sem¬ 
bra infatti che siano rimasti 
da vendere soltanto alcune 
centinaia di biglietti di pla¬ 
tea, mentre le tribune e le 
gradinate sono ormai esauri¬ 
te. La Televisione trasmette¬ 
rà la cronaca dell’avvenimen¬ 
to in ripresa diretta e quindi 
chi non avrà potuto trovare 
posto sotto la stupenda volta 
di Nervi al Palazzo dell'EUR 
potrà sempre trovarne uno 
nella poltrona di casa davan¬ 
ti alia c tivù ». 

Intanto l’IGNIS, già a Ro¬ 
ma fino da mercoledì ha svol¬ 
to un allenamento di due ore 
e mezza dalie 17,30 alle 20 


Week-end ippico di lusso all'ippodromo di Agnano 


OGGI LA «TRIS», DOMENICA IL «LOTTERIA 


» 


Week-end di lusso ad Agna¬ 
no: l’ippodromo napoletano 
ospiterà oggi la corsa Tris, e 
domenica il tradizionale GP. 
Lotteria. Per quanto riguar¬ 
da la Tris, quindici cavalli 
sono stati confermati parten¬ 
ti nei Premio «One de Mai» 
Premio Une de Mai (I*. 3 
milioni, handicap a invito, cor¬ 
sa Tris), metri 2060: 1 Rio 
De Prato (P. Capanna), 2 Am- 
pital (S. Fracassa). 3 Anchise 
(S. Matarazzo), 4 Candidi 
(W. Calti), 5 Docile (Antonio 
Vecchione), 6 Soriani (G. Os- 
sani), 7 Lodovico (M. Ventu¬ 
ra), 8 Pracaban (C. Bottoni), 

9 Zalaca (Antonio Esposito), 

10 Funaro (Alessandro Cico- 
gnani). Metri 2080: 11 Atlna 


(F. Albonetti). 12 Lamour (R. 
Benedetti), 13 Plutarco (F. 
Ruisi), 14 Anticipo (G. Gior¬ 
dano). 15 Perché (G.B. Te tra¬ 
ci no). 

Nessun rapporto di scude¬ 
ria. L’accettazione della scom¬ 
messa Tris avrà termine, al¬ 
le ore 18.05. Il Premio Une De 
Mai, programmato come sesta 
corsa, sarà disputato alle ore 
17,05. 

Per quanto riguarda i fa 
vorìti, c’è da dire che Antici¬ 
po, reduce da tre vittorie a 
Palermo sarà largamente ap¬ 
poggiato. Ma non possono es¬ 
sere trascurati Perché, Anchl- 
se Pracaban e Docile. 

Per 11 Lotteria ft stato sta¬ 


bilito che il lungo pomerig¬ 
gio avrà inizio alle 14,30. Co¬ 
me prima corsa in program¬ 
ma sarà disputata la prima 
divisione del Premio della For 
luna (un handicap). Alle 15 
sarà disputata la prima batte¬ 
ria del Gran Premio, alle 15,30 
la seconda, alle 16 la terza. 
Come quinta corsa sarà pro¬ 
grammata la seconda batte¬ 
ria del Premio della Fortuna 
(ore 16.30). Come sesta il Pre¬ 
mio Agnano. per i quattro an¬ 
ni (ore 17). Dopo un Interval¬ 
lo di quaranta minuti, alle 
17,40 entreranno In pista I sei 
cavalli qualificatisi per la fi¬ 
nalissima del Gran Premio 
Lotteria (L. 38 milioni: 1 pre¬ 
mi complessivi tra batterie. 


finale e consolazioni A e B as¬ 
sommano a 60 milioni). Alle 
18,10 sarà disputata la conso¬ 
lazione A, per i cavalli terzo 
e quarto In batteria; alie ore 
18,40, come nona corsa della 
lunga giornata, la consolazio¬ 
ne B. Ad Agnano, intanto, è 
tornata la pioggia. La pista è 
quindi un po’ pesante. Pur 
tuttavia, numerosi cavalli han¬ 
no provato ieri mattina, sia 
pure senza forzare. 

In particolare, da segnalare 
l’eccellente impressione susci¬ 
tata dal campione d’Italia 
Barbablù, che ha inanellato 
giri su giri, in tre prove, ap¬ 
parendo al massimo della con¬ 
dizione. Sempre per lavori di 


salute si sono visti a! lavoro 
Muray Mir (due prove con 
Mario Ventura, la terza con 
Anseimo Fontanesi, a titolo di 
esperimento), Dutchess Mir e 
Final Notice (Ventura), Po 
(Alessandro Milani), Cerway, 
Bertina, Asia Minore (che sarà 
provata stamattina da Edoar¬ 
do Gudellini ma che è in 
grande ordine), Dundeen Ha- 
nover, Amazìn Willie e Lado- 
ra Hanover. 

Per quanto riguarda la gui¬ 
da di Muray Mir, ogni riser¬ 
va è ormai sciolta: il cana 
dese del signor Blangino sarà 
guidato dal germanico Hans 
Froemmlng, che arriverà a 
Napoli da Amburgo nel po- I 
meriggio di domani. I 


mentre più tardi è stato il tur¬ 
no del SIMMENTHAL a Ro¬ 
ma alle ore 18 e trasferitosi 
subito sul parquet per l’alle- 
namento. Nikolic, allenatore 
delPlGNIS, si mostra sicuro 
del successo della sua squadra 
e l'assenza di Consonni non lo 
turba. Vittori, Meneghin, Os- 
sola, Rusconi, Bisson, Folzot, 
Raga, D’Amico e Flaborea so¬ 
no pronti per confermarsi 
campioni d’Italia. 

D’altronde non è che Rubi¬ 
ni sia meno ottimista per 
quanto riguarda iJ Simmen- 
thal. La stanchezza per la tra¬ 
sferta a Leningrado per la 
Coppa delle Coppe sembra 
non lo preoccupi affatto e tan¬ 
to meno lo preoccupa il prono¬ 
stico generalmente favorevo¬ 
le allTgnis. 

Eugenio Bomboni 


Merda favorito 
al giro 
delle Fiandre 

BRUXELLES. 1. 

Eddy Merckx parte come fa 
vonto anche nel giro delle Fian 
dre. la cui cinquantacinquesima 
edizione prenderà il via dome¬ 
nica 4 aprile. Merckx. che del 
giro delle Fiandre fu vincitore 
già nei 1969 davanti a Gimoudi 
e Basso, quest'anno si è impo 
sto nel giro di Sardegna, la 
Parigi-Nizza. la Milanofìannemo 
e il circuito Het Volk. 

La corsa, che si svolgerà su 
un percorso di 258 chilometri, è 
resa difficile da otto salite, 
brevi ma molto ripide. 

Merckx avrà gli avversar: 
più temibili nei suoi connazio 
nali Roger ed Eric Deviaemmck. 
Giorge Pmtens. Frans Verbeek 
e Walter GodefrooL Non ci sarà 
invece Eric Leman. vincitore 
della scorsa edizione, ancora 
sotto choc per la morte della 
moglie. Fra i corridori stra 
meri 5 maggiori consensi vanno 
a Raymond Poulidor, Ole Ritter 
e Dino Zandegù. 


Ohba batte Gonzales 
eresia mondiale 

TOKYO. 1. 

Il pugile giapponese Masso 
Ohba ha conservato il titolo 
mondiale del pesi mosca, ver¬ 
sione « World Boxing Associa 
tion », battendo ai punti io 
sfidante venezuelano Betulio 
Gonzales. 


L’incontro di rivincita tra 
Nino Benvenuti e Monzon è 
al centro di grosse polemi¬ 
che. Meglio sarebbe dire che 
è al centro di grossi interessi, 
altrimenti non si spieghereb¬ 
be il motivo per cui la World 
Boxine Counoil (WBC) un 
giorno pretesta e il giorno 
dopo è d’accordo, ed eguale 
atteggiamento mantiene la 
WBA. Probabilmente la veri¬ 
tà sia nel fatto che Benve¬ 
nuti ha deluso gli organizza¬ 
tori americani i quali, dopo 
il triplice confronto con Grif- 
fitli, ritenevano di aver trova¬ 
to col pugile triestino un al¬ 
tre filone di lauti guadagni. 
Senonché 1’incontro di rivinci¬ 
ta tra Benvenuti e Monzon è 
uscito dal giro del Madison 
Square Garden, e questo na¬ 
turalmente, non è stato accet¬ 
tato col sorriso sulle labbra 
dagli organizzatori statuniten¬ 
si. Per cui prima si è tentato 
di trovare cavilli circa la le¬ 
gittimità ciie aveva Monzon 
di scegliersi l’avversario, le¬ 
gittimità che poi gli è stata ri¬ 
conosciuta perché Monzon ha 
diritto a sostenere il primo in¬ 
contro con titolo in palio con¬ 
tro un avversario che figuri 
nei primi sei posti della gra¬ 
duatoria dei pesi medi (e Ben¬ 
venuti, malgrado tutto, figura 
ancora al terzo posto): poi so¬ 
no state tirate in ballo le con¬ 
dizioni fìsiche di Benvenuti. 
Per cui, continuando quest’al¬ 
talena di contrastanti notizie 
(ora la WBC sarebbe d’accor¬ 
do. e all’opposizione sarebbe 
passata la WBA), sarà bene 
attendere il risultato dell’ope¬ 
ra di mediazione che sta ten¬ 
tando Piero Pini, segretario 
dell’EBU, per scongiurare che 
rincontro — fissato quasi cer¬ 
tamente per la data dell’8 
maggio a Montecarlo — tra 
Benvenuti e Monzon possa es¬ 
sere annullato. 

Quest’opera di mediazione 
dovrebbe sfondare una porta 
aperta per quanto riguarda la 
WBC che, attraverso il suo 
segretario Augustiniano Mon¬ 
tano, ha fatto sapere che le 
voci in circolazione a Roma 
circa una opposizione al match 
da parte del WBC sono in¬ 
fondate, in quanto « Carlos 
Monzon, come campione del 
mondo, ha il diritto di sce¬ 
gliersi l’avversario tra i pri¬ 
mi dieci della categoria ». Mol¬ 
to più difficile, invece, vin¬ 
cere la resistenza di Bruneau, 
presidente della WBA, il qua¬ 
le adesso non insiste tanto più 
sulle condizioni fisiche di Ben¬ 
venuti. ma sostiene che il pu¬ 
gile italiano, essendo stato 
battuto da Chirico, uno « sco¬ 
nosciuto semiprofessionista », 
toglierebbe qualsiasi valore al 
match per il titolo mondiale. 
Secondo Bruneau meglio sa¬ 
rebbe fare incontrare Monzon 
con Griffith. come del resto 
— egli dice — convenne an¬ 
che ad Amaduzzi il quale 
avrebbe dato assicurazione 
che in caso di vittoria con 
Chirico. Benvenuti si sareb¬ 
be successivamente incontra¬ 
to con Griffith. E’ chiaro, in¬ 
somma. che si vuole tentare 
il rilancio di Emile Griffith. 

Come abbiamo detto, le ini¬ 
ziative continuano per evitare 
che il match venga annullalo, 
e intanto Benvenuti continua 
ad allenarsi a Milanello nel 
piu stretto riserbo: la presen¬ 


za dei giornalisti sarà ammes¬ 
sa solo il martedì e il giove¬ 
dì. dalle 17 alle 20. Così ha 
stabilito Amaduzzi che vuol 
portare il pugile al confron¬ 
to con Monzon nelle migliori 
condizioni psicofìsiche. Non 
è da escludere, comunque, che 
Benvenuti possa, dal 20 apri¬ 
le, trasferirsi in una località 
nei pressi di Bologna per fa¬ 
vorire l’opera dei medici che 
stanno controllando con molta 
attenzione il suo stato fìsico. 


Rinviato ad aprile 
il match con Hernandez 


Bossi è 
rientrato 
in Italia 


Il campione del mondo del 
superwelters Carmelo Bossi è 
giunto alle 12,50 aliaeroporto 
di Lìnate con volo Iberia 732, 
proveniente da Madrid, dove 
ieri sera avrebbe dovuto com¬ 
battere. titolo In palio, contro 
Josè Hernandez. Il campio¬ 
ne del mondo dei pesi medi 
junior Carmelo Bossi è ap¬ 
parso affaticato. « Sono due 
notti che non dormo, e sono 
ancora sotto choc. Alle otto 
di sera dell’altro ieri non si 
sapeva ancora nulla. Ho vis¬ 
suto per dodici ore in ten¬ 
sione: senza sapere come re¬ 
golarmi per l’alimentazione. 
Ora tutto è risolto. Il com¬ 
battimento avrà luogo il 29 
o 30 aprile ». 

« E’ stata tutta una questio¬ 
ne che non mi è piaciuta 
— ha proseguito il campio¬ 
ne — ma non ho avuto il 
tempo di pensarci con calma. 
Ora riposerò e rimarrò a 
Milano per due o tre giorni, 
poi ritornerò in ritiro al cam¬ 
po d’allenamento a Marina di 
Grosseto. 

« Per quanto riguarda la 
preparazione — ha concluso 
Bossi — avrò con me Bra¬ 
cone, che oltre ad essere un 
valido collaboratore è anche 
un buon amico. Poi forse 
qualcun altro». 


Domenica 
la Coppa 
Andreoni 
di pesca 

Per ricordare la figura del 
partigiano Raffaello Andreoni. 
caduto per la libertà, domenica 
4 aprile in Arno, si svolgerà 
una gara nazionale di pesca va¬ 
levole per l’assegnazione della 
« Coppa R. Andreoni ». il tro¬ 
feo « La Pescaia » e il gran 
premio a Giglio d’oro ». 

La gara, che è organizzata 
dalla S.S. a Andreoni » , inizie¬ 
rà alle 7 e avrà una durata di 
tre ore senza cambio di posto. 
Il raduno dei partecipanti è fis¬ 
sato per le ore 5 presso la sede 
della casa del popolo « Andreo¬ 
ni », s-ia Antonio D’Orso, dove, 
a conclusione della manifesta¬ 
zione. si svolgerà la pesatura 
del pescato e alle 12.45 avrà luo¬ 
go la premiazione. Numerose 
medaglie d’oro e premi speciali 
per le concorrenti femminili. 
Inoltre sono in palio coppe e 
targhe offerte dal nostro gior¬ 
nale. dalla federazione comuni¬ 
sta fiorentina, dai comuni de¬ 
mocratici di Fiesole. Scandlcd. 
Sesto Fiorentino. Bagno a Rl- 
poli. dalla UISP di Roma e 
Firenze 



« LA SCUOLA P* A VANGUARDIA » 

IL SEGRETO DEL SUCCESSO E* LA 
SPECIALIZZAZIONE 

Domani si chiudono al CIM le iscrizioni ai nuovi 
corsi per Calcolatori Elettronici e per insegnanti 
di Macchine Contabili 


A seguito del grande suc¬ 
cesso dei corsi per calcolato 
n elettroma e per insegnan¬ 
ti pratici d. macchine conta¬ 
bili. recentemente minati e 
alle numerose richieste di 
iscrizione che continuano a 
pervenire, il CIM ha organiz¬ 
zato nuovi corsi che tnizieran 
no domani 3 aprile e termine¬ 
ranno alle fine di luglio 1971. 
Le cinque ore di lezioni setti¬ 
manali prescritte per lo svolgi¬ 
mento del programma si ter¬ 
ranno, a scelta degli allievi, o 
di sabato dalie 15 alle 20, o di 
domenica dalle 8.30 alle 13,30. o 
di martedì e venerdì sera dal 
le 20 alle 22.30 

• PROGRAMMATORI di cal¬ 


colatori elettronici; 

• OPERATORI meccanografì- 
a pannelhsti; 

• PERFORATORI di schede 

meccanografiche; 

• INSEGNANTI di macchine 
contabili. 

Lo sviluppo sempre crescen¬ 
te dei calcolatori elettronici e 
la loro vasta applicazione nel 
le aziende industriali, commer¬ 
ciali. bancarie, statali, para 
statali e in tutte le diverse 
attività del mondo del lavoro, 
determina una larga richie¬ 
sta di personale specializzato 
nelle discipline meccanografi¬ 
che, al quale vengono offerte 
vantaggiose condizioni di la 
vero e di camera 


CIM - FIRENZE, via de Tornabuoni I 
CIM - LIVORNO, via Cairoti 30 
CIM • PERUGIA, via Leonardo da Vinci 
CIM * MODENA, via Cesare Battisti 12 
CIM - FERRARA, corso della Giovecca 3 
CIM RIMISI, piazza Ferrari 3/A 
CIM ROMA, via Barberini 86 
CIM • MILANO, via Senato 12 


70 


Tel. 

B 


240.272 
30 327 
22.3SS 
218.185 
21 988 
54 OM 
171.294 
790.055 
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il PCI per ogni iniziativa capace di opporre all'iinperialisnio il più vasto schieramento di forze 


IL DISCORSO DI BERLINGUER 
AL XXIV CONGRESSO DEL PCUS <£- 


PAG. il / problemi del giorno 



(Dalla prima pagina) 

spingiamo fermamente ogni 
sollecitazione a rompere o a 
indebolire il nostro impegno 
internazionalistico all'Interno 
del grande movimento mon¬ 
diale, comunista e rivoluziona¬ 
rio, di cui facciamo e fare¬ 
mo sempre parte come risul¬ 
tato di una libera scelta da 
noi compiuta sulla base .'i 
principi marxisti e leninisti, 
ai quali ci ispiriamo e sulla 
base degli interessi profondi 
della classe operaia italiana e 
del nostro popolo. 

In questo quadro, abbiamo 
combattuto e combatteremo 
sempre le manifestazioni di 
antisovietismo. In questo mo¬ 
mento, l'imperialismo ameri¬ 
cano nel tentativo di far fron¬ 
te allo sviluppo delle lotte li¬ 
beratrici dei popoli accentua 
la sua politica di aggressio¬ 
ne. Tale politica ha il suo epi¬ 
centro nella guerra di stermi¬ 
nio contro i popoli dell'Indoci¬ 
na. ma si manifesta In forme 
diverse in tutte le zone del 
mondo, e in modo particolar¬ 
mente pericoloso nel Mediter¬ 
raneo. In un momento come 
questo è dunque necessario 
rafforzare e in pari tempo al¬ 
largare l'unità d’azione delle 
forze rivoluzionarie e progres¬ 
sive di tutti i paesi socialisti, 
dei partiti comunisti e operai, 
dei movimenti di liberazione 
nazionale, degli altri movi¬ 
menti che combattono per la 
democrazia e per la pace. 

Noi salutiamo perciò e da¬ 
remo pieno appoggio a tutte 
le iniziative volte a opporre 
all'aggressività deU'imperiali- 
smo uno schieramento sem¬ 
pre più ampio di paesi, di po¬ 
poli. di forze politiche. Salu¬ 
tiamo le nuove plendide vitto¬ 
rie riportate dal popolo del 
Vietnam e dai popoli del Laos 
e della Cambogia contro l’ag¬ 
gressione americana. La lotta 
e le vittorie dei popoli della 
Indocina infliggono un duro 
colpo alle posizioni mondiali 
dell'Imperialismo americano, 
costituiscono un contributo po¬ 


tente alla causa della libertà 
per tutti i popoli. Per questo, 
noi poniamo in questo mo¬ 
mento al centro del nostro im¬ 
pegno internazionalistico lo 
sviluppo di un forte movimen¬ 
to di solidarietà con i popoli 
dell'Indocina, al quale prendo¬ 
no parte in Italia milioni di 
lavoratori e un vasto schiera¬ 
mento di forze politiche di¬ 
verse. Contemporaneamente 
noi sosteniamo attivamente la 
causa dei popoli arabi e la 
causa del popoli di Spagna, di 
Grecia e del Portogallo, che 
lottano per liberarsi dalla dit¬ 
tatura fascista. Non si tratta 
soltanto di un dovere di so¬ 
lidarietà. Questo impegno è 
per noi un momento impor¬ 
tante della nostra propria lot¬ 
ta contro la presenza e la 
pressione dello imperialismo 
americano nel nostro paese 
per affermare la piena indi- 
pendenza dell’Italia e il dirit¬ 
to sovrano del nostro popolo a 
decidere liberamente le pro¬ 
prie scelte di politica interna 
e internazionale. Particolare 
importanza hanno per noi la 
costruzione in Europa di un 
sistema di sicurezza fondato 
sull'indipendenza e la coope¬ 
razione di tutti gli Stati e l’av¬ 
vio di un processo tendente 
al superamento della divisio¬ 
ne del nostro continente in 
blocchi contrapposti. 

Situazione 

italiana 

Dopo la firma dei trattati 
dell’Urss e della Polonia con 
la Repubblica federale tede¬ 
sca. è necessario che nuovi 
passi vengano compiuti per 
consolidare la causa della pa¬ 
ce e della distensione in Eu¬ 
ropa. Occorre giungere rapi¬ 
damente oltre che alla ratifi¬ 
ca dei trattati già firmati, al¬ 
la convocazione di una prima 
conferenza degli Stati Euro¬ 
pei per la sicurezza, al rico¬ 
noscimento da parte di tutti 


Gli interventi 
di Husak, Kadar 
e Ceausescu 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1 

La posizione internazionali¬ 
sta del nostro partito è stata 
riaffermata oggi, alla tribuna 
del 24. Congresso del PCUS, 
dal compagno Enrico Berlin¬ 
guer, il cui dicorso pubbli¬ 
chiamo a parte integralmen¬ 
te. Dopo il vice segretario 
del PCI. ha preso la parola 
il segretario del PCC Gustav 
Husak. Il leader cecoslovacco 
ha lungamente parlato degli 
avvenimenti del 1968. riba¬ 
dendo la posizione dell'attuale 
direzione del P.C.C. Nel 1968 
— ha detto Husak — « le 
forze antisocialiste, di de¬ 
stra e revisioniste interne, 
con l'aiuto della reazione 
internazionale hanno cercato 
di rovesciare il regime so¬ 
cialista del nostro paese ». 
Grazie all'U.R.S.S. e agli 
altri paesi socialisti la mano¬ 
vra è stata « sventata » e la 
Cecoslovacchia è stata « sal¬ 
vata dalla guerra civile». Il 
leader del PCC ha poi parla¬ 
to del concetto di sovranità 
nazionale sostenendo che lo 
Stato socialista « conserva » la 
sovranità solo nelle condizioni 


Favore in 
Francia alla 
proposta di 
: Breznev per il 
disarmo atomico 

PARIGI, 1. 

(a.p.). — Negli ambienti 
governativi francesi si com¬ 
menta stasera con favore la 
proposta lanciata da Breznev 
alla tribuna del XXIV Con¬ 
gresso del PCUS per una con¬ 
ferenza tra le cinque grandi 
potenze nucleari su un disar¬ 
mo atomico generala Si ri¬ 
corda che la Francia sostiene 
da circa dieci armi la neces¬ 
sità di un tale Incontro e che 
il suo atteggiamento è stato 
più volte espresso in questo 
senso davanti al Comitato di 
Ginevra oer il disarmo. 

Già nel luglio del 1968 il go¬ 
verno di Mosca si era dichia¬ 
rato pronto a partecipare ad 
un negoziato con le potenze 
- nucleari allo scopo di ridur¬ 
re le r serve di armi atomi¬ 
che e successivamente di li¬ 
quidarle totalmente sotto uno 

• stretto controllo intemazio¬ 
nale. E già allora il governo 

’ francese aveva affermato la 
propria disponibilità nel con¬ 
fronti di qualsiasi Iniziativa 
destinata a fare avanzare sul 

• terreno pratico tale proposte. 


del potere socialista. Se infat¬ 
ti il potere socialista — ha 
aggiunto Husak — viene mes¬ 
so in pericolo è la stessa so¬ 
vranità che si trova in peri¬ 
colo. Parlando poi direttamen¬ 
te in russo, e provvicando. il 
leader del PCC ha detto che 
la sovranità non è un con¬ 
cetto astratto, ma, nei paesi 
socialisti, si esprime in con¬ 
dizioni particolari che sono 
determinate dalla forza della 
classe operaia. 

E’ poi intervenuto, per il 
Partito operaio socialista un¬ 
gherese. Janos Kadar il qua¬ 
le si è riferito ai problemi 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale ricordando che è 
sempre più necessaria una lot¬ 
ta contro le forze « naziona¬ 
liste e revisioniste » e contro 
gii opportunisti di destra e di 
sinistra. Il dirigente magiaro 
ha poi parlato dell’attività po¬ 
litica del suo papse ricordan¬ 
do il recente 10 Congresso 
del POSU e le prossime ele¬ 
zioni politiche ed amministra¬ 
tive, che si svolgeranno con 
un nuovo sistema elettivo nel 
quadro dello sviluppo della 
democrazia socialista. 

Successivamente ha preso la 
parola il segretario del PCR 
Ceausescu. Un partito comu¬ 
nista — ha detto il dirigente 
romeno — quanto più adem¬ 
pie il suo dovere nazionale, 
tanto più contribuisce al pre¬ 
stigio del socialismo Ecco 
perchè è necessario adattare 
le leggi generali alle diverse 
condizioni sociali e storiche. 
In questo processo possono 
comunque sorgere diversità di 
opinioni sui problemi della co¬ 
struzione del socialismo e sul¬ 
le questioni intemazionali. 
L'unica via per risolvere I 
problemi — ha aggiunto Ceau¬ 
sescu — è la discussione: i 
comunisti romeni sono contro 
ogni interferenza nella vita 
degli altri partiti. E’ quindi 
più che mai importante che 
si affermino rapporti di tipo 
nuovo, basati su' principi del¬ 
la sovranità, della indipenden¬ 
za. della non interferenza e 
del vantaggio reciproco Ogni 
tendenza a trascurare tali 
principi — ha concluso il se¬ 
gretario del PCR — può osta¬ 
colare la soluzione dei proble¬ 
mi e arrecare gravi danni ai 
ranoorti reciproci 

Nella tarda serata hanno poi 
parlato il segretario del Parti¬ 
to comunista bulgaro ' Jivkov 
e il presidente cubano Osval¬ 
do Dorticos. Dei loro discorsi 
riferiremo domani. 

Carlo Benedetti 


gli Stati della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca e a un am¬ 
pio sviluppo della cooperazio¬ 
ne dei popoli europei in tutti 
i campi. Per questi obiettivi 
noi ci battiamo anche nel no¬ 
stro paese. 

Non si tratta di problemi 
che riguardino solo i governi 
e le diplomazie. Noi pensia¬ 
mo che In quest'opera si deb¬ 
bano impegnare tutte le forze 
democratiche e di pace della 
Europa. Più in generale noi 
avvertiamo l'esigenza di una 
più attiva iniziativa e collabo- 
razione di tutte le forze che 
sono interessate a liberare de¬ 
finitivamente l'Europa occi¬ 
dentale dai regime e dalle mi¬ 
nacce fasciste e ad assicura¬ 
re un'avanzata verso il socia¬ 
lismo in questa parte del no¬ 
stro continente. E' questo, ora. 
il problema centrale in Ita¬ 
lia, dove lo 1 scontro sociale 
e politico ha raggiunto un li¬ 
vello di estrema acutezza. 

E’ sempre più evidente, per 
un paese come il nostro, nel 
quale il Partito comunista, 
con il suo milione e mezzo 
di iscritti, i suol nove milio¬ 
ni di voti, con la sua politi¬ 
ca unitaria, con le sue lotte 
e con le sue proposte, eser¬ 
cita una grande influenza in 
tutta la vita del paese, che 
contro o senza 1 comunisti 
non è possibile dare una ri¬ 
sposta positiva alle esigenze 
di libertà e di progresso del¬ 
le masse popolari, non è pos¬ 
sibile garantire la democra¬ 
zia contro le minacce di in¬ 
voluzione reazionarie, realiz¬ 
zare quelle riforme nelle 
strutture economiche che so¬ 
no divenute indispensabili per 
lo sviluppo sociale e civile 
del nostro paese. Processi po¬ 
sitivi si sono andati delinean¬ 
do negli ultimi anni. Si è raf¬ 
forzata l'unità d’azione sinda¬ 
cale e i sindacati lavora¬ 
no concretamente con la pro¬ 
spettiva della formazione di 
un'organizzazione sindacale 
unificata. Con lotte imponen¬ 
ti i lavoratori hanno realizza¬ 
to nuove conquiste sociali e 
nuovi diritti democratici. La 
lotta per alcune riforme, ad 
esempio nel campo della ca¬ 
sa. della scuola, dell'organiz¬ 
zazione sanitaria, ha assunto 
un carattere di massa. Si è 
esteso, in centinaia di comu¬ 
ni. nelle province e in tre 
grandi regioni, il rapporto uni¬ 
tario. come forza di gover¬ 
no. di comunisti, socialisti di 
unità proletaria e socialisti, e 
si sono andati estendendo, in 
vari campi, i rapporti di col¬ 
laborazione e di intesa tra 
tutte le forze di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche. 

Nel complesso si è verifi¬ 
cata dunque in Italia, negli 
ultimi due-tre anni, una nuo¬ 
va avanzata del movimento 
operaio e democratico. Ciò ha 
posto all'ordine del giorno e 
ha aperto la prospettiva di 
una svolta a sinistra anche 
nella direzione del paese. Co¬ 
me era inevitabile, come è nel¬ 
la logica della lotta di classe, 
l'ascesa e l’iniziativa del mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co hanno determinato un’aspra 
controffensiva di forze reazio¬ 
narie. che ricorrono sempre 
più frequentemente anche al¬ 
le provocazioni, alla violenza 
organizzata, ad attacchi terro¬ 
ristici contro le organizzazio¬ 
ni e ì militanti operai. Paral¬ 
lelamente all’iniziativa dei 
gruppi reazionari e fascisti, 
si sviluppano l'azione di al¬ 
tre forze conservatrici e le 
manovre di tipo riformistico. 
Si fanno più insistenti la pres¬ 
sione e l'intervento delle cen¬ 
trali dell'imperialismo ameri¬ 
cano. 

Risposta 

antifascista 

A questi tentativi delle for¬ 
ze di destra si contrappone 
una straordinaria mobilitazio¬ 
ne delle masse e di tutte le 
forze antifasciste che esprimo¬ 
no la ferma volontà dei lavo¬ 
ratori dì difendere le conqui¬ 
ste democratiche nate dalla 
Resistenza, di imporre la li¬ 
quidazione di tutte le orga¬ 
nizzazioni di tipo fascista e, 
nello stesso tempo, di fare 
avanzare l'Italia sulla strada 
del rinnovamento democrati¬ 
co e di profonde trasformazio¬ 
ni sociali. 

La lotta fra le classi, la lot¬ 
ta per decidere quale via 
prenderà il nostro paese, ten¬ 
de a diventare così sempre 
più ampia e acuta. L’esito di 
questa lotta sarà deciso in ul¬ 
tima analisi dall'ampiezza del¬ 
le alleanze sociali e politiche 
che si creeranno a sostegno 
delle varie prospettive che so¬ 
no aperte in Italia. In queste 
condizioni il nostro partito 
chiama ì comunisti e I lavo¬ 
ratori a rafforzare la combat¬ 
tività e la vigilanza rivolu¬ 
zionaria e, in pari tempo, svi¬ 
luppa la propria iniziativa uni¬ 
taria e di massa. 

Noi sappiamo bene che ci 
attendono in ogni caso nuo- 



MOSCA » Il compagno Enrico Berlinguer alla tribuna del 
XXIV congresso del PCUS. In secondo plano, a destra il 
compagno Breznev (Telefoto) 


ve, ampie e dure battaglie. 
Tutta la vita del nostro par¬ 
tito è stata un susseguirsi 
continuo di difficili e aspre 
battaglie combattute su tutti 
i terreni, nel corso delle qua¬ 
li il partito si è temprato ed 
è divenuto quello che oggi è. 
Noi guardiamo perciò al fu¬ 
turo con quello che il fonda¬ 
tore del nostro partito, An¬ 
tonio Gramsci, definiva il pes¬ 
simismo deH’intelligenza e lo 
ottimismo della volontà, e con 
la certezza che il nostro parti¬ 
to farà ancora e sempre il 
suo dovere di partito prole¬ 
tario, nazionale e internazio¬ 
nalista, sia in Italia, sia nel 


grande scontro che si condu¬ 
ce nel mondo. 

Buon lavoro, compagni, e 
un augurio fraterno di nuovi 
successi nel vostro lavoro per 
fare avanzare la società so¬ 
vietica. di nuovi successi per 
la causa, che ci è comune, del¬ 
la pace, del progresso, del so¬ 
cialismo. 

Viva il XXIV congresso del 
Pcus! 

Viva l’amicizia tra i nostri 
due partiti e tra i nostri po¬ 
poli! 

Viva l’unità del movimento 
operaio, comunista e di tutto 
il movimento rivoluzionario 
mondiale! 


Nel suo ultimo numero, da 
oggi nelle edicole. Rinascita 
pubblica sette lettere inedite 
di Antonio Gramsci che fan¬ 
no parte con alcune altre, 
già note, del lascito di Carlo 
Gramsci. Due di queste lette¬ 
re, indirizzate ai familiari, 
sono precedenti al processo. 
Una fu scritta nei giorni suc¬ 
cessivi alla condanna, un'al¬ 
tra dopo il trasferimento dal 
carcere giudiziario di Milano 
alla casa penale di Turi. Le 
ultime tre sono dei primi an¬ 
ni della detenzione a Turi. 

Come osserva Elsa Fubini 
presentando questi documen¬ 
ti, le lettere colmano alcuni 
vuoti nel dialogo che il dete¬ 
nuto tenta tenacemente di av¬ 
viare e tenere vivo con la 
famiglia: i richiami insisten¬ 
ti a episodi della Infanzia, 
l’ansia di essere informato e 
di non perdere il contatto con 
la realtà esterna, il timore di 
lasciarsi soverchiare dalla 
routine carceraria si intrec¬ 
ciano con la preoccupazione 
costante di rassicurare la ma¬ 
dre. MI dispiace — scrive 
Antonio dopo il processo — 
che tra voi ci sìa una « sen¬ 
sibilità quasi morbosa ». « Io 
sono di sasso e spero di in¬ 
durirmi ancora di più » In 
un'altra lettera alla madre il 
detenuto descrive così il me¬ 
todo che egli si sforza di op¬ 
porre alla pressione dell’am¬ 
biente carcerario: « Tu capi¬ 
sci che in casi come questi 
occorre specialmente la pa¬ 
zienza: ogni iniziativa dettata 
dall'impazienza è destinata a 
fallire e perciò è meglio non 
pensare neanche a cominciar¬ 
la. Da questo punto di vista 
io sono a posto: ho acquista¬ 
to la psicologia di un perfet¬ 
to galeotto. Lascio che i gior¬ 
ni passino uno dopo l’altro: 
non mi agito per nulla, non 
mi pongo dei problemi che 
riconosco insolubili, ecc. ecc. 
Mi preoccupo solo, per quan¬ 
to dipende dalla mia volontà, 
di conservare la salute fisica 
e di leggere qualche libro per 
non cadere nell’istupidimento 
completo ». 


Il dibattito nel Palazzo del Cremlino 

* * 

I successi della scienza 
nell’intervento di Keldisc 

I! problema del rapporto fra scienza e industria considerato da 
diversi delegati come fra i più importanti per lo sviluppo del 
paese — Soggettivo contrasto con l'impostazione dei problemi 
ideologici in termini esclusivamente difensivi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1 

La terza giornata del XXIV 
Congresso del PCUS è stata 
caratterizzata oltre die dai di¬ 
scorsi di Enrico Berlinguer e 
di altri rappresentanti di par¬ 
titi comunisti e operai, da 
una sene di interventi dedi¬ 
cati ai problemi nuovi che gii 
alti livelli produttivi raggiun¬ 
ti, la < rivoluzione tecnico- 
scientifica », avviata nei set¬ 
tori industriali, la ricchezza e 
la varietà della situazione del¬ 
le varie repubbliche pongono 
al Partito. Meno rilievo, ri¬ 
spetto a ieri, ha avuto la trat¬ 
tazione dei temi politico-ioeo- 
Iogici. Così si è parlato an¬ 
che oggi di lotta contro il 
« revisionismo di destra * e 
di « sinistra » e vari delegati 
hanno ripetuto, ad esempio, 
le critiche ai dirigenti cinesi, 
ma in generale, a differenza 
di quello che è accaduto ieri, 
non si sono manifestate dif¬ 
ferenziazioni nei toni e nelle 
argomentazioni e forzature ri¬ 
spetto alia trattazione data da 
Breznev agli stessi temi. 

Come abbiamo già detto, 
queste particolari accentua¬ 
zioni erano evidenti negli in¬ 
terventi di Scelest, di Masce- 
rov (che aveva attaccato con 
insolita asprezza non soltan¬ 
to ì dirigenti cinesi ma « la 
unione vergognosa con tutti 
i nemici del socialismo di 
quanti presentano le loro di¬ 
squisizioni pseudo scientifi¬ 
che sul rinnovamento del 
marxismo, il pluralismo, la 
pluralità dei modelli ») e infi¬ 
ne in alcuni interventi mino¬ 
ri (si vedano le critiche avan¬ 
zate dal segretario del Co¬ 
mitato di partito ai Krasno- 
dar ai partiti comunisti che 
autonomamente hanno preso 
posizioni critiche nei confron¬ 
ti dell'intervento militare in 
Cecoslovacchia). Caratteristi¬ 
ca comune di questi interven¬ 
ti era una oggettiva sottovalu¬ 
tazione del ruolo, della forza, 
della ricchezza e della capaci¬ 
tà di penetrazione delle idee 
rivoluzionarie nel mondo di 
oggi. 

Della lotta in corso tra le 


ideologie del progresso e quel¬ 
le della reazione si è parla¬ 
to cosi talvolta come se il 
marxismo e le forze rivolu¬ 
zionarie, con la varietà delle 
loro esperienze e delle loro 
posizioni, fossero non all’of¬ 
fensiva, ma ridotte dalla « pe¬ 
netrazione ideologica » dello 
avversario a difendersi o a li¬ 
mitare la loro azione ad una, 
pur necessaria, « vigilanza ». 
Su questi temi e in genera¬ 
le sui temi ideologici Breznev 
aveva presentato un discorso 
più articolato in cui hanno 
trovato posto anche precise 
affermazioni contro il dogma¬ 
tismo ed esplicite riafferma¬ 
zioni della validità delle scel¬ 
te del XX Congresso e dei 
grandi compiti che sono di 
fronte agli scienziati sovietici 
oggi nei campi del pensiero, 
della scienza, della ricerca. 
Oggi è toccato al Presidente 
deH'Accadcmia delle Scienze 
Keldisc affrontare in modo 
organico il problema del ruo¬ 
lo della scienza nell’Unione so¬ 
vietica di oggi e quindi, an¬ 
che se solo implicitamente, 
del rapporto fra scienza e po¬ 
litica, tra ricerca e socialismo. 

Keldisc ha anzitutto presen¬ 
tato un quadro molto ampio 
delle conquiste e nelle realiz¬ 
zazioni degli scienziati sovie¬ 
tici nei vari campi dimostran¬ 
do cosi di fatto che « il so¬ 
cialismo crea condizioni favo¬ 
revoli al progresso delle scien¬ 
ze » e che m molti campi gli 
scienziati sovietici sono oggi 
all'avanguardia sul piano 
mondiale. Grandi risultati so¬ 
no stati conseguiti, ha detto 
Keldisc. nello studio del nu¬ 
cleo per l’utilizzazione pacifi¬ 
ca dell'energia atomica, nelle 
matematiche, nella fisica, ol¬ 
tre che naturalmente nella co¬ 
smonautica. « Siamo sulla so¬ 
glia — ha annunciato Io scien¬ 
ziato — di nuove fondamen¬ 
tali scoperte nel campo della 
trasformazione della materia 
e della fisica nucleare, men¬ 
tre importanti risultati sono 
già stati conseguiti nell'elet¬ 
tronica dei quanta, nel cam¬ 
po dei reattori termonucleari, 
nello studio del campo ma¬ 
gnetico, nella biologia, nello 


studio degli oceani ». 

Ma Keldisc non si è limi¬ 
tato ad elencare questi suc¬ 
cessi. Il tema centrale del 
suo discorso è stato quello 
del collegamento nuovo che 
occorre creare tra la scienza 
e la tecnica da una parte e 
la fabbrica dall'altra e sul 
ruolo che spetta in partico¬ 
lare all'elettronica per una 
< gestione dell'economia in 
grado di sfruttare gli immen¬ 
si vantaggi offerti dal socia¬ 
lismo». Il problema del rap¬ 
porto fra scienza e industria 
apre un campo davvero va¬ 
stissimo: costruire nuovi set 
tori industriali e nuovi ini 
pianti automatici, scoprire e 
sfruttare nuove materie pri¬ 
me. allargare la cosiddetta 
c piccola chimica » (fibre sin¬ 
tetiche. fertilizzanti, trasfor¬ 
mazione del petrolio, eccete¬ 
ra). E" interessante il fatto 
che oltre a Keldisc altri ora¬ 
tori abbiano dello che qui è 
oggi forse il problema più 
importante dell' Unione Sovie¬ 
tica. 

Riabov di Sverdlovsk. la cit¬ 
tà che si trova al centro del 
la grande zona industriale de¬ 
gli Urah. ha parlato dei risul¬ 
tati positivi ottenuii con la 
collaborazione tra scienziati e 
ingegneri di fabbrica per la 
progettazionp di nuovi altifor- 
ni di ben cinquemila metri 
cubi, e per la costruzione di 
cinquecento nuovi impianti, 
alcuni dei quali sono, ha det¬ 
to. i ' più potenti dei mondo. 

Kocinian. primo segretario 
del PC armeno, ha detto a 
sua volta che la collaborazio 
ne con gli scienziati ha per¬ 
messo di costruire in Arme¬ 
nia basi per relettronica, la 
microbiologia industriale, i 
generatori a quanta, l'indu¬ 
stria delle sostanze polime¬ 
riche. 

Non sono mancate neppu¬ 
re oggi critiche talvolta anche 
molto vivaci a vari ministeri, 
denuncie di ritardi, eccetera. 
I delegati sottolineano spes¬ 
so con applausi gli interven¬ 
ti critici sul tema soprattutto 
dei rapporti tra azienda, Go- 
splan e ministero. 

Adriano Guerra 


L'importanza dalla elezioni amministrative del prossimo giugno 

Dalla Puglia appello agli emigrati 

Quasi le metà dell'elettorato pugliese sarà chiamata alle urne - L'apporto del 
lavoratori emigrati per far compiere un balzo In avanti al nostro partito e elio. 
schieramento di sinistra . Al centro delle grandi battaglie nella regione: piena 
occupazione, blocco dell'emigrazione, creazione delle premesse per il rientro 


Le elezioni amministrative 
del prostimo giugno vedono 
l’intiera regione pugliese for¬ 
temente impegnata. Tutta la 
provincia di Foggia per il 
Consiglio provinciale, oltre al 
capoluogo ed altri dieci co¬ 
muni, tutti al di sopra dei 5 
mila abitanti, per i Consigli 
comunali: la città di Bari ed 
altri 5 importanti centri di 
questa provincia; un nutrito 
gruppo di importanti comuni 
delle tre province salentine. 
Quasi la metà dell’elettorato 
pugliese sarà, dunque, chia¬ 
mala alle urne. 

Non c’è chi non veda che 
queste elezioni, oltre al loro 
carattere amministrativo, ne 
assumono un altro di valore 
politico più generale per la 
Puglia, il Mezzogiorno e l'in¬ 
tiero Paese. Non si tratta so- 

10 di tirare le somme, al li¬ 
vello della vita degli Enti 
locali , di cinque anni di crisi, 
di marasma in cui il centro¬ 
sinistra ha gettato decina e 
decine di comuni, ad incomin¬ 
ciare da quelli più importan¬ 
ti « di andare, quindi, alla 
formazione di nuove maggio- 
rame democratiche che rom¬ 
pano con la politica della di¬ 
scriminazione anticomunista 
ed antipopolare, ma di indi¬ 
care ai Consigli comunali, a 
quelli provinciali, al Consiglio 
regionale una linea di mobili¬ 
tazione e di lotta per lo svilup¬ 
po economico, sociale, civile 
della nostra regione. Perchè 
questo — oltre ai grandi e 
fonddmentali temi della liber¬ 
tà, dell’antifascismo, della lot¬ 
ta per la pace e contro l'ag¬ 
gressività dell’imperialismo a- 
mericano —• non potrà non es¬ 
sere al centro della battaglio 
elettorale che ci accingiamo 
a combattere. 

La Puglia è una grande 
regione che ha notevoli ri¬ 
sorse non utilizzate o scar¬ 
samente utilizzate. Esse sono 
date dalla grande quantità di 
forza lavoro disoccupata o sot¬ 
toccupata (circa 400.000 uni¬ 
tà), dalla terra (si pensi, an¬ 
zitutto, all'immensa piana del 
Tavoliere), dalle fonti ener¬ 
getiche, dall’acqua. Vi sono 
oggettivamente tutte le condi¬ 
zioni per uno sviluppo econo¬ 
mico della Puglia e, quindi, 
per bloccare l’esodo che con¬ 
tìnua ed in certe zone si in¬ 
tensifica e creare le condizio¬ 
ni, in un arco di tempo non 
lungo, per la piena occupa¬ 
zione. 

Purtroppo, la Puglia conti¬ 
nua ad essere serbatoio di 
mano d’opera a buon merca¬ 
to per i grandi centri del 
Nord a dell’estero, dissanguan¬ 
dosi e perdendo una delle con¬ 
dizioni essenziali al suo svi¬ 
luppo, la piena utilizzazione 
dei suoi lavoratori manuali 
ed intellettuali. Perchè biso¬ 
gna tener presente che l’ul¬ 
tima ondata emigratoria non 
riguarda più soltanto il brac¬ 
ciante, Vedile, il manovale ge¬ 
nerico, ma interessa una gran¬ 
de massa di giovani, fra i qua. 

11 non pochi diplomati, stu¬ 
denti, laureali. 

Più volte abbiamo posto lo 
accento su questo fenomeno 
e le grandi battaglie sinda¬ 
cali e politiche che si sono 


svolte In Puglia, in questi 
anni, hanno portato in primo 
piatto l'esigenza della piena 
occupazione, il blocco della 
emigrazione e la creazione del¬ 
le premesse per il rientro di 
tutti quei lavoratori -— e so¬ 
no tanti — che cercano uri 
lavoro in Puglia. 

Nei Consigli comunali, in 
quelli provinciali, nel Consi¬ 
glio regionale il problema è 
stato costantemente sollevato 
dai nostri compagni e da uno 
schieramento di forze che, sot¬ 
to la spinta delle lotte dei la¬ 
voratori e delle nostre popo¬ 
lazioni, sì è fatto sempre più 
largo. Ma tutto ciò, per «ut* 
portante che sia stato e che 
sia, si è dimostrato insuffi- 
ciente. Occorre andare oltre: 
vale a dire che bisogna an¬ 
dare ad una mobilitazione di 
massa di tutta la regione, con 
la presenta attiva del Consi¬ 
glio regionale, delle province 
e dei comuni, per aprire una 
a vertenza » con il governo e 
con i settori direttamente re¬ 
sponsabili dello Stato, perchè 
su una serie di questioni si 
vada a misure concrete, se¬ 
condo un piano, nel quadro 
più generale dello sviluppo del 
Mezzogiorno. Perchè non si 
tratta di contrapporre la Pu¬ 
glia ad altre regioni meri¬ 
dionali, ma di unirle tulle 
in una grande mobilitazione 
unitaria, nella quale la nostra 
regione può assolvere ad un 
ruolo di primo piano. L’am¬ 
monimento di Ruggiero Grie - 
co; a Se salta la Paglia Sal¬ 


ta tutto il Mezzogiorno » he 
una sua reale e concreta at¬ 
tualità. Contro i municipali¬ 
smi ed il clientelismo ampia¬ 
mente sfruttati dalla destra fa¬ 
scista, dalla J)C e dalla social- 
democrazia: conti o lo zvilup- 
po del Mezzogiorno ad « iso¬ 
le » a seconda del peso e del¬ 
l'influenza di questo o dì quel 
a notabile b o di questo o di 
quell'interesse del capitale ita¬ 
liano o straniero, bisogna ri¬ 
spondere con una mobilitazio¬ 
ne ampia ed unitaria dei la¬ 
voratori pugliesi e delle nostre 
popolazioni. 

Un contributo particolare a 
questa lotta possono e devo¬ 
no dare i nostri lavoratori 
emigrati, discutendo e dibat¬ 
tendo questi problemi, vin¬ 
cendo attesismi e rassegnazio¬ 
ne sulla ineluttabilità del fe¬ 
nomeno emigratorio, organiz¬ 
zando massicciamente il rien¬ 
tro per il voto. Sappiamo be¬ 
ne che tutto ciò costa molta 
fatica. Invoto, sacrifici anche 
finanziari. Ma non possiamo 
fare a meno, in questa im¬ 
portante battaglia, c lei loro ap¬ 
porto. Dall'attiva partecipazio¬ 
ne ad essa dei lavoratori emi¬ 
grati molto può dipendere per 
far compiere nt nostro parlilo 
ed allo schieramento di sini¬ 
stra in Puglia Un nuovo bal¬ 
zo in avanti , indispensabile 
per sconfiggere ogni tentativo 
reazionario e fascista e per 
battere il centro-sinistra. 

MICHELE PISTILLO 
(Deputato del PCI) 



Dove sta la matrice 

\ 

del clima xenofobo 

I comunisti italiani della zona di Zurigo indicano 
le linee di lotta contro la politica che soffoca I 
diritti sociali, politici ed economici degli ami* 
grati e che concede spazio all'azione dei razzisti 


I comunisti italiani emi¬ 
grati in Svizzera hanno vis¬ 
suto con particolare emo¬ 
zione i momenti dì tensio¬ 
ne che hanno fatto segui¬ 
to all'assassinio di Alfre- 


razlone del PCI della Sviz¬ 
zera tedesca mentre invita 
i lavoratori a non accetta¬ 
re provocazioni che posso¬ 
no provenire da circoli o 
. individui interessati a chfe 


do Zardini avvenuto a Zu- 'la classe operaia sia divi 


rigo il 20 marzo. Essi si 
sono resi conto della ne¬ 
cessità di dare al luttuoso 
fatto una risposta politica- 
mente giusta, orientando la 
emigrazione da un lato con¬ 
tro il clima di intolleran¬ 
za nei quale l'episodio si 
inserisce, dall’altro contro 
la politica di soffocamento 
dei più elementari diritti so¬ 
ciali, politici ed economi¬ 
ci dell’emigrazione operaia 
che del clima di intolleran¬ 
za è la matrice prima. 

La segreteria della fede¬ 
razione del PCI della Sviz¬ 
zera tedesca, dopo ampia 
discussione e consultazione 
con la base ha riassunto in 
un comunicato la linea del 
partito nella situazione che 
si è venuta creando, ripro¬ 
ponendo ai militanti alcu¬ 
ne indicazioni di attività che 
ritiene fondamentali. Diamo 
pertanto di seguito il testo 
integrale della risoluzione: 

a La segreteria della fede- 


Per discutere i problemi degli emigrati 

Il Parlamento europeo 
invio a Roma la 
Commissione sociale 


La Commissione sociale 
del Parlamento europeo sa¬ 
rà a Roma dal 27 al 29 
aprile per ascoltare, in al¬ 
cuni incontri già annuncia¬ 
ti. i dirigenti delle Asso¬ 
ciazioni degli emigrati e dei 
sindacati (CGIL, CISL e 
UIL). A tale decisione il 
Parlamento europeo è giun¬ 
to in seguito alla manife¬ 
stazione organizzata dalla 
FILEF a Lussemburgo il 
22 novembre scorso, al ter¬ 
mine della quale fu conse¬ 
gnato il « Libro bianco » sul¬ 
la condiz one degli emigra¬ 
ti italiani nei Paesi della 
Comunità europea 

La petizione, consegnata 
da- delegati della FILEF as¬ 
sieme al « Libro bianco », 
chiedeva tra l’altro che si 
tenesse ima seduta apposi¬ 
ta del Parlamento per esa¬ 
minare il « Libro » e le al¬ 
tre indagini già effettuate. 

Uno scambio di opinioni 
sulle proposte della FILEP 
ha già avuto luogo in se¬ 
no alla Commissione socia¬ 
le il 22 gennaio scorso. Ne 
ha dito notizia il processo 
verbale pubblicato il 29 gen¬ 
naio. Nel dibattito, aperto 
dal relatore Caiifice, al qua¬ 
le hanno fatto seguito gli 
interventi di Girardin, Ra- 
maekers, Van Der Ploeg, 
Jahn, Lulling, Berthoin e 
Bramati, è stato constata¬ 
to il disagio derivato dagli 
inconvenienti in cui si tro¬ 
vano gli emigrati 

Da quella discussione è 
scaturita appunto la propo¬ 
sta di incontri a Roma a fi¬ 
ne aprile. Allo scopo la 
Com missione sociale della 
CEE Iva predisposto un que¬ 
stionario a] auale le Asso¬ 
ciazioni forniranno, come 
supplemento di documenta¬ 
zione, le loro osservazioni 
e proposte. 

Secondo le Informazioni 
finora ricevute il questiona¬ 
rio della Commissione so¬ 


ciale della CEE si articola 
in otto gruppi di domande: 
il primo si riferisce al cri¬ 
terio adottato nelle assun¬ 
zioni dei lavoratori emigran¬ 
ti, compresi i chiarimenti 
eventualmente fomiti agli 
interessati circa il futuro 
salario, le mansioni, gli al¬ 
loggi che saranno offerti, 
i servizi esistenti nei Paesi 
di immigrazione; il secondo 
riguarda le qualifiche pro¬ 
fessionali. i riconoscimenti 
o meno delle specializzazio¬ 
ni già acquisite prima del¬ 
l'espatrio. le possibilità di 
ottenere una qualificazione; 
il terzo comprende le do¬ 
mande sugli alloggi e sugli 
affitti, oltre che sulla even¬ 
tuale descrizione degli al¬ 
loggi insalubri o già dichia¬ 
rati inabitabili; il questio¬ 
nario tratta quindi, al quar¬ 
to punto, i Droblemi con¬ 
nessi con la scuola, le sue 
attuali attrezzature, le pr<> 
poste che le Associazioni in¬ 
tendono formulare anche in 
rapporto alla «scuola euro¬ 
pea»; al qumto gruppo, i 
rapporti dei lavoratori con 
la popolazione locale, l’am¬ 
ministrazione pubblfca, I 
sindacati e le autorità con¬ 
solari italiane; a] sesto, pre¬ 
videnza sodale, ferie, sta¬ 
tuti dei « frontalieri »; re¬ 
golamenti comunitari per 
gli emigrati, fondo sociale 
e legislazione sulla forma¬ 
zione professionale costitui¬ 
scono il settimo punto; in¬ 
fine le iniziative che si po¬ 
trebbero adottare per l’im¬ 
piego del tempo libero. 

In vista dell’incontro di 
aprile la FILEF ha inviato 
a tutte le sue organizzazio¬ 
ni la richiesta di contribui¬ 
re, come già fu fatto per 
la elaborazione del « Libro 
bianco», alla stesura delle 
risposte al questionario del 
Parlamento europeo, invian¬ 
do tutte le osservazioni e 
le notizie sulla condizione 
esistente. 


sa. denuncia aUe autorità 
costituite svizzere e italiane 
raggravarsi della condizio¬ 
ne operaia nelle fabbriche 
e nei cantieri alimentando 
oggettivamente incompren¬ 
sioni ed equivoci fra i la¬ 
voratori e concedendo spa¬ 
zio all’azione xenofoba. I 
comunisti italiani emigrati 
giudicano il barbaro assas¬ 
sinio di Zurigo non un epi¬ 
sodico e tragico fatto di 
cronaca che ha per enne¬ 
sima vittima un lavoratore 
italiano immigrato, bensì 
una chiara manifestazione 
premonitrice di una situa¬ 
zione che va rapidamente 
aggravandosi con prospetti¬ 
ve di imprevedibili conse¬ 
guenze per l’intera società 
elvetica. La situazione deve 
essere affrontata dalla radi¬ 
ce ed il compito primario 
spetta alle classi politiche 
dei due Paesi, cioè a coloro 
che hanno la responsabilità 
neli’orientamento della pub¬ 
blica opinione e nella dire¬ 
zione politica. 

« Decenni di discrimina¬ 
zioni ad ogni livello della 
vita sociale, la persistenza 
di un regime di polizia de¬ 
gli stranieri, la emargina¬ 
zione dalla vita civile e po¬ 
litica di migliaia di lavora¬ 
tori e la volontà politica di 
tutta un’intera classe diri¬ 
gente che nega elementari 
diritti umani e civili a qua¬ 
si 150 mila lavoratori sta¬ 
gionali stanno alla base di 
una spirale che minaccia di 
saltare nonostante che si 
tenti di arroccarsi attorno 
ad un'etica e ad una pras¬ 
si universalmente condanna¬ 
te. I comunisti italiani in 
Svizzera non rinunce ranno 
alla loro funzione di dare 
sempre un contenuto di 
classe al travaglio dei lavo¬ 
ratori italiani immigrati per¬ 
chè sano c(xivinti che l’uni¬ 
ca via possibile per il supe¬ 
ramento dell’attuale dure 
prova sta nelTaccentuazio- 
ne della pressione unitaria 
sul luoghi di lavoro per rea¬ 
lizzare un sostanziale mi¬ 
glioramento della condizio¬ 
ne operala e per una libe¬ 
ra espressione di iuta vita 
democratica e civile nella 
società. 

«Anche di fronte a fatti 
gravi esce rafforzata la giu¬ 
stezza della linea politica 
del nostro partito, fatta 
propria dalla nostra federa¬ 
zione in Svizzere, di respin¬ 
gere ogni tentazione al ri¬ 
corso a forme di reazione 
dettate dai sentimenti per 
non perdere di vista l’obiet¬ 
tivo dello scontro che deve 
essere sempre politico e 
profondamente imitarlo. La 
federazione del PCI invita 
l’emigrazione in Svizzere a 
dare un forte contributo 
perchè questa politica ac¬ 
quisti l’espressione più al¬ 
ta nella battaglia che i co¬ 
munisti combattono In pri¬ 
ma persona per realizzare 
nel nostro Paese le rifor¬ 
me di struttura per il ri¬ 
scatto del Mezzogiorno d’I¬ 
talia e per creare nel nostro 
Paese condizioni di occu¬ 
pazione e di vita che con¬ 
sentano il graduale rientro 
dei lavoratori emigrati; e 
dall’altro nella battaglia ac¬ 
canto a tutta la classe ope¬ 
raia nel Paese di immigra¬ 
zione per la conquista di 
una vita umana civile e di 
riscatto sociale ». 


rt. * L.L JrtullÉi H 
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Rassegna internazionale 


VIAGGIO A BONN 


Dal nostro inviato 

BONN, 1. 

Il presidente del Consiglio 
Colombo è giunto questa se* 
ra a Bonn dove domattina sa¬ 
rà raggiunto dal ministro de¬ 
gli Esteri Moro e comincerù 
la rapidu visita ufficiale clic 
si coneluderà sabato. Colom¬ 
bo e Moro avranno incontri 
con il cancelliere Bramii, con 
il ministro degli Esteri Schecl, 
con altri dirigenti del gover¬ 
no nonché del Partito demo- 
cristiano — che nella Repub¬ 
blica federale tedesca è al- 
l’opposiziono — e infine sa¬ 
ranno ricevuti dal presidente 
Kcincmann. La visita dure¬ 
rà complessivamente poco più 
di ventiquattro ore cd effetti¬ 
vamente non ce ne vogliono 
di piu per constatare il buon 
andamento dei rapporti tra 
l'Italia e la Germania occi¬ 
dentale e per registrare i ri¬ 
spettivi punti di vista su una 
serie di questioni che vanno 
al di là dello relazioni bila¬ 
terali. 

In altri tempi — al tempo, 
cioè, in cui a Bonn domina¬ 
vano i democristiani — non 
era perfettamente la stessa 
cosa. E* noto infatti che la 
democrazia cristiana tedesca 
occidentale — con i governi 
di Adenaucr, Echimi c Rie- 
singer — seguiva una politica 
estera che non si può dire 
fosse del tutto condivisa dal¬ 
l'assieme del partito democri¬ 
stiano italiano almeno a par¬ 
tire dal momento in cui si è 
affermata concretamente la 
possibilità e la necessità di 
un diulogo fruttuoso tra l'est 
e l’ovest dell’Europa. Ade¬ 
naucr, Erhard e Kiesinger, 
con la loro azione di ostina¬ 
ta chiusura verso l’est, aveva¬ 
no finito con il limitare an¬ 
che lo spazio per una politica 
europea dell’Italia. Con l’av¬ 
vento al governo dei social¬ 
democratici, invece, e con lo 
inizio della famosa politica 
verso l’est di Brandt, la stes¬ 
sa azione dell’Italia è risul¬ 
tala oggettivamente meno li¬ 
mitala. Sicché, in definitiva, 
i democristiani italiani Colom¬ 
bo e Moro non possono che 
approvare, sia pure entro cer¬ 
ti limili, il passaggio delle 
redini del governo di Bonn 
dalle mani dei democristiani 
a quelle dei socialdemocratici. 

11 che non vuol dire, tutta¬ 
vìa, che tutto fili perfettamen¬ 
te liscio tra Roma e Bonn. 
Non sono stati aiTatto infre¬ 
quenti in questi anni di espe¬ 


rienza socinldemocrulica nel¬ 
la Germania federale i mo¬ 
menti di frizione c anche di 
vero c proprio attrito tra Ro¬ 
ma e Bonn. Ciò è accaduto 
quundo è sembrato a Roma — 
o soprattutto, evidentemente, 
a Washington — che la Re¬ 
pubblica federalo agisse nei 
confronti dell'est, cd in par¬ 
ticolare nei confronti di Mo¬ 
sca, con una autonomia giu¬ 
dicata a preoccupante » dai 
più zelanti osservatori della 
obbedienza atlantica. E così 
nemmeno da parte italiana 
sono mancati invili alla a pru¬ 
denza » clic a volte hanno as¬ 
sunto carattere pressante. Ac¬ 
qua passala? Non del tutto. 
Sebbene, infuni, questo sia 
un momento di stasi nel dia¬ 
logo tra le due parti del¬ 
l’Europa ci 6Ì preoccupa di 
faro in modo che Brandt non 
vada molto più avanti di 
quanto è andato e soprattutto 
che non lo faccia senza l'ac¬ 
cordo preventivo di Washin¬ 
gton. In questo senso non è 
senza significato il fatto clic 
Roma abbia ancorato la pro¬ 
spettiva di una conferenza 
sulla sicurezza europea alla 
soluzione della questione di 
Berlino. Si tratta di una po¬ 
sizione che se da una parte 
coincide con quella di Bonn 
dall’altra demanda, in prati¬ 
ca, alla decisione dei cosid¬ 
detti « quattro granili » e 
quindi, per quanto riguarda 
i paesi dell'Europa occiden¬ 
tale, agli Stati Uniti la facol¬ 
tà di aprire o di chiudere 
la strada della convocazione 
della conferenza europea. Bu¬ 
sta soltanto enunciare proble¬ 
mi di questo genere per ren¬ 
dersi conto che se è vero, 
come si diceva all’iuizio. che 
la politica della socialdemo¬ 
crazia tedesco-occidentale al¬ 
larga i margini dell’azione 
italiana è anche vero, tuttavia, 
che il governo democristiano 
italiano tende a fare in modo 
che Bonn agisca sempre sot¬ 
to controllo. 

Vedremo domani, dopo i 
colloqui che Colombo e Mo¬ 
ro avranno con i dirigenti 
della Repubblica federale, co¬ 
me da parte italiana verrà 
impostata un’altra serie di 
problemi che vanno dallo 
stalo attuale della a Comuni¬ 
tà europea » alla situazione 
nel Mediterraneo e fino a che 
punto, su questi problemi, 
vi siano effettive convergen¬ 
ze tra Roma e Bonn. 

Alberto Jacoviello 


Consegnato da Riad 


Un messaggio 
di E1 Sadat 
a Pompidou 

Il ministro degli esteri egiziano, dopo un collo¬ 
quio con il presidente francese, ha detto che 
Israele persiste nella sua sfida all’ONU . 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1. 

Il ministro degli esteri del¬ 
la RAU ha consegnato stamat¬ 
tina al presidente Pompidou 
un messaggio personale di El 
Sadat; si ritiene che il presi¬ 
dente egiziano, in questo mes¬ 
saggio. attiri l'attenzione del 
governo francese sulla fragi¬ 
lità della situazione sul .ana¬ 
le di Suez e sulla neces¬ 
sità che le quattro grandi po¬ 
tenze decidano una azione ur¬ 
gente e concertata per assi¬ 
curare le frontiene e far ri¬ 
spettare le decisioni dell'ONU. 

A questo proposito il mini¬ 
stro Riad, che era poi rima¬ 
sto a colloquio per circa una 
ora con Pompidou, non ha 
avuto difficoltà ad esprimere 
il proprio giudizio s uU'attuale 
insabbiamento della missione 
Jamng. «Se Israele — egli 
ha detto — persiste a non ri¬ 
spondere positivamente al me¬ 
morandum del dottor Jarring, 
ciò significa che per la pii- 

Ucciso 
il console 
boliviano 
ad Amburgo 

BONN, 1. 

H console boliviano ad 
Amburgo. Roberto Quintana- 
villa, è stato ucciso questa 
mattina nella sua abitazione 
con due colpi di pistola. Su¬ 
bito dopo gl! spari è stata 
vista fuggire per le scale una 
donna che ora la polizia sta 
cercando Non si esclude che 
si tratti di un delitto a sfon 
do politico. Quintanavilla in 
fatti è stato recentemente 
implicato nelle rivelazioni, 
fatte a La Paz. sulla morte 
dei dittatore Barrientos e sul 
traffico di armi verso Israe¬ 
le che questi avrebbe condot 
to per molto tempo Quinta 
navilla — che aveva diretto il 
consolato del suo paese ad 
Amburgo fino al 26 febbraio 
scorso e che si stava ora ac¬ 
cingendo a rientrare in pa¬ 
tria — era stato citato da un 
quotidiano di La Paz come 
Ila personaggio chiave nella 
vi fionda Barri entos. 


ma volta nella storia delle Na¬ 
zioni Unite un membro del¬ 
l'organizzazione intemazionale 
dichiara ufficialmente di vo¬ 
ler annettersi il territorio di 
un altro paese membro del¬ 
la stessa organizzazione. Al¬ 
lora sarebbe la fine dell’ONU 
e del Consiglio di Sicurezza 
che si vedrebbero ridotte al 
ruolo di un caffè intemaziona¬ 
le dove si discute senza ri¬ 
solvere niente *. 

Dopo avere reso omaggio al¬ 
la posizione presa dal gover¬ 
no francese nella crisi del 
Medio Oriente, posizione « ba¬ 
sata sul desiderio di pace e 
di giustizia ». Riad è ritorna¬ 
to a parlare dell'atteggiamen¬ 
to israeliano. « Noi — ha pre¬ 
cisato — proponiamo ad Israe¬ 
le la pace. Noi diciamo a 
Israele di essere pronti a fir¬ 
mare un accordo dì pace Noi 
abbiamo accettato che le quat¬ 
tro potenze garantiscano le 
frontiere nostre e quelle di 
Israele. B governo israeliano 
dunque non ha nessuna scusa 
per rifiutare la nostra offerta 
di pace. Esso deve rinunciare 
a giocare questa specie di po¬ 
ker perchè insistendo su que¬ 
sta streda finirà per perdere 
tutto ». Riad ha concluso di¬ 
chiarando che all’ora attuale 
non esiste alcuna nuova for¬ 
mula di negoziato e Jarring è 
rientrato a Mosca dove conti¬ 
nua ad attendere al risposta 
di Israele al suo memoran 
dum 

Augusto Pancaldi 

• • • 

TEL AVIV. 1. 

Il ministro degli esteri Ab 
ba Eban è rientrato oggi da 
una visita di due settimane 
negli Stati Uniti All'amvo ha 
smentito di essersi incontrato 
con l’inviato dell'ONU. Gun 
nar Jamng a Londra. 

Fonti politiche a Tel Aviv 
avevanr riferito ieri che Eban 
si sarebbe incontrato con Jar¬ 
ring durante il viaggio di ri¬ 
torno in Patria Eban ha af¬ 
fermato che l'incontro avvenu 
to lunedi scorso a Parigi fra 
Jarring ed il ministro degli 
esteri egiziano Riad. è stato 
« di ordinaria amministra¬ 
zione ». 


i 

Dopo H Laos la guerra s'intens ifica in Indocina 


25 basi attaccate in due giorni 
dalle forze del FNL vietnamita 

Distrutto un « villaggio strategico », annientata la guarnigione mercenaria di Thay Khao, caduto in un’imboscata un con¬ 
voglio USA, abbattuti due elicotteri • Fallita l’incursione dei « commandos» di Van Thieu - E. Kennedy chiede la fine della guerra 


l'Unità / venerdì .2 aprile 1971 

DALLA PRIMA 


SAIGON, 1 

In tutto il Vietnam del Sud 
le forze di liberazione sono 
passale all attacco tia ieri e 
oggi, colpendo non meno di 
25 basi nemiche, degli ame¬ 
ricani o dei mercenari. Gli 
attacchi si sono svolti in tut¬ 
te le quattro zone militari 
in cu» il Sud Vietnam è divi¬ 
so, dimostrando la vitalità ed 
il perfetto coordinamento del¬ 
le forze patriottiche vietna¬ 
mite. Obbiettivo tra i princi¬ 
pali degli attacchi è stato il 
cosiddetto « programma di pa¬ 
cificazione », sul quale riposa 
il piano americano per 
la « vietnamizzaztone » della 
guerra. 

Oggi si sono avuti anche al¬ 
cuni dettagli sulla distruzione 
del « villaggio strategico » nel¬ 
la provincia di Quang Nam. di 
cui si era data notizia ieri. La 
distruzione è avvenuta lunedì 
e martedì, dopo l'annienta¬ 
mento della guarnigione che 
lo difendeva. La popolazione 
è stata liberata. Il « villaggio 
strategico » è stato precisato 
oggi, è quello di Hoang Dieu, 
capoluogo del distretto di Due 
Due. 

Un altro colpo contro il pro¬ 
gramma di « pacificazione » è 
stato quello sferrato oggi con¬ 
tro la guarnigione di Thay 
Phao, nella provincia di 
Chuong Thien. nel Delta del 
Mekong La guarnigione, com¬ 
posta da uomini delle « forze 
regionali » di Saigon e da po¬ 
liziotti, è stata annientata. 

Infine, una postazione di ar¬ 
tiglieria di Saigon, situata su¬ 
gli altipiani nella zona di Dak 
To. a una dozzina di chilo¬ 
metri dal confine col Laos, è 
stata attaccata e distrutta. I 
superstiti stanno tentando di 
fuggire nelle montagne, ma 
sono inseguiti dalle forze di li¬ 
berazione. 

Sempre nella regione degli 
altopiani, un convoglio ameri¬ 
cano è caduto in una imbo¬ 
scata. Le unità attaccanti han¬ 
no anche abbattuto due elicot¬ 
teri americani di scorta al 
convoglio. 

Gli attacchi di oggi hanno 
coinciso con una nuova dichia¬ 
razione del presidente fantoc¬ 
cio Van Thieu. il quale sta 
continuando la sua ispezione 
alle forze schierate a sud del 
17. parallelo Egli ha detto 
che la « vittoria nel Laos » 
(leggi: il disastro sulla strada 
numero 9) ha impedito allo 
avversario di lanciare « la so¬ 
lita offensiva dell’inverno pri¬ 
mavera ». 

Intanto l’operazione che Van 
Thieu stesso aveva annuncia¬ 
to ieri, consistente nell’attac- 
care « un comando nord viet¬ 
namita » nel Laos mediante 
« commandos » trasportati da 
elicotteri USA. si è conclusa 
dopo 26 ore col ritorno delle 
forze speciali impiegate. E* 
stato un fallimento: il bilan¬ 
cio ufficiale parla della di¬ 
struzione di « una tonnellata » 
di esplosivi e di « una tonnel¬ 
lata » di riso. 


WASHINGTON. I 

A Tuscaloosa (Alabama), il 
sen Edward Kennedy ha ac¬ 
cusato l'amministrazione Ni- 
xon di aver ripetutamente cer¬ 
cato di celare che l'operazio 
ne sud vietnamita nel Laos ap¬ 
poggiata dagli Stati Uniti è 
stata un fallimento. 

« Quando è emerso che i sud- 
vietnamiti stavano tornando 
indietro si è parlato di « av¬ 
vicendamento delle truppe » — 
ha detto il senatore Kenne¬ 
dy —. Quando ciò non ha 
convinto, si è parlato di 
« ordinata ritirata » e dopo 
che abbiamo visto soldati viel 
nam iti appesi ai pattini dei 
nostri elicotteri abbiamo sa 
puto che si trattava di qual¬ 
cosa di peggio ». 

Kennedy ha cosi concluso: 
« Vi è un solo modo per rista 
biiire la fiducia della nazione 
nei suoi dirigenti e cioè por 
re fine alla guerra ». 


Ecuador: fallita 
la rivolta 

QUITO 1 

Il sottosegretario alla Dife¬ 
sa dell’Equador. generale FYan 
Cisco Guzman, ha annunciato 
ieri sera che il generale Luts 
Jacome Chavez si è arreso 
senza condizioni al generale 
Juiio Sacoto Monterò, coman¬ 
dante in capo dell'esercito 
Secondo l'alto funzionano il 
generale Monterò ha sempll 
cernente chiesto al generale 
Jacome che si era messo alla 
testa di un’insurrezione in se 
guito alia sua destituzione dai 
la carica di direttore della 
scuoia di guerra di San Joa 
quin, di presentarsi questa 
mattina davanti al ministeri» 
della Difesa nazionale 

Il generale Guzman ha d'ai 
tra parte annunciato che e 
stato annullato lo stato di al 
lena che era In vigore tr* 
le varie unità militari del pae 
se. In precedenza U governo 
aveva annunciato di avere 
smantellato il movimento sov 
versivo dei membri della scuo¬ 
la di guerra. 


Hussein ignora le pressioni dei capi arabi 

OFFENSIVA CONTRO I FEDDAYN 


BEIRUT. 1. 

Il governo reale giordano, 
ignorando la pressioni del capi 
di Stalo t di governo arabi, 
ha dato oggi nuovo Impulso al 
plani Intesi a liquidare la resi¬ 
stenza palestinese. 

Fonti palestinesi hanno an¬ 
nunciato che le truppe reali 
stanno martellando da ore le 
basi dei < commandos » nella 
regione montuosa tra Jerash e 
Ajlun, a quaranta chilometri 
circa dalla capitale. Le arti¬ 
glierie giordane hanno aperto 
il fuoco sul combattenti pale¬ 
stinesi dopo aver circondato la 
intera zona. Forze aeree si ten¬ 
gono pronte ad Intervenire a 
loro volta. 

Hussein ha anche ammassa¬ 
to l'intera prima divisione co¬ 
razzata intorno ad Amman, In 
vista di operazioni su vasta 
scala nella capitate. La radio 
giordana ha interrotto il suo 
normale notiziario per trasmet¬ 
tere un comunicato governativo 
nel quale si accusano i guer¬ 
riglieri di aver attaccato 1 po¬ 
sti di polizia net quartieri di 
Al Mahatia e Al Karameh. 

Il governo siriano ha ammo¬ 
nito oggi, attraverso una di¬ 
chiarazione del ministro degli 
esteri, Khaddam, che qualsiasi 
attacco contro 1 guerriglieri 
avrà « gravi conseguenze ». Lo 
ambasciatore giordano è stato 
convocato per urgenti comuni¬ 
cazioni. 

Quattordici paesi arabi han¬ 
no già risposto all'appello egi¬ 
ziano per un « vertice » in di¬ 
fesa dei palestinesi. 

A Beirut, diecimila palesti¬ 
nesi hanno manifestato contro 
Hussein. NELLA FOTO: un 
momento del corteo. 



Era sfata foraiulata dal governo di Yahya Khaa 

L’India smentisce l’accusa 
d’inviare volontari a Dacca 

Ancora notizie contraddittorie sulla guerra in corso nel Paki¬ 
stan orientale - Numerosi dirigenti indipendentisti impiccati 
ai lampioni nella capitale della regione secessionista 


NUOVA DELHI, 1 
Ancora una volta il governo 
centrale del Pakistan ha af¬ 
fermato che la situazione nel 
Pakistan orientale è piena¬ 
mente sotto controllo dell’eser¬ 
cito, dopo la sanguinosa re¬ 
pressione dei giorni scorsi. 
Altre fonti, invece, fra cui 
quelle vicine ai &ecessionisti. 
continuano a fornire un qua¬ 
dro de! tutto diverso. Una di 
queste voci riguarderebbe ad 
dirittura la conquista, o la ri 
conquista, della capitale Dac¬ 
ca da parte dei fedeli dello 
sceicco Rahman. Giornali in¬ 


diani, che hanno raccolto in¬ 
formazioni sul posto, scrivono 
oggi che i corpi di numerosi 
dirigenti della « Lega Awami » 
(il partito maggioritario del 
Pakistan orientale) sono stati 
appesi ai lampioni delle stra 
de di Dacca. La ridda di no¬ 
tizie sulla sorte dello sceicco 
Rahman prosegue anche oggi 
Chi afferma che egli e la sua 
famiglia siano fuggii a Già 
karta: chi lo dice Rahman 
è stato trasportato a Lahore 
da ufficiali dell’esercito paki¬ 
stano. dove dovrebbe subire 
un processo: chi insiste nella 


Mei golfo 

Da un tribunale 

del Tonchino 

'nilitare 

Collisione tra 
nave URSS e 
peschereccio 
cinese 

■A el 

» 

LJI tifili* e 

padre Vicini 
condannato 
a sei mesi 


MOSCA. 1 

Un fortuito incidente marit¬ 
timo è avvenuto martedì not¬ 
te nel golfo del Tonchino 
Una nave da carico sovietica, 
la ■ Ernst Thaelmann ». diret 
ta verso il porto nordvietna 
mita di Haiphong con un ca¬ 
rico di aiuti, è entrata In col 
listone con un peschereccio 
cinese Quest’ultimo è affon 
dato 

La notizia è stata data le 
n sera dall’agenzia sovietica 
TASS, la quale ha precisato 
che la « Thaelmann » dopo la 
collisione ha raccolto trenta 
quattro naufraghi del battello 
cinese e che altre due navi 
sovietiche sono state tmme 
diatamente inviate nella zona 
per proseguire l'opera di soc 
corso e di ricerca di altri even 
tuali naufraghi. La TASS ha 
scritto che il peschereccio sta 
va procedendo con le luci di 
posizione spente Non è sta 
to precisato né se ci siano 
stati morti da una parte o 
dall’altra, né l’entità dei danni 
riportati dalla « Thaelmann » 

II dispaccio d’agenzia ag 
giunge che « il governo sovie 
tico ha espresso profondo 
rammarico alla Repubblica po¬ 
polare cinese per l'Incidente » 
Ieri sera l’ambasciatore della 
Cina a Mosca si è recato al 
ministero degli Esteti sovie¬ 
tico; e questa visita viene col¬ 
legata all’annuncio rielTlncI- 
dente. 


SAN PAOLO. 1. 

Il sacerdote italiano Giulio 
Vicini, che era stato arrestato 
il 27 gennaio scorso sotto la 
accusa di « attività sovversi 
va » e die era stato successi 
vamente torturato in carcere, 
è stato condannato ieri a sei 
mesi di reclusione da un tri 
bunale militare brasiliano; 
nella sentenza è stato preci 
salo tuttavia che la pena è 
stata ridotta di un terzo poi 
chè l’imputato è incensurato 
Assolta è stata invece un’as 
sistente sociale brasiliana 
Yara Spadini, cui erano sta 
te mosse le stesse accuse. 

Padre Vicini, che ha tren 
t’anni. è nato a 1 Milano, fa 
parte di ili ordine missiona 
no e come tale insegnava fi 
iosofia all’università cattolica 
di San Paolo, venne arrestato 
dalla polizia sotto l'accusa di 
aver distribuito volantini con 
tro il regime militare di Bra 
siha e che denunciavano la 
pratica della tortura. Tradot¬ 
to in carcere fu sottoposto al 
la tortura dell’elettricità e 
fu minacciato di altre sevi 
zie II suo caso rimbalzò im 
mediatamente in Europa e 
nel nostro paese dove i suoi 
familiari e forze politiche de 
mocratiche chiesero l'interes¬ 
samento delle autorità 

Oggi con la condanna a sei 
mesi, ridotta a quattro di cui 
due già scontati, queste pres¬ 
sioni sembrano aver avuto 11 
loro effetto. 


versione forse più vicina alla 
realtà: che cioè Rahman sia 
già stato sommariamente giu¬ 
stizialo; chi infine afferma 
che egli è vivo ed è presso 
Chittagong. 

Di rilievo c'è oggi un an¬ 
nuncio — smentito categori¬ 
camente poco dopo dagli inte¬ 
ressati — secondo il quale 
c indiani armati » hanno viola 
to il confine penetrando nel 
territorio del Pakistan orien 
tale per dare aiuto ai seces¬ 
sionisti di Rahman L'annuo 
ciò è venuto dal governo di 
Karachi e la smentita dal por¬ 
tavoce ufficiale del ministero 
degli esteri indiano Le fonti 
indiane hanno precisato che le 
accuse di infiltrazioni indiane 
vengono collevate ne Pakistan 
occidentale per giustificare Io 
invio di giovani di organizza 
zinni paramilitari ed altri rio 
forzi nel Pakistan orientale 
Fonti indiane ufficiali hanno 
lasciato capire che il governo 
consentirebbe a giovani volon 
tari di passare il confine per 
unirsi alle forze indipendenti 
ste di Rahman Nei giorni 
scorsi, come si ricorderà, vi 
erano state in India, e specie 
nel Bengala, forti manifesta 
zioni di giovani a favore degli 
indipendentisti pakistani A 
Calcutta la polizia, intervenu 
ta per sciogliere una -erie di 
dimostrazioni, nel quadro del 
Io sciopero di 2-f ore di pone 
sta contro il massacro nel 
Pakistan orientale, ha ucciso 
sei cittadini e ne ha feriti 
altri nove. 

Secondo giornalisti giunti in 
India * le forze di liberazione 
dello .sceicco Rahman * hanno 
conquistato ngg» l'importante 
località di Jessnrp cnsfnngen 
do le troppe del Pakistan oc 
cidentale a ritirarsi 


Jet dirottato 
sull'Avana 

NEW YORK. 1 
Un quadrigetto di una com¬ 
pagnia statunitense è stato di¬ 
rottato oggi all'Avana, mentre 
si trovava in volo, con 82 per 
so ne a bordo tra passeggeri ed 
equipaggio, da New York a 
Portorico. • Dopo sette ore di 
permanenza a Cuba, il jet - 
che era stato dirottato da un 
venezolano di 65 anni che vi¬ 
veva da 48 anni negli Stati Uni¬ 
ti — è rientrato a New York. 


Appello del 
«Nhan Dan » 

Nuovo slancio 
nella RDV 
dopo la 
vittoria 
popolare 
nel Laos 


Dal nostro inviato 

HANOI, 1 

Risultato non secondario del¬ 
la vittoria popolare nel basso 
Laos è il nuovo slancio che 
essa ha suscitato nella « gran¬ 
de retrovia ». cioè nella Repub¬ 
blica democratica del Vietnam. 

I lavoratori, gli operai, i con¬ 
tadini. i giovani, le madri e 
le spose della RDV hanno avu¬ 
to un'ennesima dimostrazione 
che i sacrifici che essi sop¬ 
portano per sostenere il 
« grande fronte * nel Vietnam 
del sud e in Cambogia, per 
mantenere aperta ed efficiente 
la « strada » verso questo 
« fronte » sono non solo neces¬ 
sari. ma efficaci, servono cioè 
a infliggere al nemico colpi 
sempre più pesanti e. a lunga 
scadenza, decisivi. Di qui lo 
Impegno a non risparmiarsi, 
a produrre ancora di più e 
meglio. Nella caparbia ag¬ 
gressione del Golia americano 
contro il David vietnamita, il 
cosiddetto « morale » delle for¬ 
ze che si scontrano ha un ruolo 
fondamentale. Quale occasione 
migliore di una vittoria di 
grande respiro e inequivoca¬ 
bile per portare ancora più 
in alto questo * morale » nel¬ 
la « grande retrovia ». oltre 
che sul « grande fronte »? 

Al problema dell’allarga¬ 
mento della « retrovia » e in 
particolare all'aumento della 
produzione industriale, il Nhan 
Dan. organo del partito dei 
lavoratori, ha dedicato il suo 
articolo di fondo dal titolo si¬ 
gnificativo: * ara di emula¬ 
zione con il fronte: fare avan¬ 
zare con forza il movimento 
per la produzione ». 

« Per la nostra classe ope¬ 
raia — si legge nell'articolo — 
la gloriosa vittoria del Fronte 
sulla strada numero 9 e quelle 
degli altri teatri di operazione 
non costituiscono soltanto una 
fonte di grande incoraggia¬ 
mento. ma anche un esempio 
luminoso dello spirito necessa¬ 
rio a sormontare le difficoltà 
e della determinazione a com¬ 
battere e vincere ». 

Dopo avere ricordato le di¬ 
rettive contenute nelle risolu¬ 
zioni del recente plenum del 
comitato centrale del partito, 
il Nham Dan prosegue: « Il 
compito importante del nord è 
di fare avanzare con forza la 
produzione, tenersi pronti a 
combattere e combattere bene, 
potenziare rapidamente le for¬ 
ze da tutti i punti di vista, 
adempiere il dovere sacro del¬ 
la retrovia verso il fronte, a 
dempiere pienamente il nobile 
dovere internazionalista, assi¬ 
curare la vita della popola¬ 
zione. edificare passo a passo 
la struttura della grande pro 
duzione socialista ». 

L'articolo non ignora i peri¬ 
coli di nuovi passi avventurosi 
dell'aggressione e afferma: 

* E* necessario coordinare il 
lavoro per aumentare la pro¬ 
duzione con quefio della pre¬ 
parazione al combattimento. 
Gli aggressori americani han¬ 
no subito una pesante disfatta, 
ma restano ostinati. I ranghi 
della milizia nelle diverse uni 
la della produzione debbono 
addestrarsi regolarmente, te¬ 
nersi sempre pronti a combat¬ 
tere il nemico da qualunque 
parte venga e a riportare la 
vittoria in ogni battaglia ». Il 
commento si conclude quindi 
con l'appello a portare nella 
produzione, in uno spirito di 
emulazione. * l'ardore rivolu 
zionano, il coraggio e lo spi¬ 
rilo creatore » dei combattenti 
della strada numero 9. nel bas¬ 
so Laos 

Radio Hanoi ha poi indiret¬ 
tamente dato notizia di una 
prima risposta all'appello. E’ 
venuta dagli operai dell'offì 
cma meccanica Tran llung 
Dao. la più vecchia fabbrica 
del settore della RDV. nata 
nel 1947. i quali hanno aperto 
la gara di emulazione tra le 
vane « armi * deU’impianio 
(fonderia, meccanica, ecc ) 
suH’esempio delle varie « ar 
mi » (artiglieria gemo, truppe 
corazzate, ccc.) il cui impiego 
è stato coordinato con perfetta 
efficacia nella battaglia del 
basso Laos. 

Romolo Caccavaie 


Sindacati 

tà: e non a caso fi relativo 
DDL che da tempo doveva 
essere presentato In Parla¬ 
mento è tuttora in elaboraztn 
ne mentre fi confronto è del 
tutto mancato sulla riforma 
tributaria ed è stato via via 
differito sui problemi dello 
sviluppo economico rispetto ai 
quali si annunciano, specie In 
tema di Mezzogiorno e di agri¬ 
coltura. risposte oscure e in- 
soddisfacenti. 

« Contro fi profilarsi di que¬ 
sto generale processo di Invo¬ 
luzione — conclude 11 comuni¬ 
cato — I sindacati riprendono 
la lotta convinti che a fian¬ 
co ad essi ed al lavoratori di¬ 
pendenti di tutte le categorie 
si pongano quegli strati di cit¬ 
tadini che sono sempre più 
decisi a contrastare e a ri¬ 
muovere le pesanti Ipoteche di 
arretratezza e di sfruttamento 
che gravano sulla nostra so¬ 
cietà » 

Mentre si sta preparando lo 
sciopero, nel corso del quale 
avranno luogo In tutta l’Italia 
centinaia di manifestazioni 
unitarie, si sono schierate per 
una politica di profonde rifor¬ 
me altre forze sociali, tra 
cui la Confederazione naziona¬ 
le dell’artlgianato (che sta 
preparando una grande gior¬ 
nata di lotta anche per otte¬ 
nere il ripristino della riduzio¬ 
ne delle tariffe elettriche per 
le aziende del settore), l’Al¬ 
leanza dei contadini e la Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa. 

Aderiscono allo sciopero ge¬ 
nerale anche la Federmezza- 
dri CGIL, la Federcoltlvatorl 
CISL e la UIMEC UIL. le qua¬ 
li. con questa azione. Intendo¬ 
no ribadire il profondo Inte¬ 
resse dei lavoratori della terra 
alla politica delle riforme per 
la soluzione dei problemi del¬ 
l’agricoltura e del Mezzogior¬ 
no. Piena adesione allo scio¬ 
pero anche delle Federazioni 
del parastatali che si aster¬ 
ranno dal lavoro per l’Intera 
giornata di mercoledì. 

Perchè sciooeraao 
i giornalisti 

La federazione nazionale 
stampa italiana (FNSI) ha 
proclamato per il 6 di aprile 
• uno sciopero nazionale dei 
giornalisti, in connessione con 
l’azione di lotta già annun¬ 
ciata dai poligrafici, per pro¬ 
testare contro il disegno di 
legge sui problemi della stam¬ 
pa quotidiana e periodica al¬ 
l’esame del governo. 

Lo rende noto un comuni¬ 
cato della FNSI diramato al 
termine dì una riunione del¬ 
la giunta esecutiva della fe¬ 
derazione. la quale « richia¬ 
mate le direttive del recente 
consiglio nazionale, ha espres¬ 
so la solidarietà dei giorna¬ 
listi afi’azione dei lavoratori 
italiani chiamati dalle confe¬ 
derazioni del lavoro ad una 
giornata di sciopero generale 
per il 7 aprile prossimo. 

a La giunta esecutiva — pro¬ 
segue il comunicato — ha 
preso in esame la grave situa¬ 
zione dell’editoria giornalisti¬ 
ca in connessione con Tan¬ 
nando che il governo ha ela¬ 
borato un nuovo schema di 
disegno di legge sui proble¬ 
mi delia stampa quotidiana e 
periodica, ignorando le pre¬ 
cise richieste elaborate dalla 
FNSI in collaborazione con le 
federazioni dei sindacati dei 
poligrafici. 

« La giunta esecutiva della 
FNSI denuncia all’opinione 
pubblica che l’elaborazione 
del nuovo ddl è avvenuta sen¬ 
za consultazione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali interes¬ 
sate. e che lo schema contra¬ 
sta con i più generali obietti¬ 
vi di difesa e sviluppo della 
libertà di stampa nel nostro 
paese e inoltre disattende gli 
impegni Dresi nel corso dpl- 
le consultazioni durate tre 
anni, e precisamente daini 
maggio 1968. con la nomina 
presso la presidenza del Con¬ 
siglio della commissione pa¬ 
ritetica 

c La giunta esecutiva ha da¬ 
to mandato al segretario na¬ 
zionale Luciano Ceschia di 
illustrare e ribadire, al con¬ 
vegno sulla concentrazione 
delle testate che si svolgerà 
sabato a Torino, la posizione 
e fi programma della fede¬ 
razione sul tema della rifor¬ 
ma dell’informazione 

« La giunta esecutiva della 
FNSI — conclude fi comuni¬ 
cato — concorderà con le 
associazioni regionali di stam¬ 
pa e con l’Agirt (associazio¬ 
ne dei giornalisti della Rat- 
Tv) le modalità di attuazione 
dell’azione di sciopero ». 

America 

che è il vice presidente Spy- 
ro Agnew. deplora la senten¬ 
za perchè vorrebbe ribadire 
una sorta di « intangibilità » 
delle forze armate, poste fa- 
scisticamente al di sopra di 
qualsiasi legge umana o di¬ 
vina. Ma anche la sinistra, 
i pacifisti, i « radicali ». I ve¬ 
ri democratici, o anche sem¬ 
plicemente le persone più In¬ 
telligenti e capaci di ragiona¬ 
re. respìngono la condanna 
del solo Calley (un «capro 
espiatorio», si afferma) co¬ 
me « ipocrita » e destinata a 
salvare I responsabili — mi 


litart e politici — più in al¬ 
to di lui. 

Cosi, paradossalmente (ma 
in fondo non tantoi^i è for¬ 
mata una sorta di « fronte 
di opinione pubblica» contro 
, 1 generali. 1 ministri. I « po¬ 
liticanti ». 1) potere. Insomma, 
che prima manda 1 giovani 
americani ad aggredire e a 
sterminare popoli desiderosi 
solo di pace; e poi fi ripu¬ 
dia e condanna quando, vio¬ 
lando certe « regole del gio¬ 
co ». la fanno « troppo gros¬ 
sa » e suscitano uno scanda¬ 
lo internazionale. 

Tipiche le reazioni del sol¬ 
dati e ufficiali a Chu Lai. 
Vietnam, intervistati dall'As- 
sociated Press. « Di trenta sol¬ 
dati — informa l’agenzia — 
non uno si è mostrato d’ac¬ 
cordo con la decisione della 
giuria». Molti la considerano 
una montatura « per qualco¬ 
sa che tutti noi abbiamo fat¬ 
to». Fra gli ufficiali «quel 
pochi che approvano la sen¬ 
tenza aggiungono però che 
non può essere accettata se 
anche I superiori del tenente 
non verranno puniti con al¬ 
trettanta severità ». Il tenente 
Laurence Snyder ha detto: 
« Molta altra gente, spedai- 
mente negli alti gradi, do¬ 
vrebbe essere punita. Ho co¬ 
nosciuto alcuni ufficiali coin¬ 
volti nell’Incidente dì Song 
My. Come è possibile che co¬ 
se del genere siano accadu¬ 
te senza che 1 superiori ne 
tasserò a conoscenza? ». 

E il caporale Gary Cooper, 
nel goffo tentativo di difen¬ 
dere Calley che — secondo 
lui — « ha fatto fi suo do¬ 
vere », ha prQnunciato un’In¬ 
volontaria. tremenda senten¬ 
za di condanna collettiva: 
« Se Calley è un criminale 
di guerra, allora chiunque di 
noi nel Vietnam è un crimi¬ 
nale di guerra». 

Alla Casa Bianca sono giun¬ 
ti cinquemila telegrammi che 
chiedono a Nixon clemenza 
per Calley. Alle catene radio¬ 
televisive. ai giornali, ai mem¬ 
bri del Congresso giungono 
telefonate, lettere, messaggi. 
Non sempre (è questo, ripe¬ 
tiamo. fi dato più interessan¬ 
te della situazione) è possibi¬ 
le distinguere se 11 mittente 
è un pacifista o un guerra¬ 
fondaio. un contestatore o un 
conformista, un uomo di de¬ 
stra o di sinistra. « Il tenore 
delle proteste — annota la 
agenzia francese AFP — è sem¬ 
pre lo stesso: Calley non è 
che un capro espiatorio che 
serve da paravento a tutta la 
gerarchla militare la quale cer¬ 
ca di discolparsi ». 

, Questa opinione è espres¬ 
sa — sia pure con intenzio¬ 
ni contrastanti e non sempre 
limpide — anche da una par¬ 
te notevole della stampa. Il 
New York Times, dopo aver 
aoprovato il verdetto (Derchè 
« giudicare Callev innocente 
avrebbe significato dare una 
ulteriore prova di quanto po¬ 
co valga, per gli americani, 
la vita degli asiatici»), ag¬ 
giunge però severamente: «Ma 
dir» che lui e lui solo è col¬ 
pevole significa dare una vi¬ 
sione deformata della vicenda 
e mettere una pietra tomba¬ 
le su responsabilità che inve¬ 
ce vanno cercate ai più alto 
livello. Se le polemiche sul 
verdetto non porteranno al 
ruolo occupato da uomini 
molto, ma molto più In alto 
del ten. Calley, allora l’Ame¬ 
rica avrà perduto la sua co¬ 
scienza' e il suo onore ». 

'Anche 11 N.Y. Daily News 
(conservatore) chiede che si 
colpiscano « quelli che stan¬ 
no più su». E il Chronicle 
di Houston: « Se Calley è col¬ 
pevole. allora Io sono altret¬ 
tanto molti suoi ufficiali su¬ 
periori. alcuni dei comandan¬ 
ti più alti in grado e i no¬ 
stri teaders politici, che han¬ 
no contribuito alle decisioni 
che hanno portato a questa 
tragedia. E colpevoli sono pu¬ 
re i cittadini americani che 
in ultima analisi sono respon¬ 
sabili della politica naziona¬ 
le». L ’Eoening News di Ne- 
wark chiede «ulteriori inda¬ 
gini » per « garantire » che Cal¬ 
ley « non sia stato usato co¬ 
me un capro espiatorio» per 
permettere alla classe dirigen¬ 
te « di sgattaiolare in manie¬ 
ra facile da - un aspetto de¬ 
plorevole della guerra nel 
Vietnam ». 

Analoghe le prese di posi¬ 
zione di alcuni senatori. Ja¬ 
cob Javits. condannando gli 
atti di barbarie nel Vietnam, 
ha chiesto l’incriminazione di 
tutti coloro che — anche in¬ 
direttamente come ufficiali su¬ 
periori — hanno avuto a che 
fare con la strage di Song 
My. Frank Moss ha detto: 
« Come nazione non possia¬ 
mo cancellare questa macchia 
dalla nostra coscienza con la 
semplice incriminazione di un 
uomo solo. H ten. Calley non 
dovrebbe rimanere impunito, 
ma non si dovrebbe far pa¬ 
gare il prezzo a iui soltan¬ 
to». Mark Hatfield: «La co¬ 
scienza dell'America non può 
essere salvata con la condan¬ 
na di Calley. del cap. Ernest 
Medina o di altri ufficiali di 
medio rango». 

La lezione pratica più giu¬ 
sta. che scaturisce dall’intera 
atroce vicenda, l’ha tratta il 
sen. Everett Jordan: la sen¬ 
tenza di Fort Benning sotto- 
linea la necessità di porre fi¬ 
ne a questa guerra e di ri¬ 
chiamare in patria i nostri 
Soldati- 
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L 150 250; Genova Liguria 
L 100*150. Torino Piemonte. 
Modena Reggio R Emilia Ro¬ 
magna I. ino-130 Tre Vene¬ 
re I. ino 120 IM'KBLICITA' 
FIN AN7.lt RI A I.FO Al E RR- 
BA7.IONAI F. Edizione gene¬ 
rale I. I Onn si mm Ed Italia 
settentrionale L 800; Edizio¬ 
ne Italia Centro-Sud L W1 


Soma 


Tl^ogr 


dal Taarini 
















